
Alle urne un milione di cittadini 
Martinazzoli: «Lo so. perderemo» 

Domani al voto 
De e Psi 
rassegnati 


D'imam !>i recheranno alle urne un milione di cittadi¬ 
ni Si rinnovano 56 Consigli comunali e il Consiglio 
provinciale di La Spezia Per opposte e contradditto¬ 
rie sentenze dei tnbunali amministrativi è a rischio il 
voto di Monza Varese Viareggio e La Spezia A Iser- 
nia il consiglio di Stato aveva sospeso le elezioni ma il 
prefetto in serata ha ravviato la macchina elettorale 
Ieri ultimi comizi e ultimi sondaggi 

Se non si sblocca 
la riforma elettorale 

CESARE SALVI 


H o presetìtrito c onit re 
lalore dei -comitato 
per lo riforme elettorali» del 
la ConimisMom. bicanterale 
due distinse proposte di Ict^ 
Ite elettorile [x r la Camera 
e (XT il Senato che h inno 
gii.'i siiy. Italo un accesa di 
scuvsione Ho ritenuto ne 
cessK\no *arln perche» da 
quasi tre mesi la Bicamerale 
discute sen/a scherni con 
creti SUI quali confrontarsi 
con i! risultato di alintenlare 
la confusione e il discrixiito 
sul ParlamenU' e oscurare 
la res{X)nsabilit^ di ciascu 
no 

Vorrn parhro anzitutto 
(K Ila proposi I p( r l'v nato 
non porcile il rei'‘rt ndurn ri 
guarda proprio qui Ila legge 
elettorale (sarebbe comun 
que disastrosa una riforma 
«sbilenca- che lasciasse la 
Camera ik Ile condizioni at 
tuali) nui peri hC raf^pre 
senta la sola vera noviti^ 

Il progetto per il ix-nato e 
«inedito- (mori nessuno si 
era misurato coucn tamenle 
con la legge dcUorak [>er 
palazzo Madait i I-a propo 
sta prevede un iisU ma uni 
nominale > doppio turno 
(«alla tran» t se) per la 
maggior p irt( dei seggi is 
sognali .1 ciascuna regione 
gli <t!tri s^ ggi S4ir< bt)cro asse 
gnati profKirzionalmentc u 
-gnippi di candidali- preseli 
ti nel primo turno di vofazio 
ni scomputand ) t voti dei 
candidati gij i leUi 

!l vant.iggK» di questa so 
luzionc mi sembra consiste 
re nel suo dinaiiiisnio favo 
rise e pr(x essi di aggregazio 
m senza imporli con mec 
canismi v<*vsalon 11 doppio 
turno noi. ctiied* a ncv.una 
f ir/a di immolarsi sull altare 
del (.ollogio uninominale 
alitarsi o perire Chiunque 
lK)trt^ partecipare <il primo 
turno s.ilvo poi far convt'r 
gere i propri vot. sul candì 
(iato pili - tffiiit > nel stcon 
do furn(^ 

I correttivo [)'-opor/Kìna 
It inoltri prtidut e eli effetti 
jxjsitivi di spingi n i candì 
d .ti dei diversi i ollegi a col 
legarsi tra loro eon un rne 
tle'simo simbolo ridileendo 
il rise ilio di un i ee t'sx) di 
jH-'rsonalizz iziom dt'lla 
coinpt fizioni i ettorak i 
valorizz.indo p uttoslo le 
idenlil.’i colli tfive di partito e 
di programm.i noriclié di 
consentire illt ininoMiizt 
om signific itivi t'i non esse 
re semai e late dalli logica 
uninomtnak c diaecedtre 


comunque alla rappresen 
tanza in questo vengono 
corretti gli aspetti meno con 
vincenti del sistema franco 

St' 

Qu Ulto alla Cameru la 
mia proposta si differenzia 
da quella per il Sonalo per 
ché prevede una più ampia 
con’czione proporzionale c 
un volo su liste nazionali di 
coalizione eventualmente a 
doppio turno Del resto non 
una proposta che nasce 
dal nulla è uno schema ispi 
rato agli stessi criteri di quel 
lo elaborato dal Pci sul finire 
del 1990 c presentato in 
Parluinento dal f^ds Per 
questo non comprendo »| 
cune Dolemiche esterne cd 
interne La campagna sul 
complotto «paptxchista» 
con la De e con Craxi si ù ri 
velala un invenzione mie 
resjKiti e le recenti polenti 
che del Pds con Mano Sogni 
non sottointcndevano un 
•tradimento» del cosiddetto 
patto referendario ma una 
divers-j valutazione del mo¬ 
mento |)oÌitico e dunque 
dell inqx*gno da spendere 
nella Commissione bicame 
rale D altra parte il Pds nel 
\ ambito della sua linea 
m.inti(*ne tutta la sua auto 
nomiii sta dalla parte dei 
propri principi 

P er questo non credo 
chf* li Pds debba fare 
come tanti altri partili o lea 
der politici e attestarsi su 
una propria pro(>osta di 
bandiera Di ngiditù in un 
momento come questo ce 
ne sono giù tropije L im[X)r 
tante sono i pr.ncipi la de 
mcKrazia dell altemaman 
za per garanti*’»’ la scelta da 
parte degli elettori tra schie 
ramenli alternativi il colle 
gio uninominale per elimi 
nere il mercato delle prefe 
renze un consistente ncqui 
librio proporzionale per 
non compnmere il plurali 
snio 

Su (jucsto terreno vanno 
verificati 1 consensi in Parla 
mento e se si dovrù andare 
al referendum nel paese 
S>no convinto che e questa 
I unica strada per costruire 
una demcxrazia piu forte e 
r.iciicata nel consenso dei 
cittadini e dei lavoratori e 
(X-T sconfigger»’ sia coloro 
che vogliono conserv ire ad 
ogni cc»sto li vece hio sistema 
di [)olcre sia chi punta alla 
cU strutturazione per realiz 
zare una clemcx razia c lilaria 
tei oligarchica 


ALLE PAOINEeo? 


Lunedì 
14 dicembre 
cun l'Unità 

11 piacere della lettura 

centopagìne 

12 brevi 
capolavori 


rUnità 4- hbr<» 
Lire 2 <HM) 



Accordo fra il generale Aidid e il presidente ad interim Ali Mahdi per cessare le ostilità 
Il cardinale Etchegaray: <.Lo sbarco dei marines sembrava l'inizio di una guerra» 


Pace lampo in Somalia 

n Vaticano censura lo sbarco 


Restare Hope ha raggiunto un primo obicttivo i due 
«signori della guerra» somali, Ah Mahdi e Aidid han¬ 
no siglato ieri con la supervisione dell'inviato del 
presidente Bush un accordo per la cessazione delle 
ostilità entro 48 ore Intanto però si continua a mori¬ 
re due persone uccise da una banda di predatori 11 
Vaticano attacca la spettacolarità della missione 
«Sembrava l’inizio di una guerra» 


DAI NOSTRMNVIATI 

GABRIEL BERTINETTO TONI FONTANA 


BB Sotto 1 jl.i proleltnco del 
1 invidio di George Bush si m 
contrano a Mogadiscio i dut 
fratelli divisi Ali Mahdi e Aidid 
e dopo tre ore e rno/zo di Kior 
diali tolloqui" annunciano al 
mondo la ritrovata concordia 
Cessazione dell ostilità entro 
18 ore rimozione dei confini 
artificiali nella capitale trasfe 
rimcnio dei rispettivi arma 
menli in luoghi prestabiliti tuo 
ri dalla città sono i punti |)rin 
cipali di una intesa che si spera 
conduca alla line della guerra 
civile Ma la strada della neon 
dilazione non sara breve nò 
indolore anctie ieri in'alti so 


no awenuli numerosi episodi 
di violenza Due persone sono 
stale ut CISC Ire automezzi ra 
pinati ixir un ..gguato teso da 
una banda di pred.itori Presso 
una moschea la folla si ò se a 
gliala toniro une<)iii|X' della 
itele 1 Italiana che stava fil 
mando i fedeli Una curiosità 
I accordo tra Ali Mahdi e Aidid 
e stato suggellalo nell i sed<> 
deliri Conot o un azienda Usa 
per tnvellrizione di pozzi |x?tro 
lifcri che rectn'enienle ha 
scoperto 1 esislenzri di im|)or 
tanti giacimenti di olio e di gas 
nell Ogriden Kcsiorc IIo/m' e 
anche (|ueslo 
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Bufera monetaria sul vertice 
Il franco è nel mirino 
Italia verso la crescita sottozero 

Il primo 
ministro 
inglese 
John Maior 
accanto 
al danese 
Paul Shluter 
incrocia 
le dita 
prima 
dell inizio 
del summit 
di Edimburgo 

t -.Z- - » -II- « - -, 
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GltMWl» LO SUVTO 
MOl e«ACDU05O 
CXX4 LA MAPlA 
£ GLI IDOCaWA 
■furto DA SOLO {J 
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l socialisti lombardi torre punto di forza delia loro campa 
gna elettorale hanno < hieslo all onorevole Cracc his di fare 
comizi brevi e possibilmente non in Ixjmbardia Cionono 
stante l onorc’vole Cracc his che ha uno spicc ato senso del 
dovere ha voluto ntr utcncre di persona un centinaio di cit 
ladini di Moda l^e tentacolari metropoli di Varese e Monza 
per le attuali forze de 11 onorevole ( racclns sono infatti luo 
ghi tnc’spiignabili Meglio Meda la cui brulicante realtà si> 
ciale (fabbriche di divani fabbnchc di Ietti fabbnchedidi 
vani letto) ù pur sempre un temibile banco di prova i^cro 
njche ditone^ che Cracc his abbia raccomandato alla dele 
gazione di Meda venuUi a riceverlo «di non criminalizzare la 
cldvse jxìlifica e di non fomentare campagne d cxJio» Da 
esperto politico però non ha voluto spc-cific ire se I cxlio sia 
fomentalo dagli operatori del divano da quelli del letto o da | 
(juelli dt 1 divano letto Que^o ha cons^ unto ai cento astanti 
di tornarsene a cavi sereni ognuno certo in cuor suo ch<» a 
cnminalizzart la classe pxMitK a lovsc il suo vicino dì scxlia 
stato un comizio riusc ito 

MICHELESERRA 


Scandalo «carceri d^orc»: 

due anni e otto mesi 
all’ex ministro Nicolazzi 


Un banchiere svizzero ha rilasciato clamorose dichiarazioni al «Wall Street Journal» 
«Consegnai personalmente una valigetta con cinque milioni di dollari a uomini della P2» 


«Ho pagato ì killer dì Cahi» 



«Consegnai personalmente una valigetta con cin¬ 
que milioni di dollari ai due killer di Roberto Calvi 
Erano uomini della loggia P2» Lo racconta un ex 
banr hierc svizzero che ha lavorato a Zurigo per la 
famiglia Rothschild Si chiama Juerg Heered ò usci¬ 
to di prigione appena due settimane (a Le sue di¬ 
chiarazioni sono state raccolte dal «Wall Street Jour¬ 
nal» che le pubblica in prima pagina 


ROMA «Ho pcrvMìalincn 
tc consegnalo una valigia con 
cinque milioni c'i dollari in 
contanti che mi fu detto piu 
tardi servirono a pagare i killer 
di Roberto Calvi I ordine di 
constgri.ire quel denaro era 
arrivato d<i uno dei tapi dell<» 
loggia IV» ( (jsi rate onta un ex 
banchiere che lavorava j)er i 
Rothsc ild a /ungo c c lit use ilo 
di prigione api>ena d\ic setti 
mane fa l exhancluert Juerg 
Heer h i fatU* questo nicconto 
ad alcuni giornalisti tedeschi 
svizzeri e am< nc.uii Ui notizia 
ò stata puhhlKata ieri in pnina 
p.igina dilli autorc'vole «Wall 
Street luurnaU 11 racconto di 
\ k’tr c he fia die hiaralo di <iver 


«fatto parte ix*r anni di un siste 
ma cnnuiialc» ò molto detta 
gliato anche se il personaggio 
SI 0 rifiutalo di Lire nomi eco 
gnomi Ovviamente le autorità 
eh /ungo lo hanno giù mesM> 
sotto inchiesi.» e nei prossimi 
giorni lo interrogheranno di 
nuovo Iiierg Heer infatti ha 
niollo conti in sospeso con le 
autontù e quello che ha rt»c 
contato in queste ore potreblx* 
esscTe soltanto una vendetta 
verse» la famiglia Rothschild 
che Io <ive\a fallo finire in car 
cc*re L» stona di Heer infatti c'* 
molto simile a quella di alcuni 
ex banchi! ri do fiducia che in 
Svizzera hanno cornbtn ito 
limiti guai ai o|>erizioni niente 


affatto pulite Era res(x>nsabile 
a quanto si ò saputo della se 
zionc* credito della Banc a Ag di 
/ungo (‘ in quella veste aveva 
concesso denaro dei Rothscild 
a scxietù [x>i fallite sottraendo 
centinaia di milioni di fianciii 
svizzeri Molti dt quei soldi ov 
viamenie erano finite nelle 
sue tasche A/ungo Heer era 
(oniunque molto conosciuto 
come collezionisi.» di auto an 
tiehe a appassionalo di arte 
moderna Nello scorso luglio 
la scopc’rla degli ammanchi e 
il carcere Due settimane fa 
apix’na uscito di cella I ex 
banchiere aveva cominciato a 
raccontare una sene di «abusi» 
dei Rothsc ild esportazione c 
importazione di capitali spor 
chi societù fasulle [X.‘r coprire 
grandi proprietà anche in Italia 
e cosi via bi trattava chiara 
mente di una vera e [iropria 
veiìdeUa verso gli ex pv»droni 
Da un personaggio del genere 
sono or.» venule lo improvvise 
"nvelazKìni- su Calvi trovalo 
UCCISO come SI s<» sotto il Pon 
le dei hmli Ner .1 U)ndr» nel 
1982 Ha detto Heer - Ho per 
soriaimcntc consegnato una 
valigia con cinque milioni di 
dollari ai killer di Roberto Cu! 


VI» l exthinchierc ha aggiunto 
di aver lavor ito scMiipre fx^wr 
ordini su|H*rii>r( »i confini del 
la legalità Poi ha avgiunioc he 
nel 1982 rieevò un.» telefonala 
da uno stretto c oIlalx)ratort di 
uno dei c ipi dell 1 P2 11 perso 
naggio disse «Abbiamo biso 
gno dei vostri servigi [x’r una 
azione molto segreta- Pixo 
dopo Hccr SI videconsi gnarc 
in baiua uria v.iligetta con ( 111 
que milioni d dollari e la rnet » 
di un "biglietto verde» Circa 
una settimana piu tardi arrivi 
ronoduesignoricon una -Mer 
cedes» blindata che esibirono 
I a'tr » unta di « biglietto verde 
,x’r avere la valigetta c ho eblx* 
ro regol.irniente Heer iggiun 
gc poi nell.I clic hiarazioiie il 
«Wall Street Journal- di .iv( r 
clìiam.ito |Hx:he ore dopo il 
suo "cont.»tlo italiano» che I » 
vorav.i pc r la 1*2 t di ( ssc rsi 
sentito diri che c|uel (Icii.iro 
era stato dato ai kilk r di ( aivi 
1-^» vicenda |X)tr(‘blx «ivere n 
svolti clamorosi in.i [xMribfx’ 
nauir ig ire nel nulla nc I giro di 
qualche giorno lutto dipcMi 
de ora dall .ittcndibilit.» di 
Heer e dai riscontri c he verraii 
no f<»lti 


Parla 
la vedova 
I diPinelli 
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Paul, coraggio, ridacci i Beatìes 


I Beatles tornano a suonare insieme^ Ad 
alimentare le voti di una ritintone leg 
gendaria c i si ò messo stavolta lo stesso 
Baul MeCartney a New York per il lancio 
del suo tour e del nuovo album Off thè 
iiraund Alla fatidica domanda di un 
giornalista «torric'ranno mai insieme i 
Beatles'’» MeCartney ha risposto risiwl- 


velando il vce.thio progetto di un dex.u- 
mentano sin Bc'atles The long and win 
ding road prodotto dalla Bbc «Un pro¬ 
getto a basso profilo non una reunion m 
grande stile Quando si farà, io, George 
I larrison e Ringo Starr torneremo magari 
a scrivere a fare un pcxhino di musica 
insieme» Sono in molti a sperarlo 


ENZO SICILIANO 


Strage di Fano 
Arrestato 
uno psicolabile 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERMELETTI 


■B I Boatk'v' I V tre* «tx'stioli 
nc» superstiti torneranno vera 
mente a cantare insieme cc» 
me dicono le ultime ige’iizie-* 
(’e da non crederlo [..» corte 
di ban CiicKomo traballa c 
cjues*i tre baronetti (che 
c inasso ci fu qu.Jiido la regi 
na ccjn gesto veramente reg.» 
le li insignì del titolo illustre ') 
tornando a cantare ridaranno 
fiato forse alla memori» degli 
<»nni beili di hlisabetla'* 

Sinceramente di (juesto 
non ce ne importa niente Sa 
reblx’ bolle» invece risalire 
pan pan con la loro nuova 
musica allarmo di «love me 
do» il 62 Quelle pcx he note* 
(ma erano {xxhe dawi*ro'^) 
sanno di amaro e lieto in un 
modo die non si confonde 
con mente O vanno a produr 
re un effcllo acustico che si 
mette in parallelo per me 
con I effetto (»ttic(' di un qua 
droch Schifano il blu che cola 
sul crema dell orlo della tela 
un blu compatto e lucido e 
sembra passare di t.) dall (»riz 
zonle oppure sempre con 
Se iiifano 0* una scritta iìi.inca 
«C(K.a( ola» trak l.ila come un 


esclamativo du schi/z.» via 
d il rosso del fondo 

-bovi me do» (he .inni 
( ani.iva .indù Min.» ^ mt.»v.» 
anche I.» C.iIIas Scnibriva 
che nella musica nonci fosse 
roconfim E It quattro Ix siio 
Ime di LiverpcKil pareva jv(*s 
sero irm ni »lo uno stile che 
non poteva essere piu c aldo < 
ixrsuasivo un Mcmtcvi rd»del 
nostro secolo Qiialcos.» di 
molto simile .1 «/efiro torna 
que I rnadrig.ili dove le v<xi si 
intrecc i.mt» a pulsazioni ik I 
c uore k piu pure e all.» s.» 
()K nza d( I piedi die b.iil.uio 
in UM.ile liberti» 

Sapev.ino li (,u.iltro In 


suoline» rendere d argento 
ogni suono Irasc inarto dai so 
gno aH i Mta e viewersa isen 
ve re la canighi ria dt Ita giovi 
ne’/za nella volubilit.» delle* 
piu s<{Ulsite variazioni temati 
die la fantasia slittava di ar 
col»ilene) in .mobaleno Via 
che anni erano Non me ne 
imporla mente della Swiiiging 

I ondon mi importa di ripe*te 
re che in quegli anni impara 
v.mio molte cose che ci li.ui 
tìo jKji aiutato » st>prawivere 
» sgusciare con leggerezza fra 

I I mti insulti e le tanti ve ncJet 
k die la Mori.» ({uella si si e’^ 
pressa vi.» via contro di noi Ix* 
c|uattro «Ix’stiolme» di I ive*r 
pool cantìv.uio «Help* [xr 


gicxo ma che gicxo s(]uisilo 
semza impacci candido e pc r 
fello eia il loro 

Poi «^ellow Submarine» e 
«Si Pe ppers l^nely Hearls 
('lub B.uìd- Era il tempo in cui 
I e|iiattro s» divertivano con le 
figurine di Pe*ter Bl.ike Si .w 
viavano a diventare adulti 
avevano pass.»to ].» Ime*.» 
ei oinix ì Sembrava che la lo 
ro scjuisitez/a fosse soperchi » 
t.» dall ironia altra saggi zza 
cera nelle loro pa'’oli' e* un 
scMisf» di sofisticato distacco e 
lontananza «Oh l..»-Di Oh 
I..Ì D.i ('he* rie c iiivza intellet 
lu.ile die scettica e ironie.» di 
gnitù echi deheat.) nost.ilgi.» 


[)er un universo piu generoso 
di ( 111(1 che SI disegn.iv.» cl.j 
vanti agli ixchi di tutti Arrivò 
•Rc’voliition I" («You sav vou 
wanl a revolution ^ Weil you 
know ^ we all w.ml lo e li.mge 
thè World * Vi ricordate'' In 
"While Album- dopo «Kcvolu 
tion 1» (VI SI citava C hairman 
Mao vi ricordale^ venivi 
"Honev Pie*» un «HoilvwocxJ 
song» s(*mbrava che I.» nvolu 
zione fosse pronta a storcersi 
ve’rso la piu sfacciala manier.» 
del fox trot Con -Kevolution 
9- poi c era la sare .ishca bel 
f.i di g.ireggiare con Stex 
khausen o 1 uigt Nono h 
«Winte' Albunì- si duudeva 
con "Good Night» «Now il s ti 
me to sav gexKl night / Goexi 
nigiìt Skx’p tight» Anche di 
(judi » rivoluzione le quattro 
«besliolme- .jvev.ino capito 
tutto 

F oggi oggi di( f.iranno 
solo m tre e senza U*nnon 
senz » il gi’mo disinibito sact- 
l.mle di lennon’ Sapr.mno 
solfeggiarl.» di nuovo «When 
I m Sixtv four’’ .SI perche* il 
tempo passa makxietl.imen 
tc p.issa 


I ANO I .»ss issino di 
Fernando Diolallevi della 
moglie Kcjsaiin » Fusebi dei 
figli Ivana cd Adolfo e'- staivi 
preso alle 17 di giovedì di 
poli/i.i e c.»r.»l)inicn arrivati 
con mitra t giublx.>tli anti 
jiroiellile Lui F'ernando Puc 
ci ^8 anni psicolabile ha 
aperto la porta li.» visto gli 
agenti in armi lia nnehiuso 
I usciodicolfK) Sienascosto 
in bagno m.i i</ hanno preso 
dopo un atimv’ Nel gar.ige 
di fi.ineo sotto le ct[x>!le ap 
pese alle tr.ivi e'* si.ila (rovai 1 
i.i pistola un.» Be retta 7 (>6 
modello 81 bitilare Nell.» 
piec ol.i e ds,* vie ma a (pjcll » 
dcll.i f.unigli.j Diotillevi c e 
nino .ibiii sporchi di sangue' 
Poche or<‘ [)rim.» .»] e orn nis 
san,ito di F.ino e*ra .imv.ila 
un.i te lefon it » anonini.» 


1 liK' vi< vie mi di casa he : 
riandò Pucci h.» una pistol i 
come (tue M.t che cc re ale » I..» 
pistola trov.it.i in gar.ige e 
stai.» portata subilcj a Roma 
e su Fernando Pucci ò stato 
f.ilto I esame chi.imatcj un 
tempo "guanto di paniffin.»- 
All una e trenta dell \ notte k 
risposi*' C* la pistol.» che h i 
UCCISO I Diotahevi 1 ! «gu mio 
di paraffina» 0* [xisitivci 

L uomo c stato fermilo 
|xr omicidicj plurimo ieri 
mattina il k rmu e'' si ito ( on 
femi.ilo "Que si uomo e'* fuo 
n d.i ogni (X)ssibilit,» di di b 
1)10 - ha de Ito il prcxuralort 
ez»po (Metano S.ivoldelli Pe 
dr(xch! - I autore dei quattro 
omicidi Forse i uomo tri 


sf gre (.unente inn.imonto di 
una dell*' due donne ucc ise 

■wt TVtpH,;?! 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


n nuovo catechismo 


ENZO MAZZI 

1 «Catechismo della ChiesaCattolica» detto an 
che catechismo universale 0 oro pubblicalo an 
che in lingua italiana Intantoé assai azzardato il 
titolo ufficiale «Catechismo della Chiesa Caltoli 
ca» La catechesi (etimologicamente «insegna 
mento a viva voce») esige un rapporto diretto Ira 
persone Senza «comuniti di comunicazione in continuo di 
venire sotto I azione dello Spinto» non c è catechesi Ed è 
propno su questa linea che ò nato e si è sviluppato prima e 
dopo il Concilio, il contagioso movimento di rinnovamento 
della catechesi È un movimento che toma al Vangelo come 
latto vitale piuttosto che come scngno di venti, alla fede co¬ 
me iiKessanle e inesausta ncerca e all'intreccio con la vita 
di donne e uomini concreti e col cammino umano di libera 
zione Ne sono segni il «Nuovo catechismo olandese» del 
1965, il catechismo dell Isolotto, «Incontro a Gesù» del 1968 
e in seguito tante altre esperienze analoghe in tutto il mon 
do, sintetizzate dal documento «Opzioni per una catechesi 
liberatrice», redatto ufficialmente nel 1978 da una équipe di 
rappresentanti degli Uffici catechistici nazionali di 12 paesi 
europei (cf 11 Regno 5/78) documento che dallo stesso ti 
telo e dall autorevolezza dei compilaton manifesta 1 egemo 
ma culturale raggiunta ormai dal movimento di rinnova 
mento della catechesi 

La Commissione di cardinali e vescovi che ha redatto il 
nuovo catechismo tenta ora di correre ai npan centralizzan 
do di nuovo i contenuti con questo trattato sintetico di teolo¬ 
gia, indirizzato ai vescovi i quali dovranno tradurlo ledei 
mente in catechismi nazionali e locali 
Nell'epoca del crollo delle ideologie la gerarchia cattoli 
ca SI avventura nel «buco nero» della condensazione delle 
venta di led<‘ E rischia 1 implosione Perché la vita della 
Chiesa e del singolo cnstiano si banalizza 
Una persona come Gesù che la lede considera soggetto e 
oggetto di trjsmissione viva, diventa freddo monumento 
statica icona Una grande via di salvezza e di senso come il 
messaggio evangelico è trasformata in scatola di montaggio 
di un puzzle II patnmonio cristiano di saggezza espenenza 
profetismo è ndotto a una confezione di insipido precotto 
pronto peri uso 

Questo catectiismo pretende 1 universalitù Ecco un altro 
inquietante aspetto da guardare con acuto senso critico 
E vero che 6 in atto un processo di unificazione del mon¬ 
do, di universalizzazione di simbologie modelli di vita in 
formazioni, conoscenze Ma é un processo ambiguo Ha 
due facce o meglio segue due percorsi antagonisti 

D a un lato è unificazione come valonzzazione 
delle differenze potenziamento della crealivilù 
attuazione della giustizia superamento di tulli i 
confini e le superiorità di razza cultura religio- 
ne corporazione verso un patto sempre piu 
umanizzalo e complesso fra persone e popoli È 
l'unificazionc nel segno dell utopia della pace mondiale 
Dall altro è unificazione come politica neocolonlale «nuovo 
ordine mondiale», scalata universale verso il modello occi- 
dMTttrie '6 ( unKfcésdone nel segno del realismo della forza, 
del progresso, della competizione La gerarchia cattolica dà 
molti segnali di volersi inserire pur in modo cruito in qut 
sto secondo percorso di unificazione del mondo Anzi suo 
obiettivo sembra la leadership mondiale delle religioni nel 
terzo millennio II catechismo universale é uno di tali segna¬ 
li 

So bene che stabilire un mimmo comun denominatore 
purché sulla base di un preciso patto, pud essere un punto 
di partenza per esaltare la diversità si traccia un confine in 
modo che dentro ci sia libertà di movimento Ma il nuovo 
catechismo non serve a questo peictié è il recinto di un ovi 
le. dove c'è solo spazio per la npetizione di belati EI idc*olo 
già del cittadino medio, maschio benpensante, benestante 
nformista, cittadino solidale e pacifico purché dentro il siste¬ 
ma di protezione delle sicurezze acquisite che comprende 
la legittimità della guerra e della pena di morte 
Molte coscienze in tutto il mondo si stanno liberando da 
una tale pngione ideologica II femminismo ecclesiale e teo¬ 
logico è in pnmo piano Mentre nel Terzo mondo cresce la 
nbellione di larghi strati popolari, con la stessa progressione 
della forbice (“conomica 

Col Sillabo la gerarchia cattolica ha sancilo lo scisma dal 
la modernità Col catechismo universale non nschia ora di 
consacrare la separazione dal nuovo che nasce nell inferno 
dei dannati della l'erra e nel crogiuolo delle coscienze in 
quiete nelle quali si compie la gestazione della speranza’ 

Un giuramento di «religiosa sottomissione della mente e 
della volontà (') al Magistero ecclesiastico» é richiesto espli 
citamente a chi deve trasmettere il catechismo ne gradi più 
elevati e implicitamente a tutti gli altn, catechisti parrocchia 
Il e insegnanti delle scuole Altrimenti c è il licenziamento in 
tronco e non di rado repressione ed emrginazione ÈI aspet 
to terminale e piu esplicito dell autonlansmo insilo nella ra 
dice stessa del catechismo universale La sottomissione del 
la mente e della volontà è pratica medioevale da procevso a 
Galileo Teoricamente ci si potreblje sottrarre ma richiede 
tuttora eroismo Qui sta la furbizia del potere autontario del 
la Chiesa nel rendere eroico e quindi impraticabile a livello 
di massa il rispetto dei dintti elementan E un peccato avver¬ 
tito. però da una coscienza diffusa la quale chiede solo il 
coraggio di li»slimoni che le diano voce pc-rché non si Ira 
sformi in insignificanza e indifferenza 





. 'I.. L mgegner Scambia, leader dei costruttori 
di Reggio Calabria, racconta la città al voto 
nel ciclone del caso Ligato e della spartizione dei miliardi 
per le grandi opere. «Ma i più non sono inquinati...» 


in guerra con Mafiopoli 


H RFGGIO CAIAHRIA Vino 
Gianni Scambia ingegnere 
imprenditore edile presiden¬ 
te della squadra della Panaso¬ 
nic baskel leader dei costrut¬ 
tori in questa Reggio Calabria 
che va a votare il 13 dicembre 
nel ciclone delle tangenti e 
del caso Ligato Da dove co 
mincio’ lo imprenditore di 
Mafiopoli avevo avuto un i 
dea promuovere una lista di 
nnnovamento composta da 
candidati della città migliore 
cittadini proles,sionisli im 
prenditon che non vogliono 
morire soffocati Reggio con il 
suo vecchio ceto ixjlitico de 
capitato dagli arrosti aveva 
u n occasione u me a per darsi 
ta ad un amministrazione pii 
lita e capace Neavesamoco 
ininciato a elise iitere tra noi al 
cune settimane la nell avso 
dazione degli industriali e nel 
consiglio del coslnitton Poi 
avevamo fatto ntinioni con ar 
tigiani e commercianti ed ave¬ 
vamo dovuto superare ,inc he 
molte riserve e perplessità 
per molti amici per tiene (*r,i 
un problema già disc utero at 
torno ad un tasoki con gli 
stessi partiti c he uscivano dal 
le rivelazioni per loro clev<i- 
stanli fatte ai giudici dall ev 
sindaco Agatino Licandro Al 
la fine riuscimmo a convin 
cedi quasi tutti e la nostra idea 
collimava con quellri di altri 
ambienti cittadini che stavano 
pensando a dar vita <id una li 
sta civica e con le idee del 
Pds I adesione di massima di 
Pn e Pii e di un gruppo di so 
cialisti Non sareblxi stata cer 
tainente la lista di imprendilo 
n «preoccupati di gestire i ini 
liardi del dc^creto Reggio» co 
me ha detto il «conimissario» 
della De Nuccio hava che evi¬ 
dentemente non sa quello 
che é successo in c itia ora 
I cjccasione per dimostrare 
che a Reggio si inic'» e si vuole 
cambiare strada lo personal 
mente mi recai da hav.i altri 
da Franca Prosi 1 «invialai di 
via del ('orso Glie c ovi c i si n 
limino ri poiidcrc d co 
missari» dei partiti coinvolti 
nello scandalo' «Rinunciare a 
presentarci as.soliitamenle 
no Siamo stati mandati qui 
per tentare di presentare le 
nostre liste» Fava ebbe una 
sola precx-cupazione avrem¬ 
mo presentato la nostra lista 
civica anche se la De e il Psi 
respingev.ino il nostio invilo a 
ntirarsi' No gli ns|X)si K lo vi¬ 
di tirare un sospiro di sollievo 
Qualcuno sostiene che 
avremmo dovuto avere piu 
coraggio ( tiraggio ’ Proprio i 
me che vengo da anni cl inter¬ 
no con gente che ha leniate) 
di infangare il mio nome con 
pressioni di ogni tipo dopo le 
denunce che hanno [irecedu 
to le nvelazioni del sindaco 
•pentito» attorno ai miliardi 
del desreto per Reggio De 
nunce crude proposte con 
crete altri le hanno definite 
coraggiose F e)ggi mi viene 
anche da pensare e he se 
no vere le cose che si dicono 
per I omicidio Ligato tx’h al¬ 
lora nell abbiamo anche r - 
schiato di ix'rsona Que Ila del 
dexfreto Reggio e un exlissea 
tutta da race ont.ire e che rive¬ 
la quali siano le differenze tra 
le tangentopoli del nord e 
quest .1 disgraziata nostra e itl.i 
Veda la il r.ipporto e ,i due 
Da una parte 1 industriale che 
paga dall .litri I uomo politi 
coche intasca la tangciile .Ma 
e|ui c é un te rzo soggeMto che 
rende tutto |)iii duro e terribil¬ 
mente perieolov) la m.ilia 


Parla t’ingegner Giaiini Scambia rac¬ 
conta la sua stona di imprenditore 
stretto tra mafia e politica, racconta i 
tentativi di fare una lista per un’ammi¬ 
nistrazione onesta, gli ostacoli incon¬ 
trati c 1 veti dei commissari dei partiti, 
|)ar!a delle mire sui miliardi del decre¬ 
to per Reggio Calabria c del consorzio 


di 100 imprese per gestire' in modo tra¬ 
sparente quei soldi Parla degli attac¬ 
chi e delle resistenze a quel progetto, 
ma conclude quella Reggio delle 100 
imprese dimostra che c ’ù possibilità d i 
riscatto, che Reggio non ò tutta mafio- 
sa 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAStLE 



Un immagine di Reggio Calabria 


Alcuni di ri<ji sono setippali da 
Roiiuio purché non er.i pui 
possibile lavorare Allri sono 
'••all UCCISI UCCISI due volle 
jXTcJiò se fu i pari ilo prxhis 
siiiio quandi» ammazzano 
uno di noi imprenditori la prt- 
nn<()s\(h( SI di( e dull » vitti 
ma t cheforst c ra colluso o 
forse mafioso Lallornaliva 
(lui era o compromettersi e 
s(>orcarsi, o ridurre come ho 
fatto IO, le attivili All uomo 
(xjliiico < he chiede la langen 
te tu puoi dire di no Ma quan¬ 
do entra la mafia non e piu un 
semplice rapiK>rto <li corru¬ 
zione o cont ussione ilmafio 
so impone l impresa questa 
no questa si E non puoi riliu 
tare hlo fatto per la pnma vc>l- 
ta il [)resKlente dei coslrullon 
d il 7(i ai 7K Inizi iroiM> i 
k^ralidi l.lsori .lUloslrida fei 
roMc podi ( .leroporli (ala 
rono le i^r.ii di imprese un 
prese afjiluale a lavorare a 
Napoli in Suilia Mi ricordo 
Ixnie ta m.ifi i .iUom non tra 
.uicor.i lu* forte m prop(»fcn 
te lUostrnUore 1< afhd.iv » so 
lo piccoli lavori e liuaidianie 
Fx c o il salto di qualità Abiltia 
le alla logica sicilirUia le mi 
prese si rivolsero dir(*ll«inn iiU* 
ai boss offrendo toro i subap- 
palu 0 cinedcndo quanto 
VUOI'’ (zoro ris[)ondev,mo m<i 
non abbiamo mezzi opcrji 
proi^etlisti K le graiidi miprc 
se Cl jHjnsiamo noi I tosi 
fumnocrcMlo I impres,imafio- 
V’ lo perciò presi di [H lU» il 
teina dei sul)appalti c c oik or 
dai coi sindacato una iiiua 
comune Andare' alla C\imer«» 
del I.Aivoro’ tino scandalo’ 
IVrplessn.j diffidenze oppo 
sizioni nel consiqlio de* co 
similori Alla scadenzi del 
mandalo <ibb uutonai I isso 


dazione Perche lornai nel di 
c ombre 88-’ Perchd me lo 
chiesero con insistenza Coni 
quaitordici membri del consi- 
discutemmo [>cr quattro 
mesi e fu coiuiLuna catarsi d 
dicemmo tutto Individuam 
me» nella div ^(Vlona^t^ d^‘l 
ratinbuzione degli appalti il 
caposdkio del Msteiiia delle 
tangenti che ormai ci soffexa 
va Volete che vi spieghi^ 
L appallo non viene «ittnbuilo 
a cfu offre il maggior riba.sso 
ma al «miglior progetto»* Ma 
chi giudna del valore artisti¬ 
co-’ Una commissione presie 
dilla dal sindaco che sceglierò 
o c hi gli ha dato i soldi o c hi 
gli ò stato imposto dal mallo 
so Ed txrco il dcH^reto Reggio 
GSO miliardi di cui 250 affidati 
illa gestione personale clc*l 
sindaco pc ro|H*reda re alizz i 
re* m tre mesi II dcK re lo veiiiw' 
approvalo nel luglio 80 Un 
mese* prima a giugno il sin 
cbico di allora luigi AIk|uò 
iveva già affidato tutto all im 
presa dell In «liomfic.i» Mele 
crete) non era .incora k'ggc e 
Aliquò er.i in carica pc*r 1 ordì 
nana ammimstì.izioiii |K*rc he 
SI era volalo a maggio •Ponifi 
c a» sforna subilo un libro allo 
così di progcMli c"^ cliiaro che 
aveva già tutto pronto da pri 
ma Rk orcio c he andai perso 
n ilmtMilc a proleslart* c on il 
sindaco Ini risponde «Non 
c apiv o ho se c Ilo un azic nda 
di SUUo perche sicuramente 
aiilimahosa» Discussione in 
UKata in consiglio I affidi 
me Ilio viene’sos|x.'so La nolle 
Ira ’l 2(» c’ il 27 agosto viene ue 
CISC) ligato 1 indomani e elei 
lo sinci.ico I Olì Pietro li*itl<j 
glia Mi c huiina «1 ateim una 
pro|X)sta VOI costnillon di 
Re ggio t- noi sul mode Ilo se 


genio a Roma, nel cjuarltere 
Por lk.*ila Mon.iCii sindaco 
Velcre pro)X)nemmo la costi 
tuziono di un consorzio - il 
•Reggio 90** - che in dui’ anni 
avrejbbc coqsc^gOtUo k oi>c:rc‘ 
al Comune chiavi m mano n 
sind.K.itoend aec orcio con 
c ord.ininio re gole di tolali ga 
ranzia zero sul)a[)|>.ilii zi ro 
revisione prc’zzi monilorag 
gio j)rc»venh\'o delle imprese 
cl.c’ chiedc'vano 1 idi sione 
non sarebbe basiriio il certifi¬ 
calo anhmafia i>ezyo di carta 
ctic’Mene* dato a tulli Avrem¬ 
mo nefuesto un m c c rt.mienlo 
di’l prefc’tlo su possil)ili inda 
gnu in corso S))ii‘gammo la 
nostra proposta in un conve 
gno c illadino al ministro Con 
le Non capi () capi troppo 
Ix’ne' il 20 dii c mbn \ alo a 
Roma al* AntiPiafi i 1 idi i di I 
consorzio It rese enliisi isti Mi 
chusc’fo e chi può essere 
c ontr mo’’ Risposi c i sono tre 
Ipotesi ImI niafi.i Quilchc 
azu’nda riniast.i fuori F (juc gli 
uomini jx)lttK I che [xmsano 
solo al lor^) tornaconto A Re g 
gio all inizio cc’ili iinbie ntic i 
sottov.ilul irono Liu*uile 

aziende poU i me Iti re uisie 
mc’ ejuesto Scanihn’ No il 
consorzio fallirà Alla fine' ar 
riv.unmo ad a' six laie invcx e 
I Id imprese che \ersiino die 
c I mihoni I una piu c iiKju mia 
aziende artigiaiu beo i 
ejiicslo punto ccMninciano i 
boKC'ltjggi sempre [Mii pe 
senti ('ornine lino co! dire 
eincsto c un moiHipezIio (osi 
pronu'ttono iO nuli irdi di l<i 
von k 1 una delle nostre ini 
prese c he* c’see d il co isorzio 
< ne forma un altro con altre 
( HKiuc’j)iccole im[)ris( II sin 
duco ack sso mi dice ora c c 
un nuovo coiisor/ie» in nomi 


della pluralità bisogna divide 
re 1 fin.inziamenli in H) 12 lot 
ti ('apiscocfit la cosa SI mette 
male quando all improvviso 
ve ngono meno k cooix’ralive 
nazionali in polemica con il 
Pds e le c ooperative Icx ah In 
Ime p.irte una lette ra di .ik uni 
imprenditori che 1 » «Gazzella 
dei sud» SI affretta i pubblica 
re con grande evidenzi Ra 
slavii leggerla e confrontare 
ciucila prosa con ejuakhe in 
k’Tvcnto m consigliocomuna 
k pc r capire chi I avc’sse seni- 
ti (omunquesia .10 gennaio 
er.i tutto pronto il consiglio 
comunale .ipprova il prò 
grainrna ed entro tre mesi si 
può dare’ il vn i I ivon (ìran 
fc rmento in c itt i ma non sue 
cc'de mente Rinvio dietro nn 
vio il sindaco prende tempo 
Se ho alz.ilf) il telefono^ F..ra 
vmio sempre li dal sindaco 
B itlaglia lo gli dicevo e^ 
un ixc asione unica per inver 
tire la rotta pirche perdete 
tempo-’ I in evasivo non ri¬ 
sponde va l.)i botto exeoiat 
tacco personale a me la 11 
febbraio sul «Sole 2-1 ore» esce 
in prima pagina una velina 
dell Alto commissaiiato già 
tr.ismessa alla IVexura di Pai 
mt c he mi ngu.irda Ui «Salme 
coslruzioni» di proprietà della 
mia famiglia e sospetta di in 
qumamento da p.irti della 
mafia P chuiro I -ibietlivo 
c olpirmi alle gamlx in un mo 
mento dcMsivo attentare tifa 
mia credibilità Iaì Prcxura ar 
c hivia Ma io vado d.i Battaglia 
e Ini finalmente può allargare 
k braccia dovrei chiedere lu¬ 
mi al ministro G.iv i Non SIVO 
le va colpire solo me ina tante 
imprese s.me cfu vogliono 
cambiare rolla ('ome va a fi¬ 
nire ’ Il sindaco decide di affi 
dare 7) miliardi di l.ivoro a 
noi (’ li resto di ge-’stirlo dal Co 
mime col supporto tee nieo di 
una scxielò di servizi ('i riu 
nimmo per decidere e he cosa 
ngliaxcUtirano 
pcxhi pct k' Cl nto cliiU’ asse» 
c ntc m «Reggio ‘KL M » io in 
sistelti perclìò s» accetl.isse 
comunque F le .iziende piu 
gr.mdi la mia per [)rinij silo 
cero da parte per lasciar spa¬ 
zio alle niinon Pensale delle 
V> o|x.’re alfidalc a noi si sco 
prie he 11 erano cain))! di cal 
c IO C'iasc un .issessore lìo ave 
v,i voluto uno |X‘r * ao none 
Andavano cosi le cose i Reg 
gio Ora d accordo con il 
coinnusiKtrio prefettizio verni 
to al Comune dopo to scanda 
lo I campi sono stati ridotti a 
tri’ li loro posto stiamo co 
striiendo scuok nialcriu Vi 
prego non voglio che questa 
mi«i testimoni mza si i tr.isfor 
m II 1 in un intervista Perchò 
illora vi racconto tutto que 
sto dopo (juc'l che • allato 
h'Oii con le rivelazioni dell c x 
smdacol u .mdrtjedopoilca 
so I igalo-* Non per spinto di n 
v.ils.i o [M r potermi vantare 
1 avevo dello Ma perche que 
sta stona diinosln come a 
Reggio Cl suino « nergic e pos 
sibilìi .1 di riscatto !)itiìosIm 
che la m.iggior i).irle delle 
.iziendc none m(|uin il i (he 
la ( itta vuole c ambiare ( ile si 
puoe .inibì.ire 


Ahb.aitto riU liuto di non n 
ttnn' il dnsukno deli 
gne r '^<ainhi(i pubbluando 
qiielln <hv ii (ipfxm uno 
nioninnzn di es/re ino i*nii ito 
suf -(r/so A'eggio- t d uno d( 
^(iizione dall infenio di nini 
( ffn Oi a di I rofj/Hiiti inolio in > 
filK (1 impn ndifotiii 
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C^o D’Antoni 
sottovaluti la crisi 
del sindacato 


ALFIERO GRANDI ' 

I 

R itorno ‘ u »k un» d< II» Hi m >/ / • • * i 

nell iniervis'a i S4*fk)io I > / j v i */ i 

tuttoché D Anioni v»itov il j' j Z' 'j • ^ ' i 

SI di r.jppre v’nlanz.» d» lui'/ ^ //»> / *' 

smdac.ih nessuna ivlu^i M, », , > »» { 

eh»'’ (Questa \ l.i (Jf>iii inda > j ah.,,»* j 

spesso c ò da parte di V tiori fk 1 ‘ ifid a »/ijo » -[y> a n , 

p lecitila c dilcnsiv 1 qu.isi timoros,! I pj/e» -u » /.u« j 

ste SI sente distinlanienle il pr» p ir )r I'Il n ><y '* 

forse’può essere aiu ora evilal.i a < ondi/ton* 'li )/* ' i j 

raggio di affrontare’ i nexli ve n « di un ti» f » r <’ / u . / • 
nece’ssario Veramente di front» .ili i ( n a d* I '-'i' I 

co e istituzionale di (piesto nostro pa« jxX/ n n • Z ' -»'« j 
elle il sindactilo non si.i coinvolto m iiKxto r M-za lU »'• ' 

mente SI puc') pens,ire che il sm<f.u alo SI I >f >/ jiom ny 
riforme isuiuzion.di dal paese e fi »l P irlaiiM II»'/ i" ’ 
mettere ordine anzitutto in cavi propri» n no* n-v/ i. < * i 

Ir.isparente il raptx)rtoc()n 1 1 ivor it(jn’ , 

Perche .diora aiizictu gujrdirf (oniirri/» i /-/ m .♦ | 

intervento del Parlamento per d.ire Ir isp ir* /»* » n*//. i 

-eh) rappresenta e hi» non ore ndi.mio M vii ' * ' i • 

/lativa di t.unbiare non solo 1 artic (do l'id« > ...l'ji * 

l...i\or<jtori (quello Olila pre’sunta III.igvior» ' 
pre*sunta delle t>rgani/zazioni smdac all j rn » m-n* - / 

lu/ionede Ila Repubblic a-’ 

[ ppure ò i>ossif>iie eliiecfcre al pjrlnn<ne/ 3 jtl. 1 a* i 
{|ucsto potere di nlorm.i cJell.i ( oslilu/iora > . 'z * . . 

ne Bicamerale e [)rt.’par.ire d.i siibitf» < o\i il * *«* mo»» i » 
giuristi come t'* awenuk) in altro (K( isioni 1* )i* a »/-/.* 
legisi.dive ixt iniziativa del siru) k alo 1 j iijgy‘ 0 »* '!./>«• 
sentativil I dei sindacali deve essere ateertaij' / » « .# > 

inexio mi quiV(K* ibile sole» cosi ix>lr.i ( si rU-ff r, un » »• li 
una rapprcsentanz i certa m grado di (f*iH j »fO 

che come dice ad esempio la proj>ost » »li l'-’ir i .«/z 
posso U) v ilere fino a ima prc'va c imtr<»ri » (U kj « z. * i a 
la maggioranza deI lavoratori In questo iixxJo s }r- 

ro k condizioni |X’r risolvere fm dmc-rii»* i) prf/b.* • . » 

lori* «erga omnes» dei contratti (il lavoff) ( ' z • m < 

voratori Altrimenti insistendo s»dl i <k iiio< r »/ T » v * *.z 
z izioiie come unico i>tmlo di r le riiiK ilo i' x»» H' r » " 

nj)iegarc’su contratti jxr 1 soli is( ritti t noiiff'-'X i* /v 

Ioni |K)ss ) augur.irsi questo risult ilo c In puff /y i*v» » a** 

I unica difesa possibile d.i accordi (oikIus i » »'<i /• 

non sufficiCMitemenfe rappresent.itivf'f d iriijxz. .tu i < 

voratori Non c ò dubbio 11 sind k alo ii *!• ir* 
port.itorc di solidarietà di unific i/if>nf fk » -zra» x » » 
certo di divisione e di Irantum ./\ou* I ur »'„ * j n id m 
obicttivo giusto e iu»< ess-ino Ma oggi il mf/rzi' >*• < «-m 
( orni 1 Italia C* diviso Ir.inliirn ilf) inn-n»» ^ 

unificarlo ex corronf) regole certe* < cf;niur.f 'a-* u*- u *-*t < 
le per prendere ledc*ctsioni note ss.iru 


A d esempio in <iuc stj vioriii il dff o- .i 

im))icgo c 1 npro[)f)ni il probi» ; i» 

c o criterio di verifn .j ( 1( tt(jr j»‘ »- x*- a* i e 1» 
perekggcri i consigli di ainir s» 

_ rimpiangere mo ()ur sto rcMfJ o .* *• 

poraliv.i m j cos I sostituir > qx ^ 
lorale-’Siamo d jccordo di riv mzar» una y y' > ' »f'*'n 

ca della rappresentdtivild smd.icale litro»-»/ 

('ome non vederi'c h(* un smd.K .»if>‘o**» '* • * •►* • 

verificalo (nei luijglii di lavoro (orii» > •» r » a»» 

avrebbe ben altra forza diK he viTvO I six/ - n r- 

che* propno questa ò 1.J consevuenz i k-v '■ » a< t 

della rappresentanza la d» !j jI» /z » v« fv • » 11 « i r \ 

tori Pi’rctie* Cl sono cadute preexeupa'’ t* 

and.»c Ilo non solo d.u p.irtih ma vv’’'*’*d.- x • 
dai padronP Non si tMtt..i dell.i <a’tr,.-i -i u,(i( n, 

(pue'> essoM ane he questa ili» 

ni .1 c soprattutto 1 inaridirsi (Jf 1 e onv" . » • « i 'i* » 

voro che f.j rmsec » Lire l.i pi.jnkj <i\ j ✓ »•»*** a u » » nu.i ,i ii 
ticd culturale scxiale dei rnorifk/fi* .■'*'•»* t ui un * 
in discussione 1 ide j di p.irtec ip iZi/j* **• i 1 1 i ik**i'* 
min »/ion(’ Su qui’sti titoli c t a ** » en*' i 

re vuole dire i onl.ir( (|iial((js.j (f»* r i •i at ii i im 
css(*re‘almc’no in due ( luindj f*- v-i”* * »s’e-miii m • 
necessario ma c dllrett.mlo fi*--I -u h-t* h* ’u* s.» 

con quale aute)nomia sj purtee i-t e i .’*•»* n ’- 
sere subaltenu (Ji prende re w" », »*«-*• k* almi > «* 

Vi che k scelte ixdilictie •■* ./• » i »- a » e.i ii a » » 
[)r(*duHiM sonoiMiilriI V -ri- i m n» i af»i 

ino ve hi le .ilo c he le v e 1’* . • r • * . » « i u n » » » * 

trali e tro[i[x volle ilsir»*» “ri r* u-i < . ue r 

c erto alvoll » sul .jlte m > < ' " »■ i ifie « • u ' u* u i» 
nomo I*» C gli h 1 1» nt t'i « r i »t in r»* i” i v i 

novra e’coiiomca e . . i ti " im i ui k i 

(lue’ll.i eie I ge)vemo - » —■ i - a .ji te u n a . .in * 
sem[>re (jolorf)s,i a » i leli atti i r Vi i 

se liipre (ine st.t line ' ‘ J a 'i •* m .• * . r : s m* ^ i i 
to I rf»|jpi and * t .i ^ ^ ii » i i i i . mi la v e e ^ 

sto vii exc up.in I VA*, af* * ' ■ m v i '. » •< ni ^ 

Non nglMrviaiH i «ss* r r *-( ìm * j tu * i » a l 

rete rerulum V " - » » ri , p i * v*. .*« ».ue 1 

sind.ìcale) e .'** • •• " i ji ' i » • ir'* i-u i < < s * \ e , 

delle rcv'k < c * a n i v. » » vi mn i i * « * * 

le R.SU ma Xv *“ * -» lai * * ’ » vv *' < Ui m n » »*» c ! 

umt ine ix * s. i f* i U iv Ue M > lu s « ' e 

m jgga ’ ,sr* ' ' ' * 'M ' » 'f » 'hM * « s. n i v le 

Rsu so x' ‘ .j A * svisili in u * » * % a » 

spres 1 * s > - r * * » i r» i * * i m * 

i\ ' % \ >> I 1 I ■* « I i * I * I V'U *’ Il < g''. »(( 

t luUv’ V M I * V 'I n < ut s ' ifi in * N l I » n. ' 

ijit n’ v< 'j « I, N i ->. 11111 . k K ^ L >e » 

pri ìv '-MI > . » * ui t I li ( n I • s '' u ( » * ’l g» 

i1t » I r ■>*, 1 * > 1» Iv » * » k » *llK » i X * ‘Il l S 

im V k f» V \ Lv V V * S. 1* OiN \ W t « ai »\M S 

S N l ^ ( V > { V I I I V 1 1M S I t » l ( ’ 1 » 11 i u I s n f' » 

I V* tv V> M >1 V tiv’vs (V Iv iiulv e 
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n tempo delle mele (cotte) e della tisana 


■■ Ni Ila vita di tutti c Z si Po 
un Icinpo delti meu (efr il 
film (iiiK iiiiio) c redo I tirsi 
anche in quell i di formigoni 
Un k m|>o c loe di sper in/c (’ di 
pulsioni il qii ik (.liiuii(|ue 
guarda con affetto (|imikÌo 
non con tolleriUiz.i assoliiton.i 
tv I h<i avuto (jiu 1 j)(.riodo 
cosi denso (il aspi II.itivi « illu 
sioni^ ('redo di si Non si s ireh 
tx’ro fatti progruiimi come 
Diano (h nn niai'^lnxt Di tosio 
nostra lv7 H rnottnton o Pro 
Classo fM‘r stupro so si tosse si iti 
convinti che l.i tv sareblx di 
ventaléi ( eroooino tonto oinii 
li U‘ ruota dt Ilo fortuna t d» ii 
vati Ncs-suno pe re") avre f>lx po 
luto immagin.irecfu .il tempo 
dc’lU melo s irebbe situilo il 
teinpf)d(lk mele ( otte c c loZ’ 
il periodo della se’iiesetn/.i 
piu debilitant» edispfnl» Si» 
ino .ili I Initt.i ( otta ippunto 
( Olì ciuak h( iltiiiio di rgjre s«» 
illusoria in.i prevedi’re una 
eonclusioix infausl.» di (jin sta 
stagioiH’( corre’tlo f.*» progno 
SI sta per se lovliersi sta p( rea 


tic H II rise rva 

In <]U( sto .lutnnno de i vide’o 
1.1 V .iduta de He (opIh e'* un ( itto 
imu g if)ile’ ( he me*lk triste zz i 
Anche IcinilUnU’ di Stilo di 
sta d»’foli indo Anzi st.i (x*r 
(>p( r m un i {HdalUM dr.istic i 
ch( nc Ine (le re bhe’ mini (e 
menti) esperte SMiino [ht su 
bin <f( 1 t.ìgli [)re in.itnri nn i s( 
ne mcreeiibik eli trasmissioni 
I orse' olir» clu i tigli e rane) 
un redibili anc tu k trasnnssio 
ni Ma il le’rino .tntie ipato (!i se' 
ri* tv er i un fe nome no c tu ri 
emani »va le finte nne coinnur 
c ifilt f.K ilmenle [>«ir<i(izz if>ih 
(fili (iati AudiU I iz tv priVfìte 
possono freg »rs( ne ek Ile se n 
te n/e de i trit>un eli rn i ne>n eltn 
niime’ntlid iseolto i inor i » ra 
-((le' e osi v< di I iniiiiine nle 
mnuiK Ulto (k’stino (h Dido 
Minna* Miu thn lioal Didf» 
inani inctu i Rai st rvizto 
puf)b{ivo hkxe he’ia ikiim 
progr unnii di se irso se muto 
firitmetico I louieoclie aice( 


ENRICO VAIME 

da esv'iido ( idilli nell t lra|> 
polfi Aiidile I c I SI deve .ede 
gnarc .die k ggi se Iv igge eie II i 
jungl I de i me* c .ito 

S}X)nse)r clienti inserzioni 
( in igan anc tu (pi de he ix’rso 
higgio inflner (e*) ('( co i nuovi 
conimitte’iili IhiI^ii come uni 
(pi.dtirK|iK botU’ga deve sol 
tosi ire« eon buona piee de*lta 
sua funzione piibi)lic.i Sotto ti 
ro sono i preigrammi c he sa]x’ 
le COI giorn di Sf'rr i-nt a donit 
( ilio Italia islruztoni p* r l uso 
( I storno C alfe lUiliono pin for 
se liti* c / aflnro ozznno T 
chiaro che non (n((i vc’rr.inno 
f.ikidiati Sc)lo (pie 111 non gi 
r lutiti d ) sponsori/z i/ioni .in 
lorevoli Die laiiu) uni meli 
Non so epi di eli epu sle trasinis 
sioni c.idrinno Come molti 
(he SI muovono nel selton 
posso ipoti/z.iie Mi < |mho 
intere svilite (.irto Piuttosto 
più') risiili ire piu eostnillivo 
ee re ire di e ipire p( re \u e < Mi 
progr irnmi R ii non h nino 


iviito il rivontro < hi p( iis »v » 
no Ve di uno sostiliiifi il h » 
rivcone itine ruil( di Phinti 
Donino c on k due un* n * 
c IR in ) del ( oinuixpK In ivo 
M.ig.iUi m tour m i p il izzi i la 
im|)re'.a dispe r il i Vi niv i i 
m UH in il tir mi* d» I « imp i 
mi( eie] proviiK . iti in un pn 
inge mio III t di K IMI I II I 
( >r ì sosliluin d( ol*>nt( » k i/m > 
mano le g nolo d* i p n si I i\ 
Ve iiinsl» I e s di i/i*»ii( d* 1 p ir 
tiiolon s|>4> I mdi I I II V ip* 
itioehi 11 e * iinti Iti in mi • in 
l>r I SII nihi I d in nn m di) 

( e e ( . iv(* li fiiliit > tli I • 1 * 

s(K I ( Iti III I p« I d II l/l I I in 

( tu S I Miozinll I p(N I I SI il I I 
p( r il ( oildi ( ( si il I un I 
slilii/K n< b tnni il * * I I *11 I 

di ( ipl d< li I Ili)] I e o *1* Il I 1 I 

.< I i iiM n«ti in I ) I n II ( ini 

k 

( « il( III I II nd M t nm* 
SI f I i Inini (K iill 1 II] * btiMt t 

[Il illtli dii I 4 Mi t \lli[lt( I 
}t II I k li* V itn I ]>ni*! il I ( f 


siouiii all!*» 1 n s ni I I Ue 1 
minilo d( gli *s * ! 1 1 K I M I 

In II 1 I illh *1 >1 visi 

ziniK ni m ( ImU u II li I ' di un 
( «inivix n 11 4 n I K il 1 . ts 

n* * f 1 dii v,i I I « l 1 ipiv V V 1 / 

h* Il ). Il IV V I e >1 liti lue 

sfH tvs pi Is II di// d ville !v 

«|( Il i I dv * It * pii I V' ile 11 i 
< I itd 111 ) n V I I II di 1 U lupe 
I uu< Iiii t Mt ikIuUiK I ( 

It II Ini I I I V /e il ihvv in 
d* Il I 11 III I I 1 >s ' di I I* r 
limi I Ivi V In 1 I n III | u h 
II* n in 11 SI 1 II* [ n k luk te 

i dt t I I K V tu I I I SI I I* mini 

MI ili\ I I V V ns 1 ik'i I ) * ns*' 
III It II I lini* lu j I use sti t 
*i Min (t iti III lilnvli* d*l) is( in 

t ino 11 iln pi t nn * I I in* >iU 1 

Meli* 1 lilUin* * s» V 1 ) e 

*1 lini I \ii/i lu II *1 un I I nu 
V lin Si live 11 Illtli * di li V di' M 
sin 1 « Ut it* Il 111 *itnll n I< ( s*> 

I ni ilt I luti 

1 I ini I sol i IIK I I n proli I 
I ili dt * ini 111 l\ I ( ( m I In Min I 
II* s* V( It U IMI iinise n bus i 
IMI n(* d I >11 n i(* I 1 n nm i 

i ose m* di poli I - 



'Viqli.m tu' \ I Mt II nu sm ih ihu i lUilin i.iin" 

I M l'i.w.mii I Ih '< m<-H.\\ iiHo pilli ih in 

\11h li* s,*t*i( t 

/*’/ /s. 1 / 1//1 f III l*/ « * ' 
l>tU l\i!t ì imi, I usli II nh 

s // » / Si ; I V » 
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nel Mondo 


!>;- i.' 


I «signori della guerra» somali Ali Mahdi e Aidid 
si scambiano abbracci e promesse davanti alVinviato di Bush 
nella sede di una ditta interessata a un nuovo oleodotto 
Colpi di pistola contro una troupe di Retequattro 
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Sei punti 
per imboccare 
la via 
della pace 

■■ Beco I punti dell ac 
cordo rcu^giunto Ira il ge¬ 
nerale Molianied Parah 
Aidid c il presidente ad in 
tenni All Mdhdi 1) imme 
diala c totale ccsi*a/ionc 
delle ostilità e ncostru/io 
ne dell unita dell Use 
(Congresso dell Unità so 
mala) 2) immediata e 
totale cessa/ionc* di tutta 
la propaganda negativa 
D rimozione dei confini 
artificiali rulla capitale 
Mogadisc IO «1 ) tutt^* le 
forzo armate dovranno 
raggiungere i punti indi 
cali fuori d( ll<i ciitd entro 
le pri;ss/me 'IS ore dove 
s iranno controllale da 
coniildli congiunti ‘5) i 
già costituiti comitati per 
Ja nconi iliii/ione del) 
Use dovranno concordare 
gli iiKoniri entro le provsi 
me 24 ore b) invilo a tulli 
I somali di impegnarsi 
nella cessazione delle 
ostilità c di unirsi per la 
pace 0 I unità dell i So 
malia Nel documento si 
esprime apprezzamento 
alla comunità intemazio 
naie per gli slorei per 1 as 
sisienza alla Somalia 


Sotto l’dld protettrice deirinviato di Bush, si incon¬ 
trano d Mogadiscio 1 due fratelli divisi, Ali Mahdi e 
Aidtd, e annunciano al mondo la ritrovala concor¬ 
dia Cessazione delTostilità entro 48 ore rimozione 
dei confini artificiali nella capitale, trasferimento de¬ 
gli armamenti m luoghi prestabiliti fuori dalla città, i 
punti Principal: di un’intesa che si spera conduca 
alla fine della guerra civile Mannes verso Baidoa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


M MCXjADISCIO a vederli 
sorridere abbracciarsi slrin 
gersi calorosamente la mano 
si fatica a crederli ex accmmi 
juviuci in lotta per il potere su 
tutta la Somalia Ali Mahdi o 
Atdid SI piesenlano affiancali 
alla stampa internazionale do 
[)0 tre ore c tre quarti di collo 
qui poltici c di chiacchiere 
conviviali innaffuii da acqua 
t*^ c Coca Cola o forti dal loro 
uifitrione (inviato di Bush 
Kotx'Jl ()akle> 

Sull assolalo et mento di un 
dis<isirato camuo da tennis 
fanno dire ai lorc» uomini clic 
I atmosfera del' incontro ò sta 
ta «molto cordiale ed amiche 
vale* c che «tutti hanno gioito 
nt l ritrovarsi issieinc** \jorn \ 
capi dei dui tronconi m cui 
jKr molti nieji ^iiioa ic n si era 
no divisi il clan degli Hawiye e 
il Partito de! Congresso somalo 
unito non pronunciano vcrt)o 
Sfoggiano abiti olegantissimi 
un completo scuro con cravat 
ta di gusto occidentale Aidid 
una sahariana bianca di stile 
equatoriale Ali Vlahdi Srino 
tornati ad (*vsen fratelli ma 
ancora non vestono come ge 
nielli 

Il programma concordato e 
annunciato in un comunicato 
I (ingiunto e cosi cfnaro coni 
plelo e costruttivo d i provcKit 
re 1 applauso convinto e irrefc- 
renabilc dei presenti Battono 
le mani » luogotenenti del prc 
sidente provvisorio Ali Mahdi 
quelli del suo nvile Aidid Ap 
plaudono Oaklc> e i suo colla 
Ixiraioria mene ani Perfino al 
cuni giornalisti riportarono bre 
veniente biccumi e microfoni e 
SI uniscono alla piccola mani 
fest.i/ione di snnpatia Gli uni 
cj a rimanere impassibili le 
braccia incrcKialc sul mitra so 
no I mannes di guardia 

Il programma all immedia 
U) alle ostilità gai le fiamcrc 
«irtihciali < I tiosti di blocco in 
Mogadisc o via le armi dalla 
c illà h poi aiìcota propositi di 
interrompere ogai tipo di prò 
paganda ostile esortazioni a) 
la pace e all unita di tutti i so 
mah espressioni di gratitudine 

r Ift conuinaà iiitemaziona 
le 

P" 1.1 pace’ Non lo 0 solo 
1 inizio di un tc nlativocli riconi 
[xjrre le inembr.i p irse c dila 
mate di una nazione disinle 
gratasi in una feroci guerra ci 
vile proprio quando la caccia 
ta di Sivad Barre nel gennaio 
U'‘)l aveva suscitato speranza 
in un futuro migliore Ma e un 
tentativo al quale da peso e so 
stanza la massiccia presenza 
militare americana e fr.inct so 
vui presto SI aggiungeranno 


contingCMiti di altro nazioni Ira 
CUI 1 Italia Una prese nza che si 
0“ estesa ieri con 1 arrivo di vari 
aviogetti da Fort Pcndlelon eia 
«•cuno con circa 400 mannes a 
bordo Già in queste or»' si po 
tra verificare se le prome ssc di 
Aidiel e di Ah Maluh saranno 
mantenute Sar^ la geografia 
umana stessa d<‘lla capitale ad 
esibirne le prove se c quando 
sparranno le canne di fucile 
chi sDunt.ino dalle c.iniioiiLl 
te in 'ranMto se (' quando i soli 
chenk poinls visibili nelle slra 
de saranno quelli de i legionari 
francesi e dei mannes statum 
tense che perquisivono le 
persone sospette per sceiue 
stiare le armi 

In attesi cfie ^ id ivvenga 
bisogna purtroptx) re gistrarc 
una sene di cptsexii di violon 
za 11 piu grave e*» stato 1 aggua 
to teso da una band.i di mo 
rian (banditi) a tre veicoli ctie 
passavano n*'lla zona del por 
to subito al di là dell areM con 
Irollata da amene ani t (rance 
SI Due persone sono state uc 
CISC I tre automezzi rapinati 
Presso una moschea l.i folla si 
e'* cagliala contro un equipe 
della Ketc A italiana che stava 
filrn.\ndo i fedeli Nel irambu 
sto fi.inno approfift Ih) ikuni 
crimin ih e he dojKj ave r sp<ir i 
lo con la pistola ael un tcxTriico 
un giovane kcni ino di nome 
(iassan si sono impe)ssessali 
di una telecamera 11 ferito e 
stalo ricoveralo a bordo della 
nave ospedale Usa Rushmore 
dove l hanno operato d urgon 
za f fii un femore spezzato 

A Mogaehscio d giunto icn 
I ipv alo speciale dcll.i \ .irncsi 
n.i Unrico Augelli Dopo la vi 
sita del ministro Colombo in 
Somalia a settembre Augelli 
ha lenl.iU) attraverso ripetuti 
contatti con lev.ine h riu.iziom 
in lotta di dare un contributo 
all.i nconc ihaziofU’ d ftah.i - 
Ila affermato C* stala l unico 
paese oltre agli Stali Uniti clic 
negli ultimi tre mesi abbia avu 
to una presenza .i car.ittcrc iif 
liciale in questo p.u se Certo 
oggi noi siamo assenti all in 
contro della ncom ih.izionc tra 
Ah Mahdi e Aidid [)erclu un 
epilogo sitritlc piK> aversi solo 
nel! i cornice di una [)roto/io 
nc riiililare che solo gli arne ri 
c an possono fornire in questo 
momento Ma se si O' imvati 
siimui ò anche grazie aliano 
slra opera Voglio ricordare 
che quando Aulici il 2 novem 
t)rc scorv) annuncic') di essere 
pronto a incontran* Ah Mafidi 
in qu.ilunqiie momento to 
stesso Aidid in un collochilo 
mi disse que sto e' frutto del vo 


Mezzo milione 
di profughi premono 
aiie frontiere 

Hi C inqucx c Éiiomila profiigtii som lii polrt l)b( ro essere 
rimpatriati dal Kcnvi c dall Ctiopi.i «Molti rifugiati hanno 
manifestato il doMderio di ritornare in Soruali.i ProbabiI 
mente - ha ehchiarato ieri a Ciim vra un portavex e dell Allo 
cornintssari.ito dell Onu [)er i rifugiati (Llnhc r) - hanno sa 
peto clic (a situazione a Mogadiscio e cambiai i in seguito 
ili intervento militare intemazionale e vogliono c|uindi nU»r 
Ilare nelle loro casi» Il portavoce ila spiegato che I Unher 
clovTà avviare un piano di nmpatriod urgenz ifH‘rsoddi>f*irc 
qtiestc nc hicsh «M.i dobbiamo .igiro con cautela poichc'la 
situazione in bomali.i c ancora estremamente instabile ( on 
questa operazione - iia insistito non vogliamo assoluta 
mente f.wonre un ritorno in massa- In bomalia la gtic rra ci 
Vile fi.i c.«usato la fuga di pai di un niil/one di fX*rsoiic 
'120mila profughi somali iuinno trovato rifugio in Kenya eoi 
tre r>0mila in l liopia Altri si trovano nello Yeim n c a Gibu 
ti 1 Uniicr h.i già effettualo operazioni 'iiinon di rimpalno 
n* Il 1 regione eh Manderà (alla fronlit ra tra i tre paesi) cfove 
hi situazione < c unsiderat.i «abb.istanza sicura- 


Siro lavoro» 

barn fHire ministro AugoDi 
ma in questi giorni nel campo 
di Aidid abbiamo colto o|)inio 
ni c he nei confronti del nostro 
paese andav.ino dalla delusio 
nc ;x‘r la scars<i incisività della 
nostra azione diplomane.i in 
isomah.i ai persistenti sospetti 
Di r il nostro sostegno .i biad 
B.irre pnm.j c a Ali M ihdi poi 
h verso gli italiani in genere 
non sono mancati episodi di 
insofferenza o oslililj da parte 
della {Xipolazionc «Credo si.i 
no fatti marginali afh mia Au 
gelli residui degli .itteggia 


nienti anti italiani radicatisi fra 
1 combattenti della lotta contro 
Siad Barre Nei micM colloqui 
con i capi dei vari gruppi lio 
esortato a ricordare che la 
realtà degli anni novanl«i ò nui 
lata Se un terufX) ci si [xneva 
.iccusare di interessarsi alla 
Somalia jx'r ragioni di intere s 
se strategico o c'c.onomico og 
gl < he la guerra fredda termi 
nata non ci si [>iiò atlnbuia* se* 
condì fini Se ci cxcupiamo di 
questo paese’ {ver motivi 
umanitari pe*rch<^ il diritto in 
torna/ionale si ò e'volulo sino ii 
k'gittimare violazioni delhi so 


vranila nazionale laddove sia 
gr«ivcnie ale violata la dignit.) 
uinana- 

A proiKiMio del disinteresse 
con CUI vie ne condotta l ope 
razione «rcstore hope- varreb 
ix* la [Xina di ac ce nn.ire «il luo 
go in eui Sì ò svolte 1 incontro 
fra I due ex nemici t la resi 
(lenza provvisoria (k 11 .iml>.i 
sciatore Oakk'v e* si frov«i nella 
sede della Conoco l-i Conoco 
e uiiiizienda lK.i por Invt'lL 
zioni eh pozzi petroliferi clic 
r(xc'ntcmcnte ha seo(x*rto le 
sislt'nz X di importanti guic i 
iiK nti di olio L eli gis nell Oga 


cicli e ha progettalo l.> t ostru 
/ione eli un olrxxiolto ve*rso j 
porti setlentnonah Ciò non to 
gli( nulla alla opf>ortunità c al 
la doverosità di un intervento 
inlcmazionak* fx?r ferman* i 
niiissacri in questo travagluito 
angolo el Africa Non rende 
meno importante il s«icrificio 
di lutti coloro che vengono 
manciati qm a profeggere la di 
sinhuzionc degli aiuti umani 
l.iri Ma anche queste piccole 
venta v.inno ricordate txrchó 
SI può csse're dei buoni sanian 
tani scMìz.! ntxcssanariK nte 
nonne ivarne un utile* 


La Stretta di mano tra i capi dei due clan rivali a Moqadiscio Sotto i saluti a un soldato italiano al suo imbarco sulla »S Giorgio» salpata ten 


Via alia spedizione, ma la «Grecale» rientra alla Spezia; è giallo 

I soldati italiani lasciano Brindisi 
Sul ponte abbracci, flash e lacrime 


Un lungo viaggio verso Mouacliscio Comincia la 
spedizione africana dell Italia Quattro navi della 
Manna militc,re [partite da 1 ivomo e da Brindisi sono 
da len in viaggio, mentre è rientrata in porto a La 
Spezia la «Grecale» Un avaria^ «Resteremo tre mesi 
- ha detto il ministro Andò - i soldati ripuliranno 
una zona centrale della Somalia dalle armi e pro¬ 
teggeranno I convogli umanitari 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■Pi BRINDISI Licnmc vecchi 
g( nitori chc' si al4>r.icc lano sa 
luuuidocon I fazzoletti mani 
me e fidanzate unite dall orgo 
glio ( d.il ballicuorc' una ra 
g izzina c he sve ntola il Incoio 
re con la scritta «(agi siete tutti 
con noi» transeniK (..ir.ibinio 
ri baffuti intinzz ti dal freddo la 
fianchi ( tie mio ui un i mare et 
t.i 1 utn 11 sul molo <,h Bniulisi 
mentre il San (uorgto ingrint 
1 1 m ire la |x r 1 Atrie i “si parte 
[)< r I t Som ih.i It ih i o It.ihi It i 
(. fì( SUI t Diniiu. I i 1 .iwi ntur.i 
ifnc m.i Silp j li) h n IVI ( .in 


e fu di mannes di e arti bhnd.i 
ti che annoili e mitraglie M.i la 
navi imliarcano «ine In* i dubtii 
gli interrogativi die auomp.i 
gn.mo la pili giganti sc.i o[)(‘r i 
zione iniht ire ilali.in i d illa fi 
ne della stx.onda guerra mori 
diali C ome e i .leeoghe ninno i 
st>inalU fri solo un.i gaffe 
quell.» deh inviato di Ikisfi^ 1 
e;ii Ulto n sii remo h ’ Iz) s.ipre 
mo fri dilli o dodn i giorni 
iju indo la (loti i su|)e r ito lo 
Sin fto di Sm / porte r » il c on 
tinge lìti it.iluuu» iMog.uhseio 
le r lì porlo di ffrindisi si e co 


me risveglialo dal lorfiore f 
[)u>n piano lui pre'so corpo una 
kermesse lon gli imm.me abili 
ingri'die nti ih it«)h<tn i II ve e 
(tuo molo (|U( Ilo degli .illia 
ncsi c dei [irofiigiu dalli Dal 
mazia e'* stato transennato f* 
|u in piano soiv» arrivale le hi 
miglie «1 i a Koma quei de lin 
queidi fumno oruciato un so 
malo .me he li in Africa e i sono 
degli e Mre misti - dice trafe l.ito 
Alfio Biglie 111 un anziano eh 
Brindisi - snmo ijreexcupati 
pi r nostro figlio ma v.i li a (.ire 
delbene |)ergenleelu soffre 
I cosi tutti gh «litri eenlimua 
di pi rsoiie «lee.ik.ite sul molo 
B.ig.me» 1 ol)l)hg nono tributo 
Il II ish de il.i piccola foll.i eh e i 
ne ope r itori e fotografi e he mi 
pietosi eattur.mo l.ie rime t .»b 
iir.ieci 1 un.i r.igazzina e he 
SVI nteil.» I i b indie r i de i b itt i 
ghom San M ire o viene eo 
sire tta .i ripe k re il ge sUi e unte) 
volte fra un i se iv i eh fi isli I 
m.inn u f inno I i (il i alle e it)i 
ni de 1 le !f fono e e;ij isi m e mi 


mina su un * ippcto di schede 
^ip gettate via Dal ponte ihxi 
lieri del S«in M.iro *»i sbr,Kc i«i 
no c mton mo I inno d(*l 1 >«ìU i 
ghonc «Si uno h»nti eh niarin.t 
jKissuirno romp* re le oss«i <ii 
ritxlli «tbbi.iino Lise iato molti 
perlavui elusiamve Io hm m 
veek're Abbiamo la (orza |x*r 
rompere il cuor Non e e' un 
e lima fx r cosi dire «umanità 
no- m.i non e'* ne ppure una sa 
gra militarista e erte) le vexi 
e tic se*m[)re’ dettano le gge nel 
le e ase mie e fra i solitali non 
soffexaiio le mqmedudim e* h* 
me erte zze • I utte* (e o|m r.izio 
III e om portano de i rise In - dice 
i! ge ne r.iU se natole UmlHrto 
C .ippuzzo e he tmv i e on il mi 
nisfro de fi i Ih(e*s i s ilvo Ando 
e k alle girare lue de Ila marmi 
- in.i 1 noslr rapporti con i so 
in.ilie id timo sufflè muti g.tr m 
zie Mate* me fie litons.i|x 
V(»le'zz t e he e c)m la Somali i e e 
un r giporlo partilo! ire «Per 
ciuci [><iese nutrì mio i senti 
me liti I re s{H>ns«ibi]il t partii o 


hin - die e* Il e .i|X) di Stato tu eg 
giore* della Manii.i uiimiMgho 
tiuido Ve'iiluroni ni'lla brt*ve' 
eiTimoiiM sul ponte. tHhi S m 
Giorgio ormai m p.irti'iiz i Poi 
ti ministro della Difesa Andeà 
e he mc'tle I .leec rito sul ■ ifk Ito 
e simpatui- e fic .iccemip tgtia 
la imssKXie* «11 paese* e eoli voi 
Non esistono errori de ll.t sto 
ria- aggiunge dmdouneol|>o 
di spugn.i il plissetto Al ee>n 
tinge*nte it tlumo - die e il mini 
sirn - Seira affiel<ita «un.i ze>n i 
de 11 I Som,ih.» (( fitrak i nord 
di Mogadi*ie io- Con gli alleMti 
eie liti forz«i nuiltin.iZiouafe s.ira 
e Ulto un looreliname'nlo» 
(ili 11 eh mi in ost mz i se eoli 
etoAudo non pre nek'raunoor 
(firn d igli «mie ne mi pe re fie fi 
t tsk (ore e e'^ m gr ido di b lehere 
t se ste ss e* «iiitosufln, lente* In 
epi.inlo a! e osto eh II » missione 
il (itohire ek*l) I Dife s t i, i tvsi 
e iiMlo e Ile prese nU’r t un re ii 
die Olito il iGrlaine nto ( (I « ri 
misto sul Vigo in me rito «il 
«budget ile 11 ) iiiissiorie Ibis 1 


re*p*irli mipie g.iti ne Ile missioni 
sono composti da volonl.iri or 
ganizzati su base* pre’Vak'nte 
im*nk volonlariej l. ammira 
glio Ve*nluroni ti.i .issicuralo 
clic* «Il mililari di levi e** st.ito 
vlue'sto se mte’ndt'Vano pule 
e ip.m* ah oix'raziouu e elie al 
1 1 folgore un ce ntinaiu dieon 
g<‘d«»lj SI ri pit se*nl«ilo in c.ise r 
m i pe*r e hit dcrt* di p«ir1ire Da 
Brindisi si sono tue sse* in vi ig 
gie> lon I TiO uomini fra m in 
ne se el e*quip«iggi() cle'llc* tre na 
VI Villono Ve ne to San C'iiorgio 
e Vesuvio Al largo dove \«i e*s 
screi 1 «ippimliunciito con la 
(re*g il » (»ri e.ik’ e* il San Marco 
jxn m formazione* m rolla ve'r 
so Mog idise IO m.i l.i grex .»k 
m se'raUi e ne nlr.il. i .i l.«» Spe 
zia Kic'ntro .iwolto fX'r diverse* 
ore Ile 1 miste ro tanto e tic* si e'r.i 
pulito (li un avana siiu mila 
m senti el.il comando della 
m irin i sjx z/in.i Li ri iva e o 
stilliti nei |>rima .inni ottanhi 
ivev I p ulie o ile; »!' i (>riiii i 
missione Itali.in<i nel Violto 
pe rsK o 


■■PISA l se.illata 1 opcr.i 
zioiu* h)is Doni.mi i militari 
it.iliaiìi .imvc'rannu in Somalia 
c* inizieranno a prendere* [X)s- 
se*ssode*l lorocctinix)d azione* 
k ri ni'lla sede* della Scuola d. 
paracadutismo di Pisa il mini 
Siro de h.i difes.» Salvo Anele') e* 
venuto i -port.ire il saluto c 
1 augurio de‘l govc’rno e del 
paese .u militari elle ipronohi 
partecip izioiie de 11 Itali.i .illa 
imssione di p.xt in Somalia 
Oltre ^0 fra ufficiali e sohiiff' 
culi (le 1 re parti 1 olgorc B.itt.» 
glione (olm«>setiin e Gonsu 
f)in p.inranuo stamattina a 
iKjrdo di e inqiie C 1 h) dall ae 
roporto militare pis.mo Dall O 
ro A dingen* qitesl.i prima 
openizione il vieexornandan 
te elell » Brig.it i holgore* ( olon 
ne Ilo f uigi C.iiìfone e il tenen 
te eolonnc'ho Marco Ik’rtolini 
coni indante della IX ( omp.i 
gma A dirigere il contingeiiU 
delle forze eh te rr i s.ìm i! eo 
m md.mk dilli holgore Bru 
no Lu mentre il eonhngenU 
.il e om[)li lo e Ile d » (Ionie nie.i 
s ir ì 111 le rr » sonial i s ir.» direi 
li> eli! gl ne r ile eh divisione 


Nel messaggio rivolto ieri a tutti i capi di Stato, il Pa¬ 
pa ha detto che «è giunto il momento per nmuovere 
le cause che minacciano la pace» La comunità in¬ 
ternazionale deve nesaminare il debito estero, cor¬ 
reggere m(x:canismi perversi che hanno acuito la 
disparità tra ricchi e poveri, colpire alla radice i traf¬ 
ficanti di droga 11 cardinale Etchegaray «L’interven 
to in Somalia deve restare sul piano umanitario» 


ALCESTE SANTINI 


■■CmA DLL VATICANO 
•Dobbiamo chminarc d.il 
mondo le cause della miseria 
con le loro tragiche consc 
gueri/c perché sono una mi 
naccia subdola ma reale per la 
pace- t questo i! nucleo cen 
tralc del messaggio - significa 
tivarnenle inliiolato «Se cerchi 
la pace va incontro ai poveri- 
che il Papa ha inviato icn ai 
Capi di Stato di tutto il mondoe 
cfìc il c.jrd Roger Ltchcgaray 
ha illustrato ai giornalisti in vi¬ 
sta d(*lla prossima giornata 
mondiale per la pace che. isti 
tinta nel 1968 da Paolo VI sarà 
colebr.ifd il 1 gennaio 1993 per 
la vcntiseiesima volta 
I estrema povertà che ha 
•reso piu evidente la dispantà 
tra ncchi e poven, non solo 
nei Paesi del Terzo Mondo ma 
anche nelle nazioni (xonomi 
camentc piu sviluppate** - 
spiega Giovanni Paolo II - 
«corrodendo la dignità dell uo 
mo costituisce un seno alten 
t«iio al valore della vita c colpi 
sce al cuore lo sviluppo pachi 
co della sonetti- Nc cons(»guo 
che viene a r rcarsi «un clima di 
forti disagi e tensioni sextiali 
pcncolosimcntc favorevole al 
lo scoppio di conflitti e di guer 
re* Perciò - prosegue - se og 
gl nonosUinle la (ine della 
contrapposizione est ovest 
numerosi conPltll locali insan 
guinano il pianeta penaliz¬ 
zando pnma di tutto donno e 
bambini innocenti vuol diro 
che «le radici profonde della 
guerra non sono siale estirpa 
te- r. doix) «ìver ncordato il 
dramma della Bosnia Erzego 
vina dove* «nulla sembra poter 
SI opporre alla violenza divsen 
nata delle armi- e di altre arce 
calde in Africa c altrove* il Pa 
l).i ri.ifk*rm,i con forz.i quelli 
die definisce i pre’supix'sti im 
prescindibili per costruire la 
vera pace c cioè «la difesa del 
l.i dignità della persona I im 
pegno ad una c*qud distribu¬ 
zione dei beni" la promozione 
di una società dove ognuno si 
senta accolto ed amalo» 
Rivolgendosi, quindi alla 
comunità intemazionale Gio- 
v.mni Paolo fi sostiene che «é 
giunto il momento di porre un 
freno alla viole*nza xenofoba 
etnica Inbale e razw'ialc che 
sconvolge tanti paesi e pofx>- 
la/ioni uggì nel mondo» Ma 
questo è possibile - aggiunge il 
Papa - «solo eliminando le 
strutture scxriah ingiuste ncsa- 
minando ti nroblcma del debi¬ 
to estero che ha definito «far¬ 
dello insopporiabiie* osscr 
vanelo che «sono i setton piò 


poveri dei Paesi su cui evv 
grava a dover sostenere 1 onc 
re maggiore del rimborso» h 
proprio nel quadro di questa 
revisione «occorre agire sulle 
cause di indebitamento legan 
do la concessione degli aiul 
all assunzione da parte dei (io 
v<*mi del concreto impegno di 
ndurrc le sfxse eccessiw o 
mutili - per esempio le spese 
per gh armamenti - e di garan 
lire che le sovvenzioni giunga 
no effettivamente alle (Xjpola 
zioni bisognose- Così come 
•(«corre scoragguiro sia la e ol 
tivozione di piante per la prò 
duzionc della droga nell i 
quale vengono impiegate k* 
lx>poldzioni piu povere* soiu) 
la pressione d(*i tratfKanti 
che «le massicce spinte tmi 
gratone vcrv» paesi [)tu fortu 
nati- Insomma ilSud del mori 
do ri*clamd il suo dinlto allo 
svilupix) 

Naturalmente nessun Paev* 
può riuscire da solo in una si 
iTulc impresa i’cr questo - al 
(emi«i il Papa - «ri necessario 
lavorare insie^me con la sol 
danctà nshiesla da un mond > 
dmmt ito sempre piu inlerd 
pendente» 

È la pnma volui che un Pap i 
unisco fpovoitoo 
pando I nioheplxi colleg.i 
menti clu esistono tra queste 
due relU ed jnsisteiido sidia 
ncxzessità di «apportare ai mee 
camsmi economici quei ne 
cessar! correttivi che garanti 
scanc) ai popoli una distribu 
zionc dei beni piu giusta c p u 
(x^ua perc/ié la legge di mer* „ 

10 non basta» Ha ncliiamato 
I attenzione SUI giovarne he vi 
stisi sfruttali o disexcupali 
•possono reagire duramente- 

11 mcss«iggio non accenna il 
•dintto dovere di ingorcnz.i 
uinani’arui- Un principio - li » 
(letto il card Eie hegarav - cl e 
la eomunità infcma/ion.ik* si.i 
recependo anche so ha biv; 
gno di tempo perché s ano tn' 
vali dall Gnu come autori.» 
mondiale modi c forme per «il 
tuarSo Parlando poi della So 
malia il card Etchegarvha in 
(me e ondannato la recente c i 
retta televisiva dello sbarc o dei 
mannes americani perché -fui 
spcltacolanzzdlo la tiagcdi.i 
de*' popolo somalo- E ha .ig 
giunto riferendosi all uccisione 
due vernali da parte dei soldaii 
francesi «1! braccio «irm.uo 
umanitano va l>eno rna deve 
mrianere tale Se pf*r dare d i 
mangiare ai somali bisogn.» 
ucciderli come C stato fatto 
allora si entra in contr.iddizio 
nc con le finalità dell opcr.izio 
ne um.intkina» 


Andò a Livorno 
«Resteremo laggiù 
almeno tre mesi» 


Giampiero Rovsi «Una missio 
ne che nessuno potrà dire di 
versa da quella (he é da quel 
la che appare* cosi ha risfx> 
sto li iniinslro della difesa An 
dò «1 ulto quello che doveva 
ino dire I abbi.imo detto - h.i 
continuato Andò ncll.i di 
scussione in (’arlamcnto b 
una missione impegnativa il 
territorio ri pieno di armi e h 
pullulare dei fenomeni mal.ivi 
tosi in conseguenza de*ll.i 
mancal.i distribuzione di viveri 
c dei mezyi di suvsisten/a ri 
forte Dobbiamo ripulire il ter 
ritono dalle armi rendere pr.i 
Ili abili strade aeroporti ripor 
tare a vivere quella sexietà n 

d. ire d quel oupolo i i sovranità 
l>opf)lare che ormai da te nipo 
lu >suno gestisce più- 

Prima del collexjuio con la 
sti»nì[)a il ministro ha s«»lul ito 
le truppe schierate «Niente a 

e. he vedere* e.on le missioni du 
rante la guerra nel Ciolfo - !ì.ì 
detto Ancfeà - (|U(sia ri una m.s 
sione eli p.ice sotto I egida del 
le* N izioni Unite }K’r bkKc.ire 
! ì slr ige di un popolo fak idia 


to dall.» Gmc* Sui C 130 dcll.i 
46(*siiTia aerc'obrigala di Pisa 
p.iTlono I primi vonlingenh 
poi da BnneJisi si .nuosertinno 
litri battaglioni Domenica é 
previsto 1 .imvo de 1 primo 
gruppo che preparerà il can 
IX) poi ne’l corso del tempo a 
partire dal 2^» elic • mbre il resto 
dello truppe in tulio i ()(K) uo 
mini «LnlR) il '> gennaio - ha 
precisato il ministro Andeà - 
tutta l.i forza ilah.ina vir » in 
Somalia e diventerl oiK*r.»fi 
va- l,,.! prese nz .,1 delle* trup[x 
Italiane si dovrebix prolr.»'^c 
ix*r tre mesi «pc'i la cesa do 
vrebbe pass,ire nelle mani del 
le N izioni Unite h.» detto .»n 
(ori il ministro pe'rve'nfic ire 
se esiste la ix)ss*biht » efi un im 
|x*gno 3ae*llo }x r ripristin uè i 
pote*n Icg.ili k .unminis*rdyio 
incivili di polizia- Su |x>vsil)ih 
proteste nei eonfronli dei unii 
lari tlahani in Somalia Andò h.i 
soste nulo che «fxivsono esiste 
re delle frange ciie non ve*do 
no di buon cxchio il nostrei in 
tervenio ma ne)n nsult » c lu vi 
suine) nv rve iiik mazioii ili- 
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ISir £‘“rv!!3r^;;V i-:.... L’inquietudine per l’ondata antisemita 

che percorre l’Europa è molto profonda 
Opinioni e speranze, dallo scrittore Amos Oz all’ex capo del Mossad 
«La nostra società non è immune da passioni xenofobe verso gli arabi» 


«Israeliani, il razzismo circola tra noi» 


Come vive Israele l’ondata antisemita e xenofoba 
che sta esplodendo in Europa'^ La razionalità, al 
momento almeno, sta avendo il sopravvento sull'e- 
inozione Ma l'inquietudine ù profonda È tornato lo 
spettro della Germania ma un sondaggio avverte 
che anche la società israeliana h fortemente razzi¬ 
sta Amos Oz «Anche Israele deve fare autocntic a 
chi à stato vittima non può diventare carnefice» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 



■■Iti AVIV All 
ebriULit gli sviluppi di 

c[U(’l L ho accvKlo nolla vecchia 
Luropa con grande preoccu 
[M/iono ma v'n/a ccc ita/ioni 
i* del resto a guardare allo po 
c he dire disp:>nibili non som 
brereblx^ d.iwerochoci troMa 
no di frv)nle od un altro «exo 
diis'Versola lorraIVotnessa 11 
direttore Sim« ha Dinil/ i i of 
fre solo un dato certo «Nel me 
•se di novernbr ' abbiamo avuUj 
h^) richieste d cittadinan/a da 
parte di ebrei tedeschi, contro 
le 'IO dogli ultimi dicati mesi» 
Un po poco jX'r gridare al le 
nomcno di m.usiKi Ma duna li 
nea di lendcn/a prc'ctsa b. se 
tKJi SI presta , ttcn/ione a que I 
che clirA Dinit/ si capisce che 
in re.ilt.i qu.iicosKi si sta nuio 
vendo all interno delle comu 
nitù israelitc europee «Vede 
ogni anncì timvano qui all in 
circ.i IJOO ebrei francesi ora 
iibbtarno nel leste per circ.i 
1500 bisogn<i considerare pe 
rO c ht quella comunità d moi 
lo grande In proporzione direi 
ch(‘ 0* dall Ila la dove vivono 
prx he dcx-ina di migliaia di 
< brei che vengono lo nchieMe 
maggiori' Ha cjualche eie 
mento piu prò iso al riguardo’ 
«No ai morne ilo non d dis;x) 
nibile pert!) povso avsicurare 
che nell insieme cd un mie 
re sse crosc'ente d.i parte delle 
cumunitL\ leccsca francese 
ihiliana e spacnota L quest in 
t(,res,sc si SOS Conche in^ 
un torte incremento degli invy/ 
stimenti immobiliari insomma 
1 anno comprillo molte case 
sia a Gonisalemrbo che qui a 
'lei Aviv come ad hlaifa del re 
sto Ma non basta esiste con¬ 
cretamente anche un investi- 
monto nei s«*tton pnxlutiivi 
\ Liol dire che in molti pensano 


di trasferirsi qu. se nf)n subito 
a meno tra quale!» anno 
Il pac*s< d percorso da un 
(remilo di rabbia c di inquietu 
d ine profonda Ch(‘ fare ' Ades 
so sopratulto ch<> le formo del¬ 
la minaccia prendono ccìrjio 
alleile .ttlraverv) i raffinati slru 
menti dell elettronica ho sajx 
tc noMl «dernior I ri» 1 ultimo 
grido in *atto di antist mitismo 
d rappresentato dalle promes 
se di morte vi.i fax i compu 
ter agli ebrei d Israi le (ih ap 
pe'lli del premier K.ibin ai go 
venti clTuropa si mollipl.cano 
una tliscussione attraversa Ir.i 
svervilmente i vari str.iti delh» 
popolazione per un attimo si 
dimenticano le divisioni politi 
che. tra destra c sinistra o ari 
checiuellc «r.izzi.ili» iiilerne fra 
I sefarcliti gli emarginati e gli 
aschenaziti i dom'iianti 'lor 
na \\\ queste ore d\ procKcu 
pazione vivici,i una parola c lie 
nei momenti cliflici’i dc‘lla sto 
ria israoljan<» d stata sempre 
una sorta di texe isana h il 
"consensus», chi vuol dire as 
siemc vilidaneUi e unita M,i 
attenzione nella denuncia dei 
mi .fatti dei naziskin europei 
sono tutti ciac cordo ovvia 
menu* Ma li* rie olle (x*r froti 
U'ggiarc I ondai.i antiebr<uca 
sono diverv lo analisi si diffe 
renzianc) i lir.giiaggi prendono 
la piega a volU della razionali 
td tal altra quell.i di'll c'inozio 
n<‘ W 0 un dibattito che cen.i 
,(n}jpte e <tp^assi(,invelo ma che 
stmita. al momento, ad uscire 
dai cen.K oli .u c .idemici c* d »1 
l(* poleinictu’ tra mtellcitu ili 
Allori che fare’ Un perso 
fuiggto balzato prcfroteritc 
mente villa ribalta, in <]uesti 
gl imi d il professor Moslid 
/immcrrnan .inni, un «sa 
bra> vero visto c he d nato tini 


Ucciso 
leader 
della Jihad 

■it.fKUSAl.hMMt: Un ini- 
jxjrt lille iihiv.sla della 
«Jihad tsl.irTiica». ksa barali- 
nn 0‘ stato ucciso la scorsa 
notte nel villaggio di An/e 
(Cisgiurd.inia oc’ciipata) al 
termine di una battaglia clu 
rat.i c|'uisi nove ore nelcorsc# 
deluv c|u.ile i membri di una 
uiiit.i eh c'hte israeliana h.in 
no f.itto ricorso anche a r<iz- 
ZI antiCiinro. Intanto il presi¬ 
dente dell Gip Yasser Arvifat 
hi e « ’ s ito ’C r'’'T7(' irti' i*v 
isi.iofiane di aver cercato di 
prc par.ire, il mese scorso, 
un-i .ìzione segreta contro di 
lui pc re liminarlo 


dopo c Ile I genitori si.ipparo- 
nc> fortunosdinente da Ainbur 
go all.i fino degli anni trenta, 
presidc'iìlc d<*ll Istituto di stona 
tedesc a dell Università di Gc- 
nisaieiunu' IXii sopraw'issuli 
alloIcKausto c]iiesio dixenk 
.mante c* sicuro d .iccusalo di 
•iiìToganza e lealralilà« () aii 
che (Il ev.ere un campione 
dell anticonformismo Oppure 
d essere un inn<imor.ilo dell.i 
cullur.i classica imtleleurojx'a 
Sol pc*rc hd si nfiuta di dire co 
me fanno che m lc*deschi son 
sempre* gli stessP» No lui jh*ii 

S.I t he* sia «.issolut.imente sba 
gli Ilo pcms.irc che 11 sm 
qiuilcosa di genelicamenle 
sb.igliato» nei fKrpoIo gc'rmani 
co ProfessorZimmerman ina 
allora come stanno le cose’ «I 
giovani nazisti tedeschi altro 
non sonoc I e un pie <*olo gnip 
po di persone* strane ma il loro 
pencolo non d maggiore di 
quc'IIo rapf>rosentiito dalle 
gangband che si incontrano in 
ogni gross.! citi.'i cxcidcnlale 
Mi f.i più paura ciuella parto di 
popolazione che* d x(*nofc)ba 


Sono loro c Iie h.inno [>oten 
zialiti'l di dc*slra r.ulicale Non 
climentichiamcK 1 che il ii.ìzi 
sino fu port.ito .il potere dalhi 
maggioranz.a silenziosa A 
c|uc‘sii giovinastri miiiK<i del 
tutto lo sfondo idcxjlogico neo 
ii.izista essendo il prcKlollo 
dc‘l!a frustrazione di una sckk' 
lA in c risi dojxi I unificiuionc*» 
IzO spettro dcUii Gemiam.j 
Gi.l, c come dimcnticMrc’ Zeev 
St<*rnhcll studioso del n.izi- 
sino, SUOI I libri -Nd dc'stra nC* 
sinilra» e "I.a nascila dell ideo¬ 
logia fase isia» in parte dà m 
gione il Zinmìornian "f: vero 
nc'ssvina niizionc* ha un c.iral 
lere ma ogni singolo paese* ha 
una stona con i suoi scheletri 
ncirarmadio h^co. quelli le» 
d<*schi sono molto numerosi 
l.’anlis<*milismo d st.nto prati 
calo da divc*rsi ixiesc*, la 1 rari 
eia c* l'Italia (X*r esempio ma 
solo II ha assunto as|H*tti parti 
colannenle osceni con la di 
struzione di massa» Ui sUii d 
un .inalisi storteo-iKililica sevc* 
ra c he piirte ndo da mollo lon 


lano non assolve in mente l.i 
Germania «Vede in quel paese 
c d I avscmza di una tradizione 
litorale aulonoiiia e la demo 
crazia politica .il contrario di 
Inghilterra e iTancia ò stala 
costruita con la ccK’reiziont* 
Ixì repubblK-i tedesca a tijt- 
t oggi non concede la ciUadi- 
n.mza alla sex onda e terza ge 
nerazione di turchi nati in Ger¬ 
mania» Insomnva profc'ssor 
Slemtiell lei d pessimista «K 
come potrei non essc'rlo visto 
che nelle università tedesche 
pc'r esempio, non ii sono se.* 
gni non si fa nulla cernirò quel 
che succede» È vero, però 
che qijolidiananiete ci sono 
manifestazioni contro il razzi 
sino non può nasconderlo 
•Ma IO parlo dc’ll establish 
nu*n!» Posizione netta noned 
dire Condivisa da un scrittore 
giovtine e brillante come David 
Grossinau quando dice «Nulla 
d cambiato I) come sessan 
t .inni fa quando piccoli gruppi 
portarono Hitler al [X>tere Al 
meno questa d la mia scusa 
zione Ho come il sospetto che 
nel Dna attuale della Genna- 
nia ci sia sempre lo stesso gf 
nc*» 

■Ma non scherziamo }x.*r fa 
VOTO» interviene di nuovo Zim 
merrnan «Non dobbiamo gio 
care sui sentimenti jxjpolan, 
ncìn possiamo dividere il mon 
do tra buoni che «wiremmo 
noi e I cattivi Finl.into che I.i 
questione non riguardava noi 
ebrc'i, qui non d succesi»o nul¬ 
la Sul! affare di Rosiock. |>cr 
esempio, non abbiamo aperto 
Ixxe.i» h allora, professore ci 
può spiegare com’d la situa¬ 
zione secondo !oU «hantisc*- 
nutismo in queste bande di na 
ziskin 0 un elemento margina 
le Ìmì Germania d i) punto di 
inconlfo dei profughi dclTLsl 
1-0 sa qu.mii cimiteri rus5i sono 
stati profanati’ Molti di più di 
quelli c*braicj E poi d vero a 
Berlinoc dintorni c d una tradi¬ 
zione di violenza, ma anche la 
sinistra estrema l'ha utilizzala 
Ma nell'insu'iTie non d piu gra¬ 
ve nspelto a qualsiasi altra par¬ 
te Quo) che facciamo agli ara¬ 
bi per esempio, d meno vio 
lento’ t. .1 Los Angeles cosa 
succede’ h Ira per esempio, d 
meno violenta’» Guarda caM>. 
(>ropno ieri da un sondaggio 


po|>olarc effettuato per tonto 
della Knesset, il Parl.imento e 
della cornmisMonc inlernazio 
naie per i diritti umani evenuio 
fuori t he quasi il 10 |x*r c ento 
degli ebrt*i isr.ieli.ini si die hi.ira 
d.Kcordo con le violenze 
(‘sercif.ite contro gli ar.Tbi sia 
puro in nsposta ad atti di terrò 
rismo mentre il iO . d a Livore 
di una pressione per mandare 
via 1 palestinesi d.illa lorr.i con 
tesa Per c ui ad Avraham Burg 
il deputato labiinsla che aveva 
ordinato 1 inchiesta non d ri 
niiisto .litro elle dichiarare 
•Ik*ne (jra non povsiamo igno 
rari che il razzismo israeliano 
ò mollo simile a quello ti'de 
SLO- f' sull argomento torna 
anche lo scrittore Amos l)z «Il 
mio paese* - ci dice - deve fare 
la vixc* grossa (* fare i conti con 
I Kuropa ma non deve nd gr* 
neralizz.are nd disper.trsi e so 
pr.ilulto deve guardare dentro 
c dsa sua C hi e stalo viltuna del 
razzismo non pui'i essere e .ir 
nefiee a su.i volta |)ol>biamo 
controllarci tre volte al giorno 
faro un autcxTitic ,ì contimi.i- 
Ix* prov(X.azioni inli*lleltiiali 
di Zimmerman o adesso an 
che quelle politiche di Burg si 
Ciipisce non potevano non ali 
inenlar(* un sussulto di ngetlo 
da parte dei soprawissuii all o 
Icxausto e da parte della «vix 
chia* Israele pronta a fare ex 
chio |x'r occhio dente per 
dente lYovcx.iziom cornun 
que, salutari Un segno di l.u- 
cizzaziono ulteriore’ Il verno di 
una nuova stagione }x>lilica 
dopo la viiiori.i delle sinistri in 
giugno’ i: molto probabile che 
sia COSI M.i intrinlo. non [K)s 
siamo non registrare la voce 
sempre pos«sente dei fondatori 
dello Stato cbr.uto che por 
stella polare hanno la difesa a 
denti stretti doll.i loro condì 
/ione r.izzialc e religiosa Issar 
II.irei d un personaggio fin 
troppo noto e pittoresco por 
descriverlo nei Gettagli F-x mi 
tieo capo del Mossad f servizi 
segrc'ti grande vcxchio dello 
Shin Bel la sicurezza interna 
A.sc()lt)amok> «1 nazisti devono 
Sii[K*re che loro azioni non ri 
marranno impunite c che loro 
stessi provocando la violenza 
ne saranno vittima» Mcss.iggio 
.imvato’ 



Rivive il dramma di Mòlln 

Il padre della bimba turca 
davanti alle telecamere 
con la madre delFassassino 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


IVrKliNU II ix'rdono e dii 
lidie [‘.inik ArsI.in'* lise Pet<*rs 
s(}nn stali invitati insi(>m(* I .il 
tr I sera negli studi di un.i tele 
visione pnv.ita tedesc.i 11 pa 
die della piccola Veliz l.i b.ini 
bina niort.i nel rogo di Mòlln 
con la nonn.i e un runica i uo 
mo che SI d visto strippare cl.i 
un.i vicàlenz.i ricor.i pc'r lui in 
c oin[)rens)bile su.i figlia e su.i 
madre Balnde e l.i madre di 
Midiael Peters uno d(*i due 
rHiZt'^kins .Hcijs.iii d(‘ll ornici 
dio È staU.) un incontro }K*no 
so c he forse* sarebtx* stato me 
glio non organizzare e non da 
re in pasto ai telespettatori an 
cor.i d.iv.uit) allo schermo i 
tarda ora alla ricerca di <*mc> 
ztoni «vc're» dopo il film e la 
pul>blidta f anik si d rifiutalo 
di s'rmgcTe l.i m.ino all.i signo¬ 
ra Peters ha ni aiU’nulo I.t cal 
ma e h.i .tviilo uno scatto solo 
all.i fine qu.indo pc*r gli .issas 
sini P(*ters v il suo »c amerai.i» 
Lirs Chnstiansen ha iiiv(xal(' 
la sedia elettric a 

Per 1 uomo la disgrazia che 
gli ha distmtio la vita d «tneorn 
preiisibile» quando 0 venuto 
qui in Germania d? anni fa 
inai avrebtx.* imniagiii.ilo cl» 
potesse dcc adere un i cosa si 
nule A Mòlln 20 mila abitanti 
in tutto avev.i avuto .indie 
mixlo di conoscere la famiglia 
Peters Con lavocecalm.i sen 
za tradire Mbbia o disper.izio 


nv' Ila .ICCusato l.» donn.c tti 
■ivcT «fallilo» nell (‘ducare il h 
glio Ix'i l.i donna .ivc’va|Kxo 
tJa ns|K)n(lere fino a una ( erta 
eia si e giustificata >i può 
esea Ilare l.i propri,! mftucnz.t 
ma poi 1 figli se ne vanno pcT la 
propria strada Non ci si puc'^ 
far nulla -Ma lei avreblx* dovu 
!o indicargli la slrad.i gii sl.i- 
ha nb.ithilo F.iruk Diir.inte l.i 
trasmissione c* stata intorvisl.it.i 
.me he I.» sordi.I di Mich.u I Pi 
ters Delle kIch* luizisle del fra 
(elio non .«vev.» l.i nmiini i 
ide.i al massimo si er.i pari.ito 
•di cjiielle cose*» i os) si'riz.i 
gr.uide linfx'gno 

Il ( onduttori’ dellii trasmis 
sionc* h.i insistito ancor.i lui 
c hiesto a tutti e due quali ix*ni* 
ritengono adeguale p<*r il clelii 

10 «he e sMto veramente lui 
ha ris[x)slo la madre devi 
se onlare la punizione clic me* 
nt.i In questo non lo |>is.»o 
.uut.ire» Ma quale sia la «punì 
ziom che mcmla» non lo s.i 
Non sa giudic.m* [’<*r lei le noi 

11 sono diventate corte e piene 
di ix*nsien ha.tggtunio Poi ha 
iibb.issai<! ancora la vexe «So 
no molto triste iH’nhd d sue 
ces-iO (|iii*l I fie d su( ( esso- ^ \ 
mk ArsI.in invece non h.i 
dubbi sulla pen.ichedovrc blx' 
trx c are .il ragazzo acc usato <ii 
av(*rg)i ucc isci la figlia e la ma 
ciré C e solo un cspui/ione 
povsibiie 1.1 sediaek'ttnc.i 


A faccia a faccia il leader del Cremlino e lo speaker del Parlamento Khasbulatov, arbitro il presidente dell’Alta Corte Zorkin 
Oggi comincerà una vera e propria trattativa tra due delegazioni. Sarà sacrificato Burbulis? 


n Congresso liquida il referendum di Eltsin 


I pacifisti entrano a Sarajevo 

Scorta Onu per la carovana 
partita da Ancona 
Truppe Nato? Adesso no 


Kltsin e KhasbuUlov faccia a faccia con la mcdia'/io- 
ne di Zorkin Un incontro preliminare ieri, una vera 
e propria trattativa .stamane alle undici, assistiti da 
sei consiglii'n pei [Jarte 11 presidente «Si può discu¬ 
tere tutto» il Congres.so, intanto ha approvato una 
disposi/.iona antirefercndum non si possono scio¬ 
gliere gli organi costituxionali. Sacrificato Burbuli.s-’ 
Eltsin dice ■ Ha avuto un crollo psicologico» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


IH MOVA Come fovsero 
dui* Sititi sovr.im l>a ieri sotto 
k guglie del C rc’mlino d inizi.i 
t.i uii.i vera e [)roj)na tr.itlativ.i 
tr i k due sup(*rpolenze ruvse 
il (iresidente e t) congrevso dei 
depuliiti h 11’ |x*rsino chi d 
st.fto thiama»*) .i (.ofirire un 
ruolo simile a t|uello del segre 
t.irio generale ckllOnu L il 
presidente (k I .» ( orte coshlii 
zioriale Valer) /orkin citato 
dilli igenzi.i «Interfax» coriiL 
impegnato nella «diplonutzia 
della spola Per ci.rti versi 
quel che acta'li tra il siknz»; 
(lei [i.il.izzi (!' Il.i fortezza di 
Mosc.i tr.i i ni tcxclu ( tu prò 
vt ngono dall.i piazza (ielk 
( attedr.ili h.i dell iik ri (libili 
Ma .Ki.icte d, wtru Dopo k 
Vf*Ut. IItisMme dello st. oritio Ir.i 
pAiris Khsin i K isi.ui Khasbuta 
lov Dopo I piu'iii tra i depili.iti 
ek .ICC use il v'tnolo t fio st so 
no larx i.ih i rn. ssirni es[M>neiiii 
(k ilo Sf.ito Si. non fosse un.» 
(OS.I tri menili menu sena lo 
sviluppo degli avvenimenti al 
n mi.no fui .issimto .isix*lli di 
a rti nti ( e 'orkin novi Ilo 
ff.>iitr(js Gali il» se messo in 
mezzo ijii.ik f rrz i cusl im lltj 
IN r f ivonre l,i medui/ione i gli 
II» ontri tr i I d » i onU ridenti 
1 ).i im.i piirti. Boris l Itsin 1 1 » 
n 'fi e [)iu ru lindo lu 11 .dii \ 
(k 1 i ongri ss(j Jopo t invi itiva 
• Il giovedì e i.i inrios.i propu 
\ di n fi ri. lidi m («Vi piai <* di 
piu il [>resident opfnin il i on 
gies.so’ ) d.fll almi KusI.ui 
K-lt istilli.itov t » liaiontiniM 
It) .1 pri su (lere i lavori ck Ik .is 
s ( Ik n I» loI he I d» pili di .d) 
tf ino iss» si il » proprio n ri 
K II -l’t s k d( Il iwio (k Ile tr fi 
' l'VI un .litri) (.olpo .il pri'si 


di lite Sotto torni,i di un erneri 
danu*nto .ill.i C oslitiizione i fu* 
V» t.i lo svolgimento (Il ri. fere n 
(k rn sullo scioglin»*nlo di isti 
tuti del poteri, ed .dici» sulla 
(iducM ,i questo oquf'll org.tni 
smoc(jstitiizioii.ile 

U possibile una rikiitituri 
dello str.iplH) Ira IJlsi'i i Kh.i 
sbultdov’ l-i niedi.izione di 
/orkin ieri ti.i [» rii»sso I .ivvio 
«re (. mi o- di I 1 oll(!(|Ui II presi 
dente dell.» torte si i* d.ippri 
ni! iiKonlndo soltanto con 
LItsin l na sortii oi sond.iggio 
vlegli umori Kh.isbiil.di» dal 
suo v^r.uino ru li.i p.irl do 
i or» eili ndosi .ir» I» ri< Il irò 
ni.i «Vi (. omiin» o t tu /i»rkm 
eli IJlsin *.l.dillo p.irt.indo 
V, nno av uni i mi semtira che 
non .iwertaiio pnnnir.i Noi 
qui sh.uiK ' S* [)ens ino di 
pr* lulert I pi'f si dK tiez/.i per 
parte nostra f in nio tutto qi» ! 
io chi [HisM.diio M.» poi r» 1 
pomenggiii dforno allt i m 
qui* (. mi z/o il i .i|)') (k I Sov» I 
SVI )ri MIO ti.i ‘asi i.ito Li ( oridii 
/ione d( Il .ISSI midi .t id uno 
' U I SUOI S »e ( d ( .ind.it i s» tllo 

la «ti rid.i I. Il» ontro -tra k 
p irti- r* durato c in .i un or i I 
p< » In U siirnoni pri senti u m 
no giur do( he I Itsm (,* Kh.isbii 
l.d » SI sono stn Iti 1,1 rn.uio I 
VI (ju »k os.i ( )u kk tu < ir.» ['ri 
mi (k 1 resto il t l'ngn •■so non 
.ivev.t avido diffKolt i ..d .i[) 
prov in un (kx mi» iito .ippel 
lo sollov nil(j dal due iniutsi 
trov.dio giiirarni nti soli uni il 
ns >LltO di I "llK t(Kll ( os'duzio 
n.tli (. Si mvit.) [I [)o[>oIo iid 
" isti IK rsi di itti di V n >k n/ i 
V iop( n I d i/ioni d' ii' iss.e 
l'ri o, ( upazioi» siiior i infoii 
«Il 1 I .1 g( n*< I s( mhr.il i assi 



stt n ( m .issohil i iiuliffi n nz.i 
.ili 11) dl.tgli.t 

Si uni II» ontro e si ito su 
"(jdi slioid [iriH I (liir.ili- il bello 
v< rr 1 oggi 1 Itsm ( Kh.tsbul.t 
t' >\ li p in di due V oiidollten 
s in. onin r.inno .ilk uiid» t 
u V oinp.ign.di da s< i e on sigili 
ri [)i r p.ute f riiii.isto i. ontro 
v( rso il f dio s( diir udì I »b 
l>« H < im(*nto il ( ongri sso c o'j 
tini» r.i I profin Livori o s» \( rr i 
sos[M s(» Sino .1 tr.dt.div» uhi 
m di II pn*s»li Idi niss(k li.i 
mi» i[) do I II mi dopo un.i 
V ioni kl 1 IN (, ni sono v in ol.de 
milk ( iiiM i;>(d( si di compro 
ir» sso Cos.iccdi hltsin'Aco 

S.I ( disposto I rinunciare il 
c mivri .so' l Itsm ti.i dello di 
«c ss( n pronto .1 div iderc tulli 
k qi» stioiii pili c ompk'sse m 
non»* «k Ila st.ibilizz.izior»* 
M i h I le nido I m udì lu n <dl.i 
I I poi' mi( I -Mi*ntn io ho «i.ii 
iiiorliidito I trini c non ho [mi 
[1 tri do 1 » Ik ultirm 21 ok il 
coiiL'rcsso fi.k f s.isjK r.ilo ! .d 
i( l'd HI» Ilio Vi rso il pri si.k a 
ti ( In do II rii' rimi nt. • tll t 
11 » iid di» n!o .ditin k n mlurn 


Idisili Ii<i iiggiunto (Il non poter 
ginr.ire «sul successo «l(*lla 
trattativa m.i in c.iso ixisitivo 
il risulUdC! clovr.'^ c-sserc s«uizio 
mito in un cicx urne nIo ti[>)>ro 
V do m tulli I [luuti rl.»l con 
gresso M.i cju ili vuio i punti 
d( I [)ussibik*c lunpromesso'' Si 
e dc'tlo c tu I Itsm sarebbe di 
s|)oslo a rinvi »rc* ad apule i in 
Vi c e c he .» gennaio) il refen n 
cium SI* il congresso congt lei.» 
le nuKlificiic costiluzmnaii via 
.if'prov.de i commcMre dii 
diritto (fc I p.irl.iii» nl<> cJi nomi 
mire i (ju diro ministri -for*i» 
Si (ic’lto tfie Kltsifi sarc'lilx 
anc h(- (hs|>oslo a rmiinc utre* .i 
G.ird u c orne [iremier ri..i non 
prtm.i di aprile ( fu lo sti.i 
inoliando’ Opixin* come c* 
, 11 » fu* < ire dialo K-ri l.llsin lui 
ink nzume di nomin.in ( i.ud.ir 
se gn l.d IO di St.do .illccoito 
mi.t .Kcctt.uulo un altro pre 
inUT ' I VI luito.i g lll.l .UH 1)1* il 
«iHMk» Burbulis il fccklissinio 
I st do il deputato Amb.irzu 
mov e\ c*llsim UH) di k rro .in 
Vi I di II ri dopo I IIK oulH' eli 
(in.i (lek g.izioi» [> irlauumt.iri 
coni Itsm clu Burbulis poli V I 


( sse*rc* s,»c iifit.do clal prc'sidc'U 
U* Hd ieri scr.i IJtsiii fia die Ina 
rato che Ikirbiilis sare'blH* .k 1 
dirittura iii una ccmdizioiK* di 
|)r()str.izion< «Ha .icc usalo un 
calo psicologico cio|K) 1 atlon 
l.inainenlo d«i >e*grctano di 
stato Addio Burf>ulis’ Ne»n si 
può ancora dire Di cc*rto uiui 
rottura si c uff» uilizz.d.i Qiic*l 
la con il vie c |!K sidcNik il gc* 
nc'T.ric* «.»lgh ino» Alexandr 
rkjtskoi Infatti ( llsiu lui uuin 
(la'o «iv.inti il suo |K>rl.i\(Ke 
per ac c us,ir( Kitiskoi di •slc*al 
ta» eh avi r atius do de Ik* [»ro 
prie prerogative A bollettino eh 
[lortavexe* ha rc'plicalo il 1k)| 
ietlmo del [>ortav'cxi* eh Kiils 
kcH «Sle.ik KulskoU M.i il c ol 
k ga SI rik gga >1 prugranun.i 
de I pre side*ule i • i .u e orger.i eh 
e In SI t** d.iwero illon* uuito 
dagli impegiu pri s » i..^» gior 
lud.i si< conc lus icoii una iud 
tut.i dc*II astuto Ark.idi \olskit 
il lf aek'r de II "Unione livie.i" 
•l«i elom.iud.i re fere nd.in » di 
f Jtsin e iiunnnussibile S.iri b 
tx'eome e lindi re «ni un l>am 
bino SI* \iu;le* piu Ix'ue .i p.qui 
o.dia Muimiiui 


L’irresistibile carriera 
airombra di Boris 
dell’uomo degli tirali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IB MOSI. A A Sverdovisk og 
gl Fk.itennburg era il giovane 
profevsore rig'^lo e fe'dele che 
enidiv.» gli .illievi del kx ale Po 
htcxnieoeon i principi della fi 
losofi.i marxista leninista Era 
no i primi anni (htanta e Boris 
Ulsin era già neha grande c.i 
pitale dell Urah primo M’greta 
r\o regionale del p.irtitocomu 
insta Ma Ghenruidi) Burbulis i) 
consigliere e amin.i nera iJi cui 
da piu juirti si chiede la k'st.i 
non conoscev.i affatto lì futuro 
presidente della Russia Anche 
[X*r una ragione di e*ta nel 
1978 ejuanelo t! IrenhitrcM'nne 
Burbulis inizie’) .» indoltnnari* i 
SUOI studenti Lllsin .ivev.i 17 
.inni Ma Burbulis svolgev.i ( on 
discjpliiui il siicxompiU) Anzi 
c hi lo .ivrebfx* detto’ d.i con 
vinto ad(*retili .il l’cus si di 
stinse* per aver rivolto enhthe 
spozzag.unlx* nei ngu.irch di 
eiuanii os.issero .ittace.ire il 
partito Cosi gl.» a cjuei lemj» 
e se*nz.i volerk) cornine»*) .»d 
e sv're* «sp.ill.i» mcons.i|x’V(»!( 
tk'llo sconosciuto lioris Niko 
I ie*vie h c t»* si sposte^ .i Mov i 
sollaiUo nc*l 19S5c su chiama 
t.i di ( jnrl).u lov ( « e tu li > ivn 1) 
Ix* detto’) ,i|>[H'n.i eletto se 
grc*t.iriogener.ik‘ 

1 M «lioni.i' I Usiti e «Gl» n.i» 
ikirfiiiiis sco|)pio un idillio [>(> 
litico I» I me zzo del! ixe Manli 
e sjM'nenz.i nel «(inipix» inter 
re gtuiiaU'" li p.ilUtgli.i di de 
[jiil.Mi Mth' ili che .iv(*vini> il 
N<»}k- 1 s.ikharovcon»* b.indie 

1.1 c c he* jiresto e ornine i ironi,. 
.1 (Lire* e l'Ipi mie idi.ili ii fi.iiu lu 
eh tiorfuieiov Scmbr.mo .utili 
luce ì ppiire tutto <|ui*sto » 


cadev.i soll.into mene» di qual 
tri) anni f i Burfiulis eminenza 
grigia Ma (kirlxie lov non tari 
lo tempo fa rovesc io quest ul 
timo a[)pe*llalivo «Burbulis’ 
l Ina grigi.i enunenz.»- Il diafx) 
Ile o iKòino degli Ur.ili e** I ejmbr.i 
di Llisin ma sopMllullo il tc*on 
co ek*l capo ( afxite .mehe 
prima di arrivare <i (jucste .illi- 
tudiMi di orgamzziirgli k mos 
se |X)lilK he e sin.ine o te onnzi 
Da ex tomiinisl.i il pro(c*s 
sc>re di filosofia nuìrxisfa diven 
IH* un lilxTal cxc identalisla 
Un Siilto inte'llettiiale da Ohm 
pi.idi S<*m|>re .qipressk) ad Flt 
sin Al Soviet sujiremo come 
e.i[>o dip.irtinienlo .ilta presi 
ek*nza coinè segri lano di Sia 

10 rim [)cr itlirarsi tulle* le at 
ti n/ioni In tuttocjue*lcl» faci* 
va (* f.i Lllsin non pi»*) non i*s 
seri I si.ilo il suo z.uiì[)in() L 
non [>ot(*Vii che s[)e!tare* .i lui 
III «(tif(*s.i- di l.llsin ,il prò c'sso 
sulPciis (’lu [)( ro ti.i segri ilo 
una s( miscniiiitt.i Possituk* 
Burluilis gr.uì c om.ilici.mie del 
le V lucri .uilicoimiiusie ,m 

I or V ie[>[)iii c .ine .ito d.iH ( kIio 
dell -c X ’ Pdssibik* Dopo Li 
s{ utenza il for/.j»» .ilibindo 
no (k“ll 1 c «ir» .idi segrel.iru* di 
Si Mn I in ([uesk ore |x*rsiiio 
I i|Kili*si (Il st.K c .ire il filo vil,»le 
con ! .inuc (» !k)n|.i Si.imo già 

11 ( 1 (X lino’ I )(*lt uno e de 11 il 
tro’ M.ii .i/z ird.irc (irevisioiii di 
questi f«‘ni[)i I Ulne .i c (*rt( zz.i 
ec he non CTistcr.i m.u Burbulis 
sciiz.i 1 ItsiM m.i so|)r »!tutlo I h 
sin s(*riz.i Burbulis (filando.» 

c .idf.i Burbulis sogn.i eh v rive 
re t)( Il (ju.itlro libri moiioteni.i 
Ile t II |)rimo h.i per IMolo «11 
I 'i M( ro Se Si'r 


■i t ultim.) lap[)a )a|>iijdil 
Ik ile SI e** c onc Ius,i ieri verso le 
diciannove (lu.iiido i c iic^ue 
cento pac Misti e*tiro|x*i [Airtiti 
d.iAiicon.i martedì sera sono 
entrali .i S,tr.i)c*v(> scori.iti d.ii 
cavili fjlii ck'll Onu Oggi c 
[jrevisto I incontro i» ii.i e.itti 
(Irale della c .»[)itrile* Ixjsmi.k <i 
r 11 c he 1 p.irtc*cipanti .ill.i m.ir 
ci.i [Toinoss.i (],»] i^*,iti co 
slnittondi p<ic(' c onsc'gneran 
1»* il loro mc*ssaggio di solid.i 
rieta ,»lie autonl.i civili ( ni, 
giose C'onfust ira Li [iiccol.i 
folLi [>.icifista inclìc* .ikuiu 
[)ar!.iiTU*iMari il.iluini die <i li 
tolo [HTson.ile [ialino voluto 
ni.mifestare in fav'ore della |).i 
ce e dei diritti iim.uii nc Ila terra 
ni.irtoriat.i della ex lugosLivi.i 
[. mentre i |).i4 Misti enr(>|)ei 
tra CUI moltissimi il,ih.mi ginn 
gono i» Il.i ( ill.'i simbolo di S.t 
rajevo Li N.ito tende Li m.ino 
.iirOnu in.i esclude un mter 
vento mihl ire iK II ex luvosi.i 
v'i.i F (jijest.i Li dcx isioiK* CUI 
sono giunti I ministri degli hste 


ri dei p,i( SI dell Alk anz.i .ili.in 
lica (asse nli* la Fr.inc la i dojx) 
due giorni di incontri a Brux* I 
les ne 11 .iml»Mo del c. oiiiil.ito 
[>e*r I pi.ilii di Dlk-s.i 

No dunque all invio di fot 
z«* U’rri sin ’i Bosni.i Si inv( 
c e \ intensif» are Li c oll.itxir \ 
zioiK e(*n 1 Onu [x*r o[x*r i/io 
ni di -ni »Mt( nin»*nk> (ie IL» p.i 
ce* 1 uU.ivi.i Li N.ilo nufk* in 
gii.irdi.i d.j i.n estende*rst ek*ll i 
giierr.i civile un intervi nti* .il 
le.Ilo divcntereblK* [)»i strili 
ge nk* se* .»d c*semp o Li situ.» 
ztone ne*! K'’.ovo dove vsc* [in 
ci[)Mare conferendo -a questo 
conflillo fi.» detto il sc'gretano 
gener.ik* deila N.ifo Mantrei^ 
Woeriier una dm» nsioru 
(ju.ilit.ititiv.unente divervi- 11 
riv Ilio che* la guerra 1,inibiva 
lutti 1 l?,ilcani con Li prot>al>il(> 
c ontr.ipposizione tra gres i c 
turdu entrambi .ille.iti in se*iio 
N.t*.» e** un i[)()le*si die* |>otreb 
tx* aven* effetti de'v.ist.inli an 
(he [K’r ! Organizzazione at 
l.intie a 


Clinton completa le nomine 

Reich ministro del Lavoro 
Sanità ed Ecologia 
affidate a due donne 


■H NI W SOKK 11 l'rofessor 
Robort Re» h il [iiu intimo (k*i 
e onsigl» ri di ( linlon lurantc* 
Li c .impagli.1 ( lettor.ik I l‘xo 
logi.i V» ne -iffid it.i . 1(1 un.i (k I 
k* .issist(*nti di Al Gore I i ^ 7 ( n 
ne(’,iro! Browner Ministrode I 
1 i S.uut.i (iiv(*iit I il rettori dt'l 
I Univt*rsM.i (k’I Wivonsm 
Donn.i Sii.il.il.I ( li(* SI er » (k 
c iip.il.i di edilizi I |j()|>,)! ue sot 
t<» (’.irter ( d er.i st.ita un.i sin t 
t.i < olLilH)ratK (* di ) jiH.irv C Im 
ton Un .iltr.i cloniM h d(>c(*n 
le (k*ll l liiiv( rsil i di \U rk( li*v 
I .uir 1 (I Andre i 1 vs<ui divi nt i 
c .it>o (lei c oiisighcn ch oii-uuk i 
d( I Bri sull n» ! si ilo lo st( svj 


( linton »d inniii» lan ieri m 
un I ( i)nfi*ren/,i siam[».i 1 1 iitk 
Rock questi vxond.i toni.ita 
(Il ncuniite ne*ILi su.i .11.11111111 
str.i/ioni e fu* v*gijc (jue*!k ik I 
giorno [)riiu.i .il lev»»» Hk-iu 
s' .i I .il BiLuk io ( B.iiictt ) « 
illa t( st I del niKtvo ( 01 ^glio 
per 1.1 sK un zz.i (xon(»ni» 1 
( KoIk r* Rubili ) -Insidi rs- ibi 
lissiiiH ( I tmsiini Iti nomi <li 
iss(lini i tidiK 11 t gr.idiii» ni(> 
)>er ) l.sUiblisl» ment 1 prola 
gonisti (j( 11 I [)r(m.i t(»rn.ii 1 di 
nonni»* «< )utsi(k*rs« (*sU*rii) 
idi iiivruuv’gi ddh gr.mdt 
polli» J vie miss UH a! [>r( s 
(l(*nt<* (|ti( llidc 11 1 SI 4 onda lor 
n M.i 
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Sulla riunione dei capi di Stato e di governo della Cee 
piomba Tultima sortita del presidente Bundesbank suDo Sme 
Il ministro del Tesoro tedeko tranquillizza i francesi 
Barucci: «Così si premia solo la rendita finanziaria» 


La bufera monetaria gela ì Dodici 


Accordo per recuperare i daneri 



Una nuova bufera monetaria, provocata dalle di¬ 
chiarazioni del presidente della Banca centrale te¬ 
desca, è caduta sul vertice Cee di Edimburgo con 
l’effetto di una doccia gelata I dodici capi di gover¬ 
no bruscimente rimessi di fronte alle rovine del- 
l’ambiziojo editicio di Maastricht II ministro Baruc- 
ci «Continuando COSI non si crea lavoro e ricchezza, 
si premia solo la rendita finanziaria» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO OARDUMI 


mi EDIMBURGO .Orinai basla 
unoMemulo dico un alto fun 
7ionano de la Cee e i mercati 
fman7ian entrano in ftbnllayio 
ne» Questa volta ^ siala suffi 
cicnie la malaugurata con 
giunzione iella crisi di una 
moneta esterna allo Sme la 
corona noisegese c dell enne 
sima infelice uscita dell ineffa 
bile presidente della Banca 
centrale tedesca Schlesinger II 
ballo delle ' aiuto 0 subito rico 
mtnciaio 11 franco francese 0 
tornato bersaglio di una forte 
corrente sp<x:ulativa la corona 
danese ha avuto bisogno di 
cure massicce e immediate la 
sterlina irlandese ha addirittu 
ra dato l impressione di potere 
finire oltre i propri Iimit* di 
oscilla/ion< dando cosi avvio 
ad una nuova cnsi po'itica del 
l intero sisi-^ma Nel pomerig 
gio di ieri dopo un agitatissi 
ma mattinata gfi aiti addetti ai 
lavori hanno fatto il possibile 
per calman' le acque La fritta 
ta però era 'atta Questo vertice 
europeo che si era riproposto 
di evitare accuratamente i prò 
blcmi connessi alla crisi delle 
moneto òsatod colpo nchia 
malo alta rcaitù nel modo piu 
brutale 

Tra gli o.scrvatori ci si chic 
de quanto < api di stato c mini 
stn finarvian siano ormai in 
grado di tenere sotto controllo 
gli stessi loro apparati di govcr 
no Inmissoncinlhailandiail 
capo della Bundesbank evi 
deniemeni do! tutto incurante 
di quanto intanto stava acca 
dendo a Bclimburgo ha candì 
damcntc parlato di un possibi 
le nuovo "naliincamcnto» nello 
Sme aggiungendo che per il 
momento I istituto centrale u 
desco continui a pcnsan n 
termini teclcsi hi» Iradott n 
linguaggio popolare ciò signi 
fica che la Germania non ci 
pensa neppure ad abbassKirc i 
propn lassi di intercvst fincfu’» 
ie parità monetane nello Sme 
non saranno stale adeguala 
mente riviste Uno schcr/clto 
del genere Schlesnigcr lo ave 


va giocato tre mesi fa quando 
accennando alla «dclx>lez7a» 
della sterlina aveva provocato 
un putiferio speculativo ilntiro 
delia moneta inglese dallo 
Sme e una sequela di velenos 
sime polemiche anglo-tede 
sche ancora non spente 

11 ministro citi Tesoro tede 
SCO Theo Weigcl nella capita 
le scozzese con il cancelliere 
Kohl SI 0 subito affrettato a di 
chiararc che non vede a'cuna 
ragione per procedere a una 
•svalula7ione dei franco fran 
tese** e che è esclusa per ora 
qualsiasi altra operazione di 
•riallineamcnto» Qualche ora 
prima la stessa Bundesbank 
aveva cercato di ridimensiona 
re le dichiarazioni del proprio 
presiucnte dicendo che Schic 
singer aveva m realtà parlalo di 
•prospettive» c «tempi lunghi- 
1 Litio un malinteso insomma 
Che SI ò però rivelato un bel 
colpo basso vibralo a questo 
consiglio di capi di governo 
bene o male impegnato a te 
nere a galla un immagine del 

I Europa che fa acqua da tutte 
le parti 

Piccola o grande che sui sta 
ta quest ultima bufera ha mes 
so dawew a nudo la vera ro¬ 
se nte nuuena sulla quale gal 
loggia i’ vertice scozj’osc Si 
danno un bel da fare ministri c 
diplomatici a lasciar intendere 
che successo o fadimonto si 
giocano sullo scioglimento del 
nodo danese nel lira e molla 
siil'f cifre del bilancio soprai 
dissensi riguardo a modi e 
tempi dell allargamento della 
Comunità È uno strenuo gioco 
in difesa un disperato cale 

II K I Si me he si riuscisse 

rtarc \ casa uii<i 
/t IO il passaggio (Il ro 


vece non 6 mai stala tanto la 
cerata E non passa giorno 
senza che tra capo c collo le 
amvi qualche nuova botta de 
molitnce 

Il ministro italiano Barucci 
riferendo del lavoro dei mini 
sin finanziari ha fornito len 
un immagine cruda del labi 
finto di delusione e di dispera 
zione dentro i) quale si sta 
muovendo lo politica comuni 
tana •Stiamo entrando in una 
vera recessione ha detto già 
ora le condizioni del'e c‘cono 
mie sono pesantissime e che 
risultati prcKlucc la crisi degli 
accordi di cambio’ Ogni volta 
che qualche moneta finisce 
sotto pressione parte subito al 
rialzo li livello dei tassi di intc 
resse e I attività produttiva ca 
de ancora piu in basso» L bu 
ropa di oggi ò la conclusione 
diBarucci non serve a produr 
re ricchezza e lavoro ma solo 
a far crescere i guadagni dei 
detentori della ricchezza fi 
nanziaria 

(( nostro ministro sostiene 
che «ndare credibilità all idea 
europea significa ndare credi 
bilità a un nuovo accordo di 


cambio» Otà ma ò appunto 
CIÒ che il summit di Edimbur 
go non riuscirà a fare e che 
neppure si ò proposto di tenta 
re Tutti a parole lo vorrebbero 
alcuni forse sinceramente LI 
talia dice Barucci più di altri 
■Siamo un Paese sotto costan 
t«' osservazione afferma il mi 
nistro c anche noi abbiamo 
all inizio sotloslimato il costo 
dell uscita dallo Sme* Quando 
SI nentrerà iliora’ E chi lo sa 
•Prima i mercati si devono as 
scslarc c poi prendendosi 
qualche settimana di sicurez 
za forse si potrà» 

Non potendo perora lavora 
re alle fondamenta si cerca 
comunque di por mano a 
qualche o|x.‘reltd preliminare 
Sembra stia andando in porto 
questo «progetto di crescita- 
che complessivamente si di 
cc polrebfxj mobilitare 30 mi 
la miliardi jK‘r investimenti in 
tutte» il continente Non sono 
laniivsimi ma tx>lrebbero scr 
virc a sollevare il tono dell oto 
nomia europea Sempre che le 
prossime dichiarazioni di Sch 
icsingcr non provochino danni 
magari più pesanti 


Con il Portogallo 
nove ratifiche 


vuu Ha GUI M muovono i Dodi 
ti roslorcbbc mito da ricostruì 
re II trattato di Maastricht la 
nuova unione europea proie't 
■ata verso il Diicniild faceva in 
teramente perno intorno al 
progetto di iinifica/ione mone 
tana e finan/iana l Europa in 


■1 BRUXELLtb E con il Portogallo sono nove Dopo I esito (a 
vorevolc del volo del parlamento portoghe-ie i capi di governo 
dei Dodici arrivano oggi ultimo giorno del vertice di Edimburgo 
alla discus-sionc sul caso danese avendo già all attivo altre otto 
ratifiche del trattato di Maastricht sull Unione europea il si tede 
SCO volato la settimana scorsa al Bundestag si ò aggiunto a quelli 
già pronunejuli in precedenza da Belgio Francia Grctia Irlanda 
Lussemburgo Italia e Spagna II si olandese e considerato da tutti 
un latto acquisito Un solo paese ha finora rifiutalo la ralilica la 
Danimarca con il referendum del 2 giugno e il governo di Copi' 
naghen spera di correggere quel risultato vincendo una nuova 
consultd/ionc popolare da tenere in primavera sulla base di de 
rogheche la Danimarca sta negoziando a Edimburgo con ghun 
dici partner A parlo il caso danese solo m Gran Bretagna la vw 
verso l<i ratifica appare accidentata il voto finale ù previsto solo 
dopo il referendum «bis. danese a tonclusionc di un dibattilo 
parlamentare proceduralmente lungo e politicdmenfo assai diffi 
Cile a causa m particolare delle divisioni nel partito conservatore 
sul quale pesa la minacciosa «spada di Damocle, rappresentata 
dalla 1 atcher 1 ex «lady di ferro* ha infatti annunciato un aspra 
bittaglia contro tutti gli «eurotraditon* a cominciare da quelli 
elle SI annidano nel suo parlilo II premier Jotin Major ha le-ni.ito 
di ottenere la ratifica intorno i Natale ma ha elovnto ripiegare su 
tempi pm lunghi Centrane a qualsiasi cedimento di sostanza sul 
trattato di Maastricht si sono dichiarate lo for/e polHictieiaderenti 
al Pse partito socialista europeo riunitesi a hxtimburgo alla vigi 
Ila del vertice dei Dodici Nella dichiara/ionc finale i leader del 
Pse hanno sottolinealo la possibilità di un allargamento dell U 
mone ad altri paesi del vecchio continente come I AuMna c la 
Norvegia che si sono dichiarate interessate a « ntrare a pieno tito 
lo sul -treno* di Maastricht 






L’economista Marcello De Cecco: 


<La Germania ha rotto gli equilibri» 


«Quest’Europa è un’illusione 
la guerra dei cambi lo ha svelato» 


■■ ROMA Non fa piu noh/ia 
l Europa divisa con I Italia lut 
torà in t>ihto rarcbtx* invece 
notizia sa{x.re come i /(•adt r 
politici inUndono uscire dal 
\ impasse in cui si trovano 
Una costi ò certa la cnsi va u 
tana ha scosso dille fonda 
menta it castello europeo li 
lunga Lise di stagnazioni' de l 
! (economia impedisce a tutti i 
paesi di sfruttare la piccola 
spinta di crescila thè sta p( r 
arrivare dagli Stati Uniti le 
vecchie àncore siano mone 
tane (lo Sme) siano diploma 
tichc (il trattalo di Maastri 
chi) non funzionano piu 

Professor De Cecco, davve¬ 
ro le cose stanno così? 

I) sistema monetario t'uropeo 
che abbiamo conosciuto fino 
ra ò in pezzi Semplicemente 
non c A piu 11 motivo non sta 
solo nel fatto clic alcune valli 
te sono fuori dal patto di cani 
bio che lira e sterlina Tìon 
rientreranno ne*llo Sme pc r 
mollo fi mpo Sta soprattutto 
nel fatto die la crisi valutar a 
di settembre ha accelerato u i 
processo di al'onlanamen’o 
dal progetto eu-opeo scrìtto a 
Maastricht l Europa a duce» 


locità fondala sull asse franco 
tedesco non ò a questo punto 
una semplice ipotesi 0 una 
realtà sotto gli cx’chi di tutti 
dei governi come dei mercati 
In fondo ò la semplice presa 
dallo eh due fenomeni con 
giunti che potevano bcmssi 
mo essere previsti i) primo n 
gu irda u divergenze tra le 
c'eonomu dt i ]2. parità di 
cambio relativamente stabili 
in regime di libertà valutaria 
con 1 capitali che si muovono 
in lungo c m largo senza vm 
coll alla ricerca della massima 
re rnuncra/ione non reggono 
se le differenze tra tassi di ere 
scila e tra deficit fiscali sono 
macroscopiche È la credibili 
tà di un sisU rna di cambi sta 
bill a evsere smantellata Eco 
si ò stato 11 sc'condo aspetto n 
guarda la Ocrrnania frena la 
sua vocazione europea quan 
do 1 integrazione monetaria 
elovrebbe accelerare si avvici 
na all Europa quando si sente 
debole c'conomicamenle o 
poiihcamente so nc allontana 
e|uando sente di potcrer la fa 
n. da soldo sente che la burra 
sea può passare 

In altre parole, è la Germa¬ 
nia U principale ostacolo al- 
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la coopcrazione tra i 127 

b** troppo semplicistico porre it 
problema in questi termini 
Ilo letto le dichiarazioni del 
presidente Sehicsinger sullo 
Sme come moltiplicatore di 
tensioni speculative c le spie 
go cosi li Bundesbank deve 
risarcirsi all cs’erno del fallo di 
aver dovuto iccetlare in Gt r 
mania una unificazione mo 
netana ( on la ex Kdt che pi n 
sava dovesse procedere in 
modo diverso per tappe prò 
grcssive non sulla base del 
cambio 1 a 1 con t! marco 
orientale Iz? posizioni delle 
banca centrale tedesca sull u 
mone europc a nascono da ra 
gioni interne lanlopiuprocc 
dono le tappe dell unifieazio 


Copenaghen strappa 
4 esenzioni per entrare 
nel dub Maastricht 


DA UNO DEI NOS1 Rt INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


ma l DìMlìVKGO Sì incontra 
no alle 10 nel castello di Maria 
Stuarda 1 lolyroodhouse c il 
pnmo <1 parlare ò Egon Klcp 
sch il presidente tedesco del 
Parlamento europeo II Con 
sigilo europeo dice si riunisce 
in un momento critico t*d 
I stremamente imj>ortanlc in 
CUI SI ir.itta di garantire il futuro 
della comunità Non debbia 
mo ptriiic'ltere che la convin 
/ione di esseri, in crisi prenda 
il sopravvento Qui a Ldimbur 
go ò neccessario trovare solii 
zioni ai problemi di fondo pt r 
ridare fiducia ai cittadini della 
Con)unild COSI come al resto 
del mondo I utti si attendono 
da noi gestiionereli binilo il 
discorso I pit'sidente lui ab 


bandonalo la sala e con lui se 
nt ò andata forse anche la vo 
lonlà di arrivare ad un chiari 
mento decisivo sui destini e 
sulla sopravvivenza dell Euro 
pa Intanto dentro i dodici 
leader hanno iniziato i lavori 
veri e propn affrontando il no 
do apparentemente più spino 
so la questione danese bora 
della verità 1 aveva definita 
Mitterrand Ma * orologio euro 
jH-'o anche questa volta ò stalo 
st>ostdto in avanti Ci spicghia 
mo come tulli sanno i danesi 
clic avevano detto no a Maa 
sirieht il 2 giugno scorso chie 
dono diverse* esenzioni al trai 
tato per poter sottomettere 
nuovamente a! voto fx>poldre 
un Maastricht ridotto ottenere 


il si e quindi permettere a lutti 
gli altri paesi di far entrare in vi¬ 
gore gli accordi ( che hanno 
bisogno di una ratifica a 12) 
l.a Cee aveva davanti a sè due 
strade La prima respingere la 
nchiesta di esenzioni di Cope 
nhdghcn non accettare i tem 
pi lunghi preventivali e decide 
re di andare avanti con chi ci 
sta IriLsformando il trattato m 
un accordo intergovernativo 
tra 11 o 10 paesi a seconda 
che la Gran Bretagna che si è 
nascosta sino ad ora dietro il 
problema danese decjdes.se 
di seguire o andarsene Questo 
era in sintesi il senso delle di 
chiarazioni di Mitterrand e di 
Dclors dei giorni scorsi che ol 
tre a nbaclirc questa lesi in 
maniera più o meno esplicita 
auspicavano comunque un 
chiarimento decisivo Sinora 
però cosi non ò stalo e len al 
lennine di una lunga discus 
sionc SI è scelta la seconda via 
quella del compromesso a tutti 
I costi per andare avanti indo 
dici anche a costo di allungare 
ultenormcnte i tempi c stabili 
re il ix.ricolosissimo preceden 
te di un una integrazione euro¬ 
pea a la carte come si ò det¬ 
to a menu vanabilc Secondo 
il testo del documento pwinn- 
viato per la definitiva stesura ai 


La crisi monetaria ha messo a nudo le illusioni del 
sogno di Maastricht gli equilibri politici ed econo¬ 
mici europei sono saltati con Tunificazione tedesca 
e 1 unità a 12 è stata sostituita dall asse franco-tede¬ 
sco Ma l’Europa a due velocità potrebbe anche 
scatenare aggressioni commerciali tra i partner In¬ 
tervista a Marcello De Cecco, professore di econo¬ 
mia monetaria all Università di Roma 
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nc monetaria c»d cconomua 
tanto piu SI nst hia secondo la 
Bundesbank di allo itarsi dal 
la stabilità SUI in Europa visto 
il proliferare delle divergenze 
tra 1 12 in materia di tassi di in 
tcrevso inflazioni debito 
pubblico sia in Cx*rmania do 
VI il rischio ò quello di finan 
ziart la ricostruzione delle*sl 
non ittraverso nuovi im[x>slt 
ma attraverso erco/ionc di 
moneta L ossevsione della 
Bundesbank piu che riguar 
dare I inflazione m quanto ta 
le riguarda li fatto elit per la 
prima volta la eongiuntiira ne 
galiv 1 dell economia ò si ila 
generata dall inU'mo t c|ueslo 
non ò mai successo essendo 
I (‘conomia Iradiztonalnu ntc 


governila dille esjK)rlazioni 
F stala una spc‘cic di shoc/^di 
ti[>o psieo(xi>nomico Nel si 
stc ma consensual coqjora’ivt; 
lcdcM.o I inflazione non con 
frollai I non ù sosti mbiU l in 
flazioiK non ò altro cIk 1 1 
splosione della lotta pe r una 
re distribuzione del reddite) tr » 
le pirli sexiali scatta s< non 
cò accordo Pe-r i tedeschi 
non ò uno sirufn< nlo di politi 
ca e*cononnea loro preferì 
seono lo st ito e oiise nsuale 


Le mosse della Bundesbank 
sono tali da far correre i bri 
vidi sulla schiena a molti in 
Europa, tutti si aspettano 
un segnale dì pacificazione 
monetarla e Invece ci sono 
soltanto segnali di guerra 


le» credo che un,i diminuzione 
dei tassi di interesse* tedeschi 
che agirebbe diT stimolo al) e 
conomia interna in re'ce ssjone 
e alleggeriri bbe le tensioni 
sulle Vellute sia ormai prossi 
ma Prendersela con I obbligo 
previsto dagli accordi europei 
a sostenere le valute sotto il n 
ro degli spe*eulaton ha prciba 
bilme nle lo sco[X) di feir scen 
de re il dulUiro e di aprire così 
lo spazio per limare » propri 
lassi (Il interesse Insomma 
un e pisodio di lattica mone la 
ria Ma non ò questo il punto 
0 punto e'* che la Germania re 
sta ancorata alla scelta cr^m 
piutd dopo la gucra lasse con 
i 1 f r me I e Fun asse die non 
mette in discussione li sua 
stabilità inte rn i c oggi ò ine he 


piu difendibile contro la spe 
cula/ione poichò ò solo il 
fr inco francese a dovc*r teme 
re I eo'pi dei mercati visto che 
le altre valuti hanno dovuto 
se^uagltarse la dopo la sconfil 
ta 

Il problema è quanto l’aMe 
franco tedesco sla In con 
traddizlone con U progetto 
europeo 

1^ Cxmiania resta convinta 
e he l Europi unita può fon 
(j irsi soltanto su un patto tra le 
monde chim i>er cui oggi 
I asse marco franco si candì 
da 4id esc rcitare la stessa fun 
zionc che nd dopoguerra 
venne esercitata ndlccono 
mia mondiale dall asse dolla 
ro sterilii 1 I obmeò servito al 


cosiddetti '’sherpa" si prevede 
un " accordo intergovernativo 
con conseguenze giundica- 
mente vincolanti" n cui ven 
gono accettate le quattre n 
chieste di esenzione avanzate 
dal premier danese Schluter e 
che riguardano la non parteci 
pazionc alla moneta unica la 
non adesione alla politica co¬ 
mune di difesa nessuna mie 
grazionc per Giustizia e lotta 
alla criminalità niente cittadi 
nanza europea Le deroghe 
però varrebbero sino al 1996 
anno in cui i) trattato di Maa 
stncht prevede la riapertura 
delle conferenze intergoverna¬ 
tive e una nnegoziazione degli 
accordi Vi sarà in ai^iunta 
una dichiarazione unilaterale 
della Danimarca che afferma 
che con queste deroghe non 
intende assolutamente mette¬ 
re in discussione gli obbiettivi 
di Maastricht l^a Danimarca 
ha avanzato qualche ulteriore 
riserva circa la limitazione al 
96 e la formulazione delle 
esenzioni ma p>er bocca di 
Schluter ha poi affermato che 
se SI terrà conto delle sue os 
servazioni i) popolo danese di 
rà si c ha annunciato che in 
ogni caso it nuovo referendum 
SI terrà ad apnie o a maggio 
La notizia ha reso felice Kohl il 


quale ha dichiarato " Final 
mente una data cer*a" nferen 
dosi ovviamente anche alle ti 
tubanze inglesi Sulla questio 
ne della data certa p)crò la bai 
taglia non ò finita e a larda sera 
SI é saputo che m sede di sic 
sura definitiva Germania Ita 
lid Francia e Spagna avevano 
insistilo per inserire il limite 
temporale del 30 giugno gior 
no oltre il quale in ogni caso 
si sarebbe andati avanti in 11 o 
n 10 Vedremo oggi come an 
drà a finire anche perché Spa 
gna e Portogallo all mjzjo dei 
lavori avevano annun^jato che 
loro non avrebebro approvato 
i) compromesso danese se 
non fossero stali risolti anche 
gli altn dossier all ordine del 
giorno ed in particolart il pac 
chetto Delors II sulle prospetti 
ve finanziane della Cec sino al 
2000 Argomento sul quale le 
divisioni sono tuttora profonde 
tra chi (Gran Bretagna Ger 
mania e Olanda ; non vuole 
dare una lira e tra chi ( Spagna 
Portogallo Irlanda € Grecia) si 
attende invece sostanziali aiuti 
dal bilancio comunitario Lin 
lesa non sarà certo facile e og 
gl vivremo sicuramente una 
lunga giornata al punto he 
qualcuno parla di una coda 
domenicale 


Gnu, in Macedonia 
700 caschi blu 


■i ATENE. Settecento caschi blu saranno inviati in Macc*donid 
un operazione di «dissuasione» contro I allargarsi della cnsi in 
Bosnia La decisione del Consiglio di «‘icurezza dell Onu di aliar 
gare la mcssione jugoslava è giunta dopo una lettera dt I primo 
ministro greco al premier bntannieo John Major capo in canea 
della Comunità europea -Ogni deviazione dalle decisioni prcv 
da) vertice di Lisbona sulla questione macedone provocherà una 
tragica destabilizzazione ne Balcani» scnvc Costantino MiLsota 
kts II testo della lettera inviata alla vigilia del vertice di Edirnbur 
go c inviata per conoscenza agli altri capi di Stato c di governo 
dei paesi Cee è stato reso noto len ad Atene dalla presidenza del 
Consiglio La Grecia si oppone al nconoscimenio della vicina re 
pubblica dell ex federazione jugoslava con il nome di Macedo 
nta («usalo da Tito c da Stoini ne) tentativo di impossessarsi di 
lemton greci» sostiene Mitsotakis) c tale posizione era esprc'^sa 
nella dichiarazione dei 12 formulata a Lisbona In questi ultimi 
sei mesi ncorda i) premier la Grecia ha adottato una sene di xn 
ziativ'e a favore di Skopje «per ndurre le tensioni e costni -e un eh 
ma di fiducia» fra cui 1 offerta di assistenza economica c di und 
garanzia sulla inicgnlà temtonale contraccambiata tuttavia se 
condo Mitsotakis da una «escalation delle provocazioni» Pei 
Atene ■! leader di Skopje sentono che la comunità non soslieiu 
con fermez-ca la decisione presa a Lisbona e credono di potei 
prevalere mantenendo il loro irrigidimento» È invece nccessanc 
che essi abbandonino •! identità dell epoca della guerra fredda 
cosi come hanno fatto altre neusioni comuniste inclusi' nell Unio 
ne SovietiCci» Infine si dice impegnalo a contnbuirc al «comunt 
sforzo per dare a Skopje I assistenza economica c umaiulana d 
CUI ha bisogno nelle presenti difficoltà* e propone anzi che tak 
aiuto «sia incanalato attraverso la Grecia nella spc^n/a che s 
crei un clima costruttivo tra i due paesi» 


la Germania per nsollcv arsi al 
la fine degli anni 70 per inde 
bohre il marco accumulare 
forti surplus commerciali n 
conquistando i mercaii ab¬ 
bandonali dalla politiche so¬ 
cialdemocratiche fondate 
esclusivamente sulle filiere ad 
dita tecnologia a delnmento 
di settori considerati maturi 
come il tessile le ha permesso 
come ai partner di salvare la 
politica agricola comune che 
non sopporta cambi flessibili 
e svalutazioni competitivo 
Oggi le convenienze sono 
cambiale questo ò il punto 
È rimtfkaziooe tedesca ad 
aver rimescolalo le carte... 
Esattamente L unione econo 
mica e politica europc*a iltrat 
tato di Maastncht per inten 
derci è figlio di un ciclo che 
sia ormai die spallo Quando j 
fonder orientali cominceran 
no a marciare la Gc^lldnla 
non sarà piu il paest che era 
nel 1989 Sarà un paese gran 
de una volta e mezzo un pae 
se che avrà una capacità di at 
trazione geopolitica e finan 
/lana moltiplicata A quel 
punto 1 Europa avrà abbando 
nato j) vecchio policentnsmo 
costituito da paesi a dimensio 
ne geopolitica ed economica 
comparabile Per questo la 
Germania resta ancorata all i 
dea di un asse franco-tedesco 
Non ò un cambiamento da 
pcxo 

Nel suo ragionamento è co¬ 
me se la Gm Bretagna non 
esistesse. 

Colpa del suo isolazionismo 
del continuo tira e molla sulla 
scelta europea D altra parte 
da tempo credo esista una 
convergenza tra governo in 
glese e banca centrale tede 


scd per frenare 1 Europ i unita 
C‘d é un problema anch»* per il 
cancelliere Kohl I veri guai n 
guardano la Francia Nel patto 
con il dollaro I Inghilterra era 
junior member rispetto ai se 
nior americani Miltenand o 
chi lo sostituirà accetterà il 
ruolo da comprimano senza 
poter intervenire sulle scelti 
monetane cd ^*conomicht te 
desche’ 11 gov»*mo di Parigi ò 
sottoposto a forti pr-'vsioni 
perché non c interes^.r* ck ! 
partito industnahsid che bene 
insieme gli esportaton e i lor(‘ 
dipt'ndenli I opposizione dt 
centrodestra timcre un franto 
ippiccicalo a' marco bervi 
glidli come sono dalle svaluta 
/ioni competitivx* di italiani 
spagnoli inglesi Altro che 
coopcrazione Ma anche la 
Germania é di fronte ad un,,, 
scelta prcc.>a Qucstioiu mo 
netana negoziali conimele la 
Il c politica agricola t jropx'a 
sono sircitamcnlo intrc*c( i ih 
se le mom’le cominciano a 
danzare di fluttua/ior.e in fluf 
luazione il meccanismo si sfa 
scia perché la danza .t rovi 
sccrebbe sui prodution A 
questo Si aggiunga che la st ( I 
ta <jj un marco più stai lU che 
forte tn sé attraverso alti tavsi 
di interesse diffonde dMlazio 
ne non crescila 


In questo teeoarto, ITtalU 
che deve aspettarsi? 

Quando le co*-* vcionD male 
per la Germania anch( 1 Italia 
si prende i suoi raffrr'ddon In 
una *dse congiunlurak diffici 
le il pnmo effetto della disu 
n one rnonetana sareo x>ro gli 
accordi di cartello tra k grand» 
imprese e gli accordi di cartel 
lo di solito non pavsann per 
1 Italia neppure forse nc! scn 
lorc automobilistico 
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Il segretario della Quercia chiude la campagna elettorale 
per le provinciali e incontra gli operai della Oto Melara 
«Siamo pronti per un esecutivo che blocchi i licenziamenti 
rilanci leconomia e riduca i tassi d’interesse» 


S.ilì.ili) 
\2 (ii( ctiihrc l'J'U 

• '' ^ e.» f 5i> ^ X. J 

11 socialista Marzano 
non è riuscito a dar vita 
al governo di minoranza 
Psi-Pds-Psdi-Verdi 


«Pds al governo, ma non con Amato» 

Occhetto a La Spezia: «Solo a sinistra un voto per il nuovo» 


La De dice no 
Torino senza giunta 
tornerà alle urne 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


Occhetto nbaditcc entrerei in un governo per bkx;- 
care i licenziamenti, rilanciare 1 tx-onomia, abbas¬ 
sare il costo del denaro «Ma Martinazzoli e Craxi 
fanno confusione se pensano che questo sia il go¬ 
verno Amato, che prende applausi dagli industriali 
perché a loro dice sempre sì, e ai lavoratori solo no« 
il leader della Quercia chiude la campagna elettora¬ 
le a La Spezia e incontra gli operai della Oto Melara 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 



SPhVIA Ci'iitinaiu di 
"tute blu» ma lj i»ono antlie 
movant impiegate l leemci da 
vanti ai cancelli dell Oto Mela 
ra di Spezia ai] ascoltare 
Achille Occhetto, venuto a 
chiudere la campagna eletto 
rale nella citta ligure colpita 
da una cnsi industriale aculis 
sima «Ho ritenuto mio dovere 
incontrarvi - esordisce - per¬ 
chè prima di tutto il Pds è il 
partilo dei lavoratori» f me/ 
/ogiomo e molti operai che 
non sono di turno approfittano 
della pausa per il pranzo per 
partw ipnre a! breve incontro 
Se SI tiene conto eh ' in lutto la 
votano m questa fabbrica «sto 
rie a- 1 900 persone si ha il 
senso dell interesse che si rac 
coglie intorno al segretariodel 
la Quercia 

f un pubblico ( he ascolta 
con attenzione che non si ac 
contenta di uno slogan Ha al 
le spalle una silua/ione mollo 
difficile Appena ix>chi anni fa 
gli occupati erano 2 500 Pre¬ 
pensionamenti e «esodi agevo 
iati» hanno falcidialo il perva 
naie soprattutto nell ultimo pe* 
nodo Ma non è ancora finita 


Cjioiello della tei nologia mili 
tare 1 i)to Melara tia «mito la 
sfortuna di far parte del carro/ 
/oneFfim Li chiusura dell en 
te statale si riporquoto oggi in 
un blocco de» credili ctie sta 
soffix.ando la prcxJu/ione e 
gran parte dell ampio indotto 
«Li nostra vita dice un o|>e 
raio - è fatta di cavsa integra 
/ione e ferie forzate » 

Un pubblico allento al con 
crete dunque F non a caso 

I applauso p»u convinto scop 
pia quando Occhetto affronta 
in termini assai netti iaqueslio 
ne de! governo «Capisco tutti 
gli applausi che Amato ha pre 
so dagli industriali - dice il lea 
der della Quercia - dal mo 
mento che aali 'mprcncliton ha 
detto sempre si Ma invt*ce ha 
sempre detto no ai lavoratori» 
Anche ai minatori del Stile is 
che hanno marcialo nei giorni 
scorsi dalla Sardegna fino a 
Roma per incontrarlo ma il 
presidente del Consiglio non 
ha trovato il tempo per nr ever 

II r la |>olemica serve al segre¬ 
tario del Pds per puntualizzare 
ancora una volta 1 atteggia¬ 
mento del maggior partito di 


opposizione «Ho detto con 
estrema chiarezz.i che un go 
verno che garantisse imnicdia 
tamente il l)lcx.co dei licenzia 
menti preparasse gli'tniinenti 
di una ristrullurazioiie di luti i 
l economia ruizionale e <il)bas 
visse 1 1 «vsi di inlcrevsL (>er fa 
vorire il lavoro e lo sviluppo ve 
dreblx' la nostra partcsTipazio 
ne» M i Martinazzol* «fa ( tjtifu 
sione» o finge di non c.ipire 
se crede che ciò voglia dire un 
ingresso nel governo Amato I’ 
cosi Craxi che «con qualche 
degnazione» invita Occhetto a 
buss.ire <i Palazzo Cingi per es 


sere invitalo a tavola oppure 
(java che riattiva il canto delle 
sirene perchè facciamo da 
supporto a una vc*cchia mag 
gioran/a i .i un regime f.illi 
mentare e se reclinilo» 

•1 lo fonmiliito una condi/io 
no programmatica imnuncia 
bile - ribadisce il segretario del 
f’ds - por mettere- in campo 
una m.tnovra economica di se 
gno opposto a quella di Ama 
to I^erchè noi riteniamo che si 
povsa c c rte volte anc he dire si 
sia ai lavoratori che agli mcUi 
striali Littando {>er esempio 
controU rendile proponendo 


una politica di basso costo del 
denaro progettando il rilancio 
dello sviluppo fa< endo pesare 
msomma tutto il mondo pro¬ 
duttivo» F se (Xchetto insiste 
su questo punto politico - n 
scontrando 1 attenzione e 1 in 
teressc della gente tanto da 
v<inli lille fabbriche quanto al 
la sera di fronte alle migliaia di 
ciltadiniche seguono il suo co 
inizio dentro c fuon il teatro 
Coz/ani è perchè vuole sol 
tolineare il significato |X)(it]co 
nazionale che .issumerA il voto 
di domani Sei partiti di gover 
no larderanno ancora, se 


avan/era la l.egd se il Pds si 
consoliderà il «canto delle si 
rene» potrebbe anche aumen 
lare E il leader della Quercia 
pensa che non ci sia alcun 
buon motivo per tenere in vita 
un governo che ha una linea 
economica o scx^iale iniqua e 
anche «jx^ncolosa» ma inlcn 
de respingere «pasticci» 
Nevsuna confusione dun 
que con chi contesta Amalo 
da «destra» dal punto di vista 
di chi vorrebbe tenere in vita li 
vecchio sistema Ma dare forza 
e consenso al Pds vuol dire 
spingere per un superamento 
a «sinistra» della ambigua for 
mula di Amalo lx> ha npetuto 
Occhetto anche ieri a l^ Sjx 
zia dove la tradizione «rossa» è 
avwu radicata Non basta una 
•lega del nuovo» Il nuovo deve 
essere .inehe «di sinistra» F r>g 
gl la |X)s)zione di una sinistra 
innovativa e denìcxrralica cor 
re lungo un «filo rosso» chf* 
passa aitraverso tutte le princi 
pah scelte di fronte alla politi 
ca italiana distinguendosi da 
un lato dai conservatori e dal 
1 altro da una posizione prole 
stataria e poco concludente 
(^come quella di Rilonda/io 
ne) o dcstrutlurante (come 
quella della l^ga) Ciò vale 
l>er la riforma cdettorale e isti 
tuzionale così come |X?r i) nas 
setto dello stato sociale e del- 
) apparato industriale («Non 
difendiamo i vecchi carrozzoni 
chentclari ma non accettere 
mo mai una sanila d» sene A e 
una di sene B Cacciamo i 
boiardi di stato ma non pos 
siamo rinunciare ad un ruolo 
progettuale del pubblico nè 


svendere* un prt/xjsd tpp ir i 
lo produttive» ) 

Posi >.'i di principu) i Ih* i 
Li S|xzm si sono ( onfront ile 
con uriii situazione dramniali 
ca L* urm*ntt* diviiurulo indi 
ca/ionict)ncr( le \t*l ponu rit’ 
gio Occ hello SI c iiHontritij i 
lungo col «coniitito di «risi 
presieduto d il sind u o li<*rto 
ne c cfJiiiposto d.i lulti > ri[) 
presentanti dilli (alt gore 
produttive e dai siiut u ih ( i 
stmo M nuli distxc up iti c ht 
attendono il rise Ino di ulti'rior 
perdite di posti di I.ivdro 
l'n industria in crisi [»c*r lo piii 
a partec !p4à/ioiie si.il ik sjh s 
so senza slxH-t hi credibili «Ma 
(^uest.i citta - dm* l^^rtoni* 
non è un deserto lui [lurc un 
suo tessuto cs.oiiornico con 
delle ixitcnzi lillà conit il por 
to » Il problern.i t steulnri 
decidere avf*rc un progetto 
che non può difiendcrt* solo 
dalle forzcedall»^ isliluzioni lo 
cali Occhetto h.i ascoltato e 
h.i proposto intanto d investi 
re direttamente il governo Vi 
diamo se Arn.iU) h i cju ile osi 
d.i dire sull cmergenZii s[)ezzi 
na » Un dramnui c Ih* h n è 
stato |)iu (ardi sottoposto in 
che a I r inco M inni i a Bt Itino 
C'raxi pure loro lu Iki ( lil i livu 
re jx^r il c omizto (iiuih» Il segro 
tari(} organizzativo dclk» Scu 
docrociato e il k Kkr del Psi 
non hanno pem^ scfito uiui 
labbri!.a 11 t>rinK> invit iv i mi 
ladini .icl un convt gno sul le 
ma «Quale IX-*» Al secondo 
era stato prenotalo un kKak 
pubblK o con un i pl.itc a - e i 
hanno detto - ))rudcnzi»ilmen 
le limitala a 21)1) posti 


■1 loKINO Ix* c im[>ane a 
niortf) r il Consiglio ccmui 
n ile suonano p(xo jirima del 
k Ih (juando I ( onsiglieri de 
( s( ono ili I spicciolati! dalla 
s ilelta in c ui a erano rinchiusi 
(luriintc la sospensione della 
sidut.i «No 1 )n CI stiiUiio 
non possono rivolgersi alla LX" 
colili il mendicante ( he pas 
s»i per sir.idii» .utlK ip.i ai c roni 
sti il ( apognippo Uiovanni Por 
collana I o scuf!ocr(x iato non 
( 1 sla kI appoggiare d.ill esler 
no il candidato sindaco sex la 
lista M jr/iano M.ir/ano e la 
su I giunt i minoritari .1 Psi Pds 
f\di V erdi m lutto U voti su 
80 Li IX rappresentava le 
stu m.i [possibilità iH*rcliè Pri e 
Pii Kilonda/ione comunisti 
L*ga Nord Rete e .intiproibi 
ziomsti iiv(*vano già dt Ito «no» 
l^roiumc landosi in S.ila rossa 
p( r il ricorso il «giudizio degli 
(lettori- Cosi nel sesvintesi 
IMO giorno di crisi 1 ultimo utile 
pt revit ire il commtssanamen 
to di j).il.i//o civico SI è dile 
gual.i la r( sitliid * pc’raii/a di ri 
d.irc un governo al capoluogo 
pH monte se 

I)<» me zz.molle 1 assembli a 
immicipale i decaduta ora 
[uirtono le prexedure cfic affi 
der inno la gmd.i del Comune 
al commissario nominato dal 
ministro dell Interno f- in pri 
maver.i i torinesi andranno an 
tK )[).i!amentt alle urne prc’^u 
nubilmente con la nijov.i legge 
elettorale Ptxhi fino .i qual 
( he giorno f i pensavano dav 
vero (he 1 assembliM tiuinici 
pile siibilpina si sarebbe* .ui 
kxond-innata allo scioglimen 
to Li «paura delle elezion • il 
tiiiiori di spian ire ki strida ai 


seguac I di Bossi - si crcxlev i - 
sareblxTu stali un collante sul 
fie lente per mette le insitme 
un.i m.iggior mz i None md.i 
t.i COSI Marzano che .ive-v.i 
presentato un programni i per 
far fronte all emergenza txo 
noiinco soc lale chicxlendo lI 
ogni consigliere un.» scelta re 
sponvibile «[x^r g.irantire l.i so 
prawivenza dell animinislia 
/ione» SI e innato k» sti.id » 
sb.irr.jla 

11 capogru[)[X) de' Ì*ri Danilo 
Poggiolini ha invoc.ito le eie 
/ioni come antidoto all «uopo 
(en/fO dei cimsiglio 8u(I i s(es 
s<i lunghe/z.i d onda I on Die 
go Novelli che ha [presieduto 
la sc‘(lul<i ( oMsiliare per il qua 
le «Tonno lia vissuto una de*lle 
[pagine [Piu tristi (k "a sua sto 
r-a» «Peggio clic tangento|x)li 
(questa e incap jc itopcpli» h.» al 
laccato il k‘ghistd f^>rghe/KP 
Ixi s(xi<ilista Maria Magnani 
Nova li.i [parlat(p Hi vonfitta 
de'ut [Politica «Alziamo bau 
dier.i bi.inca di fronte ai pr(p 
blenncht incal/»ino» Ma que 
st.n sconfitta [XPteva forse* c*sv 
re evitata Domenico ('arp.im 
ni ha ricordato I iniziativa del 
Pds pc*r dar vita a una grande 
alleanza che gcsiisv* la transi 
/ione sino al nuovo meccani 
smo elettor.ik* «Caduta questa 
[xpssibilita per k* divisioni nella 
rx e soprattutto [per la logic idi 
[XPtere del Pn «jhbi.imo com 
piuto 1 estremo tentativo di d.ir 
vita a una giunta con Psi Psih e 
Verdi* Nonosl.mte il suo falli 
mento resta «il l.itto [X)sitivo 
della costituzione di un primo 
nucleo di quel cartello delle si 
nistre che [xiira ccpfnpelere al 
te [prossime elozKpni» 


Il segretario del Psi a Varese. Attacchi alla Quercia ma la vuole nell’esecutivo 

Craxi lancia la «resistenza» anti-Lega 
Poi minimizza: sono solo piccole elezioni 


"Non sono di Varese, non ho mai governato a Vare- 
s'e, non sono candidato a Varese» Si presenta cosi il 
segretario nazionale del Psi nella città dei giardini 
dove domani s vota e il Garofano, causa ec( esso di 
scandali, uscirà probabilmente dimezzato Un risul¬ 
tato elettorale che non conta nulla secondo Craxi, 
che diserta la piazza e incontra solo i giornalisti At¬ 
tacchi alla Lega c proposta di un governo più forte 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


VAKf-M- l,e iVTcì nolutu 
Cmxi k scritte contro di lui ai 
lati (k 11 autostrada Milano Va 
rt*so‘ Difficile non vederle 
contengono insulti [pesanti 
ufui specie di pcrc(Prso a tappe 
tra l.i I angeiitopcp I «imbrosia 
na e quella vari'sina Una via 
crucis che il segretario nazio 
naie del Psi ha percorso ieri 
mattina per I unica appanzio 
ne «i Varese [prima ck Ì M di 
cembri Un appar /ione quasi 
invisibile ^H*r la venta senza 
[pavseggiate in (piazza c comizi 
nei teatr. come hanno fatto t 
leader degli altri [partiti 


Craxi ha prek rito <onv(x are 
una conferenza stampa e par 
lare al sicurcp ru 1 chiuso di un 
allx’rgo Opiue mai cfiieck un 
giornalista lasciando sipttmle 
sa la domanda di tutti «Paura 
della gente"’» Prima «iblxpz/a 
Craxi «In piazza fa freddo» 
[x)i un tantino piu irrpso ad 
docchia il malcapitato e sibila 
[pavHindo al tu «Lxv iti dalla U 
sta che io «ibbia (paura di c lue 
chcvsia ho molte c(psc d.i fare 
oggi devo (Parlari a Vi.ireggio» 
D()(K) si ammorbidisce rieor 
dando i bei tempi andati 


quando da rag.izzo p.irlava 
davanti alle (piazze vuote T la 
conclusione irritata di una 
confcrenZii slamppa che sareb 
tx* potuta av^enlre in qualun 
que alilo posto un atto di ()r( 
V MZ » a Vari se clic v r.ixi fa di 
tutto [per sminuire 

Parl.i di tutto e di niente 
senz 1 sbilancuirsi troppo ((ua 
SI un illustre comparsala I orse 
è venuto vpIo (xt dire la (rase 
desordicp «Buongiorno io non 
s(pno cittadino di Varese non 
ho mai (Partcxiipato a gcpverni a 
Varese non sono candidate; a 
V.irose Come dire con t guai 
giudiziari degli amministratori 
var(*sini non lup niente a che 
f.ire c d Varc'se n(pn so nulla 
Anzi mentre tutta I Italia ha gli 
(Kchi [Puntati sul l i dicembre 
( 11 citta dei giardini è iiivavi 
d.i glori! ilisti che arrivano da 
tutta f ijro(pa e persino dagli 
Sf.Ui L Ulti lui dice ( hiaro »C(Pn 
sidero (['leste cleziiPMi [parziali 
( (p.irzialissimc* legate col cor 
(ione oMilx'licak a fatti kxali 
un c»irn[)ionario di casi straor 
dm.in L fu i rigore non dovr.m 


no risero alcuna influenza sulle 
questioni nazionali- Soccpnda 
no che i sondaggi diano qui il 
I\i dimezzato al 5 (percento E 
ki lx*g C «bono s(Pavenlatc)» di 
((• lo spaventa lavinzala del 
kiKiuH'mpk giusta l.i violi n/a 
del 'iMgu.iggio I ideologi.i «re 
gioualna/ionalisla» l egoismo 
delle ri'gioni forti lo spettro 
della secessione che si na 
scori le dietro la tp<mdiera del 
federalismo «Vista ki direzione 
vittuale di (|UesU) movimento la 
sola coso che non gli si può 
c(pnsentireèd»irgii le istituzioni 
lombarde Non c<nidiMdo li 
de.» di chi dice metteteli alla 
(Prova è una prova che non fa 
rei correre n cittadini loiiib.ir 
di» cd evfxa lo s|P(*ttro della 
Yugoslavi.i 

A V.ires( SI vocifera di in 
CJPhtri tra ( aruxcKP c (Vjs «Noi 
a qiKsli' tragico apfpunlameii 
lo non ( 1 santino» (.igtia ( or((» 
M i ( r.ixi a Varese fia dcx iso di 
uscire toni as(pr) e assK nu Ikp 
n.iri nei c onfronti del Pds «con 
fusion .r.o» <(pmi -confusioiia 
no- ( per lui il segrt Lino 


Achille (Xchetto «Considero 
una buona cova un allarga 
mento della base del governo 
da realizzare al piu presto ai 
I inizio del 1993 stiamo en 
tmndo m una fise difficile ci 
vuole uiì governo stabik* (Pcr 
c ontrastare la cnsi e lo spettro 
della disoccupazione Ma non 
saprei dire se si può fare col 
Pels non SI capisce mai Ixjnc» 
Sorride Poi cita il suo amico 
ed ex presidente dell Argenti 
na Alfonsin «Iaii mi ha detto 
che il mondo occidentale si 
avvia verv) lo stalo mimmo il 
caiPitalismo selvaggio e la de 
mccra/ia clitana è quello che 
SI (PUÒ leggere tra le righe in 
m(pi(i Piornaii italiani Qiialcu 
no vuole distruggere i (partili 
(x.*r ritcpmarc all llalielta dei no 
labili SI distruggono i partiti 
(per far cn scere delle (persona 
lilA molti delie quali hanno un 
p idronc* c he la mattina lelelo 
n.i e d.!i gli ordini - (p.ujvi d (pr 
g(pglio to un (padrone non 
I ho mai avuto» 

Si (Però fa notare qiiatcìiricp 
1 (Partili sono un (k> com(pre 


Nuova giunta in Lombardia 

Governo di mÌRoranza“ 

Pds, Psdi, Pii 

Verdi e Antiproibizionisti 



messi ultirn.imcnk* aipcltc a 
Varese anche itPsi frascur.i 
bile Nei (particolan lupit sc(*n 
(Je e |x’r il resto npele a memo 
na la kvKPiie già im|partita in 
(Parlamento i casi (x'rsonali di 
comittela sono vpIo [personali 
il finanziamento illeg.ile dei 
[Partiti ngUfi’d.j piu o mcnotul 
ti e non va criminalizzato ma 


ri|)ortato iK Iki ki Hit I ( 1111 
nuove r< gcjk e [h>i l i sdiic gl 
se ia( illt i h( s|)( r jfii» di ' m 
fortun i MI •(jnest.i disgr izi i 
dt I >istem > [KilitK () (.Il i \( r i 
dtsgrazi.i e (f rnj)i dun M i di 
c ( Cr.ixi ( on un sorriso sj)t r 111 
zcpso «L» mi i [>o\( r i iimuiiu i 
dicev.» la roil i I i gir i Li 
nupt.i gira Qti isi uno scoiiv'iii 
r(P f)r( ( k tlor ile 


AAMIIANO Risulta la crisi 
(Ih* d.i se tu* mesi (P.tr.ili/z.iva 
la Regione 1 ombardia Al [xp 
sto del [x*ntdpartito guidato 
dii de (»iuscp|x (jicpvcn/.ma 
m md Ito in tnsi dal tifone di 
1 ang(*nlopo!i (sono finiti iiì 
g ile r.i 11 tra .issesson e ( <>nM 
glK*n ottcpck e tre soc lalisti ) si 
in>(*dii una Caunta di mino 
rinzt c(pniposta d.i Pds Psdì 
Pii Verdi e Antifprcpibi/ionisti 
(Oh ! i[p|Poggh»o esU rncp di 
Se udoc roc Ulto e (»irof,in(P Li 
nuova allciin/.j che* sull.i c art.i 
e 01 ) 1 .i V) voli in uil i ne ottn ne 
ma (lualtro consiglieri eri 
no asse nlt e* uno il [presidente 
del Consiglio non h i [Parte- i 
jpato il volo Presidente della 
nuov I CtiUMt.i ( I lor* Ila (ihil.ir 
«lohi (1( 1 Pds 15 .inni i iure* it i 
in L ononu 11 ( oninH'n io ill.i 
C ittoiie I un lungo |) iss ito di 
dirige nte sind ic ik de Ih C isl 
I I 1 pnni I \f>It.i c he il Pds en 
Ir I ne i governo dt 11 t L»nit) e 
(li i ed ( UH lu l ì [inni i voli i 
(Ih ilprtsulent' e una donna 
Li nuov > Ciiunl i vir i e «Pin 
[»ost i (J i se 1 isv vsori in liiogc» 
(k I se di( 1 |prix e denti due de l 


Pds due dei Verdi unoeiiscu 
no a sex laldemcxrafie I e ItU* 
rali hra i prinuvsimi prowc'di 
menti un piano per io smalti 
mentito dei nliuti la dcxisiiaie 
sull .innovi ou-'stione de lì ubi 
cazioie del [x>lo c'sle nio dell i 
her 1 IVr 1 1 Quere i.i si ir.itt i di 
uni «risjposta exce*zioM ile ad 
una sjiu.izione excev on.ik-*- 11 
c.Ipogruppo Mankiia Adamo 
spiega che questa Caunta (>uo 
anche cosiituin il [punto di 
[parten/.i [h r un [pitto di il 
k inz.» fra k sinistre jpe i un 
nuovo riformismo IV r (|U into 
debepk e prex ari » i parere di 
Caaiiiii Kossoni capognj[>|KP 
della IX 1 1 (aunt i che-* n is< - 
non e* un [paleraectiio ne I ulti 
ma s[pMggi i [prini.i dc*llc e k 
/ioni mi r.i|p|ir(‘se nta uni ri 
sposta fpossifpjje (jj gove rnaJpjli 
I 1 Piu o me no g i stt*ssi giudizi 
ve ngono ( s[pr» ssi dagli iltr 
p aliti (he SI ru < aio V olio ih 1 
I ilio PII/ I Diinssimt c ritu lu 
inve*( e d ill.i L g » c he < onii 
nu > 1(1 invfpc ire lo s( loglinu n 
lo (k'I ( oMsiglio <*d elezioni .in 
IK i[pat'' (* (l.i tutti gli altri grti[p 

[PI di 0|)}KISIZI0IU 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA < A conoscere le qualità e 
grossezza dell aria e quando é a piovere- lo di¬ 
ce Leonardo nel suo codice atlantico a dimostra¬ 
zione che in tuli! i tempi le condizioni climatiche 
hanno sempre avuto un attenzione particolare 
da parte dell uomo Ai nostri giorni i mass media 
hanno contribuito enormemente a diffondere la 
cultura del tempo cd m particolare il fine settima¬ 
na costituisce sempre un pressante interrogati¬ 
vo E I.T situazione meteorologica in questo fine 
settimana prospetta una fase di miglioramento 
miglioramnnio non troppo visibile m quanto a! di 
sopra dello strato di aria fredda in prossimità dei 
suolo scorre area piu calda di origine atlantica 
che provoca uno strato nuvoloso specie fungo la 
fascia adnatica e ionica L anticiclone atlantico 
SI è esteso verso levante fino a raggiungere il 
Mediterraneo occidentale Per i prossimi giorni 
SI profila anche un convogliamenlodi a'ia fredda 
di origino artica che è diretto particolarmente 
verso le regioni balcaniche ma che potrà inte¬ 
ressare margmalmenle anche la nostra penioo- 
1.1 

IL TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina specie 
i! settore orientale cielo moke nuvoloso e coper¬ 
to con possibihlà di nevicalo al di sopra degli 800 
metri Sulle Tre Venezie e lungo la fascia adriati 
ca e ionica cielo molto nuvoloso o coperto (>er 
nubi prevalentemente stratificate (xpssibilità di 
prcuipilazicni ma in torma sporadica Su tutte le 
altre regioni italiane condizioni di tempo variabi¬ 
le caratterizzate da alternanza di annuvolamenti 
c schianto 

VENTI deboli provenienti da nord-ovest 
MARI generalmente poco mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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5 

l 
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4 

6 

Verona 

2 

9 

Roma Urbe 
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9 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

1 

5 

Londra 

2 

7 

Atene 

13 

19 

Madrid 
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11 
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3 

4 
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np 

np 

Bruxelles 

2 

4 
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1 
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3 

6 
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3 

4 
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3 

4 
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2 

? 
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2 

Z 

Varsavia 

0 

1 
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np 

17 
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0 
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SOSTIENE LA TUA VOGL 
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Politica 


A i'' 


Domani andrà alle urne più di un milione di italiani 
in 56 Comuni e alla Provincia di La Spezia 
Il segretario de a Monza: mai in giunta con la Lega 
Il Psi si aspetta il crollo. Liste rinnovate nel Pds 


La battaglia dei big per Tultimo voto 

Martìnazzoli rassegnato: perderemo. La Malia flirta con Bossi 



Mino Martìnazzoli 


Domani alle urne un milione di elelton, per rinnova¬ 
re 56 consigli comunali e la Provincia di La Spezia 
Obiettivo punt.ito su Reggio Calabna, Fiumicino, 
Monza e Varese In attesa del boom della Lega in 
Lombardia, Martìnazzoli avverte i monzesi «Amici 
perderemo» La Malfa si prepara all’accordo con la 
Lega che già canta vittona Crollo scontato del Psi, 
mentre per il Pds si annun«’ia una tenuta 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 


■i MONZA Cinqudnla&ei Co 
munì alle urne.pm jna provin 
eia La Spezia Elez oni parzia 
II, dunque solo un milione i 
cittadini che domani e dopo¬ 
domani a comin-iare dalle 
ore 7 andranno a votare Ma 
t attenzione e I attesa è da su¬ 
per competizione <hecchè ne 
dicaCraxi che a M'Xia giovedì 
e ieri a Varese non ha fatto al¬ 
tro che parare inevitabile 
crollo del Psi dietro la conside¬ 
razione che il test non è nazio¬ 
nale Non la pensano così i 
corrispondenti di h' e giornali 
esten che in queste calde ore 
della vigilia stanno affollando 
gli alberghi delle due città lom¬ 
barde per seguire in diretta 
quello che considei ano un av 
venimento politico <li rilievo 
Non mancano nemmeno i 
sondaggi dellultirra ora gli 
oroscopi come li ha chiamati 
un Martìnazzoli da l aria sem¬ 
pre più dimessa M no il fatali 
sta che ammette di fronte ai 
de monzesi -Ami< i perdere 
mo anche perchè ci è tutto 
contro Ma per noi non ò ne- 
cessano vincere ma credere 


nelle nostre ragioni* Sarà 
buon per lui Non certo per 
Luigi Granelli che sta seguen¬ 
do le elezioni monzesi, e che 
invece sfodera un ottimismo a 
trentadue denti «ma non si de¬ 
ve dire* osserva scaramantico, 
dopo aver pubblicamente nn- 
graziato la Chiesa per l'aiuto 
massiccio arrivato negli ultimi 
giorni 

Dunque poche ore ancora 
di pazienza pnma di vedere la 
sorpresa Su quale simbolo 
metteranno la croce gli elettori 
di Varese e Monza, choccati 
dalle ondate di arresti di am- 
ministralon pubblici de e psi e 
di imprenditori’ E cosa faran¬ 
no I reggini che devono convi¬ 
vere non solo con la n dran 
gheta, ma anche < on la possi¬ 
bilità assai concreta che alcuni 
degli amministratori ancora 
de e psi sono stati i mandanti 
del delitto Lgato’ E quelli di 
Fiumicino che alle urne ci 
vanno perchè la città è diven¬ 
tala solo da un anno Comune 
cosa faranno’ Premieranno la 
lista de di Vittorio Sbardclla o 
quella di Alleanza di progresso 


sottoscnlta da Pds Pri Verdi e 
amici di Mano Segni^ Hanno 
anche loro gli occhi di tutti 
puntati addosso si ntrovano 
dal nulla ad essere il primo la 
boratorio di una cosa nuova 
di quella Alleanza democrati¬ 
ca di cui SI parla da due mesi 
E infine Viareggio cosa farà’ 
Per capire cosa si agita nella 
pentola della Versilia basti dire 
che c è chi sta già lavorando 
ad un carro per il prossimo 
carnevale un vulcano che 
erutta gli uomini della vecchia 
politica mentre dal bavso 
spunta il giudice Di Pietro che 


agita guanti bianchi simbolo 
dell inchiesta «mani pulite* 
Reggio Calabria, Kiumtcìno 
Monza Varese In queste sciti 
mane è stalo un via vai dei big 
della politica Bossi Fini La 
Malfa Pannello sono stali tre 
quattro volte in Ivorrbardia a 
marcare presenza II pruno per 
fare il pieno gii ultri per con¬ 
trastare la Lega dall opposizio 
ne anche se da sponde diver 
se Craxi come si è detto ha 
(atto solo una fugace nervosa 
apparizione tra Meda e Vare 
so Martìnazzoli invece si è 
dato da fare giocando am he 


in casa E così ieri è tornalo a 
Monza per salutare gli amici 
per lanciare quella che vorreb 
be fosse la nuova politica della 
De tornare alle città recupera 
re la cultura municipalistica 
che "è stata la radice dell av 
ventura politica de* Bisogna ri¬ 
prendere il filo diretto con la 
gente ha detto il segretario 
scudocrrxiato senza esaspe 
razioni Wagner diceva è la 
citazione di rito che Faust 
scavava la terra per trovare un 
tesoro, ma singhiozzava di 
gioia quando nusctva a caltu 
rare un lombrico E k lombrico 



in questo caso è Bossi anche 
se aggiunge poi. lui Martinaz 
zoli non vuol liquidare nessu¬ 
no 

Ma non disperdere il poten¬ 
ziale di voti che la De nuscirà a 
conquistare domenica e lune¬ 
di qualsiasi esso sia (nell 88 
aveva il 35 8‘A» il 5 aprile il 22 9 
e I sondaggi parlano per do 
mani del Ì5G) non significa 
che li partito sarà disponibile a 
governare con chichessia 
«Quanto alla Lega non abbia 
mo 1 imbarazzo di dire che 
con loro non governeremo 
mai Ci ha pensalo Bossi ad af 
fennarlo» 

Grande successo ha ottenu 
to a Varese e Monza Achille 
Occhetto E così ò facile dire 
«l.a campagna elettorale è an¬ 
data molto bene» Valerio Im¬ 
peratori segretario del Pds e 
candidalo è soddisfatto Ne ha 
motivo anche per i sondaggi 
che prevedono una conferma 
di queir) l.S% dei voli de! 5 
aprile «Ma siamo contenti so 
praltulto perchè siamo stati in 
grado di nnnovarc profonda 
mente la nostra lista innestan¬ 
do il 30% di indipendenti Per 
chè la nostra campagna, basa 
ta sullo slog/in volo Monza 
ha avuto un nscoiìtro positivo 


II comune deve difendere la 
comunità anche contro Ro 
ma questo è stato il nostro 
messaggio e ai monzesi è pia¬ 
ciuto Noi eravamo in piazza a 
protestare Quando e stato ten¬ 
tato lo scippo dei voto di di 
cembre E infine ci sono i gio¬ 
vani che di nuovo ci sono vici 
ni» Pds speranzoso dunque 
come Giorgio La Malfa che len 
ha detto chiaramente di aspet 
tarsi un hi rafforzato a Varese 
e Monza e si dichiarato dispo¬ 
sto a governare con la Lega 
Qui il 5 apnie ha conquistalo il 

6 6'A due punti in più rispetto 
alle amministrative dell 88 

1 socialisti invece si aspetta¬ 
no il tonfo dal 12 8% del S 
aprile che era già penalizzato 
di circa 5 punti nspetto ali 88 
non pensano di andare oltre il 

7 o 8% anche se i sondaggi 
parlano del 4,6% Chi invece va 
forte è la Rete che parte da cir¬ 
ca li 3% di aprile e spera di rad¬ 
doppiare Incerta la sorte di Ri- 
fondazione comunista (3 9) e 
dei Verdi (3 3) E la lx*ga’ 
6 25 n alle comunali 88 17 45 
alle regionali del 90 20 41 i! 5 
aprile l.e previsioni dicono 
che arriverà al 34‘A Sarà vero’ 
C è chi giura che non supererà 
il 30S. 


Accolto il licorso della Rete. «Pericolo» per Monza, Varese, La Spezia 

A Isemia saltano le elezioni? v : 
Rischio-annullamento in altre atta 


Ancora non si sa se a Isemia, domenica, si voterà II 
Consiglio di Stato len aveva accolto un ricorso della 
Rete ma a tarda sera il prefetto ha nawiato la macchi¬ 
na elettorale e si toma a sperare Diversi Tar hanno 
emesso sentenze contrastanti sulla lista «Uomini-vivi» 
ammessa a La Spezia e Viareggio, ma esclusa altrove 
Ora, però, potrebbe aversi un ncorso al Consiglio di 
Stato Col nschio di invalidare in parte le elezioni 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Isemia non voterà 
domenica così aveva deciso il 
Consiglio di Stato accogliendo 
un ricorso della Rete Ma non 
era finita a tarda serata il pre 
fello della città ha riawialo la 
macchina elettorale includen¬ 
do nelle schede e m i manifesti 
la lista della Rete 11 prefetto 
avrebbe concordai 3 la solu 
/ione con il ministc o degli In 
terni E così non tutte le spe¬ 
ranze sono morte Problemi 
^)o^rebbero esserci anche in al¬ 
tri Comuni F successo infatti 
che 1 Par regionali hanno 
emevso sentenze assoluta- 
mente conlraddittone fra di lo¬ 
ro cosi avverrà che la lista 
•f^ensionali Uomini vivi» sarà 
[>resenle a Viareggio c Li Spc 
zia Non ci sarà invece a Mon 


za e Varese Ma gli «esclusi» 
potrebbero sempre ricorrere al 
Consiglio di Stato E se il «terzo 
grado» darà loro ragione le 
elezioni di Monza e Varese o 
quelle di Viareggio e La Spezia 
sarebbero da rifare 

Isemia. Neanche avevano 
finito di allestirle che le aveva 
no fatte smontare II Consiglio 
di Stato accogliendo un ricor 
so della Rete aveva deciso di 
sospendere le elezioni ammi 
nistrative A 48 ore dal voto 
elezioni nnviate l.*i decisione 
sembni dar ragione alle tesi 
della Rete Poi I ordine del 
Prefetto di nailestire la macchi 
na Tulio era cominciato qual 
che mese fa quando il tribuna 
le di Isemia non avt'va .im 
messo la Rete alla < orisultozio 


ne II gruppo-che aveva deci¬ 
so di presentarsi da solo rifiu 
landò ostinatamente di lar 
parte di una lista unitaria - 
aveva candidato solo 15 perso¬ 
ne Set*ediloro però si erano 
scordate di firmare un certifi¬ 
cato (obbligatorio) che do 
vrebbe accertare 1 estraneità 
dei singoli alle inchieste di ma 
fia Con 1 esclusione di quei 
sette, la Rete s è trovata a non 
avere più il mimmo di candi¬ 
dati - 15 - previsti dalla legge 
Da qu’ I esclusione Contro 
questa prima decisione il par¬ 
tito movimento di Orlando è n 
corso al Tar Nulla da fare an 
che il «secondo» grado è stata 
sfavorevole Infine il ricorso al 
Consiglio di Stato Che proprio 
alla vigilia del voto ha reso no 
la la «sospensiva» I dirigenti 
della Rete esprimono «soddi 
sfazione» perchè dicono «è 
stala bloccata l operazione 
che mirava a tener fuori dal 
consiglio la legalità» L,ai lista 
unitaria - che vede assieme 
I opposizione tranne Rifonda 
zione e Rete - I tia «presa in 
vece davvero male Dite Gio 
vanni Cefalogli segretario pds 
«Nevsuno mi toglie dalla mente 
che sia un regalo alla De la? 
hanno donato i tempi sup 
plement.in proprio quando 


slava per perdere la partila» 
Ad Iscmin la De non ha mai 
raccolto meng del L ulti 
ma volta due anni fa.*prese 27 
consiglien su 40 Uno «strapo- 
(eie» che non è bastato dal 
90 è stato tutto un seguirsi di 
crisi interne Fino allo sciogli 
mento del consiglio 
««Uomini vM>»-UnÌon vai- 
dotaine. Situazione ingarbu 
giialissima sullà lista di pensio 
nati «Uonuni-vivi», presente in 
molti Comuni II problema è 
ne! simbolo fra gli altri motivi 
grafici, in un cerchio è anche 
inscritto lo stemma dell Union 
valdotaine Quest ultima (x^rò 
denuncia gli «Uomini vivi» che 
a suo dire millantano un ac 
cordo mai raggiunto Da qui i 
ricorsi I I ar della Liguria e del 
l<i Toscana li tianno respinti A 
Viareggio c La Spezia gli «Uo 
mini vivi» avranno lo stemma 
contestato II 'lar della Ixsm 
bardia per contro fia dato ra 
giont all "Union valdolaine» e 
l>erciò a Monza c Varese la li 
sili è stata f'sclusa Non è finita 
fXTò cfìi ha «|>erso» potrà ri 
correre al Consiglio di Stalo In 
queste? caso la sentenza arri 
verà <id urne scrutinate E a 
quel punto saranno inv ilidate 
Il clcvioniquiolà’ 
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I due gratici 
mostrano 
I ultima 
previsione 
elettorale 
a Varese 
e Monza 
elatwrata 
dalla Directa 
per 

«Il Giprnale» 
Nelle due 
CItIA 

lombarde 

dovrebbe 

venlicarsi 

un torte 

balzo 

leghista 

rispetto 

at 5 aprile 

Crollano 

De c Psi 

bene il Pds 
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Vigilia del voto con 15 liste 
«Il polo progressista? Si farà» 

n Pds di Varese 
sfida la Lega 
«Nessun accordo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■i VARl-.Sb •C''axi ha sempre 
paura che gli altri facciano gli 
accordi senza di lui ma questa 
volta può stare tranquillo a 
Varese non c è un appunta 
mento tra il Pds e la L^ga* Nil 
de lotti che ha concluso len 
sera la campagna elettorale 
della Quercia varesina nspon 
de a disianza al segretano na 
zionalc del Psi che in mattina¬ 
la nel suo sfogo con i giornali 
sii ha parlato di «tragico ap¬ 
puntamento» tra la Quercia e il 
Carroccio 

Dopo un incontro pubblico 
a Varese tra un candidato del 
la Lega e li capolista del Pds è 
) argomento del giorno corro 
no le VOCI su accordi precosti 
tulli tra I due partili fortissima 
mente voluti dalla l-ega che 
non vuole rimanere ancora 
una volta a bocc»j asciutta con 
la m.iggioran/a relativa come 
a Mantova Damele Maranielli 
capolista del Pds chiarisce 
U^ga gioca a fare il partito 
pigliatutto studia già da De in 
queste condizioni non ci può 
essere nevsuno accordo per 
ché noi |>ensidmo ancora che 
sinistra e destra non siano se 
gitali stradali Per non parlare 
del fatto che sulle questioni so 
dall le distanze sono siderali 
Dopo di che non possiamo far 
finta che un parlilo al 35% non 
esista e quindi ci parliamo 
non mi sembra il caso di scan 
dalizzarsi Ma ricordo che 
quando Togliatti sfidò Gianni¬ 
ni dell Uomo qualunque sulle 
questioni di mento 1 Uomo 
qualunque si sciolse come ne 
ve al sole» 

Con ta Lega quindi si parla 
SI intrattengono rapporti diplo¬ 
matici ma gli obiettivi politici 
da lunedi in poi sono altri 
Oscillante da un 7% iniziale al 
9% dato dagli ultimi sondaggi 
che confemìerebbe il nsullalo 
del 5 apnie la Quercia varesi¬ 
na punta a sinistra «Partendo 
dal nostro 9V. sfideremo le al¬ 
tre forze che assieme possono 
costituire un polo progrevsista 
- dice Marantelli - pensiamo 
v)pratt\iUo al futuro cioè a 
quando grazie alla nfonna 
elettorale si fx>trà votare sce 
glicndo senza ambiguità fra 
due schieramenti uno moile 
rato e 1 altro progrevsista e 
non in guazzabuglio di 15 liste 
tome avverrà domani» Lo 
biultivo non è a breve termine 
senza dnmmatiz/am il tema 
della govemabilila «I numeri 
|x*r un governo di un polo prò 
grevsisla non ci sono - dice un 
altro candidato Stefano Tosi- 
mentre la Lista Pannella i Ver 


di e il Pn hanno già detto alla 
l.<ega di evsere disponibi’i E 
poi Varese non è Mantova qui 
la sinistra non è mai stata forte 
ha sempre dovuto combattere 
contro un forte fronte modera 
to che dalla De ora sta trasfe 
rendosi nella Lega» 

II ragionamento della Quer 
eia varesina è in prospettiva 
tra non poche difficolta In 
questi mesi il dialogo a sinistra 
SI è d^>eno chiuso interrotto 1 
tentativi di costituire uno schie¬ 
ramento preelettorale e un i 
polesi di lista unica non hanno 
dato frutti «Non c è stalo il 
tempo e poi tutti avevano biso 
gno di contarsi» si dice Anche 
l iniziativa promossa dall Are 
di varare un tavolo di discus 
sione su un programma comu 
ne aperto alle forze sociali è 
fallito per progressiva diserzio 
ne Per pnmo il Pn già ansioso 
di saltare sul Carroccio e poi la 
Rete impegnatissima in una 
campagna elettorale che ha vi 
sto Leoluca Orlando ospite as 
siduo nei bar e nelle piazze va 
resine a d^stnbuire i volonUni 
La Rete che a Varese secondo 

I pronostici dovrebbe avere un 
discreto exploit ha già preseti 
tato una propna giunta «pre 
ventiva» trasversale, che pesca 
un po Ira vari «ex» del mondo 
cattolico e della sinistra senza 
compromettersi troppo nò a 
destra nè a manca pur di 
nersi le mani libere 

I) Psi in grave ambascia per 
aver regalalo alla Tangentopo 

II varesina un sindaco e vari as 
sesson all inizio aveva gettato 
sul piatto la proposta una lista 
unica pernonsp)endereil sim 
bolo un po malmesso dei Ga 
rotano Gli altn hanno dello 
«No grazie» «Che in prospettiva 
una convergenza delle forzo di 
sinistra sia auspicabile mi pare 
comunque ovvio - dice il ca 
polista de) Garofano 1 econo 
mista Mano Talamona - Vare¬ 
se rappresenta davvero un test 
nazionale e non solo dal pim 
lo di vasta politico ma anche 
sociale e economico è un po 
nodo minaccioso di grave 
demdustnalizzazione è una 
città che nschia di perdere la 
fiducia in se stessa rd è quindi 
un importante banco di prova 
per una sinistra che voglia dare 
nsposte a questi problemi evi 
landò la demagogia della !^ 
ga» Perplessa Rifonda/ione 
Comunista «C è in giro troppo 
trasversalismo - dice il capoli 
sta Carlo ScardiKini - e ho dei 
dubbi che si jxissa andare 
avanti su quella strada» 

l M NO 


Per il dirigente pds «bisogna costruire un nuovo patto tra Nord e Sud» 

D’Alema: «(^ui a Reggio De e Psi 
non si dovevano presentare» 


■■ KhC.(>IO C ALAIiRIA Mavsi 
ino D Alcma ha chiuso len se 
ra la campagna elettoraU del 
f’ds a Reggio Calabria con un 
incontro con gli oiwrai delle 
f ibbriche in crisi Apsiamed e 
leplarned del gruppo Gepi 
con una manifeslii/ione pub 
bliva nel centro cittadino D A 
lema ìia r.lcvato che il caso 
Reggio mostra conu i partili di 
governo fossero partecipi non 
solo di un sistema di potere af 
farislico ma criminogeno ed 
ha sostenuto che dalla De e 
dal Pst non e venuto quel se¬ 
gnale di effettivo rinnovamen 
Iti cht era stalo chiesto dallo 
stesso Pds in ajx'rtuia di cam 
pagna elettorale non hanno 
icccttdlo 1 invito a r tirarsi dal 
t I comptti/icjne politic 11 nel 
la fonnazione dtll<‘ liste dei 


candidati Hanno accettato 
invece che tomas.so a farsi 
sentire il peso dei vecchi grup 
pi di potere 

Riguardo alla De D Aleni a 
ha pure sottolinealo come «il 
bvinco eli prova dell effettiva 
volontà e capacità di rinnova 
mento della segreteria Marti 
naz/oli sia proprio <iui nel 
Mezzogiorno» Troppo facile 
trovare uomini nuovi a Varese 
e a Monza a! cospi'tto della 
gravità del caso Reggio emer 
SlI c.on evidenza e drammatici 
là dal'( rivelazioni dell ex sin 
daco de «iwnlito» Agatino 1 1 
candro sul sistema delle tan 
genti e dagl» sviluppi dellle in 
dagini sull oni.L, idio d<llex 
presidente delU I errovie Lu 
dovico LigaU) -Non bastano il 
volto v)(fert(> di Martin iz/oli e 


culaie he coiimiissano» inviato 
dalla De a Reggio C alabn.i per 
Mbberciare una hsl i di candì 
dati 

Il presidente del gruppo par 
lamentare del Pds alla ( imk ra 
ha pure accennale? alla «boula 
de - ciel segretario del Msi i tu 
avrebbe prospetl.ito per Li c it 
tà una giunta con il IMs «un i 
ix)tesi paradossale e f)rov«x<i 
tona c ile è al di 'non delle no 
sire prospettive» c^uindi d \ r<* 
spingere 

Ad una citta seonvolUi d.ilk 
inchieste giudiziarie e dalle ri 
vclazioni sul sistema mafia af 
fan (x)lilica exeorre un sc»to 
die dia un segno di speranza 
non basta distruggere il sistc 
ma politico ni.i ex corre - ha 
detto D Aleni.» - una grande 
forza n izioiiale come ilP.irtito 


d< nuKratK o della sinistra c.» 
pac e di rie ostruire un rapporto 
di fiducia e di intrcxJurre nuovi 
clementi di coesione nel f\it 
s(‘ di fondare un nuovo patto 
di solidarietà tra Nord e Sud 
D Ali ma 1 1 [H)sta in gux o 
in c|U( sti eU zioni è molto «ilU» 
proprio perche "non solo è 
povsibile cLire un altra sp illata 
.il veeduo regime ma ine tic 
pere fiè è importante che il se 
gno del c ambi.init nto non sia 
c{uello di Ila protesta c de Ila di 
sgrega/ionc ma (piello di 
un illernativadeimx ralle a» 

Ieri ser.i a Reggio ha ehiiiso 
la carnpjgn.i elettorale anche 
li leader de il i Rete ! collie a 
Ori indo che lia invil.ito i gio 
vani deliri citta »a re agire- a in 
dignarsi a rilx-llarsi» [ I <» »g 
giunto «Se» non lo fate qiR'sl i 
c itt.» non h i futuro» 



Nell’arcipelago sarcio è fallito il tentativo di fare come a Fiumicino 

Dieci liste a La Maddalena 
ma non c’è Alleanza democratica 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ lA MADDAIJ-NA 11 progel 
tot ra ambizioso Segni ta|x?li 
st.i poi I nzu Bianco assieme 
.id autorevoli esponenti del 
Pdsc della sinistra Ma alia fine 
non se n e fatto niente «A par 
U I indisponibilità dei big i 
nostri potenziali alleiti non 
hanno mostralo grande prò 
|H*nsione .il rinnovamento» 
spK'ga Severino Gala segrcl i 
no de-JI ì sezione del Pds di Li 
M.Kkjilciii F così 1 altra se^ra 
(piando («lorgio Li Malfa e ve 
mito a concludere la campa 
gna edettor.iie si t'* trov.Uo .i 
-ivMK*dir( • non I «alleanza de 
iiKKratica* ma il suo piccolo 
partito Uno dei diee i di (jui sta 
fr.istagliatissinia tornata eletto 
r ile (c c'* anche la lista de i c ae 
c latori e quella dei lumbàrd ) 

I arci|H*lago a «stelle e stri 


se e» va alle urne anlici[>ala 
mente ix*r la secc?nda volta di 
scagnilo I dissensi fr.i le forzo 
[xilitiche hanno fatto naufra 
gare pnm.i il «governissimo» - 
guidato dai ck Giuseppe Deh 
già io stesv? sindaco che ven 
t .inni fa diexle il fx^nvemito ai 
sommergibili americani - poi 
il tentativo di costituire una 
giunt 1 di sinistra Riv.ilitac per 
sonalismi dicono molti in cil 
la Dietro al quali però si cela 
sempre c]ualche grosso intc 
rc*vs( «In questo c »so la qiic 
stione urbanistic a - die c am o 
r » (jala non è un c aso del re 
sto se* da 20 inni Li M.,ddaie 
na c'* .incori in atles.» di un |)i.i 
no rigolitore In sintesi ( è 
chi «-Olile il Pds vede k prò 
s|x*tttive turistiche dell arcitx* 
lago strettamente legate all.i 


tuteli »m*)ientale » costieri 
con la costitu/ioni* ad esem 
pio del pili volte pri?mt vso 
•parco marino» e chi c'* piu 
sensibile ai presunti «vantaggi» 
d( Ila cementifK azioni* 

I la base .mii'ricana ^ Nevsu 
no (o qiiisi) piu ne parla In 
20 anni di convivf-rva «forza 
ta ormai i 1 inula abitanti di 
Li Maddalen.i et hanno fatto 
I abitudine I ppure i rischi [X-’r 
la sicurezza c per lo stesso 
(*(|Uihbrio ambientale dell arci 
t.>elago n(?n sono a'f.ilto supc 
rati Dopo la chiusura dell ar 
vnile (lellii manna militare 
it ili ma (con 500 posti di lavo 
ro in }H*ricolo) rischia forse* di 
essere «impopolare» mettere in 
disc ussionc* anc he ctuesla pre 
V n/a milil tre ( osi trli urne i a 
rivolgersi igli americani di 
qualche t< m|x» vino i lavora 
lori di un.» cJitt.» esterna cfie 
forniv.t .tssistcMiz i alla t).»sc* «h 


quidata- net mesi scorsi dall » 
Us Naw non per ciucHJere di 
-sloggiare-» ma *' contr.»riu di 
r**stare e di «restituire» il lavoro 
illa lon? ditl.i Uno dei cajiild.t 
della protesta e candidato \v‘f 
la fX 

Il Pds si presc*nta il volo c on 
una lista completati ente nn 
novala viene ripresentato solo 
uno dei 7 consigìtcm uscenti 
numerosi sono gli indiioendt n 
ti (fra 1 quali i «fuonusc iti» dal 
Psi) r.»|K?lista una donna 
Non è al voto di quattro a. ni 
fa owiamente che si gu irda 
( il P( I aveva il 24 per cento i 
nt i .1 (|uello del 5 aprile quali 
do la Quercia ha ottenute? un 
deludente H per cei io sujx'ra 
ta anc Ile dai Msi e da Rifond.i 
/ione "PartM'Tio da li percer 
care un rilancio rmlhi prospel 
tivi - conclude C*aui di un.i 
piu solida uniLt della siiii'-lM 
jx r governare Li Madd.ilena» 
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In un documento Anm e Fnsi 
denunciano gli attacchi 
contro la stampa 
e alFautonomia dei magistrati 


«Sì a giurì popolari composti 
da cittadini estranei 
alle logiche del Palazzo» 
Coro-di no per Gargani 






S.ilì.ilii 

(Iii’t’iiihii' Uì')? 

nlettere^ 


<0^ 


Patto tra pudici e ^omalìstì 
sulla lìbei^ d’informazione 






Un giurì deirinformazione composto da cittadini 
che tuteli i deboli e non i forti È questa la proposta 
della Federazione della stampa e dell’Associazione 
nazionale magistrati Si moltiplicano le prese di po¬ 
sizione contro il progetto eli legge anti-scoop. Ieri il 
ministro Mancino e la commissione Antimafia han¬ 
no indicato la strada dell'autoregolamentazione e 
dell’applicazione delle leggi esistenti 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■■ ROMA Prosegue a colpi 
di dichiara/ioni e comunicati 
il dibattito sulla liberti di slam 
pa La proposta del de Gargani 
non trova proprio alcun ado 
pto E SI allarga il fronte di chi 
s oppone ad un intervento le¬ 
gislativo che limiti il diritto di 
cronaca Dopo la presa di [X) 
sizione di Oscar Luigi Scalfaro 
ieri sono scesi in campo il mi 
nistro dell Interno Nicola Man 
cino e la commivsione Aniima 
fio Mentre 1 Associa/ione na 
/lonale magistrati e (a federa 
zione della stampa in un co 
municato congiunto hanno 
denuncialo «il tentativo di 
schiacciare la libertà di mior 
mozione e di limitare 1 autono¬ 
mia dei giudici- 

GéUii formau da comuni cil 
ladini vicini alla gente e non ai 
pollile* È questa la proposta 
dell Anm e della 1 nsi «Per assi 


curare la tutela di tutti i giuri¬ 
si legge nel comunicato - deb 
bone essere di diretta deriva 
/it)ne popolare attraverso 
estrazione a sorte mentre de 
ve essere respinta ogni ipotesi 
di creazione di un collegio di 
notabili per toro natura eslra 
ncM alle esigenze dei cittadini e 
VK mi invece agli abitatori di 
palazzo» Particolare attenzio- 
m a chi a differenza dei politi 
ci «non ha la possibilità e la 
capacità di replicare, di polo 
mizzare di ricorrere a com 
plesso e costose procedure 
giudiziarie» Magistrati e gior¬ 
nalisti ribadiscono «Deve esse 
re limitato al massimo 1 ambito 
dei segreti che impediscono la 
pubblica conoscenza dei fatti 
F per quanto attiene al segreto 
giudiziario deve evsere ferma¬ 
mente respinta ogni proposta 
d modifica delle scelte opera 


tc con il codice di procedura 
;x?na)e dei 1988» 

Nessun inasprimento di pe 
na per la stampa l/> ha detto il 
mimstro dell Interno. Nicola 
Mancino al convegno di Paler 
mo 'Mafia che fare’ «Non 
dobbiamo colpire chi è in |X)s 
sesso della notizia svelata c la 
utilizza con prudenza c senso 
della misura Dobbiamo colpi¬ 
re semmai chi la notizia ha fat 
to uscire dal segreto dell inda 
gme giudiziaria II problema 
della diffusione della notizia 
coperta da segreto non può es¬ 
sere risolto almeno [^r i gior 
naiisli con il tecnicismo di una 
revisione nomiativa di un mu 
lamento di pena» Anche il 
pr(*sidenle del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini è tornato nuova 
mente sull argomento riba¬ 
dendo i dubbi giàesprevsigio 
vedi scorso «sull opportunità 
di nuove leggi" Spadolini ha 
però ventilalo la possibilità «di 
una riforma che imponga al 
giornalista di nvelare la (onte* 
jx?rch6 ò chiaro che se non si 
pviò non dare una notizia non 
CI SI può nemmeno tnnceraix* 
dietro l anonimato» 

Riserve e critiche al disegno 
di legge della commissione 
Giustizia sono state espresse 
anche dalla commissione An 
timafia Ieri I ufficio di pr<*si 
denza integrato dai rappre¬ 
sentanti dei grupi)i parLimen- 


lari ha discusso del provvcnJi- 
mento legislativo insieme a) 
presidente della Federazione 
della stampa. Vittorio Rotdi Al 
termine dell incontro il presi¬ 
dente della commissione in 
un comunicato ha affermato 
che "lutti i presenti hanno 
osprcsvso un giudizio critico sul 
lesto attualmente all es«ime 
della comnìissione giustizia» 
Per I parlamentari dell Antima 
fia ò necessaria «una puntuale 
applicazione delle leggi esi 
stenti una auUxliscipìina da 
parte dei giornalisti anche me 
dianie la costituzione di un 
giuri con funzioni di indirizzo 
cieontologico» Un giurì dico 
no all Anlim.ifia che sia 
esprcvsione della categoria dei 
giornalisti e che non abbui al¬ 
cun caratU're san/ionatono 
Infine sarebbe opportuno -isti 
tiiire uffici stampa presso le 
procure della Ropiioblica a 
partire da quelle distrettuali» Il 
vicepresidente della commis 
siono il de Paolo Cabras ha 
voluto sottolineare che «I politi 
ci hanno il dovere di garantire 
ai loro alti c comfKirtamenli 
una trasparenza maggiore di 
quella che si cliic*de agli altri 
rittadini» 

Divisioni all interno del co 
niitalo ristretto della commis 
sione Giustizia t he ha il corn 
Dito di esaminare tl progetto di 
legge sul segreto istruttorio Un 
componente del comitato il 


deputato verde Alfonso Peco 
rarobcanio ha crilicato fa prò 
posta di Gargani «Sembra che 
il relatore non abbia tenuto 
conto delU audizioni delia 
commissione tilla necessità 
condivisa da molti di un auto¬ 
regolamentazione non SI può 
rispondere con I inasprimento 
delle fxrne e con un giuri che si 
configura «.orno un nuovo giu 
(fice speciale* M«irtedì prossi 
mo ilcoiTiitatosi riunirà ])erdi 
scutere il progetto di legge E 
intanto si moltiplicano le ini 
ziative dei giornalisti I comitati 
di redazione della Mondadori 
Rizzoli Oarp f rep Clas c della 
Gazzetta della Sport minaccia 
no uno sciopero generale e 
denunciano «la stminentahz 
zazione di questi attacchi di 
retti anche ai magistrati che 
mettono sul banco dogli impii 
tati quanti hanno individuato 
colpito e reso pubbliche le 
malverstizioni e i ladrocini di 
un ceto |>olilKoda tem|x>con¬ 
dannato dall opinione pubbli¬ 
ca» E il consiglio dell Ordine 
dei giom^ilisti del ).«)zio e dei 
Molise in un documento im- 
{X‘gna I SUOI ise ritti a nsiK^tlare 
"Scrupolosamente» le norme 
vigenti nn.i definisco «inaccet¬ 
tabile» t ipotesi di un giurì del- 
I inlomiazionc «dal quale i 
giom.ilisti siano esclusi o oltre 
tutto contruIUito in maggioran 
za dai m<igistrati» 


Mano Cicala 
presidente 
dell Assooazionc 
nazionale 
magistrati e 
sotto Vittono 
Roidi, presidente 
della F^erazione 
della stampa 



Dopo le polemiche nella Bicamerale sul progetto di legge elettorale la De smorza i toni di critica e annuncia una sua proposta 
Le Adi presentano una loro bozza di riforma. Nel Pds i comunisti democratici prendono le distanze dall’ipotesi maggioritaria 

Segni alla De: scegli la proposta Sahi 


Il giorno dopo le polemiche iulla proposta Salvi m 
Bicamerale la De butta acqua sul fuoco e annuncia 
una sua proposta Martinazzoli «Avevo visto gli ap¬ 
punti di Salvi, non ci ho trovato nulla di drammati¬ 
co» Le Adi presentano due proposte di legge istitu¬ 
zionali d’iniziativa popolare Segni «La soluzione 
parlamentare è nella mani della De» e fa appello a 
sposare la linea riformista 






LUCIANA DI MAURO 


H ROMA Ora la palla è alla 
De Cesare Salvi tl giorno do 
po la sua proposta in Bicame 
rale chiama in causa la De 
«Se vogliamo fare la riforma in 
Parlamento dobbiamo sapere 
come la pensa quel trenta |x?r 
cento di deputati e senatori 
De- La risposta eli Sergio Mat- 
larclla non si la a.s|X‘rtare 
•Non condivido i forti attacchi 
alla proposta Salvi le contesta 
/ioni nei suoi confronti» scori 
fessa cosi fa furia polemica di 
Pomicino e D Onofno ma pre 
cisa «non accetto confini teoio 




gici tra chi wiole le riformo e 
c hi no» Matiarella comunque 
Mvsicura Salvi «la De presente 
ra in commissione la sua prò 
ixjsia» «Attenzione» racco¬ 
manda però il direttore del Po 
polo a non cristallizzare le po 
si/ioni -tutto s«ircbbe più diffi- 
c ile» 

Lo prende m parola Mano 
Segni con un linguaggio litx?ro 
tfa polemiche v denunce lan 
i la un appello allo ScudcKro- 
i iato «Ixi soluzione della vi 
t enda parlamentare ò nelle 
mani della De» Sciolga le sue 


Mano Segni 


riserve sprona il leader refe 
rendano dia peso alla linea n 
formista che oggi avrebbe la 
possibilità eh una rapida vitto 
na parlamentare «Un apfiello 
-dic^ Segni - che non faccio a 
vuoto perché* c ò nella IX chi 
può raccoglierlo» 


Non SI tratta di mcss^iggi a 
distanza ma ò ! esito di un 
confronto dirotto L occasione 
la presentazione da parte delle 
Adi di due progetti di legge d i 
ni/iativa popolare che preve¬ 
dono 1 elezióne diretta del Sin 
d.ico del presidente del Consi¬ 
glio e delle giunte regionali e 
provinciali insieme a una ri 
forma del sistema elettorale in 
senso urunuminale e m«iggio 
ntario •<r*ro[K)sle che si coMo 
cano nel soko dello spinto re 
ferendariov affemia (aovanni 
Bianchi (>residento delle Adi 
e «che solo per ignoranza o 
opportunismo possono essere 
confuse con un regime presi 
den/uile» 1-» propost.i delle 
Adi sposa un sistema con altri 
buzione di seggi u» due bKx 
chi uno t>er I collegi uniiìomi 
naii e uno jiercircoscn/ioni re 
Rionali F a dilfcrviì/€ì della 
proposta baivi prc»vede due vo 
tl uno per i collegi untnomina 
li che elegge il candidato che 
« onquista Li maggioranza rela 
Uva uno per ler circoscrizioni 
ragionali con «iltnbuzione prò 


porzionalc dei seggi Ogni Usta 
rcxrhcrebbe il nome di un can* 
didato alla presidenza del 
Consiglio 

«Non ò vero - afferma Bian 
chi - che nei regimi parlamcn 
tari non si elegga direttamente 
il leader Li si <*lcggc di tatto in 
siemc al con il Parlamento» In 
somma tutte le maggiori de¬ 
mocrazie «il giorno delle vola 
/ioni eleggono di fatto arìche il 
capo dello Stato» Una prO|X) 
sta appnvzata a) di la <!clla 
differenza di .ilcuni meccani¬ 
smi siadaVilvieBassaninidPl 
Pds sia da Segni sia dal Pn al- 
1 iniziativa era presente il re 
pubblicano Gianni Bavaglia 

Ma la novità di ieri ò nella 
posizione espres.s«i dal i De 
Da Monza il segretario De Mi 
no Martinaz/oli sdrarnmattizza 
I contrasti a afferma «Avevo 
già visto gli appunti di vSalvi e 
rispetto a un»! fonniila in verità 
abbastanza onnicomprt'siva 
uscita dalla sessione pienana 
della Bicamerale, la projxista 
baivi era molto pregiudiziale e 
orientata ma cjueste - ha ag 


giunto - sono tappe di una ri 
ficvsione comune ctie non 
hanno di per sé* nulla di dram 
malico» segreteria De non 
sposa le reazioni scomposte 
dcM SUOI rompofienti della 
commivsione e annuncia una 
propreia proposta Un .intu ipo 
di buona volontà't*he vcrosi 
miimonle prenderà forma poh 
lica alfindomani del volo e pri¬ 
ma della prossima -lunione 
della BKJiocrale imissimo 
giovedì) Lunedì Fila ineontre 
ra Martma/zoìi e s<ira quello il 
momento in cui si vedr.i in 
quale direzione si muovera la 
De Un invito a far presto viene 
anche dal presidente del Senii 
lo Giovanni bpadohni 

)) giorno dopo 1 insurrt/ionc 
contro la proposta baivi in Bi 
camerale dove la D< siòlrova 
la insieme al Psi alla lega e a 
Rifondazione, la De butta «ic 
qua sul fuoco delle polemiche 
Anche Giorgio Dogi, vxi'sogre 
tario del l'ri si nvolge all i IX 
con un invilo alla riflessione 
Ciri a le alleanze per le riforme 
\jo spunto 0 la proposta delle 


'■ ^ 7 ;; - 77 ?» cartello con Segni e La Malfa fallirebbe come il Forum cecoslovacco... » 

La proposta di Salvi sulla legge elettorale? «Non condivido la forzatura maggioritaria» 


Giugni: «Martelli leader psi? 
Se non va con TAUeanza» 


«Nel Pii il sta manifcitando una grande voglia di 
cambiamento c credo che al congresso ci sarei un 
mutamento radicale» il senatore Gino Giugni parla 
del futuro prossimo del Psi, di Giuliano Amato e 
Claudio Martelli e della rilorma elettorale II proget¬ 
to di legge elaborato da ('osare Salvi - dice Giugni 
- contiene in s6 «un forte squilibrio maggioritario, 
ma potrebbe essere un utile base di discussione» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


ROMA Senatore Giugni, 
mo erano cori forti le urla c co¬ 
ri aapri gli insulti volati giovo 
di nel comitato elettorale della 
Bicamerale contro la proposta 
di Cesare Salvi? 
hi c ero ed ho .ivsislito vdl in 
to ad una discussione molto 
pili soft di quelloche si é volti 
to far apparire Poco male 1-j 
reazione piu forte al progetto 
presentato d-i Salsi e stata 
quella della IX 

Reazione fondata? 

Penso di sì ed era rivolta so 
prattutto contro la uro^Kista 


per il .Senato che t la più deh 
tata perché* il meccanismo 
t (ettorale per il brinato ò quel 
lo sottoposto <t referendum 
C’( s ne baivi ha s|X)salo il dop¬ 
pio lurn(> che il voto del pie 
lumi delia Bicamerale aveva 
!)<jc'mirilo respingtr’do I «‘men 
damenio di Mano Segni al do 
curnento di Cinaco De Mita 
Qual ^ la aua opinione sul 
progetto Sahi? 

La propost.ì ò un vero paprx 
chio dove propone 1 ! sistema 
francese per il V nato c quello 
tedesco per la (.antera e an 


che quest ultimo con forte 
squilibrio maggioritario Due 
( amere con maggioranze di 
\f*rse sarebbero un disastro 
f)i valido cè clic il nu'ccani 
srno di ) voli e rlella nparli/io 
nc* dei seggi corrisponde in 
tjuakhe misura alla Us.nica 
adott«ila in Gerniama |)er cui 
se Salvi omelie o jxme fr i pj 
rentesi 1 nrpporti ixiaenluah 
tra sislc*nia maggioritario e si 
sterri 1 proporzionale dovrei) 
Ih* I svrci un<i uhit b<ts( <ji di 
se ussione 

Allora dov'è la distanza net¬ 
ta? 

F nel ( itto ch( nel sistema b<il 
VI c 0 un ine lina/ione maggio 
rilana ni;tta< heSc'gni lid< om 
preso Ix'mvsimo Peraltro dii 
[)ito che il sistema cosi t<im 0 
congegnato povsa evitare tl n* 
fere nclurn 

E lei quale sistema elettora¬ 
le preferirebbe per Fltalla? 

Sono decisamente per (|nelIo 
(osicldelto icxlevoche c uni 
nominale (c su ciò tutti sono 
d accordo Ir.innc la l'h ) e 
prrxede ad un riparto pro|K)r 



zioiiiile ciei seggi h un sistcMiia 
cfu* contieni in v'* una spinta 
.ili aggregtizione iM^litica per 
c tié nei singoli cofU gi il c aneli 
dato ha un interesse ad < ss«»re 
sostenuto (J.il massimo di lor 
zc possibile fVr esempio in 
Italia uiuandidato ciel Psi non 
soste nulo dal Pds (o vicever 
sa) se lo VigiHTcblx di essere 
c II Ito S.ilvi per la C intera li*i 


prcsi'Mtato un luxlcllo tede 
SCO Meliti tee nic<) ma in fondo 
fraiHesc* mglr effetti Invile 
anche votando alla k*dcsea si 
|K)ssono adolUire formule di 
ripartizione che spingano a 
premiare i partiti pm furti u 
()uindi con effetti rntiggionta 
n f^iste il mcxlo (X‘r consenti 
re un risultato tendenzitilmen 
tc* maggioritario senzti |X‘rc') 


adottare il Jiieccanisinr» mag 
giontano 

Quenla è una aua Idea? 

Qutsl.i c* i i|x>lesi che si disc ii 
tc nel miogrup)K)i mi sembra 
che ned Psi stia emergi ndo un 
onenlamenlo di quc'sto Ii|H) 
f’urtroppo la ('onimisMOMi hi 
camerale assomiglia piu ad 
un t.ivolo da bridge c he .icl un 
consesso costituenti' vi si gio 
callo almeno due parlili di 
goveriìo e di nuovo scliura 
mento COSI 1 problemi islilu 
zion.ili stanno m si*c ondo pia 
no 

Ecco, acnalore, parliamo 
del PsI e del suo pronidmo 
futuro 

Ne) partito si si > nianifi sI.iiuUj 
una grande voglia di i iiiibia 
mento Credo chi .iK'ongris 
so eh primavera c 1 sar i un niu 
tainento radu ali i ei or 1 1 11 
nico puntodi nlerimcnto mol 
to s,ildo c da tutti u II Italo i* il 
I)rc*sKlen1e di i ( oiisigiio (I ili 
scorso di (.autiano Am ito il 
l Assi*nil'*'a na/ion.ili ('• *1 Ho 
applauihtod.i tutti 

Sta dicendo che Amato è 11 
candidato «naturale» alla 
successione di Bettino Cra- 
xi7 

Sc' non clovr^ abbandon.m il 
governo se polià irianteiuTi n 
cioppio incarico Ari ito può 
es.serc* il sc'gretario di c m il f\i 
ila bisogno Oppun* si può 
previ‘derc* un.i vieesegn teria 


VK i<M cIli i suim I lulh g' 

I tk Iti 1 1 guid I di I piirtito 
Ma non c'è anche o non cl 
sarà anche una candidatura 
di Claudio Martelli? 

I)i|)i*ndi ra d ili osilo di I Ct»n 
gresso Da un 1 p irti i e un 
leiit.ilivo di ri iggtusl jiiu nto 
ci( I Psi clu s tl I profii no s( 
riusi ir I .1 c«>n\i rgeri i on il 
l’ilsihc a su ,1 coll 1 dovri bbe 
ilibuiidonarc 1 ) volubilità i Ile 
oggi lo i aralU rizza D) slalom 
pollino non {>or1 1 da ak un i 
p irto Dall altro 1 iloi • (jtii st 1 
Al)( m/.i (JemiKritK 1 iii ben 
IH r h ()uaic me In la partii i 
di Ila rumihi .izioni di 1 [lartih 
di siuistr I apjiartii ni ormai al 
p issalo < ntiiiN (ho pruiM 
ilolih.mo 11 isti re partiti mio 
vi li mo i hi SI I 1 c*sporK nz.i 
(ili lonim tis oslov teco iiui 
dopo dui* min si e sf isc iato 
tutto ! oruin o me hi 1 1 ( eco 
sktv tei fili Si» 1 in )<l(llo(or 
ZI aruir.i da ()< 1 1 otto a Sc gin 
p iss.indo per Li M.iif 1 e M ir 
t» III come esito ivri tnnio un.i 
(1 imiìiata cfii polrihlx s|m* 
giù rsi pi ri( olos imi liti piKo 
(iopo Insommi un alto nel 
buio Si* M irtelli st » alla prtm t 
operaziom non vedo p( n [10 
inni pc»tTel>lx* ISSU 11 H re I i k 1 
(k'rsfitp del f\i So invisi st.i 
il! i vs ond i SI pro|H)m gi i i 
prior i onn miiutr.in .1 poi 
( III* il Psi ha il suo spinto di 
cotiscrv i/ioiK DijH udirà da 
Martelli m i ani ho d 11 >< t hot 
lo 


Ach che secondo Bogi «rapprc* 
senta un iniporlanie segnale di 
i omo SI possa costruire un am 
pio fronte» F duiujue la apix?l 
lo a lutto il mondo cattolico e 
so( riittuflo all.i De a rifletteri 
•Se sia piu giusto alk irsi con 
noi altri laici comi 1 Iilx*rali e 
tanta ))arte dei referendari op¬ 
pure se sta piu conveniente an 
dare a braccetto con Craxi- 
Ncl Pds scimde la polemica 
Siisi liass mim ricondotti a 
-divergenzi 11*1 mi lu s,ile in 
siKe li dissi nso d<*ilarea dei 
comunisti dimocriiiici Giu 
sippe Chi iranle tia inviato 
una letti'ra 1 Salsi in cui pren 
de le distanze dall.» proposta 
da questi avanzala in Bilame 
rale E Giani arlo Ari*st i rileva 
i he «la profX)sla presentala da 
C esare baivi non è stat.i disi us 
s 1 in nessun.! sixledi i Pdsc mi 
pan aggiungi -che SI discr) 
sti d.ille elafKir izioni collegial 
im nt»* avsunti» F chiede thè 
gli orc.mismi dirigenti discuta 
no «1 ipotesi sucui prviniuovc're 
la nei re a di un intesii nella 
c ommissiiuu' Bic a me rale» 


Senza libertà 
d’informazione 
Ustica sarebbe 
soltanto... un 
incidente aereo 


Caro direttore carico! 
leghi dell Unità 

il ruolo della stampa 1 
rapporti con 1 fXìteri isliti 
zinnali il rispetto delle ga 
ranzie e delle hbi*rta indivi 
duali 1.1 prevalenza di un in 
leresse o di un altro nel c av> 
di conflitti tra legittimi intc 
ressi costituzionali il segreto 
gjudiziano ij segreto investi 
gativo il segreto professio 
naie sono lutli temi attorno 
ai quali i giornalisti discuto 
no e SI confrontano da .^iini 
F sono tutti temi che riehia 
mano Iccategone interessa 
le (quella <Jei giomaiisli 
certo ma anche quelle dei 
magistrati degli investigalo 
ri dei parlamcnlari) a un 
^ran senso di responsabili!.) 
h peraltro un argomento in 
rapporto al quale ci sono 
comprensibili difficolta a 
trasformare le opinioni "i 
certezze assolute Ci preoc 
cupiamo però quando sen 
tiamo invocare soluzioni 
che di fatto limitano 1 auto¬ 
nomia di scelta e di decisio 
ne dei giornali magari altra 
verso il divieto di divulgare 
notizie giudiziarie fin quan 
do non st raggiunga la fase 
dibattimentale dei procedi 
monti Non pocsiamo non 
pi'nsarc che oggi Ustica sa 
rebbe solo un incidente ae 
reo mspiegabile di cui pochi 
avrebbero memoria h. non 
possiamo accettare 1 idea di 
una società in cui venga li 
mitdlo o impedito il ruolo di 
indagine di arcertamento e 
di denuncia de) giornalista 
Cl prccxcapiamn anche 
quando ù successo dopo il 
’embile suicidio del giudice 
Signonno - sentiamo altri 
buire la responsabilità mo 
rhle di questa morte cJoforo 
V) al giornale c he |x*r primo 
ha pubblicato 1<i notizia del 
)e accuse mos.se* al giudice 
da un (xmiiio All Unità che 
nella sua lunga stona ha 
svolto un ruolo importaniis 
simo anche per ivcr.jvtjtola 
capacita e il coraggio di for 
zare i segreti e 1 stU nzi uffi 
ciali va la nostra piena soli 
danela 

Guido Deir Aquila 
Franco DI Mare 
Francciico Vitale 


Senza abbonamento 
suirautobus: 
quando il buon senso 
è preso a pugni 


Vorrei sottopone al 
1 attenzione dei lettori di 
questo giornale un latto c lie 

10 reputo quanto meno as 
siirdo irK oncepibik* e neh 
colo che mi ò ( apitato qu.i 
k* friiilncc di un servizio 
pubblico Fra t«i ni ittina del 
iS novembre scorso Come 
ogn* meri oledl use ivo di c.i 
sa |xr recarmi a lezione 
(sono studentess.) del 1” .m 
no all università di l-k)io 
gna) Do preso 1 autobus e 
(ina a ;net ) ixirorso mi 
sono Kcorta dt non ivi re 
con me I abbonanienlo Ho 
inv(x ito (juiiufi la buon i 
sorte affinché all orizzonte 
non SI profilasse 1 11 ( mula fi 
gur.» del controllore Nelli 
stante in cui mi ( b.iknato 
questo {x?nsiero tjo s«*ntito 
(lue partile che ini h inno 
raggelato il sangue «Bighe t 
U) prego'» (onUc ilm.i piu 
pacifica di cjiiesio monde* 
ho spK*g<ito l.i mia sitii i/in 
ne all elficienle fnnzion.irio 

11 qu.ik* mi h,i gar.intito t he 
s(* ,ivc*sM dimostr.ito di i.v)s 
stHler( li f imiger.Ho tallont 1 
to personale non avn*! pa 
gaio 1 .tininenda Ho (quindi 
lasc iato 1 miei d iti person ih 
t ni'l )X)menggio mi sono 
ret afa all uffit 10 preiioslo 
pr*)wtsta del mio n gol tre 
ahlxmamenlo Ui mia fidu 
eia si C* pero rivelala mairi 
{X)s1.i III ([U mio )x*r quist.i 
tlimentic.inza mi hanno ««if 
fibbiatt)» i.i s.in/iont di lire 
J'iOOO (la incki rispt tto.illa 
multa t Ik riceve chi non 
povsK'de elfelliv inx nk bi 
ghetto o .ihlx)namento thè 
sia ) Ora ritengo t lie dimen 
Ut .irsi 1 ,il)lx*n imento non 
SI.! un I Ilio c osi gr ive da pu 


nirt con una t.iU mul! \ ( 11 
ZI con una multa') la t ilr.i 
che ixHrebtx* sembrare se 
ncMi imsona comunque .it 
t eff.ibile (e ho 1 miei dubbi j 
;> er una persona che lavora 
non lo (* per uno studente 
Ntm dimentichiamo [)oi tilt 
] maggiori fniilori del mozzo 
pubblico sono stud**nli e 
pensionati (oltre naturai 
mente tutti coloro he non 
guidano o prt'feriscono non 
iriquinari ) (ìuesta e la mi i 
opimoiK ( ntentt) si 1 un 
mio dTilto p<.;f<r‘a espnmt 
re 

Kattuiicia Melato 

Verhaiit.i (Novir i) 


tutte le optnioni fiati 
no diritto di cittadinanza fit 
\oiina p('ro ncor o'>cerecfu il 
controllore C' stata /x^rsona di 
buon senso t piuttosto i^enii 
le in quanto lu inulta - stan 
(e le disposizioni di /esjg<* - 
anrebtx* dovuH> ('ssere eleini 
'a comunque li riliei>o t ne si 
può fan niiiiarda st^niinai il 
funzionano cfn pur pn n 
dendo alto della sua buona 
fede, anziOiO -prenuarlu- fa 
cendo un eccezium ha usa 
to un rneludv •fiscalista- 


Studentessa 
(litica 
il ritomo 
alle mutue 


■■ C.<aivsimi amici dell I 
nita 

sono una s'udentevs 1 c he 
frequenta il [inmo anno di 
scuola su[x«rtore in un Lit(*o 
classico riclhi prov^^(^a di 
Siena Vorrei con i)uesla lei 
lentia es;x>rrc la m 1 piu 
grande delusione nei con 
fronti del «n«o\o- governo 
(nuovo pi r mr>do di din ) 
s[x*cialmcntc' su un argo 
mento t he ho «ip^x’na cono 
se luto ascoli indo il di 
oggi idicMiibre DiquuHo 
ho ponilo c qiir* sic si il i 
un \ nfonna in < .impt* s.im 
tane) Rilomtnnio .vile n(x 
chic* mutue e la cos*i t fu* piu 
mi h.) ..olpilo nc‘gativ<imen 
te (■' tot «il ( iltadino vt rr.i 
curato in base alle (iis[x*ni 
bilita fin inzi me- iiKxlello 
americano’' Vi semlir i i na 
cosa Ixn falla''' (. tm qut sta 
modesta opinione di una 
dok V ( me vorrei t olpir( in 
((ii.ilthe ninfk» i -rcsiKins 1 
bill» di c IO so t ht non h n 
innoverò dalk 'oro decisio 
tu fnavom*tcht nflette>v* 
ro solo in minim.i parte sui 
loro doveri in quahla di rati 
pn'^nlunti del ^xvpolo il.ih.i 
no 

Glnia Bardotti 

IV)vgitK*ns» 1 Su 11 1 ) 


Vogliono 

corrispondere 


■■ (Questi nostri l< tion 
vtHTil)lH*ro ili it( lire tip 
)Kirti (li c oiTisjx»ndcuz I SU 
[ m Ri'ov (21 mni i cult! i 
turislic 1 Ama 1 vi iggi i d . 

ipfj.issKin.ito di sUiri.i gt<* 

grafi \ music .1 ♦ t un m i 

I indirizzo Stefan I\i/ov Ul 
i odorini Kijkli- Bl h(i VI 1 2 

AIM 1 ! 1 SOMA 1^)17 Bui 
garia Massinio (x tismi Vi.t 
Simigli r> S012H riRI N/f 
fu*! OSS 2l7h7] ) I ( n 
spili Y.mk iln f ' mn ' 
t’ >.j Box 1 2h ( qx (. o is! 
Gh 111 1 W( st Atri! 1 s.mi'ul 
(•h,ins,ifi ( 1 f inni ) F ( ) 
lk)X 12h C a)K ( o isl * Il I 
n.i W(*st Alni a ( li uh s ( r 
spio { ! S limi ) Po li< IX 
12') C .qx ( o ist (.h.m I 
W( si Atric 1 I f UH is IkKim 
( 11 inni) PO liox 12‘) ( I 
|K* ( o.isl ( »h m I Wc st Afri 
( i k SM' I nl(*v I 1^1 .min ) 
IM ) 1 2*1 ( qn r ( ( *,*st 

cifi in.i Wi t AftK I FlM*n< 
zer Ann .iig i I 1 .mnD P( ) 

Box 12') C qw ( <* isi ( ,ti \ 

II i W( st Atrii a Abr ih mi 

1 ic om I ’ 1 inni ) P ( ' liox 
1 -') < qx ( o isl (,h in i 

Wc si Airic.i Aliti in i ‘'Ut n 
( 1 inni/ P ) [^*x 12 ') c .1 
(H (<»is( < ih ma West Afri 

c ,1 Vivian Op ilr lU 1 ^ P) 
limi ) PO iiox '2') >. qx 
1 oasi (jli.m 1 W( st \fric 1 
Spirali Iw ( 1 ') inni ) P < ' 

i'y)X l.'h ( .IjH (. o.ist ( ih I 
ni 'At st Al tu 1 
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Grossi sviluppi deirinchiesta milanese sull'eversione nera 
Acquisiti documenti e testimonianze che dimostrano 
le responsabilità «atlantiche» negli attentati e nei golpe 
Individuati esecutori e mandanti: 21 persone sotto accusa 


Le bombe fasciste erano tsu^ate Cia 

Nuova luce su piazza Fontana e la strategia della tensione 


La Cia e i servizi segreti italiano dietro la strategia 
della tensione e la strage di piazza Fontana. Ora ci 
sono le prove. Il giudice istruttore di Milano Salvini, 
titolare deH’inchiesta, dopo un anno di lavoro, ha 
acquisito importantissimi documenti e numerose 
testimonianze che hanno consentito di fare luce su 
quegli episodi. Ventuno persone sono imputate. Tra 
loro (per fatti nuovi) il generale Maletti. 


GIANNI CIPRIANI 


■1 MI1.ANO. La strategia della 
tensione è stata gestita attra¬ 
verso un «dispositivo militare» 
composto da nuclei fascisti, 
servizi segreti, massoneria che 
rispondevano ad una «entità 
supcriore»: la Cia, La verità 
«politica» sulle stragi di Stato, 
ed in primo luogo la strage di 
piazza Fontana, adesso è an- 
elle verità giudiziaria. Ci sono 
le prove. Linchiesta aperta da 
più di un anno dal giudice 
istruttore di Milano Guido Sai- 
vini (che lavora a stretto con¬ 
tatto con I magistrati di Brescia 
e Bologna) ha consentito di la¬ 
re nuova luce .sugli anni delle 
trame. E i legami tra stragisti e 
apparati islutuzionali, final¬ 
mente, sono stati delineati con 
estrema precisione. Ora si co¬ 
noscono nomi e cognomi di 
molti str^isli e dei loro man¬ 
danti politici. Ventuno persone 
sono imputate. Tra loro, per 
nuove circostarue, il generale 
Gianadelio Malctti. piduista, ex 
capo dell'ufficio D del Sid. 

Il giudice Salvini, come Prio¬ 
re per Ustica, procede con II 
vecchio codice. Le posizioni 
delle persone sotto inchiesta, 
quindi, sono maggiormente 
pesanti di quelle degli «indaga¬ 
ti»' infatti l'imputazione à qual¬ 
cosa di più grave della vecchia 
comunicazione giudiziaria. 

1'utlo ù cominciato un anno 
e mezzo fa, da un'indagine sul 


milanese di Ordine 
iluóvo e de «La Fenice». Presto 
sono emersi i legami tra Ordi¬ 
ne Nuovo e I fascisti veneti di 
Pavoda e Venezia che agivano 
grazie alle protezioni istituzio¬ 
nali. Poi. dallo scenario di in¬ 
sieme, sono arrivate le prove 
su una serie di circostanze 
concrete: gli attentati del 12 di¬ 
cembre del l%9 (quattroordi¬ 
gni esplosero Ira Roma e Mila¬ 
no, un quinto rimase inesplo¬ 
so) rientravano in un progetto 
piu ampio di colpo di Stato 
«bianco» che mirava alla pro¬ 
clamazione dello stato di 
emergenza come premessa 
per una svolta autoritaria del 
paese. Del resto dopo il ses¬ 
santotto studentesco e l'autun¬ 
no caldo sindacale c'erano 
forti pressioni degli Stati Uniti 
perchè si facesse qualcosa di 
concreto per contrastare l'a¬ 
vanzare delle sinstre. E piazza 
Fontana fu, senza ombra di 
dubbio, una strage di Stato. 
L'organizzazione fu diretta da 
uomini dell'ufficio affari riser¬ 
vati del Viminale che utilizza¬ 
rono. tramite i loro referenti al¬ 
l'Interno dei gruppi di desha, 
manovalanza fascista. Solo 
do|x> i I6 morti di piazza Fon¬ 
tana, il Sid intervenne per co¬ 
prire mandanti e responsabili. 

Un anno dopo, è stalo ac¬ 
certalo dai giudici d i Milano, lo 
stesso «dispositivo» e gli stessi 



12 cticembre 1969, la strage di 
Piazza Fontana Le macerie 
dentro la Banca nazionale 
dell'Agricoltura 


Milano e Roma 
Due cortei 
per una nuova 
Resistenza 


■■ Due cortei per comme¬ 
morare le vittime della strage 
di Piazza Fontana. A 23 anni 
dal tragico attentalo gli stu¬ 
denti stileranno per le strade 
di Roma c di Milano per riaf¬ 
fermare i valori della tolle¬ 
ranza, contro il fascismo c il 
razzismo, per una nuova de¬ 
mocrazia. 

Nella capitale l'appunta¬ 
mento è per le 9 a piazza 
Esedra. Mela della manife¬ 
stazione: piazza Santissimi 
Apostoli. Mentre a Milano il 
corteo partirà da largo Cairoti 
e si concluderà a piazza Fon¬ 
tana. 

La manifestazione è stata 
indetta da un ampio ateo di 
forze dell'associazionismo c 
del volontariato: «A sinistra». 
Nero e non solo. Sinistra gio¬ 
vanile. Tempi moderni, Anpi, 
Arci. Fgr; F.g.c.i.; S.O.S. razzi¬ 
smo; movimento culturale 
studenli ebrei; u.sservatono studentesco anii mafia; sludenti 
contro la camorra; coordinamento studenli medi Mgs; immi¬ 
grati sud del mondo; Opera nomadi. 

«Abbiamo scelto la data del 12 dicembre - Ita dichiarato 
Nicola Oddati, presidente dell'associazione Tempi moderni - 
perctié rappresenta una ferita aperta nella coscienza demo¬ 
cratica di quc.sto paese e perctiè oggi bi-sogna combattere 
nuove forme di odio e di intolleranza, di violenze, ricostruen¬ 
do un nuovo paese democratico ed antilascisla». 


uomini entrarono in azione 
per il golpe Borghese, un ten¬ 
tativo di colpo di stalo control¬ 
lato in «diretta» dal Sid e dal¬ 
l'ambasciata americana. Nuo¬ 
ve testimonianze e nuovi do¬ 
cumenti hanno consentilo agli 
inquirenti di dimostrare che 
l'organizzazione di quel dise¬ 
gno eversivo fu curala anche 
da Lieio Gelli, il gran maestro 
Venerabile della loggia P2, nel 
1970 ancora «insospettabile». 
Fascisti e massoni cercarono 
di coinvolgere anche i boss di 
Cosa .Nostra, come del resto è 
stato in più occasioni ammes¬ 
so dagli stessi pentiti di mafia. 
Una oelle prove nelle mani de¬ 
gli inquirenti è rappresentata 
dai nastri con la registrazione 
delle confessioni integrali di 
Remo Orlandini, braccio de¬ 
stro di Borghese, che. latilanle 
in Svizzera, racconiò molti re¬ 
troscena agli ulficiali del Sid La 
Bmna e Romagnoli. Andreotti, 
ministro della Difesa all'epoca 
delle prime indagini, «purgò» i 
nastri. Recenlemenle La Bruna 
ne ha consegnalo la copia in¬ 
tegrale ai giudici. Li si parla in 
maniera esplicita del ruolo di 
Celli. 

Altre noijtà di rilievo non 
mancano, È stato accertalo 
che lo stesso «dispositivo» ler- 
rorislico-istituzionalc entrò in 
funzione anche nel 1973. Nello 
stesso periodo in Italia agivano 
gli uomini del Mar, il movimen¬ 
to armato rivoluzionano di 
Carlo Fumagalli, che avevano 
protezioni istituzionali. È stalo 
scoperto che II gruppo di Fu¬ 
magalli, ex partigiano «estre¬ 
mista di centro» che voleva 
una repubblica presidenziale, 
in quello stesso periodo riceve¬ 
va armi da alcuni ulliciali dei 
carabinieri della divisione Fa- 
sirengo. Anche gli attentati del 
Mar nentravano in un progetto 
isliluzionule. 

I- infine, tra le carte del giudi¬ 


ce Salvini, la prova più signifi¬ 
cativa: il coinvolgimenlo nella 
strategia della tensione dell'A- 
ginter Press, la struttura inter¬ 
nazionale con sede a Lisbona 
che si occupava di guerra con¬ 
tro-rivoluzionaria, quella di 
Gladio L'Aginter Press aveva 
una rete di referenti e agenti in 
Italia, alcuni dei quali inliltrali 
anche nel movimento studen¬ 
tesco. Gli inquirenti tianno di¬ 
mostrato che l'«agenzid» diret¬ 
ta da Guenn Serac è stata diret¬ 
tamente reponsabile di una se¬ 
rie di attentati in Africa e in Eu¬ 
ropa e ha avuto un ruolo non 
secondario nella gestione del¬ 
l'eversione stragista in Italia. 
Non solo: attraverso documen¬ 
ti c testimonianze 6 stalo possi¬ 
bile scoprire che l'Aginler 
Press era direttamente collega- 
la alla polizia segreta del regi¬ 
me fascista portoghese c alla 
Cia. E quindi è stala trovaUi 
una traccia concreta del ruolo 
degli Stali Uniti nel terrorismo 
«stabilizzante». Una traccia 
che, a quanto pare, sarà lon- 
damcnlale per una rlletlura 
dell'eversione italiana, rossa, 
nera e, sopratlulto. «allanlica». 

Su piazota Fontana e sullo 
.stragismo, dunque, sono stati 
fatu grossi passi in avanti. Le 
novità emerse nonostante il ri¬ 
serbo isirulloriu rappresenta¬ 
no solamente una piccola par¬ 
te delle cose .scoperte o accer¬ 
tale. Onnai si conoscono i no¬ 
mi e i cognomi di molli terrori¬ 
sti e di molli mandanti Nomi 
eccellenti. Le indagini, comun¬ 
que. conlinuuno. Sia in llalia 
sia all'e.slero, ed esaltamenle 
in Spagna, Francia e Sudairica. 
E non è escluso, a distanza di 
cosi tanto tempo, i responsabi¬ 
li delle sbagi. ed in primo luo¬ 
go di quella di piazza Fontana, 
possano avere un volto. E pa¬ 
gare il loro conto con la giusti¬ 
zia e, anche, con la domocra- 
" zia llaliana. 






La vedova: «Ho una segreta speranza, la verità» 


Licia Rognini, moglie dell’anarchico 
precipitato dalla finestra della 
questura milanese 23 anni fa 
parla di passato e futuro: «M’hanno 
portato via Pino, non il mio amore» 

CINZIA ROMANO 


■i MUj\no Non c'è nebbia, 
V dalla finestra dell'apparta¬ 
mento al quarto piano, nel pa¬ 
lazzone rosso a due passi da 
Porta Romana, dal mare di tet¬ 
ti, SI e^^e. atta e solìtana. la gu¬ 
glia del Duomo con sù la Ma¬ 
donnina. «Bello da qui, vcro'^ 
Anche se non ci sono nata, 
questa citlù, dove sono venuta 
quando avevo un anno e mez¬ 
zo, la sento mia. Ma adesso la 
devo lasciare, devo partire. Lo 
faccio da sempre in questo pe¬ 
riodo. per salvare quell’appa- 
rente tranquillità che mi per¬ 
mette di vivere Rioiombo in 
quell’atmosfera di 23 anni fa. 
Com’è? Un incubo. Come se a 
Milano facesse freddo, molto 
più freddo; ti senti sola, il gelo 
dentro che non ti dà tregua. 
Tornano le frasi dette, gli ami¬ 
ci, I giomuli.sti, le bugie...toma 
tutto. Scappo da Milano, tomo 
nel mio paese, dalle vecchie 
zie, dai parenti, ma l'atmosfera 
mi resta dentro». Licia Rognini 
Pinelli, VA anni, moglie di nno, 
l’anarchico precipitato verso la 
mezzanotte del 15 dicembre 
dei 1969 dalla finestra dell’uffi¬ 
cio del commissario Calabresi, 
alla questura di Milano, guarda 
sempre dritto negli occhi. Diffi¬ 
dente. introversa, gelosa dei 
suoi sentimenti e ricordi. Avara 
di interviste, di dichiarazioni, 
oggi come allora non ama ap¬ 
parire; anche ai convegni, alle 
manifestazioni la sua parteci¬ 
pazione è stala rarissima, «non 
volevo essere slaimentalizza- 
ta; non sopporto il ruolo della 
ve<Iova che piange e si dispe¬ 
ra» Mal gli obiettivi impietosi 
dei fotografi e dei cineoperato¬ 
ri sono riusciti a carpire una la¬ 
crima dai SUOI (Kchi. Neanche 
quella fredda mattina del 20 
(licembre, ai funerali di Pino, 
conce.vse, in pubblico, un 
pianto Allora il dolore di Licia 
e citile sue banibmo. Silvia e 
Claudia (oggi sono due giova¬ 
ni donne di 32 e 31anni. .spo¬ 
sale. con una bambina SiMa, 
con un masc'hitito Claudia), 
commosse tutti, stupiti ed am¬ 


mirati dal suo cortiggio, forza, 
dignità e asprezza con cui ha 
dato battaglia invece di rasse¬ 
gnarsi. 

F»d anche oggi, dopo 23 an¬ 
ni, non è una donna rassegna¬ 
la. «Sono convinta che prima o 
poi la verità sulla morte di Pino 
verrà a galla; forse qualcuno 
che sa, alla fin fine troverà il 
suo tornaconto e dirà come 
sono andate realmente le cose 
quella notte in que.stura. Que¬ 
sta è la mia segreta speranza». 

Il racconto di Licia Pinelli 
non scorre fluido. Va stimolato 
da continue domande, «mi 
.sento come la mente vuota, lei 
mi domandi, io provo a rispon¬ 
derle», dice. Anche il colloquio 
avviene in due luoghi diversi, 
ftefensce non ricevermi a casa 
e fissa l'appuntamento nello 
studio di un avvocalo, Ennca 
Domenighetti, sua amica, Poi, 
quando l’intervista sembra fini¬ 
ta. mi invila a casa, per regalar¬ 
mi il libro-intervista. «Licia Pi- 
netli. Una storia quasi soltanto 
mia», di Piero Scaramucci, 
uscito dieci anni fa. £ il dialogo 
|)rosegue neirappartamento. 
davanti ad un caffè, con il gat¬ 
to Pilù che scodinzola sul tavo¬ 
lo, la figlia Claudia che arriva 
col figlio Matteo per salutare la 
madre in partenze». 

Proprio prima che Claudia 
arrivasse, avevo letto il tema 
che aveva scritto in prima me¬ 
dia. nel ’72. Terna’ Un fatto di 
cronaca. Svolgimento. Erano 
verso le 4 de! pomeriggio, ad 
un tratto eche^iò una espio- 
sione, molta gente accorse do 
ve Si era sentito il b<xito: davan¬ 
ti a loro stavano le macerie di 
una banca distrutta e qua e là 
corpi straziati. Casi avixmne 
quella che noi ora definiamo- 
•!xj .strage di Riazza Fontana- 
La polizia non sapeva dove 
mettere le rnant, così decise di 
addossare la colpa agli anar¬ 
chici U vennero a prendere per 
portarli in questura. In quelle 
tragiche notti perse la vita il fer¬ 
roviere anarchico Giusepfje Pi¬ 



nelli fermato dalla polizia co¬ 
me tanti altri suoi compagni. 
Perchè la scelta di quel fatto di 
cronaca^ Quale straziante do¬ 
lore può spingere una bambi¬ 
na a raccontare in modo cosi 
asettico la morte del padre, la 
tragedia che ha segnato la vita 
della sua famiglia? «Anche l'in¬ 
segnante ne restò colpita e mi 
mandò a chiamare, dandomi 
quel tema». 

Fu difficile per Licia Pinelli- 
raccontare alle figlio che il pa¬ 
dre era morto; spiegare poi co- 
.sa era successo [j\ notte del 
15 dicembre, lei seppe tutto da 
due cronisti che suonarono al¬ 
la porta all’una e mezza; le dis¬ 
sero «sa signora, un incidente, 
suo marito.,,». «Mi precipitai a! 
telefono e chiamai lo que.stura, 
mi piissarono subito Calabresi, 
Gli chiesi dove era Pino e lui mi 
nspose al Kalebenefralelli. Do¬ 
mandai perchè non ero .siala 
avvisata e mi disse, non lo di¬ 
menticherò mai, "ma sa signo¬ 
ra, abbiamo molto da lare" 
Corse in os|)edale prima mia 
suocera, io sveglia le bimbe, le 
vestii e le mandai a cu.sa da 
amici In ospedale incontrai 
mia suocera, ma ci fecero ve¬ 
dere Pino solo quando era 
morto. Alle binilx’. il giorno 
do}X) dissi che il [)apà aveva 
avuto un incidente, poi dofx> 
qualche giorno dissi che non 
erano riusciti a s<ilvarlo, che 
era morto. Silvia scoppiò a 
piangere. Claudia gridò chi 


l'ha ammazzato^ Eppure io le 
avevo tenute lontano, niente 
televisione, niente giornali». 

Licia Pinelli ricorda «aveva¬ 
no molto da fare in questura». 
Convocare alte due di notte i 
gioniaiisti per annunciare che 
le bombe a piazza Fontana le 
avevano mes.se gli anarchici c 
che Pinelli «si è visto perduto», 
disse il questore Guida, «si è 
trovalo incastrato» rincarò la 
dose Calabresi, decidendo di 
suicidarsi, «lo non ci ho mai 
creduto. Anche il fattoche m.*s- 
suno in questura mi chiamò, 
sentì il dovere di darmi una 
spiegazione, sia quella notte 
che in seguito, rafforzò la mia 
certezza.» £ lei si è battuta con 
forza per avere giustizia e veri¬ 
tà. Nel '75 il giudice D’Ambro¬ 
sio archiviò il caso Pinelli, 
e.scludendo sia il suicidio che 
l'omicidio, ijxiiizzando una 
caduta per malore 

Cosa accadde invece per U- 
CM Pinelli quella nolte'^ «Cosi 
come non ho mai credulo alla 
versione del suicidio, neanche 
({uelta giudiziaria del malore 
mi ha convinto. Penso a Pino 
.svenuto in questura...forse 
l'hanno creduto morto., la pre¬ 
go. ncìii mi faccia dire di più 
Certo, quella conferenza stam¬ 
pa...Valpreda arrestalo, Pinelli 
suicida: la tesi delle bonitn.* de¬ 
gli anarchici era dimostrata» 

Se oggi questa donna fa 
<|uasi forza a .se Messa jHfr par¬ 
lare, por ricordare, «è |)erchè 


ho paura che ci si abitui a que¬ 
ste stragi, a queste morti senza 
verità, o solo con verità parzia¬ 
li. La memona del pa.ssato è 
importante: chi non ce l’ha, 
come i più giovani, la deve 
avere, deve sapere; chi c'era, 
non deve dimenticare. £ fati¬ 
coso. so che non è facile. Allo¬ 
ra, quando vidi Pino morto, so¬ 
lo il viso che usciva dal lenzuo¬ 
lo biaiKO pensai* anche a co¬ 
sto di aspettare venti anni, ma 
saprò chi lo ha ucciso e per¬ 
chè. Oggi sono pas-sali 23 anni 
ed io sto qui, a chiedere verità 
c giustizia» 

Ma in questi anni, non ha 
trovalo qualche risposta ai suoi 
jH-Tchè? «No. nessuna Ma non 
sono proprio rassegnata. Tutte 
le stragi che ci sono state in 
questo paese sono collegate: 
un filo sottile le unisce Queste 
omertà devono finirti, è ora de! 
monicnlo della verità». 

Licia lineili parlò con Cala¬ 
bresi solo quella notte |K*r tele¬ 
fono; lo vide ()er la prima e ulti- 
ma voll.i al processo contro 
loOtta Continua Cosa provò il 
17 maggio del 1972.qunndo 
sep|>e della sua morte*' «Ricor¬ 
do che stavo salendo sul tram, 
la gente chiacchierava, diceva 
che avavano ammazzalo Cala¬ 
bresi Mi sentii svimire, diventai 
bianca come un ceiKio; le |>cr- 
Mjiìe sul tram affollato si spa¬ 
ventarono. mi fecero sedere. 
Pensai che tutto era finito, mi 
vedevo precludi quella jmissi- 


La faiTiiglta 

Pinelli 
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del dicembre 
di 23 anni fa 


bile verità sulla morte di Pino 
che al processo di Inolia Conti¬ 
nua slava venendo fuori. Poi, 
nulla mi farà accettare come 
giusta la morte di una persona. 
No. non provavo odio per Ca¬ 
labresi. L'odio è un sentimento 
che li consuma e li rovina, ti 
inaridisce e non li fa sentire 
nulla, nemmeno il dolore degli 
altri. No. non credo alle rivela¬ 
zioni di Marino.» 

Gli anni di piombo, il terrori¬ 
smo. Ucia Pinelli li ricorda co¬ 
me un «periodo di grande an¬ 
goscia; non riuscivo a capire; 
perchè? quali erano i loro 
obiettivi?» E le «nuove* rivela¬ 
zioni di Craxi sulla morte del 
marito, che ripropongono la 
tesi di allora, degli opposti 
estremismi, che effetto le han¬ 
no fatto? «Lasciamo perdere. 
Ho querelalo CraxI». 

Difficile strappare a Licia 
Rognini Pinelli ricordi più inti¬ 
mi, legati alla sua vita con Pi¬ 
no. Con Pino che mentre man¬ 
giava o vedeva la televisione, 
la riempiva di bigliettini affet¬ 
tuosi con su scino «Ti voglio 
bene....sono felice...la vita è 
beila.. «Pino, più bravo di lei in 
cucina, bravissimo e rapidissi¬ 
mo nel fare da mangiare per la 
famiglia e per gli amici che in¬ 
vitava sempre a rimanere a 
pranzo. Facendo arrabbiare 
qualche volta Licia, che in se¬ 
gno di disappunto, si sedeva 
zitta in tx>ltrona, cominciava a 
lavorare a maglia, nel molo del 
convitato di pietra. 

E dopo la vita non è slata fa¬ 
cile fK*r lei: ha ripreso il suo la¬ 
voro da impiegala («ho comin¬ 
ciato a lavorare quando avevo 
13 anni, poi quando sono nate 
le bimbe, lavoravo in casa, bat¬ 
tendo a macchina le tesi agli 
studenti»), jht tirare avanti 
«soia, con due figlie da mante¬ 
nere, senza parenti ricchi alle 
spaile.Un mese dopo la morte 
di Pino se ne è andato anche il 
padre di Licia e in casa si sono 
ritrovate quattro donne sole 
«lo. le bambine, mia mamma e 
la galla Sei anni fa è morta 


mia mamma, 5 anni fa si è spo¬ 
sala Silvia, l'anno do|>o Clau¬ 
dia e mi è morta aiKhe la gat¬ 
ta. Mi sono sentita disperata e 
ho voluto un altro gatto. Serve 
qualcosa di vivo che si muove 
in casa». 

Chi era, signora, Pino Pinel- 
lì? «Era una |x*rsona impegna¬ 
ta per tutte le cause di giustizia, 
era estroverso, allegro; non 
stupido e nemmeno ingenuo 
come qualcuno ha voluto far 
crede, Un uomo disponibile 
con lutti, meno dilfiaenle di 
me, che avevo il molo dell'av- 
vocaln del diavolo, Ma le no¬ 
stre diversità facevano funzio¬ 
nare bene il nostro matrimo¬ 
nio durato quindici anni. Mi 
hanno jKjrtato via il manto ma 
non sono riusciti a portarmi via 
l'amore che mi ha dato, che è 
stato Immenso. Sì, io riesco ad 
avere ricordi di lui felici alle¬ 
gri; nesco a pensare a mio ma¬ 
rito senza farmi schiacciare dal 
dolore della sua morte, No, 
non mi chieda altro, que.sta è 
stona soltanto mia» 








Vent’anni di stragi analizzati 
daH’awocato Guido Calvi 
che difese Pitero Valpreda 

«Processi difficili 
ma fia tanti misteri 
le prime lud...» 


IBIOPAOLUCCI 


■i MILANO. Piazza Fonta¬ 
na, 23 anni dopo. I nati in 
quell'anno sono maggioren¬ 
ni da quattro unni. Per quelli 
che, oggi, vanno al liceo 6 
come se si parlasse delle 
guerre puniche o giù di li. 
Eppure, quella strage, che 
ha dato inizio alta strategia 
della tensione, ha influito 
profondamente sulla storia 
nostra e anche sulla vita c 
sul modo di essere di chi al¬ 
lora non era ancora nato. 
Quella strage come si .sa, 
provocò 16 morti c 87 feriti, 
ed 6 rimasta impunita Molte 
le istruttorie e i processi: a 
Milano, Roma, "rrevlso. Ca¬ 
tanzaro, B.'iri. Guido Calvi, 
come difensore di Pietro 
Valpreda, ha seguito, sin 
dall'inizio, tutte Io fusi del 
processo. Ha seguito, inol¬ 
tre. come parte civile rap¬ 
presentante delle vittime, 
tulli gli altri prxxcssi per stra¬ 
ge. La prima domanda che 
gli rivolgiamo, nel tentativo 
di un bilancio, è questa, 

Che cou li (enti di dire 
oggi, a 23 anni dalle bom¬ 
be del 12 dicembre? 
Quello È il primo e più in¬ 
quietante episodio della 
strategia della tensione, cioè 
dell'uso, nella politica, del 
iLiTore 0 della strage. Quelli 
sono anni segnati da atten¬ 
tali atroci, da pixxicssi insab¬ 
biali, da oscure complicità, 
da istituzioni inquinale e so¬ 
prattutto dallo spregio per la 
legalità democratica. Eppu¬ 
re occorre essere attenti let¬ 
tori di quanto è avvenuto per 
non c.iderc nella trappola 
della demagogia incolta o 
del silenzio complice, che 
non .sanno distinguere ciò 
che è accaduto da ciò che è 
cambiato. 

E cioè? Che com Inlendi 
dire? 

la stona del nostro paese è 
suita segnata dalla violenza 
c dalle stragi sin dal suo pri¬ 
mo .sorgere. Sciascia ricor¬ 
dava in uno splendido libro, 
"I pugnalatori", il dramma 
del magistrato piemontese. 
Guido (jiacosa, che riesce a 
dipanare un in^inaggio mi- 
sterio.so e a n.salire alle re- 
spornsabiliU» dell'occidio di 
queU'uttobre 1862 fino al 
principe di .Sant'Elia, senato¬ 
re del regno. Naturalmente, 
in quel periodo, l'attacco 
dissennato a chi stava colla- 
borando con la giustizia, i ri¬ 
tardi imposti dai meccani¬ 
smi proces,suali c gli inter¬ 
venti depistanti della polizia 
[»rtarono alla sconfitta del 
giudice Giacosa e della veri- 
ìa. 

Perchè qoel ricordo? 

Percliè non mi sembra die 
Gerardo D Ambrosl.i, Pier 
Luigi Vigna o Libero Mancu- 
so siano stati segnati da un 
eguale esito processuale. In¬ 
tanto da piazza Fontana fino 
alla strage sul treno della vi¬ 
gilia del Natale '84 ò stalo 
;x>ssibile rxtostruire con 
esattezza non tanto e soltan¬ 
to i possibili esecutori, ma 
.soprattutto l'inquinamento 
delle istituzioni c le compli¬ 
cità negli insabbiamenti. E 
tuttavia, malgrado ciò, i pro¬ 
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cessi per strage sono giunti 
spesso ad un esito positivo, 
individuando c condannan¬ 
do anche gli esccuton mate¬ 
riali. Soliamo piccoli deniu- 
goghl non sanno vedere gli 
esiti della strage di Peteano 
o del treno 904. Ma anche 
nei processi dove i respon¬ 
sabili materiali non sono 
stati raggiunti dalla giustizia, 
sono stati pur sempre con¬ 
dannali gii uomini dei seivi- 
zi. che hanno depistalo, e 
soprattutto è stata individua¬ 
la l’area dell'eversione neo¬ 
fascista c degli s{xx:ifici 
gruppi operativi, quali re¬ 
sponsabili della strage. 
FaccUffiO qualche esem¬ 
plo. 

Per esempio l’Italicus, dove 
la Cassazione ha definitiva¬ 
mente assolto Mano Turi, 
ma ha anche affermalo che 
quella cellula eversiva tosca¬ 
na era responsabile della 
strage. Così anche per piaz¬ 
za Fontana, dove Freda e 
Ventura furono condannati 
per as«sociazionc sovversiva 
c per lutti gli attentali che 
precedettero quelli del 12 
dicembre, da cui furono as- 
Mylli per i;'u>ufficienza di pro¬ 
ve. 

Vedo che tendi a ditferen- ( 
ziarti da tutti quelli che 
continuano a rij^cre che 
non è staio tatto olente e 
che non è stata stabilità, 
suOc stralli, alcuna verità. 

E cosi? 

SI. Ma quelli sono solo comi¬ 
zianti. che non hanno mai 
letto una pagina dei pi oces¬ 
si. 

L'ultimo processo per 
strage è quello del treno 
904, che ha stabUito U 
presenza della mafia. 

Appunto, anche se non è la 
prima volta che questo av¬ 
viene, bdstd i>ensare a Por¬ 
tello dellegméstrc. 

Ma dunque qual era la fi¬ 
nalità ddlc stragi? SI può 
tentare una lispoirta al 
perchè delle stragi? 
Certamente si 6 trattato di 
interventi contro la crescita 
democratica del paese. Tut¬ 
tavia non è possibile indivi¬ 
duare un movente specifico 
pc'Tchò non è stato mai j>os- 
sibilo riscontrare un effetto 
politico, seguito alla strage 
Si può i^erò avaiuaie un’i- 
{XJlcsi. Dalla scoperta del 
mondo della P2 e soprutiui- 
to dalle vicende legate a 
Gladio, emerge un governo 
del paese o;>èranle a livelli 
separali. Era .stato co.sì pos¬ 
sibile capire come molte 
delle decisioni politiche ed 
economiche maturavano a 
livello di governo occulto 
Non si può escludere, quin¬ 
di, che le stragi siano .stali 
momenti di soluzione di 
conflitti nei poteri occulti. 
Ciò spieghereobe lo difficol 
là a rinvenire effetti jxjlitici 
evidenti. Ma non cogliere 
l'impegno profuso e i nsulla- 
ti ottenuti nel difendere que¬ 
sti valori fondanh la nostra 
convivenza civile, significa 
sottovalutare la forza della 
democrazia nel nostro pae¬ 
se. 
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Prima sentenza per Tex segretario del Psdi 
accusato di aver intascato tangenti 
per due miliardi dalFimprenditore De Mico 
per la costruzione di istituti penitenziari 


Condonati dai giudici due anni della pena 
e annullata Tinterdizione dai pubblici uffici 
Nei fatti fesponente socialdemocratico 
potrebbe riprendere subito fattività politica 


«Carceri d’oro», condannato Nìcolazzi 

Due anni e otto mesi per f ex ministro e il suo collaboratore 



Franco Nicolazzi, ex ministro dei Lavori pubblici ed 
ex segretario psdì, è stato condannato ieri, dal Tri¬ 
bunale di Roma, a due anni e otto mesi di reclusio¬ 
ne per lo scandalo delle «carcen d’oro» Stessa con¬ 
danna per l’ex direttore generale dei Lavon pubblici 
e collaboratore dell’ex ministro, Gabriele Di Palma 
1 giudici dell’undicesima sezione hanno comunque 
condonato due anni della pena 


WLADIMIRO SBTTIMBLLI 


■I ROMA L ex ministro dei 
lavon pubblici ed ex segreta- 
no del Psdì Franco Nicolazzi 
è stato condannato a due an¬ 
ni e otto mesi di reclusione 
per lo scandalo delle «carcen 
d'oro» Stessa condanna per 
l'ex direttore generale dei La¬ 
von pubblici Gabnele Di Pal¬ 
ma che fu un fedele e obbe¬ 
diente collaboratore di Nico- 
lazzi Ad emettere la senten¬ 
za sono stati i giudici dell un¬ 
dicesima sezione del Tribu¬ 
nale di Roma che era 
presieduta dal doti Giovanni 
Casu lITnbunalc hancono- 
sciuto agli imputati la preva¬ 
lenza delle attenuanti genen- 
che sulle aggravanti e per 
questo motivo due anni del¬ 
la condanna sono stati con¬ 
donati Gli imputati SI erano 
visti comminare una multa di 
quattro milioni di lire, il pa 


gamento delle spese proces¬ 
suali e il nsatcìmento dei 
danni alle parti civili In ap¬ 
plicazione del decreto sul 
condono per i reati commes¬ 
si fino al 1986 i giudici han¬ 
no però condonato anche la 
pena pecunana annullando 
infine, anche 1 interdizione, 
per gli imputati, dai pubblici 
uffici In sostanza Nicolazzi, 
potrebbe persino nprendcre 
immediatamente 1 attiviti 
poi'tica c presentarsi agli 
eletton per nuove cariche 
pubbliche 

Una condanna dunque 
di valore morale e politico, in 
tempi di «tangentopoli», ma 
di scarso rilievo dal punto di 
vista giudiziario e personale 
La vicenda delle «carceri d'o¬ 
ro», come SI ricorderà, occu¬ 
pò le cronache televisive e 
dei giornali per mesi e mesi 



Che cosa era accaduto’ Ni- 
cola/zi e Di Palma, nel pieno 
delle loro funzioni di mini 
stro dei lavon pubblici e di 
direttore generale dello stcs 
so dicastero, avevano chiesto 
e ottenuto dall imprenditore 
Bruno De Mieo. due miliardi 
di tangente in cambio della 
[xrrsonale concessione di un 
lotto per la costmzione di al¬ 
cuni «stabilimenti pienilenzia- 
n» Insomma la solita solfa 
noi ti facciamo costruire se tu 
paghi 

In un pnmo momento le 
indagini si presentarono diffi- 
cilissime perchè Nicolazzi 
negava tutto con molla indi 
giia/ione De Mieo comun¬ 
que SI era presentato spon¬ 
taneamente ai magistrati per 
raccontare come erano <m- 
datc le cose Ui Guardia di 
Finanza lecuperò poi una se¬ 
ne di «dischetti» di un termi¬ 
nale elettronico nei quali era¬ 
no registrati le operazioni fi 
nan/iarie delle aziende di De 
Mico Nicolaz/i e Di Palma 
accusati di concussione fu¬ 
rono rinviali a giudizio nel 
1991 dal Tribunale dei mini¬ 
stri che invece prosciolse dal 
la stessa acclivi gli ex mini¬ 
stri Clelio D.imla c- Vittorino 
Colombo Nicolazzi per il 
cambiamento delle procc'du- 


rc è stato giudicato da un 
norm<ile tnbunalc 
Per definire la causa sono 
state sufficienti soltanto alcu¬ 
ne udienze Tutto infatti, ap 
panva chiaro e limpido Cer¬ 
to in confronto a ciucilo che 
è venuto fuori a Milano con 
«tangentopoli» le accuse a 
Nicoiazzi c al suo uomo di fi¬ 
ducia fanno quasi sorridere I 
due infatti c hlesero e otten 
nero «soltanto» qualche mi¬ 
liardo C e semmai la conici 
ma che sul mixtcanismo dei 
lavori pubblici di qualunque 
genere alcuni parliti c alcuni 
uomini politici o cassieri di 
partito lucravano, ormai da 
anni «m.izzelle» di vana enti- 
ti ln>oinma Nicolazzi era 
soltanto la punta di un ice¬ 
berg che poi è emerso intera¬ 
mente L,i pubblica accusa 
in aula, era rappresentata dal 
doti Pasquale Lapadura che 
in questi giorni si cx.cupa dei 
risvolti romani dell inchiesta 
milanese «mani pulite» Il 
dott lapadura. comunque 
avi'va chiesto per gli imputali 
la condanna ad olio anni di 
reclusione Con la sentenza 
pronimc i,it.i ieri è la secon¬ 
da volta clic un ex ministro 
di'lla Ripiibblii.i viene con- 
ilaiinalo per I .iccusa di ave¬ 
re prc'so tangenti ni-l pieno 


delle proprie funzioni L altro 
notissimo caso è quello di 
Mano Tanavsi I ex ministro 
(anche lui socialdemixrali- 
co) che il 26 febbraio 1979 
venne condannato a due an¬ 
ni e quattro mesi di reclusio¬ 
ne per la clamorosa vicenda 
•lockeed» che esplose con 
grande clamore, i oinvolgen- 
do persino Aldo Moro e Giu 
Ilo Andreotti che invece a 
quanto pare, erano inncxren 
ti Anche in questo caso Ta¬ 
rlassi aveva intascato delle 
tangenti in seguito all acqui 
sto di aerei da trasporto di 
produzione americana Ta- 
navsi comunque venne 
condannato dalla Corte Co¬ 
stituzionale 

A Nicolazzi, appunto la 
condanna è stata inflitta da 
un Inbunale ordinano Lex 
ministro al momento della 
sentenza non era in aula 
Solo Di Palma si trovava sul 
banco degli imputati Lex di¬ 
rigente socialdemocratico 
aveva invece assistito per 
tutta la mattinata all arringa 
dei SUOI difensori Almeno li¬ 
no ad ora nessun commento 
dal mondo |x)litico del quale 
Nicolazzi ha fatto parte per 
anni con funzioni di nlii»vo 
Amici c nemici paiono aver 
lo onnai completamente di 
menlicalo 


Agnese Borsellino: 
«Ptiolo? Lo avevano 
abbandonato» 


M NAPOLI Nella lettera in¬ 
viala agli organizzatori del pre¬ 
mio «Giuseppe Marrazzo* 
contento alla memoria dei ma 
gistrati UCCISI Borsellino e Fal¬ 
cone Agnese Borsellino ncor- 
da «la semplicili e la borni 
d animo di Paolo che - affer¬ 
ma - pnma di essere un magi¬ 
strato 6 stato un manto esc'm- 
plare La carica umana che 
trasmetteva in (amiglia era la 
stessa che nusciva a trasmette 
re ai collaboratori della giusti 
zia 1 cosiddetti pentiti e la 
stevsa sicurezza i he dava ai fi¬ 
gli la infondeva ai suoi colla 
boralon i quali proprio in 
quanto si sentivano protetti e 
aiutati SI affidavano a lui cieca 
mente Paolo - sottolinea 
Agnese - andava proietto cosi 
come lui proteggeva andava 
aiutato, cosi come lui aiutava 
ed invece mi preme dirlo è 
stato abbandonato al suo de¬ 
stino di morte» Inoltre Agnese 
Borsellino scrive «volendo in¬ 
dividuare nell asscxtiazione 
culturale Giuseppe Marrazzo 
uno strumento finalizzato an¬ 
che a responsabilizzare le co 
scienze civili dei piu giovani 


sottolineo come gran parte 
dell opera e del messaggio di 
Paolo siano nvolti a costoro 
perchè sappiano in un futuro 
non mollo lontano ereditare 
I impegno morale e di valori 
per il quale si è sacnficato* 

Di parere in parte diverso è 
però la sorella di Giovanni Fai 
cene. Mana «lo dico che quel 
I attentalo cosi come è stato 
organizzalo era imprevedibi 
le» ha detto Per quanto con¬ 
cerne la protezione di Paolo 
Borsellino la donna ntiene 
che «non si possa parlare di 
abbandono vero e proprio 
Penso - ha detto - elle c è sta 
ta qualche leggerezza che 
non è un problema di scorta 
Capisco le parole di Agnese 
ma 1 unico mcxlo [jer proteg¬ 
gere Paolo era quello di levarlo 
da Palermo Cosi come era sta 
lo fatto 7 anni fa quando Gio 
vanni e Paolo furono inviati al 
I Asinara Ma Borsellino non 
voleva allontanarsi da Paler 
mo stava lotl<indo contro il 
tempo per le indagini che sta 
va conducendo 


«Mafia, che fare?»: polemiche e rivelazioni al convegno di Palermo 

Mancino contro Martelli sul caso Buscetta 



Il minihtro degli Interni sprona il capo della poli-tia 
"Dovete catturare Totò Rima» Polemiche e rivelazio¬ 
ni, ieri, alla seconda giornata del convegno su «Ma¬ 
fia che fare’», a Palermo Nicola Mancino contro 
Martelli- «Era giusto divulgare la data dell’audizione 
di Buscetta il pentito è malato di protagonismo» E 
poi « Potrebbe nascere una nuova mafia paraiella a 
Cosa nostra». I verbali di Messina spediti ai deputati 


RUGQEROFARKAS 


WM PAI.KRMO Rivelii/ioni 
•Totò Runa ò ancora al vertice 
di Cojkì nostra che non è mor 
la e non sta per morire Proba¬ 
bilmente c ò un movimento al 
rintemo della cupola Potreb 
be esserci un opera di disag 
grega/ione e ricomposizione 
controllata dallo stesso padri 
no Potrebbe nascere una 
struttura diversa una struttura 
parallela a Cosa nostra che 
quindi può chiamarsi anche 
con un altro nome» 

Polemiche «Il presidente 
della Corte di As.sise che deve 
giudicare gli imputati de) prò 
cesso per i delitti politici ha 


fatto bene a informare sulla 
data dell audizione di *1 onima 
so Buscetta il pentito forse ò 
un po malato di prolagoni 
sme II conlradditlono ò bene 
ricordarlo è il sale delela de 
mo^ra/ia- Il ministro Nicola 
Mancino va oltre la sua rcKazio- 
ne preconfezionata e swla po 
lemizzando Prima però du¬ 
rante il suo intewento al mega 
convegno sulla mafia a Paiaz 
70 dei Normanni davanti al 
supcrprocuratorc Siclari c al 
generale dei carabinien Viesii 
sprona il prefetto Pansi (lo 
chiama in causa nel suo di 
scorso) ad acciuffare il boss 
della mafia palennitana «Cat 


turare Totò Runa non ò un in 
tento astratto dalle cose ò 
obiettivo prefetto Parisi con 
crelamcnle perseguibile e va 
perseguito con tenac la o «ittra- 
verso 1 impegno quotidiano 
delle energie migliori» Rispon 
de alia sciabolala il ca|X> della 
polizia «Il ministro non mi ha 
certamente messo in mora 11 
suo ò uno stimolo Sono con¬ 
tento che lui segua giomal 
niente il nostro lavoro ) arresto 
di Rima è possibile in tempi ra 
gioncvoli» 

in sala stampa Mancino n- 
vela che all interno di Cosa no 
stra potrebbe cssen* in alto 
una spaccatura una sorta di 
scissione Prospetta mediti scc 
nan Dipinge una nuova Pio 
vra lolò Rima txilrebbe rifon 
dare le cosche e riunirle sotto 
un altro nome Non si tratta 
delle slidde descritte dal 
pentito IxHinardo Messina 
cioè dei gruppi crmiinali che 
siKJsso SI sonoconlrapjxisli al 
la mafia ma di un<i vera c prò 
pria struttura parallela Cosa 
nostra scompare e prende un 
filtro nome’ O la nuova mafia 


dichiarerà guerra alle v(*cchie 
cosche’ 

A provexare questo (cnome 
no «t he può essere mollo prò 
fondo» secondo il niinistrt) è il 
•pentitismo» sono le rivela/io 
ni dei collaboratori della giusti 
zia \mì mafia alle corde'" «At 
tenzionc a non abbassare la 
guardia-awerteMancino 1 of 
fensiva cnminale può nemer 
gere sempre» 

Accuse di protagonismo a 
Buscc’tta c replica a Martelli II 
ministro dell Inlenio ha detto 
ch(* il presidente della Corte di 
A-vsise del precesso [xt gli 
omicidi Matlare'la Ione e 
Rema ha fatto bene a diro la 
data e il luogo dell interrogato 
no de) pentito «c he ha conces 
so ale line interviste ai quolidia 
ni e qiniHli si sapeva c he era a 
Roma o in provincia» •Attenti 
allacampagn.icontro i pentiti» 
ha avvertito il siipeqKXuratore 
biclari n il presidente della 
( omrnissione antimafia l.u 
ciano Violante h.i svelato le 
ultime noviU'^ sulla «guena dei 
verbali» ilcuni deputati hanno 
trovato nelle loro c.isclle po 
stali alla C ainera gli .itti st*greli 


delle deposizioni ai giudici del 
[>eniito U‘onardo Messina Si 
natta degl» stralci che riguardc 
rebc'ro anche il ItMder dell.i 
Rete lx‘oluca Orlando quelli 
citati nei giomi scorsi dal de 
pillato de Rudy Maira «Quei 
verbali lia detto Violante non 
provengono dalla C’ommissio 
ne C ò una campagna che ga 
cercando di inquinare la credi 
bilila dell Antimafia e dei col 
liiboraton della giustizia» 
•Ristabilire un forte senso 
dello sialo delle istituzioni 
degli interessi nazionali» ò il n 
chiamo del presidente della 
Camera Giorgio Najx)lilano 
Anche lui ò andato ieri sotto 
1 albero-haU one a deporre un 
mazzo di fiori c a lasciare un 
biglietto col suo pensiero • 
Dobbiamo saper trarre ispira 
zione e fiducia dall cvmpto di 
disinteresse e di eroica cledi 
zione di Giovanni I alcone co 
me di Paolo Borsellino» A Na 
pohlano le donne del «conìiia 
lo dei lenzuoli» Iiannn propo 
sto di dichiar.'xre l.i grande ma 
gnolia diventata simbolo dell.i 
riscoss,! degli onesti monu 
mento nazion.ile 


La Chiesa sulla «fertilità» 

Il Papa: «Non è peccato 
programmare le nascite 
ma con metodi naturali» 

ALCESTE SANTINI ~ 


*CnTA DH VATICANd 
Gjov.inni l’.ioio II ricevendo 
ieri I partccipaiili all incontro 
di cxperli sulla «reqoldZione 
naturale della (ertiliti» con 
elusosi ieri sera ha rilevalo 
c Ir ( sso non aveva lo s. opo 
di «proporre un .iltemaliva 
allaconlracct'zione all ahor 
to e alla sterilizzazione ma 
rii proimjoserc iin.i ver.i 
umanizzazione del inerivi 
qlioso dono di lia pr(x.rea 
zione» h dolio aver a.ieii 
nato .id alcuni molivi come- 
la povertà l.i salute eerti 
eondizion.iimnli six lali e le 
qali elle possono coslrinsere 
aki'iR eoppie a «distanziare 
le n ise Ile ■ il P.ip i ha .ifler 
111 ilo chi la (’hii sa rieono 
se e i Ir possono esiste re eiq 
Renivi ranioiii per liinil ire o 
dislamiare la prole piiiehè 
SI,ino se ne ( osi se in pre 
ee-ele ii.-a si eontinu iv i ael in 
sisteri sull assolul.i insc|).ir.i 
hilil 1 dei due inolili nli «1 ii 
iiihvo l'd il prixri itivo* del 
rapporto di e oppia or.i Li 
Chiesa ed e una novità .is.sii 
luta amiiielle ionie iiiomI 
menti lex ito ehi i euniuRi in 
base al priiic ipio ilell.i p ili r 
Ulta e iii.nernit.i responsabili 
ed .1 molivi oqi^e-ttivi poss.i 
no l'i qu.ilehe modo prò 
qr.imrn.ire la nasi ita dei fiqli 

I l.i |>rim 1 soli ,1 elle il P ip<i 
la questo rieonose inienloeo 
SI espile Ilo ine Ir se ripropo 
ne dileinlendone ani he i 
v.inlanqi peRlie eomiessi ,il 
la n itum iiinaii.i la li si e lil¬ 
la pi mille iizioiR delle- nasei 
te- v,i (atta eon i rni-texli n ilu 
r, Il e nuli i oii que III irtilie lali 
come sono i eliversi ritrovati 
eonlr.iieelhvi Unallr.i novi 
lai ehi il Pap.i iie-ll indieare 
t|iii-sli ultimi e enne- da prefe- 
nrsi non poi' rnizza eon ehi 
nel mondo laico pro|Xjne- sia 
sul piano elle Oche- le-RisI.nivo 
I uso della eontraeeezioiie- 
(jioe.iniii Pillilo II prefe-risei- 
iille-rmare- eon iin.i eirl.i 
siHldisf.izione che «i ini-lodi 
ti.ilur.ili elle Li Chiesa ritie-iie 
nior.ili e-il .Recitabili ricevo¬ 
no otjiti I ,ipix)i;nR> delle pili 
rix.i-nli eonle-rmc- seientiti 
ehi uispie.indo che nelLi 
diflusionc di qui sii iiulixli 
VI iii^a sMlu|>|ial I Li eollalxi 
razione mie rre liqios i 

II Ponte Lei ti,i inoltri sot 


tolinealo che secondo I c 
spcrienzd «c c- uno stretta 
rapporto tra la pratica della 
reqoldzionc- naturale della 
fertiliti 1 - uno stile di vita ba 
saio sul mutuo rispetto dei 
coniut!! e- sull uso moralmeri 
te corretto della sessualità 
umana» Ha infine rilevalo 
che mentre 1 uso de-lla con 
traccc-zione artific lale O'irla 
spesso .Ili uiiii «visione Irop 
)xr lisioloRica e inlerissalii 
della si's,sualita lesereizio 
della continenza [x'nixlii.i 
aiuta la coppi.! ad approlo i 
dire la rex-iprcxa conosecnz.i 
ex! a laiiRiunqere una ve-ra .ir 
motiia tra il corpo lamenti e- 

10 spinto che e oniorta e- imo 
r.iiiqi.i I eomiu’i a c immiii.m 
irisie ine ne h.i vil.i 

Ui Cine s 1 ha in tal iikkIo 
scelto Li via del coiilronto 
proponendosi di diinos'rare 
eon I .lusilio delle sperimi n 
t.iZK'M se lentifiche i vaiil.i.t 
qi eie i nii lodi ri.ilur.ili che i 
mira sono pr.ilic.iti tl.i 70 mi 
noni di coppie in tutto i! 
mondo tssi inoltre haiinei il 
vant.iRnio di non e eislare .i i 
e he se- richie-elono un e-diir i 
zionc perche |xissanei e-sv «e 
pr.ilie eli e eirre tlanie lite 

A tale propeisito il e irdi 
rial Injjillei elle haeexirdine 
to I Livori del «ve me e- quale 
presidcnledelPenitifieleieei i 
snelle) pe-r la famiglia ha i le 
contalo e he a Dakar diix. imi 
Li donne sono rimaste ine i i 
te ix-rchè si sono viste ne-nare- 
all improvviso i e oniraeee-tlivi 
IR-ahe una casa famiaceu'i 
e,i anii-ricana li avev.i seisp-- 
si pe-rche' nein pili p iti ila el.il 
ijovenio lex .le rru)illo si e' 
inevslr.ilo ottimista e ire a le 
stendersi nel futuro di-i ine-to 
di naiur.ili Stanno aunie-n 
laudo I ronin e he ed ir ano ,il 
inolodo Billinqs» i- .id allri 
ini-lexli fra cui que'lo della 
le-mperatura» lliardiiiali h.i 
infine aiiniine iato che -1 ejiap 
ixjncsi l.aniio rcecrile-iRnie 
prodotto un «le-rmoi.R-lro 
eompnte-n alo» (e liiain.ito 

11 «iiiseitomo») che e osta 120 
dollari I- elle- sare-blx- in Rra 
do di se-qn.il ire- eon .i-vsolut.i 
e-s,iltevza quando I aume-nto 
delLi leinper.nura eoqxrri-.i 
de-ll.i donna dovuto illa le r 
tilit.i i non .1 e .iiise diverse 
e Olile I iiillue-nza o altre affi 
zioni 


Sotto sequestro 
castello 
della camorra 


T-" 

^ V « 




Il direttore del Piccolo accusato di truffa non convince i giudici 


Corsi Cee, falsificata la firma di Strehler? 
«Sono indignato, ma credo nella giustizia» 


MARIA GRAZIA OREQORI 


■INAiOLI Da bambino 
quando coltivava la terra di 
Poggiomanno insieme al non 
no Pastinale Gal isso ora lx)s«s 
di prim ordine cella camorra 
naf>oletana arre stalo sabato 
scorso dtilla Dia aveva un so¬ 
gno vivere in un c.islello Un 
anno fa con i miliardi acca 
mulali dalle aPivitù ilkxile 
aveva realizzato quel sogno 
comprò un magnifico maniero 
del 1890 gi^ appartenuto ai 
marchesi Solaroli di Bruma 
nel comune di Muisino in prò 
vin la di Novara 

(I sogno però ò svanito ieri 
mattina quando i poliziotti 
della squadra mobile di Naptili 
e eh quella di Novara hanno 
fatto irruzione ne I castello se¬ 
questrando tutti I beni del 
boss II maniero ò interamente 
rive'slito m granilo con serra 
menti esterni in legno con ante 
a V omparvì e avvolgibili I pa 
vnmenli sono in legno e cera 
mi<a e i v>f(itti di legno intar¬ 
siato e prezios<imente intaglia 
to 


Gli investigatori hanno ac 
cenalo che da circa un mese 
vivevano 11 boss e famiglia II 
camomsta aveva ribattezzato 
I imponente edificio con un 
nome per nulla pomposo «Vii 
la Bietta» I aveva acquistalo 
1 anno scorso tramile la >(Xield 
immobiliare «Deulzia Srl» che 
ha sede a Miasino pare per 
una ventina di miliardi di iiri* 
li clan di Pasquale Galasso 
CUI già un paio di volte sono 
stati sequestrati beni per mi 
liarcli agisce a Poggiomanno 
un piccolo centro agru olo che 
confina con Pomj>oi P una 
dtlle piu potenti «famiglie» ca 
morrisliche che operano nel 
1 hinterland napoletano Negli 
ultimi tempi la banda ha oste 
so progressivamente le proprie 
attività illcxite al Salernitano 
dove* ha stretto un accordo con 
ta cosca del superbovs della 
mal wita organizzata ( armine 
Alfieri il camorrista più ricco 
d Italia finito in carcere tre 
nìesi fa dopo una latitanza du 
r ita oltre 10 .inni I MR 


H MIIANO Giorgio Slreh- 
lor il giorno dcapo II gicìrno 
doli amarezza, della ripulsa, 
del doloro Ma anche della 
determinazione c della luci¬ 
dità «Ho scritto una k'ttcra 
al Presidente della Repub 
blica Oscar Luigi Scalfaro ~ 
CI dice - Una lettera nella 
quale lo metto al corrente 
della mia indignazione del 
mio malessere per quanto 
mi ò successo [)er una certa 
immagine dell Italia P la let¬ 
tera di un Italiano al ITesi 
dente del suo Paese*» 

Prima di questa lettera lei 
ne aveva scritta un^altra, 
aperta, sulle pagine della 
«Repubblica». Una lettera 
che la vedeva dimissiona¬ 
rio da tutto, compreso U 
suo Paese... 

Voglio rispondere alla do 
manda che ò irnplicil«i in 


quanto mi dice Lc' mie di¬ 
missioni dall Italia, da italiu 
no, fiotrebbero anc he esse 
re prese come una figunì 
p(K?(ica Ma la violenta npui 
sa che stava alla base di 
quella lettera era ed ò vera 
Era la nj^ulsa verso tutto c lò 
i, he slava all J base di questo 
caso verso tutto CIÒ che im 
prowisamente e violente 
monte veniva a segnare la 
mia vita di uomo che ò vis 
siilo quasi intcrarneiile pc*r il 
teatro E certo un uomo che 
vive questi sc’nlimenti può 
anche a un certo punto 
scegliere consapevolmente 
l esilio 

Infatti, tra le righe, a mol¬ 
ti è sembralo che lei si di¬ 
mettesse anche dalla di 
rezione del Piccolo tea¬ 
tro. È cosi? 

Quello chi mi sta succedcMi 
do non potrà non riguarda 


re anche i) Piccolo 'leatro 
Ma sul come e sul quando 
I ho già detto ieri subito do 
|X) I interrogatorio con il 
pubblico ministero 1 abio 
de Pasquale lo vedrete c* sa 
prete fra quale he tempo 

I giornali, le cronache ci 
hanno abituati alla sua 
immagine vincente di uo¬ 
mo «aureolato» dal suc¬ 
cesso. Come vtve Lama- 
rezza dì questi giorni? 

VIVO con indignazione 
Sono indignato |x*r il coiti 
portamento del tc*atro it.ilia 
no dovrei dire di una ptirtc 
de) teatro italiano al (|ualc 
non sembra vero di avc‘rc' tra 
le mani I cxc asione |H*r litx* 
rarsi di me Ma rnollissinii 
mi hanno scritto pc*i testi 
momarmi la loro vilidaric U\ 
la loro amicizia Mi hanno 
scritto registi organi//«iton 
ink'Metluali gcnU* comuni 
c he iTiTUi il tc'atro Mo i) Uivo 


lo [Ile no delle loro lettere c 
le loro parole mi rise.ridano 
Ma fr.i cjueslc centinaia i 
centinaia di lettere e tele 
granuni mi ha c olpito die la 
mo cosi la -lalilanz.i» del 
mondo [xililieo Per ejuesto 
le le tu re e» i lelegr mimi del 
senatore (’abr.is di Willer 
Ikirdon con il e|iiale' ho i 
lungo lavoralo duMiite il 
miei nitUui.TU) parlamciiUire 
a un proge Ilo eli legge pe r il 
te.ìlro di M irghenl.i Ikinive r 
ministro de Ilei S[Htlaeole) e 
eli poc lussimi altri mi hanno 
reso me or.T piu evide'nte 
I assenza di molti Ne posso 
(iime ntiCiire che dalla Kran 
CU) mi ha scritto lack I.ang 
ministre) de lia C uitur.i c e>n il 
e)u ile .ibbuime) inve ntato 
inni fa il leatro 
L’altro ieri, nelle* sue di¬ 
chiarazioni a caldo dopo 
l’interrogatorio, sembra¬ 
va che lei considereucse 
un’onta quanto le era suc¬ 


cesso... 

lutti 1 cittadini sono uguali 
di fronte alla legge E io ho 
fiduc t.i nella Càustizia con la 
maiuscola I urie rrogatono 
il rnio incontre) con De Pa 
squale c'‘ stalo qui Ilo eh duo 
IKTsoPc cimIi di due uoitii 
ni Salvo restando il se'greto 
istruttorio p(*nso di .jvere 
port.ito elementi m grado di 
c huirifie are la mia | osizio 
ne M ) IO sono un uomo <ii 
71 anni e* un po .rii airiie i 
su c (*r1e cose* ntiiutue I .i 
iTi.irezza resta 

r amare zza e e'* iiu he nelle 
l^arole* di Andre i lon.isson 
la nìoglie di Strehler -Qual 
sMsi iosa Giorgio decida - 
che e* - IO s.iro e on lui Spera 
vo in un.) risposi.) pili dura 
piu dcle*rmin.ri.i d.i [)arl(' de i 
teatro it.rii.me» M.i m ejgni 
caso la luee di (jiorgio non 
SI spegiu'ra mai e* il sue) te i 
Irò e orriinuer.ì a hrill ire e o 
me un di.im.mte 



La Usi non paga Hi ri |i irli nuoi i .li zix t i . k 

e la ditta mura t"'' ' li" r--i 

l-lotiM «- qii 11 1 1 slori.i (l< Il I 

^o^lr 1 MI il is inil.i. in.i la n., 
llZI.l I ||( M, II, ,1 I fX ,|„,|| I 
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Fernando Pucci, 38 anni 
abita accanto ai Diotallevi 
In casa aveva la Peretta 7,65 
usata per la strage di lunedì 


Era in cura dallo psichiatra 
Forse covava un amore segreto 
per una delle donne uccise 
Il giudice: «È lui, sono certo» 


Risolto il ^allo di Fano 
L’assassino è uno psicolaMe 


Era in cura dallo psichiatra ma da tredici anni aveva 
la pistola Una telefonata anonima e le indagini sui 
700 abitanti di Fano che girano armati hanno porta¬ 
to all arresto dell’uomo che ha sterminato i Diotalle¬ 
vi È un vicino di casa, di 38 anni, «psicolabile» «Era 
strano, non cattivo Però diceva sempre che era ar¬ 
mato» Lui, che trovava le ragazze solo al night club, 
forse SI era invaghito di una delle donne uccise 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


hANO fPesaro) «C hi Per 
nandino*^ lì geonìeira’» Il ra 
ga/zo ton I capelli rasati tre 
ma e non solo per li freddo 
«Lo conosco d.i sempre Fcr 
nandino È un leggenno uno 
scarso msomma non ha tanta 
testa» l»a gente si forma nelia 
strada sterrata guarda te due 
case in basso cinquanta metri 
una dall altra Nella prima abi 
lavano i Diotallevi padre ma 
dre e due figli che proprio ieri 
mattina sono stati portati m 
chiesa e poi al cimitero Nel 
1 altra abitava Fernando Pucci 
38 anni l uomo che «senza 
ombra di dubbio - dice il pro¬ 
curatore della Repubblica - è 
1 assassino» Si ferma un altro 


ragazzo «Ma davvero I assassi 
no ^ Icrnando’ 1 ho sentito 
adesso in tv Era quello con la 
Ritmo quello che portava 
sempre i Ray ban Mi hanno 
detto che dieci giorni fa lo han 
no visto con gli occhi allucina 
ti diceva che tirava a tutti che 
lui ave\a la pistola » 

Lavassino di Fernando 
Diotallevi della moglie Rosan 
na Eusebi dei figli Ivina cd 
Adolfo ò stato preso alle 17 di 
giovedì da polizia ecarabinic 
ri amv<iti con nutra c giubbotti 
antiproiettile Lui ha aperto la 
jiortd ha visto gli agcn à in ar¬ 
mi ha rinchiuso I USCIO di col¬ 
po Si e nascosto m bagno ma 


lo hanno preso dopo un atti 
mo «No no no » ha detto 
soltanto Nel garage di fianco 
sotto le cipolle appese alle tra 
VI ò stata trovata la pistola una 
Beretla 7 65 modello 81 bifila¬ 
re Nella piccola casa - di fian¬ 
co all USCIO c ò il Vischio del 
Natale - < erano abiti sporchi 
di sangue 

Poche ore prima al com 
missanato di Fano era arrivata 
una telefonala anonima «Uno 
dei VK ini di casa Fernando 
Pucci ha una pistola come 
quella che cercale Un altra pi 
stola 0 in casa di » e veniva 
fatto il nome di un secondo vi 
CIRO Polizia e carabinieri - 
davvero uniti nelle indagini 
tanto da viaggiare sulle stessa* 
auto - avevano iniziato un la 
voro improbo avevano dcx-iso 
di conlro'lare tutti coloro che a 
Fano possiedono una pistola 
F una città questa dove quasi 
tutti girano armati sono do 
nunciatc 700 pistole 500 delle 
quali Beretta e fra queste 200 
bifilari Dai registri dopo la le 
Icfonata anonima è nsullalo 
che Fernando Pucci aveva dav 
vero una bifilare 11 tempo di 
indossare . giubbotti anti 
proiettile e tutti sono partili 


per la casa di via Kmclla 

1 x 1 pistola trovata in garage ò 
stata portala subito a Roma c 
su hcniando Pucci è stalo fatto 
I esame c hiamalo un tempo 
"guanto di paraffina» All una e 
trenta della notte le risposte è 
la pistola ( he ha ucciso i Dio 
tdllevi (I «guanto di paraffina» ù 
positivo L uomo 6 stato femìd* 
lo por omicidio plurimo ieri 
mattina il fenno ù stato conva 
lidalo «Quest uomo fuori da 
ogni possibilità di dubbio - Ita 
detti) il procuratore c«ipo Gae 
tano Savoldelli Podroccfn - 
1 autore dei quattro omicidi 
sottoporremo a fwnzia psi 
chiatnca» Ora Pucci ò pianto 
nato nel reparto psichiatrico 
dell ospedale 

Era stato it frate ffo dell arre 
stato Umbf*rto (infemiierc a 
1 ano) a sco[>nrc i cor[)i lunedi 
all alba mentre rientrava dal 
I osfxjdale Avevi dato Killar 
me dal suo ippartamento al 
tdccaU) a quello del fratello 

Alla gente cd agli stessi pa 
retiti 1 annuncio ctie l assassi 
no era stato trovato 0 stalo da 
lo dal sindaco al temune del 
funerale nella chiesa della S»» 
era hanuglia «P stato un vicino 
di casa uno schizofrenico 


(.hanno preso* Poco dopo 
lutti hanno saputo li nome «P 
Fernando quello un po stra 
no Da quando c ^ stata la stra 
go nessuno lo lia pm visto fuo 
ri di casa» 

1.0 conoscevano tutti il geo 
metra ma nessuno gli era ami 
co 11 bar Badioli quasi st svuo 
ta quarido si chiede di lui 
•Non veniva Unto sposso» «È 
vero dicci giorni fa lo abbiamo 
visto molto strano quasi alluci 
nato «Che asesse la pistola lo 
sa()evanio in (and ma qui tanti 
hanno un arma ha con il 
commercio girano soldi biso 
gn«i stare allenti» «lan c i tenc*va 
a fare sapere che era armalo 
Se* SI arrabbiava diceva Alten 
ti cne sp.iro a tutti Ma chi gli 
credeva^ Fra str.ino non mal 
lo» -A 38 .inni non avev.i mai 
avuto una morosa Ix* donne 
se le cumpr.tva al night club 
inv>mma tveva le entreneii 
ses » 

Ma fatto tutti i mestieri Fer 
nando prima il geometra p>oi 
! opc'raio e il muratore Fra sta 
lo anche in Arabia Saudita an 
ni fa ed era tornato «choccato 
diverso da prima» Aveva avuto 
un iiKidente non si sa altro 



Cosa gli sia scattato in teista 
I altra notte, nessuno lo saprà 
mai Ha atteso il finito dei Dio 
tallevi Adolfo («Erano amici 
Adolfo andava sempre da lui 
per fargli aggiustare la moto») 
ed è entrato in casa L offerta 
di una sigaretta poi gii spari 
Tutti dovevano monre perche 
tutti lo conoscevano troppo 
bene «Veniva da noi - dicono 
I parenti dei Diotallevi - a fare 
la veglia a giocare a carte in 
sere come quelle di Natale» 

Era m cura da uno psichia 
tra ma nessuno gli aveva tolto 
il porto d armi che aveva dal 
1979, quando aveva tiovalo da 
lavorare come guardia venato 


ria Abitava II da si mpre ogni 
giorno vedeva le due donne 
della casa Forse una di loro la 
signora Rossana nella su.i 
mente strana era diventata IJ 
«sua» donna un segreUx hiuso 
in una mente malata Ha am 
mazzdlo perche nessuno po 
lesse avere ciò che <\ lui era 
proibito 

«Adesso die 1 assassino ha 
un nome - dice un rtga/zo al 
bar con gli occhi rossi forse 
|K>tcti parlare Immh* del mio 
amico Adolfo Fino a l'^ii sui 
giornali era descnlto come un 
tossico un drog.iU) Invece era 
come noi e voi k) avete messo 
sotto le se ari)e» 


La risposta aH’appello rivolto dai terroristi neri alle «nuove>/ teste rasate: «Siamo un movimento che non ha padrini negli anni 70» 

Gli skin: «Mambro e Fioravanti, fuori dal tempo» 


Gli skin e Movimento politico ruspondono a Mambro 
e Fioravanti «1 naziskin sono inventati Non ò più l’e¬ 
poca della politica senza programmi e con la pisto¬ 
la in mano» Quanto agli immigrati c 0 un «no allo 
struttamento delle genti» c dissocia/ione da chi li 
picchia, ma anche- .Si puO capire chi reagisce alle 
loro Violenze» Luigi Manconi «Da un lato rivoluzio- 
nan di destra, dall’altra reazionari sediziosi» 


ALESSANDRA BADUEL 



Sondaggio in Veneto 
«Gli extracomunitari 
meglio dei meridionali» 


■■ ROMA Sono stati duri 
Francesca Mambro c Valerio 
Fioravanti con i giovani skin «• 
uel Movimento politico gui 
alo dall'ex compagno di 
scuola Boccacci Altrettanto 
dura è stala la risposta «Sono 
convìnti che si faccia ancora 
politica come negli anni 70 
senza nessun programma e 
con la pistola in mano» coni 
menta a caldo Roberto Valac 
chi capo della sedt» di Frascati 
di Mp rispondendo all articolo 
scritto ieri sull Unilò dai due 
lerronsli neri in carcere con 
van ergastoli da ventare per 
una lunga sene di emicicli e 
condannati m primo grado per 
la strage di Bologna 
Nel pomenggiocti ieri il co 
mumeato ufficiali di Movi 
mento politico in cui dopo 
una pnma reazione in cui si 
poteva leggere un «da che pu! 
Dito viene la predica >• preva 
le l omaggio -lottiamo contro 
questo sistema che ha voluto 
fare di voi dei mostri sempre 
nel nome della democrazia» 
Che invece Mambro e F'iora 
vanti omiai difendono appro 
vali in un comunicato dalla 
Sinistra giovanile cht soltoli 
nea la nt‘cessità di «recuperare 
molli di questi giovini» 

■Non s*inno niente del no 
stro progetto politico - dice 
Valacchi - Noi non neghiamo 
lesistenza dei campi di con 
centramento ma 11 cosiddetta 
"soluzione finale Quanto alh 


bastonate ai neri Mp ha 
sempre rivendicato la sua 
estraneità da episodi come 
quelli di Colle Oppio» In quel 
parco roomano martedì scor 
so qualcuno ha tentato di bru 
ciare vivo un italo somalo È 
seguil .1 una telefonala a nome 
«naziskin» |>er «vendicare l as 
salto a via Oomodossoia» Ri 
vendicazione attnbuita dalla 
stessa Digos non a Mp ma a 
qualcuno che li potrebbe voler 
«emulare» Su questo a via Do¬ 
modossola sede del Movi 
mento popolare un ragazzo dà 
la cotp.i alla stampa -Siete voi 
thè scrivete i naziskin pie 
chiano » Fxl un altro «Non ò 
quello il modo di fare una rap 
presaglia f'. poi era un anzia 
no Meglio aggredire un grup 
po di marocchini allora con 
tutte le violenze che fanno lo 
ro accoltellano gl anziani 
spacciano t noi paghiamo le 
tasse [)er loro Poi capisco che 
c ò thi [H?rde la tesl.i Mambro 
e I lOMvanli dicono che sono i 
deboli ma a me pare che I de 
Ixili snmo noi* Simile la nspo 
sta di Piero ^^Jschlavo capo di 
Vene! ) I rontc Skin -Sannoso 
lo qutlio che gli viene detto n 
prigionf Non so cosa pense 
rebrx ro se si trovassero a vive 
re fianco a fian< o con certa 
gente incontrollata S<* c ò chi 
disfidi' di farsi giustizia da sC t 
comprensibile» Insomma loro 
SI divs(x.iano ma comprendo 
no 


Chiesto sequestro 
cd sul Ventennio 

■i MliANO La Lega Ambien 
tc nazionale c il Codacons 
(coordinamento delle asso¬ 
ciazioni per la difesa dell am¬ 
biente e dei diritti degli utenti c 
consumaton) hanno prcsen 
tato alla procura della Kepub 
bhea di Milano un esposto in 
cui SI chiede se non siano rav¬ 
visabili gli estìvm’ del reato di 
apologia del fascismo nella re- 
clamizzazione attraverso spot 
lelevisi di un cofanetto natali 
ZIO di compact disc intitolato 
«Tecnobalilla» Lo spot pubbli 
citano «con musiche inneg 
guniti al periodo ai valori al 
costume del fascimo» e con 
immagini che propongono 
«s«iluti romani simbologie tipi 
che del ventennio oltre al! ctfi 
ge di Mussolini» dovrebbe fare 
intervenire secondo i ricor 
rcnti la magistratura 


Diverso il tono del comuni 
calo ufficiale di Mp «Prcndia 
mo atto con notevole soddisfa 
ztone che Fioravanti e Mambro 
hanno oggi raggiunto una ma 
Uirazione lale^a poter ormai 
dar giudizi su |>ersonc* e fatti 
dei nostri tempi senza ritenere 
opportuno almeno I approfon 
dimento di tali problemi I na 
ziskin sono una pura invenzio 
ne di questo sistema La nostra 
ò un azione politica tesa a fcr 
mare I immigrazione come 
problema di nuovo sfrutta 
mento delle genti e nessuno 
ha mai bastonato extracomu 
nil.iri in quanto pi*rsonc diver 
se da noi o per stimolo di rivo! 
ta no confronti di un sistema» 


Il terrorista nero Valerio Fioravanti 


A f lorav.iriti e Mambro m.ir» 
dano a dire che -nulla a livello 
di sistema 0 cambiato ma anzi 
semmai ò {x*ggiorato f co 
munque il terminedemocr j/m 
rimane am ora oggi un utopia 
Cfii V) dice (questo i»)n si n.) 
scondf ma lotta ogni giorno 
tra la gente contro (|ucst</ sistc 
ma» 

Sul «botta c risposta» Luigi 
Manconi che di iinmigra/ione 
e r.izzismo si (x.cupa da anni 
comm»’nla «( I articoli) ifi due 
nvolu/ion.in di efesini non 
pentiti ma dissociali (-ssi riba 
distono le moliva/ioni delle 
loro scelte e nc rivendit ano 1 1 
spira/ionc Acc mio a ciò 
un autocritica raduaU iltll » 


nìaca()ra degenerazione a cui 
giunsero quell impazzire di 
CUI parlano Scegliere lanvolu 
zionc significavi jwr loro stare 
d.illa parte clic ritenevano 
sconfitta Questo a prescinde 
re ovvianicnlc da! giudizio 
sulla loro tdcHilogia aberrante 
e SUI loro mezzi altrettanto 
aberr.mti Mp e gli skinhead a 
CUI loro SI rivolgono sono dei 
rca/ioiian sediziosi ma rea 
zionan che st.inno non dalla 
parte degli sconfitti ma da 
quell.i dei vincitori Owc'rodel 
iTuropa ricca e potente del 
1 F.uropa c he si chiude come 
un.i f<»rlt zza F ovvio ctie si vi 
v.mo reciprocamente come 
nemici» 


■■ PADOVA Meglio 1 negri 
che I meridionali Non hanno 
dubbi gli oltre ottocento «vene 
ti doc» in buona parte condo 
mini di immigrali scelti nei 
paesi attorno a Bassano dai n 
cercatori della fond.izionc Co 
razzm j^er misurarne 1 atteggia¬ 
mento verso «gli alln» La rieer 
ca-choc ò stala illustrata ieri 
dal dr Valerio Bclolli ad un 
convegno sulla società mulliel 
nica organizzalo a Padova da 
un altra fond.izione 1 Euninor 
desi e dal Pds "Avevamo sol 
toposlo di giudizio dei veneti 
alcuni gruppi i veneti stessi i 
inarocchim gli albanesi i neri 
e por avere alcuni termini di 
confronto gli zingari c dei vcc 
chi immigrati nazionali i meri 
dionali» spiega BelotU 

1 risultali r più forti' I neri 
davanti a veneti e marocchini 

I piu puliti’' I veneti subito da 
vanti ai neri fanalino di coda 
gli zingari 1 piu simpatici’' Ve 
nell c neri I più buoni’' Nuovo 
pomato dei neri davanti a ve 
nell e marocchini 1 più cattivi'' 
Gli zingari tallonali da albane 
SI c meridionali I più allegri 
aperti e nimorosi"' I mendiona 

II I piu attivi e controllali’' Primi 
1 veneti seguiti dai nen I più 
passivi ed impulsivi'' Primato 
dei niendionalf I piu sicun’' 
Veneti e neri I piu f>encolosi' 
Zingari c incriaionali Insom- 
rna i veneti considerano come 
gruppo piu vicino i nen e tra i 
piu lontani i connazionali de) 
bud 


Invitali a definire i problemi 
gravi gli 800 hanno messo 
quasi unanimemente all ulti 
mo posto 1 immigra/ionc c in 
(quattro su cinque hanro iffer 
malo che «gii immigrati devo 
no essere trattali con gli stessi 
diritti degli italiani» Kisuitati 
non molto diversi dalla ricerca 
s-volta fra 1 ncstc Udine e Por 
denone glnnterrogali di Fnuli 
Venezia Giulia mettono nelle 
piazze cJi alto pradinicnto se 
stevsi gli «Italiani del nord» gli 
ebrei fd i nen c tacciano in 
coda alla classifica mendiona 
)i tedeschi (curiosamente pc 
nuit/nu) e zingari 

Lon Cesare De Pivcoli 
(Pds) presidente della Fon 
dazione Euronordesl ha por 
lato a! convegno la ricerca del 
Parlamento europeo su razzi 
smo e xenofobia 1 piu lolle 
ranli nei confronti degli iinmi 
grill sono gii Italiani col 59 a 
degli intervistali I piu infastiditi 
e chiusi 1 tedeschi uno su cin 
tjue divampare Cnsi c-cono 
mie he ed aumento degli extra 
comunitari per [X Piccoli so 
no I (attori scatenanti dcll.i xe 
nofobia solo in ininim i parte 
•Ixi rapida diffusione della vio¬ 
lenza su scala europea non ò 
fruito della sponlant ità» De 
Piccoli poleint/za ccjri i com 
ixjrliimenli della Uga Nord 
CUI chiede «un azione coeren 
le verso il crescere di compor 
lamenti xenofobi c he non 
vanno giustifn ali come nei falli 
fanno i suoi dirige nti» I ìM S 


Pci^iina 


lini 





Tangentopoli: 
confronto 
in carcere 
tra Chiesa 
eZaffra 


•Buon Natale' Buon Natale'» Un Mano Chiesa produco 
di auquri nei confronti dei cronisti ù comparso ieri s» - 
ra all uscita del carcere di San Vittore Era reduce da 
un ora di confronto con Loris Zaffra suo compagno di 
militan7a nel Psi inedia salvo un breve pausa dal 50 
luglio scorso (è accusato di aver incassato tangenti le¬ 
gato alle Ferrovie Nord) Un factia-a-fatcìa che ,->o- 
Irebbe rivelarsi la pnma avvisaglia di un Natale affane 
buono per i vertici socialisti Al centro del confroi to 
un dfferma/ionc attribuita da Chiesa a Zaffra II primo 
ne aveva parlato ai magistrati durante un inleiTogato- 
rio svolto il 27 novembre (giorno prcccdenlc la sua 
condanna a 6 anni in relazione alle mazzette de I Pio 
Albergo Trivulzio) Zaffra ieri ha negalo di aver detto 
a Chiesa ciò che quest ultimo gli aveva attribuito Co 
sa’’Mistero perora Mae netta I impressione che'i sia 
giunti a un punto nodale delle indagini riguarda ni il 
finanziamento occulto dei partiti coinvolti maggior¬ 
mente nell’inchiesta milanese 


I lavoratori 
di Ralla Radio 
scioperano 
anche oggi 


I lavoratori di Ital a Badio 
in stato di agitazione da 
diversi mesi prendono 
atto della mancata assun 
/ione di rcsponvibilila da 
parte del CdA r, mento ai 
gravi problemi della te¬ 
stata I lavoratori temono lo snaturamento dell.i radio 
come strumento di informazione in contrad Jizioiic- 
con quanto ripetulamcnte dichiarato dailedilo-’c e 
dal prcsideiile del CdA che si ò pc-rsonaimc-'.tc- .rupe 
gnalo con i lavoralon per il nlancio della lestata Ciò 
emerge con chiarezza dallo stato di par.ilisi in cui ve r 
sa da mesi il Consiglio di Ammimstni/ionc ehe non ri¬ 
solve I problemi dei lavoralon la piena appliea/ione 
del contratto di lavoro giornalistico per i re'da‘io--i 1 1 
definizione della posizione contrattuale elei personale 
non giornalistico la diffusione del segnali dell emil 
tcnte con il potenziamento degli stirimi nh tc-cnici Da 
alcuni mesi, inoltre, si verificano ritardi inaccettabili 
nel pagamento degli stipendi Resta infine imsolur il 
problema del direttore il CdA non prexede alla nomi 
na pur in presenza di una candidatura avanzala da 
tempo dalla proprietà A fronte di lutto ciò il ivorato- 
n come già accaduto ieri, si asterr.rnno dal lasoro .m 
che oggi In assenza di nspostc chiare da parte della 
proprietà i lavoratori di Italia Radio si riserv.ino di ri 
prendere lo sciopero a partire da martedì 


Gianni Cervetti 
querela 

Famiglia Cristiana: 
«Non sono mai 
stato massone» 


«Non sono mai staio mas 
sono men c he mai iserit 
to a una loggia coperta 
Gli ideali della massone 
na sono inconciliabili 
con quelli della mia mili¬ 
tanza politica- Lo ha af 
femiato il deputalo Gianni Cervetti - aulososjx-sosi 
dal Pds dopo i! comvolgimerrto nell inclucssta milanc 
se antitangcnti - riH’d'AfCr’Tiotizia 
muglia Cristiana II settimanale nel numero del 9 di¬ 
cembre riporta brani dei volume Stona della t7ìus.s'> 
neria italiana di Aldo Mola, ove si afferma che Cervetti 
aderiva alla loggia «coperta» diretta da Giorgio Ciar- 
rocca 


Sono fallite lo trattativc- 
per la vertenza aziendale 
della Stec I azienda poli¬ 
grafica dove SI stani|M 
Repubblica- Il consiglio 
di fabbrica ha deciv> di 
sciO(x rare domani e lu- 


Poligrafici 
in sciopero 
«Repubblica» 
non uscirà 
domani e martedì 

nodi «Repubblica» non sara pc-uiò in edicoKi doni» 
luca e martedì 1^ direzione eli «Kepubbiic a» ha reagì 
lo alla notizia con un duro coimiiucalo « queste de 
cisioni sono state prese dopo che il ministro del lavoro 
aveva convocalo presso di sò per martedì prossimo li 
rappresentanze na»:ionali degli editori e dei sindacali 
poligrafici ixir rendersi conio dello Malo dcll.i verten 
za ed esperire un tentativo di mediazione I a direzio¬ 
ne di «Repubblica» pur senza entrare nel mento di 
una vertenza alla quale la nostra azienda c del tutto 
estranea segnala ancora una volta alle parti in causa 
alle loro rappresentante- nazionali al ministro del la¬ 
voro alla presidenza del c onsiglio c ai lettori l.i grav ilà 
della situazione che SI e dctcmiin.ita Indecisione di 
far mancare in edicola «Repubblica» martedì ciuandi/ 
saranno noti i risultati dell importante- tornat.i c-lc-Uoi i 
le del 1 5 dicembre- assume un significato non [-lu 
semplicemente sindacale ma politico c-conligur.i un i 
vera c- propria Ic-sioiic- della litrc-rta di stampa» 


GIUSEPPE VITTORI 


In televisione (Rete 4) la storia di una donna rifiutata dal figlio per il colore della sua pelle 

«È nera, vo^o divoizìare da mìa madre» 
Sedicenne eritreo sce^e la nuova feuni^ 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MILANO Ihorav Habte 
manan Mesgfiena una madre 
eritrea apparirà oggi a nuv/o 
giorno su Rete 4 nel program 
ma A casa nostra j»cr racconta 
re la sua stona e rivendicare le 
sue ragioni Ragoni di una 
mamma d quelle che di solito 
(anno piangere gli Italiani Sto 
ria particoUrmerite cnidele 
quella di un tiglio che nfiut.i l.\ 
madre perché* neri Nero \n 
che lui naturalnienti ma or 
mai italiani7/ato *» inserito at 
traverso l affido in un v famiglia 
che lo vuole ti. nere, con se 
Tanto che la maJre qu.indo 
ha potuto e voluto riprenderlo 
.ivendo risolto nel (r ittempo i 
SUOI problemi etonornici pii. 


gravi SI e vista rifiutai.i Rifiuta 
ta dal figlio che non .iveva mai 
abbindonalo m i solo cercalo 
di sottrarre alln fame o alla tri 
ste//a di un istituto Ora pro¬ 
prio <juel gesto rii affetto re 
s[K)nsabile rischia di evseric at 
tribuitocomt unaLolpa Infatti 
u.ia sentenza del tribunale dei 
mi ìon di Milano noi marzo de*l 
91 h.i consentito a Debassc'y 
quest ) il nome del mgazzoog 
gl sedicenne di nm mere con 
la famigli i affidaUiria o addint 
tura (Il non inconir.irc la ma 
dre 1 fkUo di una perizia se 
conJo 1 1 (|uale il rifiuto psieo 
logico del Mgazzo |>cr F sue 
origlili er.i tak da < ostituire 
un i insup< r ibilc prov i pt r lui 


Rimaneva inoltre confusa l.i 
qiM sfione dei rapporti tra De 
bassey e sua madre la possibi 
lità di inconlrarfa e magari co 
minciare ad amarla Per que 
sto una sentenza successiva 
settembre dello stevso anno) 
stabiliva le modalità dogli in 
contri CUI jx*rò il hglio si 0 
sc*mpre sottratto probabil 
mente con il sostegno della fa 
miglia Colombo c he lo ospita 
Ixì signora lerhas Hable 
mianan Mesghena di 40 anni 
vedova ha (kt fortuna un altro 
figlio ( Tesfamicael di 22 an 
ni) che ha scelto piuttosto il 
collegio clu 1 affido c vive con 
lei la la domesli'a c ha una 
casti Ora SI nvolge alla scatola 
magica detta tv aspettandosi 
(lUdkosa che non sa spiegate 


nel suo Itali,mo difficile Mi 
qu.ilcosacc dic( c hi.ir.imentc 
•Ìa mamme sanno c<)s«i vuol 
dire 1 x 1 m.imim non si c.im 
f)ia Mio figlio deve tornare dal 
la sua razz.i d il suo stinguc 
da suo f. itello Anche k l>csti( 
non ibbaiidon ino la loro raz 
z I Non ci SI può 11 iseonden 
cosi» Un .iccuM c lic va diri II I 
non tanto al figlio qiiaiilo i 
quflli che lo lianno cdiic.ito 
alli [laura dille sue origini 
della [ìovirtà i n.itiiratiiu-nti 
de’la (Jivorsità 

Li stoni di Dt bass.iv siili 
bra simile a qui 11 » di (in gorv 
il ragazzo mu rie ino ihc ha 
vinto la sua b ritaglia (mt sMi 
carsi da un i famigii.i naturili 
indegna per ristare tr^ li jxr 
soni che gli volevano piu Im 


ne Si 0 r.igionato allora di n 
conose unenti dei dintti del 
fanciullo come j>ersonj libera 
di scegliere Ma que*sta stona 
iLili in ) dice turi altra cosa 
Piil.i innegabilmente di razzi 
smo proprio in un.» emergen 
za di violenze* e [x?rsex uzioni 
ehe tutti a [>arole i ondannano 
Non SI può fan* a meno di in 
terrogarsi sull educ.i/ione ihc 
di*ve essere stati impartita a 
iiucsio ragiìz/o spaventato i 
magin coccolalo da una fa 
nìigli ì chi non vuole perderlo 
t fierò [K*r non (lerderlo lo 
spinge ad <Klian se stesso Eci 
SI t'i vi inlt rrogare sulle p<»n7ie 
t k sentenze attraverso le qua 
li ò strio stabilito che evsen 
nr ro in It ili.» ò una cosa in 
sopport.ibik 



Le bombe allo stadio di Firenze 

Arrestati dalla Digos 
due ultra «viola» 

Scoperto anche un arsenale 


IB RKl- N/b hj-a una indagini 
in CUI all inizio credevano in 
pcxlussimi F*art( lido dalle lo 
to se,rifate (fomenica pome rig 
gio allo stadio prim.i durinte 
o dofX) la p irtita FTorenlina lu 
ventus l.i Digos ha cererie) 
troN.ilo t arrestato i teppisti 
ehe avevano confezionato le 
dui fx)mlH ( he hannt clan 
rieggi.ito la barriera antipioic*{ 
tik in pkxiglavs la divisione 
(r.i k tifosi rie viola e bianco 
iure Ma invidiri' ilo anche il 
«covo dove gli ultras viola cu 
siixlivatiol .irsmale Sino stati 
sis.jiieslrati eoltolli mazze ba 
stoni carluen proli fili i 
se I iqjei Olì scritte offensivi 
1 ofxr i/iom SI .ili.ria 1 1 

notti scorsa h> miind.ito in 
carceri Frnilnno frmcc'schi 


ni 21 mni migi'zinicrt d 
un.i dill.i I Alfrtrio Mi zz In 
19 inni de tlo-n< tio- nsKknti 
» Quinto un e entro ii(< putti 
di 1 in nz( ! dm de vt inn i ri 
spondere di f.ihbrii aziu it dt 
tenzionc e porto di ludigi 
cs[)iixkn*i' 1 operi/ionc li j 
[X)rt rio ili idi ntilii aziuiu di 
.litri si'tte sii[)[)ortir vk i fu 
vmo si iti denum i.iti [ht isso 
ci izioiic <1 di litiq.x ri Dm d 
loro v)iKi st.rii inihi eknitn 
curii (H r tr.» [xtrio ordigiK 
esf kxient i p< rditen/ium il 
munizioni <1 i gixna e il hn 
7 02 Nato (>li 1 omini di ! i Di 
gos lianno iMolfrt ai etri U 
I ht I tc[)j)isti iv« V no *1 K . t 
tO“ 1 1 fletto di .litri ilm ruiun 
in un terreno ili i jk nfi ni d 
1 in nze 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ACQUAMARC)1A.È Stato prt-senta 
to len al Tnbunale di Roma il ricorso per 
la richiesta di assoggettamento della so 
cieui dell Acqua Pia Antica Marcia alla 
procedura di amm nistra^ionc control* 
Lata richiesta per leiytc conduionala ai 
la approva/ione da parte dell assem 
blea straordinaria della società che si 
swtgerà in terza convocazione il giorno 
ISdtcembre 

■ IIXYCAFTÈ. Ld lllyc.aff« ditta trio 
stina produttncc di calfò ad alta qualità 
viaggia verso i miliardi di fatturato 
por it 1992 nspelto ai dell anno scor 
so La società tneslina interamente pos 
seduta e condotta dalla famiglia llly oc 
cupa il 5 V del men ato italiano del caf 
fò ed esporta m 22 paesi (m particolare 
btalj Uniti Francia e Paesi Bassi) per li 
15 L del suo fatturato con un prodotto 
di costo altissimo rLSf>etto alla media 

■ AGIP Potrebbe essere la Basilicata 
I «Arabia Saudita» italiana Con una 
nuova scoperta petrolifera annunciala 
lendillAgip la l ucania si conferma in 


latti come il «regno dell oro nero» Italia 
no L Agip del Gruppo Eni ha reso nolo 
di aver effettuato un ritrovamento pelro 
lifero nel comune di Calvello (Potcn 
/a) Si tratta della terza consistente sco 
porta petrolifera in Basilicata (ffcUuata 
negli ultimi mesi 

■ SANTAVALERIA. In un solo con 
tratto è transitato ieri sul mercato [>cr 
blocchi di titoli un pacchetto di 2 5 mi 
lioni di a7toni ordinane Santavalcna 
(holding del gruppo Vartisi) pan al 2 2 
per cento del capitalo c a un controva 
lore di ^ miliardi di lire La transazione 
è stata effettuata ad un prezzo t>cr azio¬ 
ne supenorc de! SOJi superiore alla 
chiusura in Borsa di qualche or » prima 
(1 587 lire contro 1 070) 

■ FERROVIE. Per il }99} viaggiare in 
treno non costerà di piu È quanto 
omelie dal piano tncnnale d impresa 
delle KS che prevede tariffe invariate per 
tutto ti prossimo anno ed un consc 
guente mancato introito per l ente Per 
roviedicirca 100 miliardi 


Week end ancora al ribasso 
Gli scambi perdono terreno 


■■ MIIj\N(J Pro/zi incora in 
prevalente ribasso e st dula dal 
tono piuttosto dimevso no) 
giorno dedie<ito alla prima 
Scadenza le'cniea del ciclo cii 
dicembre alla «nsjxista pre 
mi" che prepara U chiusure di 
martedì coi riporti 
Una risposta che si A caralte 
rizzata pnir una rilevante pc’r 
centualc di abbandoni a sol 
lolincare la caduta d( I ciclo 
dopo una fase vivace D altro 
canto i tiiolicosiddctti privati/ 
Zobili sembrano entrati in una 
fase d] stallo m attesa di misu* 
re concrete mentre i titoli gui 
da sotto la morsa recessiva 
messa in evidenza dagli ultimi 
dall sul mercato delle auto o 
perdono terreno o hanno re 


cuperi soltanto (razionali che 
non compc'tìsano i gr wi rove 
SCI della scorsa sedut i come ù 
0 ( caduto ieri alle Fiat che han 
no segnalo un modiste mere 
mcnlodclloO^l t 

I! Mib partito con una p( rdi 
ta dello 0 9V ha chiuso a 0 6i 
a quota 834 l^ Gemmali I al 
tro maggior titolo contrari i 
mente alle Fiat pc'rdono ulte 
riore terreno in chiusura arre 
bando dell ì 20 \ mentre mvc 
ee recu(x?rano dopo una sene 
nc ra U Olivetti aumentando 
dell I l6!Jf o ulienonnente nel 
dopolistino 

Fra gii altri titoli guida chiù 
surc negative hanno registrato 
Mediohanea Assitalia Monte 
dison Gemma Ambroveneto 


Sai loro e sul telematico Co 
mite Fertili 

In positivo mveci U Ifi con 

loO 82l m pili 

Sul mercato dei blcKchi A 
passato di mano un j) icchetlo 
di azioni Santavaierii pan a! 
2 2/t del capitale e un contro 
Viilore di 4 miliardi Ix? a/ioni 
sono state pagate il 50 1 in piu 
de II ultiiii t eiiiolazione ( \ 587 
contro 1070) 

Infine li prcsulenlc della 
( oiisob l^erlanda ha insedia 
to il consiglio di liorsii il nuovo 
organismo che sostituiste ico 
mit m degli tgcnti di e mibio 
c iduM in sottordine con I av 
vento delle Sun Presidente A 
stalo nominato Attilio Ventu 
ra [lA’G 


llllliillilllllllllll 

CAMBI 



ler 

Pf©C 

DOLLARO 

1400 91 

1400 6? 

MARCO 

687 03 

667 00 

FRANCO FRANCESE 

269 52 

269 92 

FIORINO OLANDESE 

766 41 

769 36 

FRANCO BELGA 

43 07 

43 07 

STERLINA 

2176 63 

2180 97 

YEN 

11 320 

11 293 

FRANCO SVIZZERO 

99670 

991 91 

PESETA 

12 409 

12416 

CORONA DANESE 

227 76 

22801 

CORONA SVEDESt 

205 64 

20692 

DRACMA 

6710 

6 720 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 881 

9920 

ECU 

1738 14 

1737 41 

dollARO canadese 

1100 60 

1101 77 

SCELLINO AUSTRIACO 

126 23 

126 06 

CORONA NORVEOESF 

204 38 

206 09 

MARCO FINLANDESE 

27393 

274 61 

DOLLARO AUSTRAL 

967 63 

965 69 



MERCATO RISTRETTO 


Tilolo 

chius 

proc 

Var ® 

CON ACQ ROM 

151 

149 

1 34 

□CAAGRMAN 

92300 

92800 

-0 54 

CR AGRAR BS 

4420 

4420 

000 

BRIANTLA 

9310 

9300 

0 11 

CR AGRARIO 

8 

6 

000 

SIRACUSA 

16500 

16500 

0 00 

CR BCRGAMAS 

11600 

11900 

2 52 

POP COM INO 

15200 

15200 

0 00 

CROMAGNOl 0 

12750 

12970 

1 70 

POPCREMA 

40600 

43600 

7 31 

VAL^^EL.-IN 

11000 

11050 

0 45 

POP BRESCIA 

6000 

6600 

0 00 

CREDITWEST 

6650 

6720 

1 04 

POP EMILIA 

91000 

91000 

0 00 

FERROVIE NO 

5050 

4950 

2 07 

POP INTRA 

8250 

8346 

1 14 

FINANCC 

21000 

21000 

eoo 

LECCORAGGR 

6700 

6630 

1 06 









FINANCE PR 

13900 

13900 

0 00 

POP LODI 

10910 

11460 

-4 97 









FRETTE 

6000 

6000 

000 

LUINOVARFS 

15920 

15920 

0 00 













POP MILANO 

4660 

4690 

-0 64 





POPNOVARA 

11100 

11101 

-0 01 

INVEUROP 

869 

860 

1 05 

POP SONDRIO 

64250 

64000 

0 39 

ITAL INCEND 

122000 

120900 

0 91 

POPCREMONA 

7250 

7100 

2 11 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

ODO 

PRLOMBARDA 

2250 

2280 

1 32 

NED ED 1849 

149 

1050 

9 43 

PROV NAPOLI 

4650 

4640 

0 2? 

NEDEOIFRI 

1340 

1340 

000 

BROGGI IZAR 

1350 

1360 

0 74 

SIFIR PRIV 

1590 

1590 

C JO 

CALZVARESE 

206 

206 

000 

BOGNANCO 

320 

320 

0 00 

CIBIEM AXA 

1 

1 5 

33 33 

W8MIFB9J 

105 

105 

000 

CIBIEMME PL 

605 

56 5 

3 4? 

ZEROWATT 

6000 

62b0 

-4 46 


lllllilillllllliiillliilillii 


illllilllllllllllllllllllllilllllllllllllilli 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'iNVESTIMENTO 


AUMP tTAIM AOmCO U! 


FERRARESI 

31700 

0 67 

ZIONAGO 

4430 

244 


fctStCUWATIV» 


ASSITALIA 

7860 

051 

FATA ASS 

11850 

1 29 

GENERALI AS 

27150 

1 20 

L A8EII LE 

75650 

0 92 

LA FONO ASS 

8300 

1 2? 

PREVIDENTE 

10960 

1 17 

LATINA OR 

4600 

536 

LATINA RNC 

2010 

3 13 

LLOYDAOH1A 

9595 

0 57 

LLOVDR NC 

8000 

•0 62 

MILANO O 

8900 

1 10 

MILANO RP 

4000 

-0 07 

SAI 

12724 

•0 59 

SAI RI 

5380 

-0 37 

SU6ALPASS 

7450 

333 

TORO ASS OR 

19600 

0 51 

TORO ASS PR 

7960 

0 14 

TORO m PO 

■’310 

068 

UNIPOL 

6940 

0 67 

UNIPOLPR 

4350 

1 58 

VITTORIA AS 

5000 

0 99 

BANCAMI 

BOA AGR MI 

8430 

2 32 

BOA LEGNANO 

5010 

2 24 

BCAOIROMA 

1686 

1 26 

B FIPEURAM 

845 

-0 35 

BCAMERCANT 

5000 

.1 96 

ONA PR 

1465 

1 20 

BNARNC 

790 

1 25 

BNA 

4060 

OSO 

BPOPBEROA 

13550 

0 37 

SCO AMBRVE 

3600 

083 

BAMBRVER 

1962 

0 65 

B CHIAVARI 

3285 

209 

LARIANO 

4240 

0 12 

6SAR06GNR 

13500 

323 

BNLRIPO 

10400 

1 89 

CRFOITOFON 

4310 

1 41 

CREDIT 

2769 

•0 75 

CREOlTRP 

1400 

1 45 

CREDIT COMM 

2440 

2 40 

CR LOMBARDO 

2490 

000 

INTERBAN PR 

23700 

0 85 

MEOIOBANCA 

17310 

0 97 

SPAOLO TO 

10400 

1 23 


CARTAWm «DtTOWIAU 


eURQO 

4220 

2 70 

8URGO PR 

5710 

1 4? 

BURGORI 

5380 

0 37 

FABBRI PRIV 

2839 

0 35 

EO LA REPUB 

3130 

229 

L ESPRESSO 

4100 

0 05 

MONDADORI E 

8500 

000 

MONO EO RNC 

2900 

1 05 

POLIGRAFICI 

5080 

0 59 


CMimn c inAiiicw » 


TEM AUGUSTA 

2370 

000 

CEMBARRNC 

3660 

0 00 

CF BARLETTA 

5100 

286 

MERONERNC 

1990 

1 53 

CEM MERONE 

3600 

•4 61 

CE SARDEGNA 

4460 

0 22 

CEMSICILIA 

4690 

0 42 

CF MENTIR 

1290 

1 15 

UNICEM 

5950 

034 

UN CEMRP 

3453 

000 


CHIM ICHB IDWOCARWmi 


ALCATEL 

3b70 

0 00 

ALCA TERNO 

2695 

0 00 

AUSCHEM 

1360 

t 40 

AUSCHEMRN 

715 

000 

BOERO 

7400 

054 

CAFFARO 

360 

7 48 

CAFFARORP 

530 

9 73 

CALP 

3009 

003 

ENICMEM 

1030 

4 04 

ENICMEM AUG 

1237 

0 16 

FABMtCOND 

1010 

000 

FIDFNZA VFT 

1365 

1 16 

MARANGONI 

7897 

0 10 

MONTEfIBRE 

749 

1 45 

MONTEFIBRI 

668 

030 


PERLIFR 

530 

-4 50 

GEflOLIMiCH 

395 

6 47 

OLIVFTRPN 

1300 

4 06 

Titolo 

prezzo 

var ®/o 

T Iole 

prezzo 

var ®/* 

PIERREL 

1910 

7 51 

GEROLIMRP 

299 

3 10 

PININFRPO 

6300 

000 

CCTECU 30AG94 9 65® o 

995 

0 70 

BTP 1NV9312 5®» 

98 45 

0 10 

PIERREL RI 


2 69 

GiM 

2575 

1 7> 

PININFARINA 

5000 

000 

1051 

CCrFCU 85/93 9*0 


Obi 

BTP 1NV93EM89 12 5*/* 

98 55 

-0 10 

RrCOROATl 

8500 

1 35 

GIMRI 

1450 

0 68 

REJNA 

6300 

1 78 


CCTECU85/939 6*. 


-0 15 

BTP 10T93 12 5"/c 


0 15 




IFI PR 

eeoQ 

0 82 



000 

99? 

9S45 

SAI-FA 

3790 

080 

IFILFHAZ 

4160 

1 42 

ROORIQUEZ 

5400 

0 37 

CCT FCU aV93e 75*. 

985 

O 70 

BTP 1bT93 1? 5% 

98 45 

0 05 

SAFFA RING 

2953 

0 10 

IFILRFRAZ 

2125 

0 19 

SAHLORISP 

11000 

000 

CCTECU85/939 75®/o 

96 5 

1 50 

CCT 18FB97 IND 

95 6 

0 21 

SAFFARIPO 

3900 

1 25 

INTERMOBtL 

1705 

333 

SAFILOSPA 

7910 

0 13 

CCT CCU86/946 9*/« 

94 5 

1 46 

CCT AG06IND 

945 

000 

SAIAG 

885 

1 14 

ISEFISPA 

750 

583 

SAIPEM 

1970 

1 01 

CC" ECU 86/94 8 75®/o 


0 51 

CCT AG97IND 

94 7 

096 

ISVIM 

11550 

000 


SAIAGfliPO 

590 

1 50 

SAIPFM RP 

1379 

0 79 







ITALMOBILIA 

34850 

3 13 

CCT CCU87/94 7 75“o 



CCT AG98IND 


0 4? 

SNIABPO 

870 

0 69 

SAS1B 

3939 

1 52 




ITALMRINC 

18250 

0 93 

CCT ECU 88/93 8 5“/u 

987 

-0 50 

CCT AP97 IND 

942 

0 16 

SNiA Ri NC 

631 

? 25 

SASie PR 

3800 

000 

KFRNELRNC 

490 

000 

CCTECU 88/93 8 65®/o 

985 

000 

CCT AP9eiND 

95 2 

0 37 










KERNEL ITAL 

313 

0 63 

TFCNOSTSPA 

1818 

0 93 

rCT ECU 88/93 8 7b®/« 

97 05 

1 47 

CCT AP99IND 

94 65 

0 32 

SNIATECNOP 

2140 

0 47 

MITTEL 

1095 

? 24 


560 

3 49 

CCT FCU 89/94 9 9% 


401 

CCT DCOeiND 


•0 05 

MONTEDISON 

1096 

099 




TEL CAVI RN 

5765 

2 14 

TEKNECOM RI 

380 

756 

CCl FCU 09/94 9 65*» 

107 

2 70 

rCT DC9eiND 


0 10 

MON TEORNC 

672 

1 32 


TELECO CAVI 

8015 

-031 

WESriNGHOUS 

7910 

1 13 










CCTECU 89/94 10 15*» 

107? 

780 

CCT FB97 IND 

96 05 

0 10 

VETRERIA IT 

2350 

-4 86 

PARTANO 

808 

1 34 

WORTHINGTON 

_2720 

1 12 

CCT ECU 89/95 0 9®* 

1007 

0 10 

CCT FB99INO 

94 7 

0 16 

COMMinCIO 



PARTECSPA 

1590 

0 63 

MINKRARIC MCTALLUROICHB 

CCTECU 90/9512®/* 

102 85 

0 74 

CCT OE97IND 

97 6 

021 


_ 

PIRELLI E C 

3475 

eoo 

CCT ECU 90/05 11 l5®/« 

103 75 

1 79 

CCT GF991ND 

95 8 

026 

RINASCENTE 

7000 

1 41 

PIRELECR 

972 

031 




CCT ECU 90/95 11 55"4 

107 

068 

CCT GN97 IND 

94 2 

053 







falck 

2920 

7 6/ 

RINASCRNC 

2615 

0 00 

RAQGlObOLF 

1100 


falckripo 

4270 

023 

CCTECU 91/96 11®/* 

100 5 

0 59 

CCT GN98IND 

96 9 

0 10 

STANCA 

32500 

1 22 

RAG SOLER 

1010 

0 50 

MAFFEISPA 

2000 

0 99 

CCr£CU9t/9610 6®/« 

101 

0 25 

CCT LG96 IND 

94 65 

000 

STANCA RIP 

6938 

-0 20 

RIVA FIN 

bOlo ’ ’ 

000 

MAGONA 

3899 

1 10 

CCT FCU 93 OC 8 75®/- 

98 4 

051 

CCT LG97IND 

94 3 

0 05 




SANTAVAL ER 

1050 

1 87 

TESSILI 



CCTECU 93Sr87S®« 

97 4 

051 

CCT LC98IN0 

95 85 

031 

COMUHtCAZIQNt 



SANTAVALRP 

829 

0 1? 


_ 

CCTFCUNV94 10 7®/ 

104 5 

0 9/ 

CCr MG97INO 

94 ? 

0 16 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

789 

842 

1 85 

1 23 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

343 

4790 

2 26 

0 42 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

5050 

2000 

206 

OSO 

CCTECU 90/95 11 9 

10? 

_0_97 

CCT MGOeiND 

95 65 

0 10 

ALITALRNC 

700 

S26 

SISA 

SME 

820 

5360 

2 03 

0 46 

CANTONI NC 
CENTENARI 

1435 

234 

0 35 

1 74 

I5MZ64 INU 

CCT 17LG93CVINO 

99 1 

000 

CO / MCiw riv(j 

CCT MZ97 IND 

946 

0 11 




SMI METALLI 

439 

1 35 

CUCIRINI 

860 

488 

CCT 18GN94CVINO 

99 4 

0 10 

CCT MZ98IND 

65 55 

0 37 

AUTOTO MI 

7001 
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NORDCAPITAL 

N P 

11790 

PHENIXFUND 

N P 

11854 

PRIMFREND 

19477 

19432 

PROFESSIONALE RISP 

948? 

9538 

OUADRIFOCLIOD l AN 

N P 

12161 

REDDITOSCTTF 

N P 

21554 

RISPARMIO ITALIABIL 

N P 

16459 

ROLOMIX 

10465 

10540 

SAIQUOTA 

160 ■'2 

16866 

SAI VADANAIO BU 

N P 

12^73 

SPIC.7 .rORO 

N P 

1'>750 

SVItl/PPOPORIFOL IO 

14778 

N P 

VENETOCAPITAL 

N P 

10090 

VISCONTFO 


KS] 


OBBLIGAZIO NARI 


ADRIATIC BOND FUND 

N P 

14979 

ARCA0ONP 

1830 

11800 

ARCOBAIPNO 

13745 

13699 

CENTRALF MONEY 

13800 

1374? 


10378 

0349 


N P 

11593 

EUROMONFY 

N P 

10872 

FONDI HoCL INrLRNH.ZION 

Z / 

12751 

rONOlCRI P BOND 

N P 

10566 

GESTICREDIT GLOB RENO 

N P 

11066 

IMIBONO 

N P 

13603 

INTERMONCr 

N P 

11250 


17138 

12094 

OASI 

11590 

11574 

PRIME BOND 

15601 

15630 

SVILUPPO BOND 

1627B 

N P 

VASCO DE GAMA 

N P 

13101 

ZETABOND 

N P 

13413 

AGOSBOND 

N P 

10790 

ARCARH 

17671 

12577 

AUREO RENDITA 

16485 

16444 

AZIMUT Gl ORALE REDDITO 

N P 

13'>69 

HNRENDIFONDO 

N P 

11669 

CAPlTALCtSTRENDnA 

N P 


CAfeiFONDO ALA 

12495 

124S0 

CENIRALF REDDITO 

16900 

16934 

1. ISA 1 PINO REDDITO 

N P 

12524 

cooprend 

N P 

12079 

C T RLNDITA 

N P 

11541 

FPTA0OND 

179RA 

17960 

FURO ANTARES 

N P 

13963 

FUROMODlllARr REDDITO 

N P 

13144 

FONNDERSEL REDDITO 

11365 

11356 

FONDICRI 1 

N P 

11J74 

FONDIMPFGO 

17091 

170C5 

F-ONDINVCS1 1 

12772 

12754 

CENFRCOMIT RENDITA 

11169 

1116? 

GFPORFNO 

10546 

10514 

GFSTlF^l r M 

N P 

10468 

GfSTlRAS 

N P 

26007 

GRIFOREND 

13204 

13175 

IMIREND 

N P 

14711 

INVL*?Tlf-(r OBBLIGA/ 

190566 

19032 

l AGEST OBBLIGAZIONARIO 

17028 

16996 

MIDAOBHl ICAZIONAHIO 

15086 

150HA 

MONEY TIMI 

N P 

11908 

NAOHARIND 

12838 

12798 

NOHDI-ONDO 

N P 

1478? 

PtPEORMANCF ODllt IGAZ 

10791 

10255 

PHENIXFUND 7 

N P 

14161 

PHIMECASH 

12547 

1Z508 

PRIMECI UaOBBl IGA' 

15418 

16360 

PROFf SSIONALE REDDITO 

13637 

13608 

QUADRII OGLlOOBIiLlGAZ 

N P 

1 1510 

RENO CHEniT 

N P 

11479 

RENDIHT 

N P 

12729 

RISPARMlOirALIARED 

N P 

19485 

ROl OC ESI 

1>>482 

1546*' 

SAI VADANAIO OBBLIGA/ 

N P 

13747 

SI oR/rsco 

17036 

1201'’ 

SOGFSriT DOMANI 

N P 

149ie 

SVIl UPPO REDDITO 

1637* 

N ' 

VE Nf rOREND 

N P 

13PSC 

VI RDE 

11456 

1142É 

ACRIFLiruRA 

155 >4 

155? 

AREA MM 

1'»830 

1281f 

AZIMLIl GARAN''I/ 

N P 

1306* 

BN CA'‘HFONDO 

N P 

1211 

CARI» ONDO CARICE 

10259 

10/1 

CARI1 ONDO LIRE PIU 

13739 


EPIAMONIY 

14282 

1478 

ruMOVLGA 

11395 

1137 1 

rUROMO' ARL MONET 

N P 

106611 

HDFURAM MONETA 

N P 

1469 

rONDK RI MONE -tiO 

N P 

isr^en 

1 ONDO! OHTE 

10640 

1063 

GFNI HCOMII MONETARIO 

1219S 

17184 

CI TIMI PREVI Z 

11367 


C.I STIC REDI) MC NFTf 

N P 

13010 

Gl STtI MEI lOUIDI '■A 

N P 

12370 

GlAEeniNO 

107799 

1075) 

IMI 7000 

N P 

17331 

INTERUANCAR A RENDITA 

21309 

21261 

ITAl MONEY 

N P 

1113J 

MONETARlOnOMAGEST 

12353 

1233? 

PERFORMANCE MONI TARIQ 

10163 

101«1 

PI R’^ONAl 1 ONDO MONI T 

14314 

1430T 

E>IT AGORA 

10425 

*04/'., 

F->RIMl MONI 1ARIO 

157 j6 

1577 

RI NDIRA 

N P 

1530H 

RISE ARMtO tfAt lA COMR 

N P 

1323/ 

noi OMUNEY 

10624 

'061 / 

OC 1 1 STCONfOVIVO 

N P 

1203J 

VI NETOCASH 

N P 

V029 
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Ancora in calo 
Mib a 837 (-0.5%) 


Stabile sui mercati 
Marco a quota 887 




In rialzo 

In Italia 1.401 lire 
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Per la prima volta (dopo vent'anni la 
produzione di ricchezza del paese arretrerà 
E Toccupazione nel nuovo anno si ridurrà 
Cipolletta: tutta colpa del costo del denaro 


ISmila miliardi di buco nel fabbisogno 
pubblico del '93, ma gli imprenditori dicono 
«no» a nuove tasse. L’Asap: salario minimo 
per i più deboli. Contrari i sindacati 


Indietro tutta per Tazienda Italia 


Confindustria vede nero: nel ’93 prodotto interno negativo 


Nel 1993 l’Italia arretrerà Per la prima volta dopo 
ventanni il prodotto interno lordo avrà segno negati¬ 
vo Lo ha annunciato ieri la Confindustria Sotto ac¬ 
cusa, ancora una volta, le banche e i banchieri Pre¬ 
visto un buco di 15 000 miliardi del fabbisogno pub¬ 
blico Dalle aziende pubbliche una proposta un sa¬ 
lano minimo garantito per i lavoratori più deboli No 
diCgilCisleUil 


RITANNA ARMENI 


M ROMA 1. Ildli.i tcima in¬ 
dietro I economia dopo venti 
anni di cre!,tita sia pure non 
sempre alla nel 9?darAunse 
Rno negativo 11 pii cioO la rie 
che/ra prodoila sarà inferiore 
allo /ero, andando a meno 
0 2% Le cons<'gucn/e sull oc 
cupa/ione sono facilmente 
immaginabili se si pensa che 
una produzione di ricche/./a li¬ 
mitala dall laidi fi.i prodoi 
to negli ultimi due anni centi¬ 
naia di migliaia di posti in me 
no Insieme ad un i ridu/ionc 
cosi drastica della ricchcv/a 
prodotta si prevede una ridu 
alone dei consumi a meno 
0 9'1, e degli investimenti a me 
no 1 8 r 

I dall sono stati forniti dal 
I ufficio studi Confindustria e 
presentato ieri in un seminano 
di pn senta/ione dello studio 
previsionale per I economia 
Italiana nel 199J concluso dal 
presidente Luigi Aliete Causa 
di lutto questo gli alti tassi di 
inleres,se il costo del denaro 
cosi elevato da ing edite gli in 
vest.rncnti e da sofftxare le 
piccole e medie a, lende Col 
pevoli le banche e i banchieri 
che speculano mvtxe che ago 
volare gli imprenditori e I ex: 
cupa/ione Insomma solo il 
giorno dopo I 1 S.S 1 e di Panna 
gli industriali hanno rincaralo 
la dose contro le banche le 
hanno accusale di connivon 
/.I di mancanza ci trasparen 
/a di subalternità al sistema 
politico E, soprattutto di non 


avere a cuore i ven interessi del 
paese e di correre il rischio di 
perdere quel momento magi 
co che oggi d costituito da ima 
inflazione che scende e dai 
cambi che fluttuano libera 
mente per ridurre finalmente 
il costo del denaro 

•Se si riducessero - ha detto 
il direttore generale di Confin 
dustna Cipolletta -1 rendimen 
Il dei f3ot dal 12 9 al 10 '> si ol 
terrebbero due punti in piu di 
prodotto inierno lordo nel 
triennio 1998 99 c una mag 
giore cx:cupa/ione vilutabile 
in circa 200 000 posti di las-o 
ro" Proseguendo nella polenti 
ca di Parma gli industriali pn 
vati hanno lanciato una propo 
sta < una minaccia invcxando 
«una VI ra privatiz/aione del si 
sterna bancario con 1 ingresso 
di soggetti esteri sul mercato 
Italiano» Infatti ha detto Ci 
polletta le barche hanno iin 
sistema di individua/ione dr i 
propri vertici che dipende mie 
ramenii dal sistema politico e 
I nominati rispondono i chi II 
nomina Ixi via da seguin A in¬ 
vece quella di rendere le ban 
che di proprietà di coloro chi 
VI hanno investilo i propri capi 
tali 

A prova del fatto i he quella 
Italiana non ò una economia 
di mercato la Conlindiistri i ci 
ta il rapproto gra gli istituti di 
credilo e la banca d Italia «C o 
me spiegare - ha dello Cipo 
letta il [)iano ris|x;tto da parte 
degli istituti di credito del m.is 
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Indicatori 

1993 

1994 

1995 

PIL 

-02 

+ 1,T 

+ 26 

CONSUMI 

-0.9 

+ 0,7 

+ 22 

INVESTIMENTI 

-1 8 

+ 1 5 

+ 23 

ESPORTAZIONI NETTE 

+ 09 

+ 09 

+ 07 

INFLAZIONE 

+-56 

+ 38 

+ 3,1 

TASSO INFLAZIONE 80T 

12 5 

10 0 

90 



simale fi^vsato dalia Banca d l 
talia un limite che I istituto di 
emissione non d in grado di far 
rispettare con alcuno stnimen* 
to Le banche invece lo se¬ 
guono fedelmente o lo fanno 
chiaramente per connivenza 
Per combattere l alto costo del 
denaro e f)er eliminare questo 
sistema di «connivcn/e» i) di 
rettore di Confinfdustria ha mi 
naccialo la creazione di un a 
gcnzia «che cerchi all estero 
capitali piu a buon meitzito 
mettendo cosi in mora il siste¬ 
ma cieditizio Italiano» 

Nemico della ripres,! econo 
inico non à solo l elevato costo 
del denaro ma anche il p)en 
colo che il governo aumenti la 
pressione fiscale c decida mio 
ve imposte Lipx>tesi non ò 
lontana st» come ha spiegato il 
diiettorc del centro studi della 
Confindustria Stefano Micovsi 
il 1993 oltre ad un Pii negativo 
porterti un buco di 15000 mi 
ìiardi nel f.ibbisogno publ)lico 
che non sareblx' di I50(KX) 
miliardi c omc previsto dal go 
verno ma di circa 165 ODO mi 
la «Anclie solo agitzire lo spot 
tro <li nuovi* imposte ha detto 
Micossi - in una situazione 
economica depressti |H>lrebbi‘ 
volgere un .mno di crescilti zi* 
ro in un annodi recessione» 

Por rispondere <illa e risi c alla 
disiKcupa/ioiie dall A.sap 
I jssocia/iont delle zizicnde 
Kni ò VI nuta la pro|x>sta di un 
salano mimmo garantito j>er i 
Lìvoraton piu dotx}h e inargi 
naii sul modello dello Smig 
fraiici .c 1 oieaMone C's! u 1 1 » 
presi’ntazionc del settimo rap¬ 
porto Asap SUI Szilari Ma Cgil 
Cisl c Uil non ne vogliono sa 
pome «È prcfonbilc - ha detto 
Coffomti - un sisti ma <li tutela 

I he combini i livelli t ontratlua 

II con I efficacia erga omnes 
dei conlmlii» In sostanza la 
Cgil p)or tulcKin* i lavoraton 
pm colpiti dalla riKCssione 
i)refenrebbc die i livelli di sa 
(ano giA stabiliti nei contratti 
avessero valore di legge 


Le banche si difendono 
«Non è colpa nostra 
se non si vende nulla» 


HI Rf)MA «Atcorchialj* da 
uno schieramento compatto 
< he va dalla Banca d Italia agli 
industriali e al governo attac 
cab anche dalie associazioni 
dei consumatori (len lAdi 
consum ha chiesto airAnlitrusl 
un indagine sul persistere del 
cartello bancario; i signori del 
credito SI difendono «Non ere 
do che lo vendite di auto di 
computer di calzature e di alln 
Ih m si.ino scesi* perchd* i> allo 
il («ISSO bancario» lui affermato 
il presidente dell A-ssociazione 
b.incaria italiana Tancredi 
Bianchì 

•)-i donìtinda di Ih*}» - ha 
soiiolmeato - non dipende dai 
tassi eli interesse se i consuma 
lori non sono indebitali» «In 
ogni caso - ha aggiunto n 
s|)ondend(> indireltdinenle alle 
accuse mosse ai banchieri len 
il l^arnui - m chiesto paese* c c** 
hlx.*rla di mercato Li* aziende 
se vogliono possono emctlcre 
obbligazioni o andare* all esle 
ro con I lassi dei paesi che 
sciolgono oppure anc he lare 
debiti in valuta tsirrii 'on le 
banche Italiane» 

l^opriodi tassi di interes.se si 
occuperiT i) < omitalu esecutivo 
dell Abi che si terrA mercoledì 
prossimo ■! o «ivcvamo già co 
municato ad Amalo martedì - 
ha prfx.isalo Butnchi - chic 
dettdogh esprt*ssamcnlc di 
aspetl.irc (inolia citila per una 
nostra risj)osta» 

Per li presidente dell asso 


dazione bancana «si stdcrcdn 
do lo spazio per una flessione 
dei («ISSI» anche se «C* difficile 
dire quando potrà prcniursi» 
anche perché I andamento dei 
pronti contro termine «non dà 
indicazioni ben definite visto 
che ha oscillato in su c in giu 
negli ultimi tempi» 

Quanto alle altre accuse lan 
cialc alle btinche dall A.ssise 
degli industriali di Parma -io 
sarei il presidente di incompc 
tenti distratti c usurai - ha 
commentalo Bianchi - ma non 
mi sento tale» Al contrario se 
condu il presidente dell Abi 
•parie dei pres(*nti a Parma sic 
de nei consigli di amministra 
/ione di molte Utnclic C se* 
non sono nust iti a migliorarne 
I efficienza vuol dire ( he non 
hanno contribuito molto come 
amministratori» Inoltri' lia 
proseguito Bianchi rivolgendo 
s) questa volta «il governo «J 80 
per cento delle banche sono 
pubbliche ed é mutile che il 
ministro del Tesoro Iclefoni al 
1 Abi Ha 1 suoi amministratoli 
c se non possuiK) Lire qualco 
sa loro » 

Tutta da verificare secondo 
Bianchi sareblx. anche ’ ipo 
tosi di «grassi» bilanci delle 
aziende di credito per il 92 
«V(‘drenio i bilanci - ha «iffer 
malo - ma allora bisognacai)i 
re anche corni mai c é questa 
ansia di sapere se ci sono mi 
nusvalenzc sui titoli» 


Allarme occupazione. In un documento della presidenza del Consiglio la radiografìa di una situazione sempre più drammatica 
In testa Valle d’Aosta, Basilicata, Campania e Lombardia; il settore colpito è Tindustria. Mortillaro: nei servizi un milione in più 

Pronta la mappa della crisi, la Uguria in testa 


La Liguria guida la graduatoria delle regioni appron¬ 
tata dalla presidenza del Consiglio per l’individua- 
zione dei punti di crisi occupazionale La task force 
diretta da Gianfranco Borghini ha ora a disposizione 
una traccia operativa Vi sono tuttavia le prime criti¬ 
che della Cisl sui criteri seguiti Drammatica la situa¬ 
zione per il 1993 oltre i disoccupati attuali altri 
119 522 lavoratori deH’industna 'a rischio» 


PIERO DI SIENA 


■■ K(JMA la 1 iguna la re 
gione che guida la gr Kluatori i 
delk* realtà a piu alla «sofferen 
za occupazionalC' seguila et i 
Valle d Aost.t B«isilicala Carri 
pania c Lombarda «Le figure 
del mercato del lavoro clu* su 
biscono maggiormente i costi 
del ridimensionami iito cxcu 
pa/iorMie sono opt rar uomini 
si)prattuito al nord c donne del 
centro sud con b<ivs,i scolanz 
zaziono e in età matura i gio 
vani diplomati del sud i lavo 
raion aiPonomi del terzi ino» 
Questi in sintesi i risultati don 
’Mnti dalla metodologia per in 
dtviduarc i punti di crisi ekibo 
Mta da un dcxuinenlo che il 
nif)ai1imc rito c*co ìornico delk» 
presidenza del C opsiglio ha 
fornito alla /asA* Zone diretta d«> 
GianfriUK o ftorghtni i inMcuic 
la Mcliogr.ifia delle dimensioni 
e d( Ila cju lillà che sta assu 
mtndo il proble na della di 
vxcup«»zione in Italia Bi rfare 
la gr<idu itona dclk regioni I i 
presidenza del Consiglio e rt 
eors.» «ili » conibiiidztotie d; di 
ve*rsi fattori (tasso di disoccù 
pazione inlieed svilupiH) eli 
imnuzioru degli xciipati ,ili 
mento elei dis4 ccupati ek i 
c issintegrali dei pre pension i 
ti d< gli (x< Ufi th <1 rise Ino ) 
l olile ttivo «nim ^ qiKllodiof 
frire gr idiuitoru invtlon isso 
luti in bas» tilt [tulli tlovn b 
bero risuU.in in tost,» k «irte di 
piu antic i irn (r ifevza» nut 


«quello di individuare* aree di 
ccdinu'nto» del tessuto [irodul 
tivo precedente C é pe'rù chi 
gl » non ò d accordo ce>mc il 
segre*tano confederale della 
Ctsl 1 uigi Vtviani il qu,ilc la 
menta clic con quc'sto siste ma 
i problemi del Mezzogiorno 
feome Crotone c V.il Basto 
to) verrelx'ro messi in ombri 
ComunciiH* sull onda di ima 
Situazione se mpre piu dr«»m 
rn.itica ora la {a\k fune di 
Ciwnfr«inco Borghini disjxifK 
eh una traccia operativa 

Il dcxumento mette insieme 
i prine ipali dati dell !st«»l fino al 
luglio de ) 1992 e «ilcuni* irlev.i 
zioni confindustriali Ne esce 
eonfcrmate) un epuidre» pt san 
U un prcH pitart del itilo ex 
eiipi/ionalt nel e orso ij(*l 
1992 Ne II industria gii txc upa 
ti sono MH imi \ in nu no di 
CUI ] 12 nula tutti al nore! cala 
no me Ih i eontr itti di forni.» 
zionc e lavoro d( f 20 i M.i » 
que sii - (Ite e il dex umento ek 1 
1.1 pre siile nz.» del e onsiglio ri 
portando d.iti rie 11 » ( onfindu 
strui - bisogn i iggiungeTe* i 
119 522 hvoralon di M57 
aziende it.iliane (uneuniplcs 
su (I HI 951) di[)e*nde riti) e he 
.1 n(;ve*inbr( e'rfinoek fimh « i ri 
V hio 

In VI ni » il I alo fx e up »zio 
n ile ne 11 imlustri » ek I nord e*r » 
ee>mine i.ito già nei 1990 ioni 
[>( ns ito pe'ro el 1 un .iiime nto 



Prima intesa per la Maserati, 
sino a marzo Lambrate non chiude 

■1 MUANO Un Ipotesi di «iccordo per la vertenza M.nscrali 
che si trasc ina ornuu da p.ireccfii mesi ò st.ita messa «i puri 
to d.il ministro de! lavoro Crislofon clic K*ri ha incontrato i 
sindacati c il presidente'dell azienda Alej.indroDe'Iomaso 
L» proposta che s.ua oggetto di lina verifie a definitiva prima 
del 19 genmuo dat.i di scadenz.i della (riessa m mobilita dei 
1 047 dipendenti elolfa M.iser.iti di Lunbrate fa issonzial 
mente penuj sul rexente dcx reto k*ggc' ch<* autorizza l«i < as 
sa inU'gra/ione in coincidenza c<jn le prex edurt* di mobilit.» 
C nstofori ha jiroposlo e le [larti hanno accettato che la Ma 
se rad non chiuda pnm.i delki fine di marzo I lav'oratoriche 
sono inte fessati «illa mobilità .indranno tutti m cassa integra 
/ione pe r dodici nu*si me ntre per l area di Ixunbralc* si parla 
di II inse(lia[nii(*to di un ipermercato che a detta del vice 
sj/KirK o di Milano Antonio Intiglietla polref?be dare' nuova 
(x( np.i/ion*‘ a 700 kivoratori del!*» M«»serati 11 ministro lui 
poi iissie ur.ito c lìo tutti» ki inanodoperi in esulxro s«ira co 
muiujue ri isseubil.» 


«il sud c nel settore terziario 
Ora con 1 avanzare dell.i re 
ce'ssione anche questi due fc 
noincni sono ve*nuti meno Noi 
terziario i 15 mila posti in piu 
rispetto a luglio 1991 noncom 
pensano le fx*rdite negli altri 
settori L |)oi se vogli.imo pre 
star fede al presuienle dell A 
gens hclice Mortillaro nei ser 
VIZI (quelli pubblici soprattut 
lo) VI sarelibero un milione di 
ix'rsonc in c*cceden/.i per * ui 
1X311 c é granché da sperare da 
questo settore fmor«i in esp.in 
sione 

I-i cnsi occupazion«ile h*i » 
SUOI effetti negativi anche sul 
sistema previdenziale LalUir 
me é st«ito gettato dal direttore 
generale dell Inps Oianni Bil 
Ila che sull argomento lu» 
mandalo una lettera al mini 
stro del 1-avoro Nino Crislofon 
In ixncolo é il bilancio sU'sso 
elei pniKipale istituto di prc*vi 
de n/.i a calivi de 11 iniprc'Visto 
aggr ivie» di spese |H'r k indori 
mui di cavvi integrazione di 
mobilita e di disexcup«izione 
come «luche por la contra/io 
ne dei contributi elenv.inle da! 
la ehrninuzione degli excupati 
e del monte salari pe*r I alnili 
/ione della scala mobile Dii 
tanto suo ilministro del Divo 
ro Ila sonilo «il pn sidtnte tJ«*l 
e onsiglio |x*r rivendic «irc misii 
re di sosU'giH» «ili excup«»/ione 
in e*dihzia definito il se'ttorc 
c he puti essere* li voi ino eie II.» 
riprc*s,» (xonomic t 

int.inU) K n •» Meinten «ilmi I » 
( isl hi affrontilo i problemi 
della discKCupa/ione nell «mi 
bito di un suo primo seminano 
sul sisleiiui Itali 1 i cui hanno 
partcxipato CiMiifriiuo (k>r 
ghini («irlo Borgomee» presi 
fientc del (onniato (xr Imi 
pn.*ndile)ria giovanile nel Me*/ 
zogiorno I nino De slitti del 
I Asv>le}iTibr«iei«i e e lu é slitte) 
ce>n< luse> dal segretario gene 
rale «iggiunto Kaflaek More* c 


E a Taranto gli operai 
dell’Uva si incatenano 
al ponte girevole 


■i lAKANlO l«a draminati 
c«i crisi excupazion.ile dell Uva 
jnviide la città e blcxca i) sim 
1 h»1o delk» cillà elei due' man 
Ieri quaranta c<issmiegrati del 
IV centro sieicrurgico si sono 
mcalcnatj alle spolette del 
ixinte* girevole ed hanno blex- 
calo il traffico tra le due parti 
elclla Città dalie 7 50 del malti 
no fmo al iximcnggio dofx) 
insù me «»d un folto gruppo dei 
loro compagni che Ulva non 
vuole pili n})re'ndere in prrxlu 
/ione SI sono sixjskiti in cor 
11*0 sotto i» sede della lexale 
.»ss(x I izionc de gli ineluslnali i 
CUI dmge*nl» hanno mcontmto 
un eleU g »zif)ne siiuiacali 

Sono giorni ormai clu l.i 
protesti dei e »sMHtegr.»ti Uva 
sconvolge 1 » » Ut » ki se tliman.» 
se orsaci fu un granile se io|xto 
gt'MCi.ile ele'gli ojx r.n dell in 
dusiri » mereoledì i e.issinle 
grati excujiarono k» ‘.ta/ionc 
l)kK< mdo |H*r ore il Iriffieo 
k rrovurie» 

Se\oiu]o I in miu le Venlu 
r» se'gretano »gguimo eie Ila 
I lom ( gl! jonie » se conhnue 
ra il sik*n/io de 11 ll\.» dell In i 
de l gove rno (e hiam »to in c.iu 
V» [M r i progr.»mrni di a‘indu 
sin iliz/«»zione rirn.isti fino <ui 
or » s'tll » » / ne II » pross» 

nu» se (Uni.in » k a/iont eli Ioti i 
tome rumo «» couive)tgere l.r 
|)roel»i/ione * on I org.mi/z » 


/ione di scioperi .irticolati 

A Taranto nell ultimo de 
cerinio ddll«i gr«mde f<»bbnc<) 
uno dcM piu gr.indi insedia 
menh industriali d Furopa so 
no stati espulsi già oltre 11 000 
ezpe'rai man m«inoche ki crisi 
mondiale della siderurgia c 
quella nostrana delle aziende 
a pai1c*cipazionc statale si ag 
grav.iva 

Oggi 1 organico dell llv.» e 
de Ile aziende ad essa c olle gate 
e da essa partcxip.ite coni » 
12 054 cfipc ndenti in pnzduzio 
ne ( a[ìpLinto 1500 in c iss.» 
inlcgr izionc Si tratta di (>}x'r«»i 
clu* hanno frc‘qucnlalo in que 
sto pe'ruxfo corsi di riqualifica 
zif)ne rn.i |H*r i (;uali sc*condo 
lazie*nda oggi non c ò piu [)o 
sto in fabbric«i Anzi dallo sl«i 
bilimcnto sc*condo la din zio 
ne dovrebbero uscire* litri 500 
oper.u per stabili//.»re i! nu 
mero degli «uleietti a e -ca 
11 500 Ik r I arante) e provili 
» i.» e he gi.i nei e orso elei de 
1 cnni 11 ,inno visto sfiorire le 
speranze di un di'collo eh atti 
vik» industriali intorno al c olos 
so dell,» siele*rurgu» pubblie <t si 
tialta di un » rn izzata durissi 
ma <K e omp ign.il.i pe r di piu 
dagli elk hi de*v.isl uhi clu 1 » 
COSI fin in/i »rKi odi llv » st » 
.IVe neh) su .[ik I p(x o di iiidoho 
i he vive intorno» ne 11 » gr.iiule 
fabhric » ' / Q 



La Malfa e Bossi 
bocciano il nuovo 
«patto» di Parma 


H ROMA II nuovo patto di 
Ikimia fr.i imprcndifon e go 
v( rno lUìi) e pi.ic luto ne'* a Bossi 
n» .» Ia) M.ilfa che un hanno 
usate jjiirolt grosse per con 
dannarlo 

Il cajX) della U’ga nord clu* 
probabilnu nte spi riiv.i m una 
disscxi.izjone «nordisti» degli 
imprenditori o di |>artc di essi 
c1 illu ge stione truppe; filop irti 
he idiAlxte h i parkilo di pat 
to «se (he rato» fra industrali c 
Ain.ilo h» u c usato il govc mo 
di «connivema lon i farisei e 
gli ijxxnti tiicilnunh' 'nclivi 
du.ibilt tr.i I maggiori p-otago 
insti della Lonfindustria» «Le 
roboanti prc'c is.izioni fatte .i 
P ini) I e me se ol ite alle ingiù 
ne contro la 

gnonssimi delia Confindusiri.» 
che hanno commosso exl c’n 
I jsiasm »to I nnorcvoff Amalo 
r.tppresentano la quintessenza 
del g »hop«irdisnK) su ^onfin 
dustnak* eh(* govern.ihvo» I 
(ulto CIO secondo Bossi «sirà 
p.igato d<»i e ontnbucnti italiani 
in parlicokire d.ilki piccole c 
medie imprese c el »i lavorato 
n» 

Alla r.ibbia de I capo dell.» 
Ugache avreblx sicuramente 
prefe rito un .hte'ggiamcnto piu 
cnticodegli indusinali ne icuii 
fronti dei p.irtiU si c .ingiunta 
quell,» di Ia» Malfa 11 se gret«ino 
elei Pr e'* apparso v*ccatr) so 
prahutlo dall ,issc* pre*f( renzu 
le die SI é cresi to » Parma fra d 
pre*sidenle de 1 consiglio vxia 
lista L quella (onfindushi.» di 
cui il partilo repubblicano nte* 
vovd di c'sserc interkxuloR 
privik'gialo C)r.i che Agnelli 
elogi.» pubbli! amenle Amalo e 
gli industnali lo applaudono 
caloros,unente Dì Malki appa 
re deluso ammeuiiscc il mon 
do del! imprc’s.i e* lo mette n 
gu.irdi.i •( e'* il pe*nculo - ha 
ciotto-e he le posizione* degli 
tndiislruli veng.jno int(*q)re(.i 
le come avallo a politiche che 
non risolvono il problem.i ila 
turno» ScHoiido D» Milla I at 
fe*ggianiento del gove'nu) »* so 
lo Iniho di ip(x risia «b f vidi n 


te infatti - ha de*tto - che quan 
(Jo il presidente del consiglio 
dichiara che gli industriali han 
no ragione c che gli alti kissi di 
interesse' sono incompatibili 
eem le rjgioni dell iinprt s.i 
esprime una condanna del 
suo stesso governo» lnf«itli - 
ha proseguilo - gli alti tassi di 
interesse sono conseguenza 
del deficit pubblico e quc’sto 
gove*nioche si .ipprc*sl.i a nve*r 
sarc sul marcato finanziano 
l.mne» prossimo altri 180 mi 
liardi di disivanzo d.» coprire 
con I hto'i del c1e‘ ito pubblico 
[H>rt.» esso i.i rc'sponsabilità di 
eondiirrt il sistema prcxJuttivo 
Italiano a morte lenta» II sc>ste 
giio al governo Amalo e alla 
su,» polhic.» magari [H'nsando 
che comunque (“* meglio del 
governo Andreotti - h«i con 
eluso il capo del partilo repub 
bheano - comporta lek*vato 
rischio eli un suicidio colletti 
vo» 

I ISSISI di P inna non é p a 
ciut » neppure iCrixi m.ì ix*r 
molivi diV(*rM da quelli di Iaj 
M ail » e fiossi II segretario so 
c I »lisia cntic.i la nforma eletto 
rtU* e'Iie gli imprendiion e so 
pratuito ti presidente'de'i giova 
m industriali Aldo Punwìgalli 
sostengono eoe t-alori* «Non 
c.ipisco - h » df Ilo Cr«txi - jx'r 
ché gli industriali si prt*cxcupi 
no (iel sistema elettorale mvt* 
e e c he delle loro «Aziende e di 
come sufH'rare I attuale insi 
e*conomic,i» Comunque il se 
grc*tano sexiahst,» non cr(*de 
c he le proposte sostenute dal 
la ( onfindustna p.csse'ranno 
non ntiene che «il parlamento 
ìpproverà mai un jistcrma al 
! inglese o »l'a irancese » ma 
che SI andrà verso una corre 
/ione del sistem.» propur/io 
n.ile o verso una uninominale 
che' [H*ro rispe*hi il cnleno prò 
porziona'c» Su un punto Craxi 
ha dichiarato il suo accordo 
con gli industriali quello de’lla 
riduzione dei t.issi di interessa* 
< he* oggi ha de ho suno »d 
un live ho irresponssabiJe » 

jAM 


Dipartimento Area Culture e Istituto Togliatti 

Formazione Politica Movimenti Religiosi Frattocchle 

Direzione Pds Direzione Pds 


«Tendenze e orientamenti 
del mondo cattolico italiano» 

16 - 17 - 18 dicembre 1992 - Frattocchie 

Mercoledì 16 dicembre ■ Ore 15 

Rc)«izinnc «Passalo c presente dell impegno politico dei 
cattolici Italiani» 

C omunie.iz'oni « I c«illohci dcnxxr.hici tra laicità e auto 
nonna» - «ì volu/ionc dcMa presenza del volontariato 
cattolico» .‘Il sinistre cattoliche» 

(;iovedì 17 dicembre - Ore 9.30 
Relazioni .<11 PontitTcalo di Ironie .ii nodi politici dell as 
scilo del mondo • «l ineamenti e carallcnsiiche del Pon 
tilTc alo» 

Ore 15 

Rcki/iom . I vescovi italiani di Ironie alla crisi dell unita 
pollile.» del c inolici» I vescovi ’t.»liani c la crisi ideale 
c soc lalc del P.ieso > 

Venerdì 18 dicembre - Ore 9.30 

Iave»la rotonda conclusiva .('risi politica ci*siru/ione 
delki sinistra c cattolicesimo fHìhirco ' 

I lavori del seminano si concluder.inno entro le ore 14 


Per k* iscrizioni rivolgersi aita StgriUna deiris(s(u(o 
lei (Ofi) W48(W7 
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Mario Monti 

«Economisti 
con poca 
memoria» 


■■ MIIANO. Il prof. Mario 
Monti, rettore della Università 
Bocconi ed economista Ira i 
più influenti, ha raccolto in un 
volume (Il Rovento dell'eco¬ 
nomia e della moneta. Longa¬ 
nesi) i! frutto di 22 anni di in¬ 
terventi sulla stampa sui temi 
economici di attualità. «Il di¬ 
battito sui temi economici nel 
nostro paese, ha spiegalo 
Monti, 6 troppo sp<;sso schiac¬ 
ciato sul presente, Difficil¬ 
mente si rie,sce ;i dare uno 
sguardo al domani, al futuro, 
E quel die è più grave mi pare 
che si>esso si lend.i a dimenti¬ 
care tinche il ptissato». 

Il libro è uno stimolo a ri- 
pensiire le scelte di fondo del¬ 
ia politica economica e mo¬ 
netaria. E anche, ammette il 
rettore della Bocconi, un'oc¬ 
casione di verifica della validi¬ 
tà di certe tesi sostenute in 
passato. «Non ò un libro da 
leggere» dice Monti con una 
piccola provocazione: «la mia 
ambizione ù che sia un volu¬ 
me da consultare, alla ricerca 
di spunti [xrr comprendere le 
origini delle attuali scelte eco¬ 
nomiche». Gli articoli sono 
per questo motivo raccolti per 
tema. 

Riscriverebbe tutto, oggi?, è 
stato chiesto all'autore. È lui 
ha ammes,so che forse no. 
Che forse non sbagliò il gover¬ 
no nel '78 a non ascoltare le 
sue critiche, e a lare aderire la 
lira allo Sme. Monti sostenne 
allora che una forte riduzione 
deH'inflazionc italiana los.se 
condizione imprescindibile 
per un'adesione al sistema 
monetario europeo, «Per anni, 
in seguito, ho pensato di ave¬ 
re sopravvalutato allora que- 
■sta e.sigenza, giungendo alla 
conclusione die in fondo An- 
dreotti non sbagliò a non 
ttscoltarmi». Ma gli avveni¬ 
menti di questi ultimi mesi 
hanno in verità riportato in su¬ 
perficie l'es.senza delle obie¬ 
zioni di allora. Oggi la lira ò 
fuori dallo Sme. e nessuno sa 
(|uando rientrerà, anche a 
cau.sa del perdurare di un allo 
differenziale di in.teione tra 
l'Italia e gli altri paesi europei. 

L'odierna libera fluttuazio¬ 
ne della lira, a ben vedere, 
non ù detto che sia di per sè 
un male. In realtà governo u 
Parlamento propria in questo 
periodo hanno varato una se¬ 
rie di misure di risanamento 
impensabili solo [xx:hi mesi 
fa, proprio sotto la pre.ssione 
psicologica del pericolo di un 
rapido scivolone della mone¬ 
ta. 

Cosa i)en.s;i delle privatizza¬ 
zioni? Per Monti si tratta di un 
programma apprezzabile, an¬ 
che se si ò persa la grande oc¬ 
casione degli anni ‘80, quan¬ 
do ci sarebbero stale le risorse 
(ler realizzarlo con .succes.so 
in breve tempo. Ma non ò un 
obbligo: se per privatizzare bi¬ 
sogna ingolfare i portafogli 
delle banche di partecipazio¬ 
ni in società dalla dubbia red¬ 
ditività, 0 meglio la.sciar per¬ 
dere. 

Qualcuno ha chiesto al ret¬ 
tore della Bfxtcorii una sua 
previsione «.secca» suirattuale 
tempirsla monetar a: resisterà 
il franco francese all'attacco 
della s|>eculazione? «Se devo 
ri.s|x)ndere come in un gioco 
a quiz, televisivo, direi di si». 
Siipremo tra breve se il profes¬ 
sore avrà avuto rag one. 

un. K 
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Occhetto: fra i privatizzatori ad 
oltranza e i difensori dei boiardi 
di Stato è necessaria una terza via 
Martinazzoli: tempo di scelte radicali 


Non cessa il duello a distanza 
tra i ministri Guarino e Barucci 
Un’intervista all’ex responsabile 
delle Partecipazioni statali 


Pds: stop alla vendita della Sme 

Fracanzani: «Giornali ed imprese devono divorziare» 


«Sospendere le opera 2 Ìoni di vendita della Sme: lo 
chiede il responsabile Industria del Pds Minopoli, 
Ed il segretario Occhetto indica una «terza via» tra 
chi vuol svendere e chi vuol difendere i boiardi di 
Stato. Martinazzoli parla dì «scelte radicali», Fracan¬ 
zani: «Scindere la proprietà delle imprese da quella 
dei giornali». Reviglio difende i «noccioli duri», Gua¬ 
rino: «Ridisegnare il sistema industriale». 


QILDOCAMPESATO 




■■ ROMA. «Siamo in una si¬ 
tuazione nuova che richiede 
regole nuove per lo Stalo co¬ 
me (>er i privali, E allora dico 
che se bLsogna riconsiderare il 
ruolo del pubblico come ge¬ 
store dell cconomia. bisogna 
anche rivedere certi intrecci, 
come ad esempio quolio tra 
proprietà delle imprese indu¬ 
striali e proprietà delle imprese 
editoriali. Ed ò una indicazio¬ 
ne che deve venire dal Parla¬ 
mento contc.stualmonte alle 
misure sulle privatizzazioni»: 
Carlo Fracanzani, ex ministro 
delle Partecipazioni Statali, uo¬ 
mo di punta nella commis,sio- 
ne di parlamentari dcmocri- 
.stiani che .sta mettendo a pun¬ 
to le ptasizioni dello scudo cro¬ 
ciato in tema di privatizjtazio- 
ni, annuncia l'inlenziono di 
dare battaglia su un argomen¬ 
to che ri.schia di diventare 
esplosivo. 

Cos'è, una vendetta del poli¬ 
tici contro la campagna prò 
privatizzazioni degù Indu- 
atrlaU? 


Niente affatto: nè vendette nè 
ricatti. Dico solo che mi pare 
naturale che quando si danno 
regole diverse al mercato, più 
concorrenziali, più pluralisti¬ 
che, più trasparenti se no deb¬ 
bano anche trarre tutte le con¬ 
seguenze. E quella di una di¬ 
stinzione tra potere economi¬ 
co e stampa mi sembra una 
elementare regola di traspa¬ 
renza dei mercati ma anche 
della .sles,sa democrazia. 
Intanto, però, le privatizza¬ 
zioni annaspano. Il litigio 
tra BaniccI e Guarino è (or¬ 
se l'elemento più clamoro¬ 
so. Con chi sta la De? 
lo dico che bisogna uscire dal¬ 
la logica dello conbapposizio- 
ni frontali, lantopiù che le po¬ 
sizioni dei due ministri non mi 
sembrano cosi inconciliabili. Il 
loro contrasto è stato troppo 
enfatizzato all'cstcmo. 

Ma la Oc è privatizzatrice o 
statalista? 

Non è il modo di porre le que- 
.stioni. lo dico che bLsogna di- 



Carlo Fracanzani e, sotto, Maurizio Sacconi 


stingiicrc. Ad esempio, non ve¬ 
do nessun problema a cedere 
completamonlc l'Ina o rimi. 
Ma per l'Enel, tanto per faro un 
altro esempio, bisogna muo¬ 
versi con grande pmdenza per 
varie ragioni: la delicatez-za del 
settore elettrico in un paese 
come l'Italia dove c'è una pro¬ 
duzione carente, la necessità 


di garantire a tutti un servizio 
adegualo e ;i prezzi ac<.-essil)ili. 
l'enserei quindi a una privatiz¬ 
zazione delle quote minorita¬ 
rie attraverso razionarìalo dil- 
lu.so. 

E le banche? 

Ne,ssuna remora alla veiKlila. 
Non .si può [senà mellere trop¬ 


pa carne a! fuoco, anche per 
motivi economici. Cedere con- 
u-inporaneamente Credit e 
Connt rischia di ingolfare un 
mercato di cui tutti conoscia¬ 
mo I limiti. Non vorrei che la 
voglia di inca.ssare molto pro¬ 
duca il risultato opposto. Me¬ 
glio [iriK-edere con gradualità, 
.incile per guadagnare di più 
pur se in temili meno .slrelli, 
Connneiamo, dunque, .solo 
con una lianca. 

Ci sono anche Iri ed Eni. 

SI. ma prima di addciilrarci su 
cosa vendere e co.sa tenere bi- 
.sogna capire quali obiettivi si 
intendono raggiungete con le 
privatizzazioni. Ed invece vedo 
molta confusione tanto che si 
propone di cedere gruppi che 
sarebbero invece utili per il 
riassetto di quella parto di in- 
ilustria elle comunque resterà 
pubblica. 

Quali sono, allora, gli obiet¬ 
tivi? 

Il polenziamento della .siruttu 
ra prodiiltiva, l'inlcmazionaliz- 
zaz.ionc delle imprese, la mol¬ 
tiplicazione dei gnippi indu- 
.striali importami facendoli cre¬ 
scere da -1-5 a 15-20, il conleni- 
niento <lcl debito pubblico. Ma 
IK'r far questo d vogliono stra¬ 
tegie c regole nuove. lx> Stalo 
deve .scendere dal controllo 
del 20'à'. deH'cxtonomia ad una 
misura intermedia tra il 18'^ 
francese ed il 12 'Jì; tedesco. 
Dallo Sialo gestore bisogna 
pa.ssare allo Sialo che indica le 
.grandi scelto dello sviluppo. 
Ma allora crea solo confusione 


fare un elenco di industrie da 
vendere senza dire su die set¬ 
tori si punta e che obicttivi stra¬ 
tegici ci si propone.E poi non 
dimentichiamo i problemi oc¬ 
cupazionali. In molte zone 
contestualmente alle cessioni 
si dovranno programmare ini¬ 
ziative di rcindustrializuiazione. 
Ma questo nou rischia di al¬ 
lungare I tempi? 

Niente affatto. È casomai l'cc- 
ce.ssiva fretta a creare confu¬ 
sione. E poi non bisogna di¬ 
menticare le que.siioiii finan¬ 
ziarie. Vogliamo favorire solo i 
solili quattro gruppi che poi 
non sono tutti cosi ricchi come 
vorrebbero far credere? E allo¬ 
ra, contestualmente alle priva¬ 
tizzazioni bisogna allargare il 
mercato con misure come i 
fondi pensione o i fondi chiusi. 
Visto che i banchieri devono 
fare i banchieri e non gli indu¬ 
striali, dobbiamo favorire le 
condizioni per le public com¬ 
pany. Allrimcnii si rischia di fa¬ 
vorire pochi grandi gruppi, o di 
non vendere, o di svendere. 

La De non sembra riservare 
buona accoglienza al pro¬ 
getto Banicci. 

l-asci perdere le eticheitc. buo¬ 
ne solo per i titoli sui giornali, 
Dico solo che non si può pre¬ 
tendere che le Camere non 
facciano .sentire la loro opinio¬ 
ne su un argomento come 
questo. Il governo ha presenta¬ 
to le sue proposte, il Farlamcn- 
lo farà le proprie. Non si tratta 
di prendere o lasciare a scalo- 
lachiusa. 


Antitrust, un mezzo sì 
sul piano privatiz^oni 


■i ROMA, Il piano sulle privatizzazioni mes¬ 
so a punto dal governo, se non se.guito da 
compcirtamcnti coerenti, potrebbe non .ga¬ 
rantire la promozione della concorrenza e la 
tutela del mercato. Lo rileva rAntitrust che Ira 
l'altro boccia l'idea dei «nuclei stabili» cui 
vendere le impre.se pubbliche, jili intrecci 
azionari pubblico-privato, i regimi di mono¬ 
polio o di concessione, e la teoria dei (xxthi 
grossi .gruppi industriali, Lx; cessioni, poi. non 
devono essere diluite nel tempo. La scelta in 
lavoro di una politica di privatizzazione «non 
e.saurLsce di [xtr sè l'insieme dei problemi 
connessi al riordino delle partecipazioni sta¬ 
tali». T.ili problemi -si legge in un documento 
di otto cartelle a cosiderazione del piano del 
governo- «attengono non solo ai profili relati¬ 
vi alla natura pubblica o privata dogli assetti 
proprietari delle imprese, ma anche e forse in 
modo prioritario, alla definizione di reijole e 
condizioni generali diretle a assicurare il cor¬ 
retto ed efficace funzionamento dei meccani¬ 
smi di mercato». Le dismissioni devono avve¬ 
nire nel rLspctlo della normativa antitrust per 
impedire la creazione di posizioni dominanti. 
Il «Garante» del mercato si riserva di esprime¬ 
re una valutazione definitiva quando verran¬ 
no definiti criteri e strumenti d'attuazione del 
piano. Tuttavia, fin da ora avanza una .serie di 


! 

dubbi e contraddizioni le.gate al programma 
di privatizzazioni. Por i «regimi di monopo¬ 
lio», il programma del govèrno prevede una 
pro.gre.ssiva "liberalizzazione* dei servizi pub¬ 
blici, ma «va segnalala una apparente con- 
iraddizione» nella leijge che ha trasformato in 
«spa» gli enti pubblici ma che ha «in^iustifica- 
Uimeiìte» introdotto una proroga di 20 anni 
delle concessioni già in vigore. L'opzione del¬ 
la fornitura pubblica del servizio, «invtxtata 
per garantire il perseguimento dell'inlere.sse 
generale, se in presenza di efficaci meccani¬ 
smi di regolamentazione, non c più giustifica¬ 
bile». Per quanto riguarda i -sislciiii vendila». 
l'Autorità anlitni.st riconosce che l'asta coni- 
etitiva assicura adeguatezza del prezzo e 
'indiscriminazione tra i possibili acquirenti. 
Da c'vitarc comunque «un eccesso di discre¬ 
zionalità che favorisca impre,se nazionali» 
perctiè in contrasto con i Irattati Cee. A pro¬ 
posito dei «rapporti banca-industria», l'Anli- 
trusl suggerisce cautela nelle di.smissioni: il 
processo non deve distoreere i meccanismi 
decisionali degli istituti bancari nell'erogazio¬ 
ne del credito, Bisogna infine favorire secon¬ 
do l'antilmst una struttura industriale non più 
basala su poclii grandi gruppi. Meglio, con¬ 
clude una vasta platea di imprenditori indi- 
iwndenti. 


Fi 



del consi^o di Borsa 


M MIIANO Attilio Ventura è il presidente 
del neonato eon.siglio di Borsa. l'orgimLsmo 
tecnico al qutile la Con.sob delegherà i poteri 
di inlervenlo immediato e di tirganizzazione 
del mercato. Ventura, già presitiente del di¬ 
rettivo degli «ijjenli di cambio, ò sitilo elello 
lier acclamazione alla prima riunione del 
consiglio, insedialo ;i mezzogiorno a Milano 
alla presenzii del (iresidenle dellii Con.sob 
Enzo Borlanda. 

Vicepresidente del nuovo orgiinisiiio è 
Francesco Ce.sarini, presidenle della Banca 
Agricola Milanese. Cesarini ò imo dei due 
rappreseiil.'ili dello baiiclic nel consiglio: Iti 
sua nomina cosliluisce una presti d'tillo del 
maggiore ruoto de.gli isliUili di credilo in Bor¬ 
sa, dopo l'eiitralti in vigore doliti legge sulle 
Sim. 

Insediando il nuovo orgtmismo II presiden- 
le della Consob non liti iiasco.slo che molto 
resta da ftire per consentirgli di raggiungere la 
nienti o|X'rtilivilà. E Inhaviti. liti agginnio ILer- 
landa. è |) 0 .s.sibile che (|nella di ieri "pos,sa es¬ 
sere un'altra dalti da iinpiiinere con orgoglio 
nella storia finanzitiriti del nostro luiese». 

Dire quale sarà I elleno del nuovo oigani- 
smo .sull elhcieiiza del sistema», ha rieono- 
scnito li presidente della Coii.vib, «e ancorti 
prematuro: è eerto eomuii(|ii<‘ ehe Iti realizz- 


Sacconi: «Una scelta opinabile, decideranno la Camera e il Senato» 

I baroni universitali si salvano? 

E su^ statali scoppia la protesta 


Il sottosegretario Sacconi promette i negoziati per i 
contratti pubblici già dal '93, e spera nel consenso 
dei sindacati sulla riforma. Ma da CgiI, Cisl, Uii viene 
la protesta perché si sono esclusi dalla «privatizzazio¬ 
ne» i docenti universitari ordinari. Un «no» anche dal 
Pds. «Una .scelta opinabile», riconosce Sacconi, 
«chiediamo alle Camere di pronunciarsi». Passano ai 
regime privatistico 3 milioni di pubblici dipendenti. 


RAULWnTENBERO 


■ÌKOMA. L’anno pro.ssinio si 
j,x>tTannu riaprin* i 
fKT i nuovi contralti del pubbli¬ 
co impioto, che di fatto ha .sal- 
t.ito un rinnovo {)orch^* il 
sc^na la fino dei Iricnnio da 
(luaiido sono .scadufi i contratti 
pubblici: dal dicombro 
hJ9(). Lo ha annuncialo il s^jt* 
tos<‘qrotario al Tesoro Maurizio 
Sacconi - delegato alla Fun- 
ziofu* hibblica - mentre illu- 
str;\va alla stampa II decreto 
sul |)ul)blico impicHo che sot¬ 
trae alla ie^^e il rapjx>rto di la¬ 
voro nella pubblica amniini- 
strazi(jne e lo consegna alla 
contrattazione: saranno i primi 
contratti pubblici stipulati in 
regime privatistico. ITuna, ha 
dc'tto Sacconi, faremo con i 


sindacati il nuovo accordo 
qu<idro in base alla riforma. 
Poi, «senza .soluzione di conti- 
nuilA si pro.sogue con i nuovi 
contratti per cia.scun compar¬ 
to». Sacconi fia comunque av¬ 
vertito che i relativi IxMiefici 
economici per i dipendenti, 
partiranno dai '{M. 

Certo ò che pvr statali, im¬ 
piegati comunali, parastatali, 
insegnanti c'ccetera -• |x*r 
!L0S:L2()r) dipendenti pubblici 
" cambieranno molte cose 
(nelle scuole tra due anni i 
supplenti saranno dimezzali). 
A cominciare daH’orario di la¬ 
voro e di serv'izio che cin- 
(|ue giorni alla settimana vedriì 
gli sportelli apt'rti anche nel 


pomeriggio, Una .svolta di cui 
Sacconi era ben consapc*vole. 
«Mi auguro che dai sindacati 
venga un giudizio positivo», di¬ 
ceva. Ma iton ha lardato la 
doccia gelida delle confedera¬ 
zioni a smorzare gli entusiasmi 
ministeriali. Alla Cgil, alla C'isl c 
alla Uit non va giù che si sia al¬ 
largala la fascia dei dipendenti 
e.sclusi dalla riforma. In parti¬ 
colare tulli i profes.sori univer¬ 
sitari ordinari (M.439), «Cose 
da matti», dice il segretario del¬ 
la Cis! Domenico Trucchi, «an¬ 
che i dirigenti dovevano es.sc*re 
conlrattualizzali; ollrclulto si 
affidano loro ampi ixìteri, ma 
poi vengono .sollojxjsli a una 
miriade dì controlli quando 
dovrebbe valore il principio 
della responstibililù per tutela¬ 
re Lamminislrazione», «Un col- 
podi mano». Incalza il suo col¬ 
lega della Ui) Antonio F(x:cillo 
che denuncia «un chiaro cedi¬ 
mento alle pre.s.sioni di deter¬ 
minale lobby*, lì protesta la 
(?gil con Altiero Grandi fx'rchó 
nel testo definitivo del dwrelo 
il governo, a proposito tleU'lI- 
niversitù, -inv(.*ce <li risolvere in 
positivo la contraddizione già 
pre.senle nel te.slo che abbia¬ 
mo esaminalo niercole<fl. ha 


peggiorato la situazione allar¬ 
gando l'aorca degli esclusi». Ri¬ 
cordiamo che la legge delega 
risparmia dalla privatizzazione* 
tra gli altri i dirigenti generali c 
gli «equiparati», i docenti uni¬ 
versitari appunt{>. Ma sono tan¬ 
ti, oltre domila considerando 
gli a,ss(Klati e i ricercatori 
liscluderli tutti, sdirebbe stalo 
tx'cessivo; i sindacati avreblx*- 
ro voluto iiìvcve privatizzarli 
lutti. Fatto sia cfie la delega 
apre una via di salvataggio agli 
•eqLii[)arati*. e il gov(*rno fia 
scelto i d(X’enli ordinari col 
disscn.so dfd ministro deH’t^'ni- 
versità Sandro Fontana che 
avTebfx* voluto includere an- 
c.fje gli asscx'lali. Una .setMta 
«{opinabile», ha riconosciuto ie¬ 
ri Sacconi, «lo abbianio solloli- 
nealo nel trasferire il decreto 
alle Camere che dovranno 
esprimersi in [>roposilo». 

'Canto opinabile che il re- 
sixjnsabile Fds dell'istnizione 
supcriore. Giovanni Ragone ha 
definito II provvedimento un 
«vergognoso [)a.slicclo» pendìi 
•si spezza runicllà della carrie¬ 
ra dcxiente». si ritorna in (lietrt> 
di 20 anni creando di latto un 
nuovo ruolo nedia docvnza 
universitaria «con uno stato 
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Comparti 

Privatizzati 

Non privatizzati 

Ministeri 

271.885 

(a) 

12.374 

Enti pubblici non ec. 

77.507 

(b) 

109 

Enti locali 

694.446 



Aziende Aut. dello Stato 

298.551 

(b) 

76 

Unità Sanitarie Locali 

638,688 



Enti di ricerca 

16.935 



Scuola 

945.468 



Università 

89.785 

(c) 

14.439 

Forze armate 



281.189 

Corpi organizzati Militarmente 



121.564 

Totale 

3.033.265 


429.751 

(a) ' Magistrati, dirìgenti generali e personale dette carriere dip 

e prefettizie. 

(b) - Dirigenti generali. 




(c) - Docenti universitari di 1“ fascia e dirigenti generali, 




giuridici.» e un IratlainenUieco 
nomict) diversi» risjxdto agli al¬ 
tri <i(x*enti. K sulCintero dcH re¬ 
to Franco Ras.sanlni. della se¬ 
greteria della QiieR ia, attacca 
la definizione di «privatizzazio¬ 
ne» data alla riforma definen¬ 
dola una «forzatura ideologi¬ 
ca» percfié il pr<x*<*.sso avviato 
dovTà invece condurre alla 
«uniticazione del diritto dt'l la 
voro pubblico c privalo, ferrini 
reslamUi il carattere pul>t)Uci- 
stieo delU' ainmiinstrazkmi». 
Bas.vminl critica |)oi la «man¬ 
cala centralizzazione degli ap¬ 
parati |nibl)lici». contraria alla 
maggiore autonomia degli (‘nti 
l(x‘aìi pnvlsta dalla riforma 
istìtuzionuU*. Tornando al sin¬ 
dacalo. per i .segretari generali 


della Funzk>ne pubblica Cgil, 
l'ino ScJK'tlini> e Fatilo Nctoz- 
ZI. il teslf» del d<.XTetu «indebo¬ 
lisce la contrattazione delCor* 
ganizzazioni* dr‘l lavorri». Si 
aggiunge a lorr) Ko.sa Kinakli 
|KT criticare le etinfederazioni 
coljxvoli di fion aver rivendi¬ 
cato «un tavtilo di trattativa» sul 
(kxrelo. 

Contoniissimo invoco Felice 
Mortillaro, presidente deH'A- 
gens (a cui varie aziende pub- 
bliclie di servizi lianno affidato 
le relazioni .sindacali) che sol- 
toliiu’a l'importanza ilell'A- 
g<*nzia che dovrà negoziare i 
contratti )>ubblici. forst* candi¬ 
dandosi a <iue.sio compito. Ma 
quale sarà il prussuno iter n(‘- 


goziale? A fine trattativa, l’A- 
gettzia trasmette entro 5 giunti 
l’accordo a) governo che lo 
.sottopone alla verifica delle 
compatibilità finanziarie da 
parte della Ragioneria delk) 
S'iuiO, io tutto (> ok. va .illa ('or¬ 
lo dei Conti che si l'spnmc en¬ 
tro l.^> giorni (vale il principio 
del -silenzio-.iss(*ns(j») e l’A- 
gens è .lutorizzata a firnutre 
l’accordo che diventa imine- 
diataiTienle operante. Se* Inve¬ 
ce* il contratto sfond.i i letti di 
s|x*sa prestabiliti, le parti [K)- 
iranno ricorrere a un nucleo di 
valutazione «.super [)artes'' isti¬ 
tuito pre.s.so il Cnel: la .sua pa 
rola .sarà l’ultima, e se darà ra¬ 
gione al goveriU) si dovTel)l)e 
riprender!* la traUativ.i. 


Nel anniverwjrio del compa- 
gno 

ANDREA TRAVERSA 

lo ricordano con infinito rim¬ 
pianto od affetto la sii.t compa¬ 
gna Cesi, il figlio Nini, la .sorella 
Franca, il fratello Libero con la 
moglie Miranda c i nipoti tutti, 

Milano. ) 2 dicembre tyi)2 


Ncll‘annivcrs.ario della scompar¬ 
sa del compagno 

TRUCCO RENZO 

i familiari lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e .sottosenvono 
per l'Unità. 

Impecia, 12 dicembre 1992 


F. se 


MARIO MANVILU 


ex partigiano, comunista da 
sempre {x)i iscritto al l\ls. Conta¬ 
dino. uomo prolxD e stimalo da 
lutti. Suo cugino Paolo Ferrari lo 
ricorda con immutato affetto, 

C.Nuovo M. (Re; 

12 dicembre 1992 



Ii'aerospaziale, il riassetto delle 
Partecipazioni Statali, la crisi 
industriale 

Asaamblea n«2lon«l« d»! Uvoratori Alania del Sd » 
Partecipano: 

A. BassoUno, G. F, Borghini, S. Chcrchi, 

C. Damiano. G. Di Antonio, A. D'Ale.tsio, 

C. Feslucci, P. Falena, G. G'ineili, 

B. Impegno, F. Jo.t.sa, U. Ranieri. 

R. Strada, C. Urbani. B. Visca, 

V. Viscardi, S. Vozza, M. Zazzaro 
Conclude: 

V. Minopoli 


NmpoU 

oggi IZdicanbx* 199Z ore 9,30 
ttotel Jolly (via Medina) 



za/i<ine concreta delle deleghe risponderà 
ad un prcx:esso di attribuzione di respon.sabi- 
lità di autrrorganizzazione degli operatori», È 
un processo «che la Consob condivide e in¬ 
tende favorire». 

Ciò dotto Berlanda ha augurato buon lavo¬ 
ro e se ne ò andato: era giusto che un organi- 
.strio di autoorganizzazione inizia.sse a svòlge¬ 
re i primi adempimenti in piena autonomia. 

Ora la [lalla è passata nelle mani del mini¬ 
stro del Tesoro, che deve per legge firmare il 
discreto che consentirà la piena operatività 
del nuovo organismo. Molti .sono nel frattem- 
IX) gli adempimenti burcx:ralici e organizzati¬ 
vi da os.servarp, e non è certo che il Consiglio 
ixatrù e.s.sere nella pienezza delle sue funzioni 
con l'inizio del nuovo anno. 

Ugualmente il passo compiuto è significa¬ 
tivo. Ixi Consob delegherà al nuovo organi¬ 
smo, ette raggnippa i rappresentanti di tutte 
le forze coinvolte nel mercato mobiliare, il 
compilo di organizzare il mercato, di interve¬ 
nire in caso di irregolarità, di scegliere le mo¬ 
dalità tecniche più adeguale. In una parola 
saranno gli .addetti ai lavori ad auloregolarsi. 

Eletta la presidenza, il consiglio si è ctinvo- 
calo |Kir la prima riunione operativa |)er il 
pro.s.surio21 dicembre. I iP. V. 


Gruppo Pds - InfornKizioni porlomentori 

Lo deputale o i deputati del giuppo Pds sono tonuli ad essere prò 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo seduto di martedì 15 
dicombro (tin dal mattino) o a quelle di mercoledì 16, giovedì 17 o 
venerdì 18 (antimeridiana). 

I senatori del gruppo dol Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sodule pomeridiana o notturna 
di lunedi U. alle sedute antimeridiana, promeridiana o riotturna di 
marlod) 15 o alio sodule antimeridiana e pomorxiiana di morcolod'i 
16 por votazioni su finanza pubblica, bilancio dello Stato o legge 
tinanziaria. 


DIREZIONE PDS 

AREA AIMBIENTE E TERRITORIO 
GRUPPI PARLAMENTARI PDS 


INCONTRO NAZIONALE 
Sulle politiche per la casa 

ROMA MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1992 
Ore 9.30-13 

Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure 

INTRODUCE: on. Gianni Melilla Resp, Naz. 
Casa 

CONCLUDE: Fulvia Bandoli resp. dell'area 
ambiente, territorio e diritti 


Gli aiTiTninistratori del Pds 

che partecipano alle Assemblee della Cispel 
e delle Federazioni che sono programmate 
nei giorni 16, 17, 18 dicembre, sono invitati 
ad una riunione che avrà luogo presso la 
Dircz.ione del Partito (Saia Stampa) 
martedì 15 dicembre alle ore 20.30. 

Introduzione di Rubes Triva 
Conclusioni di Giulio Quercini 



aziei|c^ .. 
piunicipalizzata 
igiene 
Ejrtana 


ESTRATTO D'AVVISO 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 della Legge 19 
marzo 1990 n, 55. 

Nella licitazione privata per l'attidamento dei lavori di 
sistemazione per la chiusura della discarica per Ritiuti 
Solidi Urbani di Bentivoglio - via Vietta - Loc. Ponte 
Pietra - “Stralcio A» - importo a base d'asta L. 
1.199.090.000. È risultata aggiudicataria, a norma del- 
l'art. 1 letl. a) della Legge n. 14 del 2/2/1973. la Ditta 
Cos.Pe. srl Costruzioni Pedretti di Parma. 

L'elenco delle imprese invitato e di quelle intervenute è 
pubblicato sul Bollettino Ufiiciale della Regione Emilia 
Romagna - Parto Terza - del 16 Dicembre 1992 

Il Direttore Generale Ine. 

Don. Fernando Lolli 
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Fabio Neaida sarà finalmente 
sepolto nella casa dove 
aveva vissuto e dove sperava 
di morire. Ci sono voluti 
quasi vent’anni, il declino 
della terribile dittatura 
e ora il Cile sta ritrovando 
il suo pili grande poeta 



Ma IO amo persino le radia 
del mio piccolo freddo paese 
Se dotxssi mille volle morire 
se doiHxsi mille volte nascere 
là voglio nascere, 

accanto all albero selvaggio dell araucana 

esposto ai venti marini del sud 

Viano alle campane comprate I altro giorno 


PABLONERUDA 

(da «Cantico Generale ■ 

tradu?ione Puccini e Socrate) 



Ritorno a Isla Ne 



Pablo Neruda t jrna a Isla Nei^ra Per quasi vent'aniii 
il suo corpo è rimasto sepolto a Santiago, in una 
tomba anonima per volontà di Pinochet nemico del 
poeta comunista c premio Nobel Ieri «il popolo ci¬ 
leno ha pagato il suo debito con Neruda« (come ha 
detto Patricio Alwin) rendendo un omaggio di mas¬ 
sa alla salma c he ora proseguirà il suo viaggio verso 
la Patagonia 


ARMINIOSAVIOLI 


SÌ con parole t saltalo od osai 
tanti di quella rassicurante fi 
nostra sempre accesa di viva 
lu( c al Cremlino dietro cui ve 
gliava insonne o benefico il 
(purtropp<j prcsunloj protol 
torc e liberatore degli oppressi 
Incitò al Miixonn iclio» Tu c 
non lo nascose an/i lo proda 
tnò con tutto lo strepito di cui 
era capace in migliaia di versi 
un po< ta politico c an/i partiti 


co «sotlariof leninista c stallili 
sta non pentito forse (ino .illa 
morte (in «Llcgia d<‘ll asseti 
/a» una raccolta <li versi pub 
bile.Ita postuma continuò a 
trattare il dittatore <oii parole 
indulgenti «(^uel sagace tran 
(juillo georgiano conoscitore 
ciel vino ed altrecose i|iic'ca 
pilano insigne del suo pupo 
io» che dopo evsersi lasciato 
ispirare c possedere da Dio 


.ivcv.i pcrim sso du il IKnu» 
nio SI introducesse iiell.i sua 
anima c gli consegnasse -una 
corda un<i frusta i un flagello» 
sicchò «II terra fu pie na di c on 
d.intic c ogni giardino iv« v.i 
un impiccato») 

M.» Nenida fu anc lu un pre 
I rx.e precursore di cjiu ll.i c he 
chiamammo A altra Amene .i 
il (XK'la cons4H)evol( dei prò 
functi iiidistruttihili le g uni c he 


Liiuseoiio gli americani del 
Nord del Sud di tutte k i;rigini 
e r.i//e c lingue e religioni e fe 
eh }M)hliehi in un solo vitale 
ef<sline> L andò oltre Lsiilt 
el dia sua patria «vulcanica i 
ne ve)sa respirò e cantò i aria 
d f'urojta e d /Vsia che «si se e)n 
li.UM) SI e)ppoi)gono si sposa 
nt) si c onkjndono» c «I i fra 
graii/a dei vini di hrineia» c 
I It.di.i die «(Klora di cipolle 


Ik r un i g( ne r i/ioiu di 
militanti di sinistra italiani die 
ora SI a^.^ icina .di i si tMnlin.i o 
1 ha già >up<‘r d i N' ru<l i fu 
U‘Ic>c|uenk ev»Katnn diiin A 
rne rie .i smtsvir tt \ di passmni 
eccessive suiguiwna» «uigui 
nosa incat tali < al tempo 
stesso granilKa come i suoi 
moinimonh pri‘ce)lomb!.ini 
Poco () mill.i si sapeva allor i eli 
( astro di Clic Ciiicvara Ctarci i 
Marque/ non a»ev\ incori 
pubblicalo Luitanni di stdiui 
dine Borges non ci aveva an 
cora versalo calici di sceltici 
smo ve lenoso |H*r me tterc i in 
gli ircli i coidro I ne lin i/ioiii 
ispanic 1 il [) ul in «rotondo 
all enfasi .dia rice’rc \ verbale 
ekl sublime (nginui forse 
ce rto sinceri e i < ntiisiasmav i 


rno le ggcndo d Canto i^enerate 
e* frugando nel tosto a fronte 
im[)ar.ivamo un po dispagno 

10 se. ( privarne) una lingua che 
e forsi 1 1 piu dexiledel me)nd() 
di c sieen/a dei podi c ripete 
samo ime mona qualche ver 
so • I nord del Colorado Ki 
ve r e 0 un paese che amo se 
cicsptcrto el U'hador* «bi svogli 

11 (agl alegna » 

C he p ic se eòa nord del Co 
loraclo^ (ili Stati Uniti T chi e d 
laglialcgna Lincoln Strano’’ 
No IN'rch^ Nemda fu certo 
i no di quegli intellettuali ar 
ruokiti noi multiforrne esercito 
di I comuniSmo intonia/lonale 
(imo di coloro che i furbi i vi 
VI hanno creduto di screditare 
con l.i sogghignante invettiva 
"Utili idioti») Neruda scns.se 


PAj>LO 


Quanta pioggia 
in Patagonia 
per quel funerale 

NICOLA BOTTIQLIERt 



Ni (tali Ide ardo Ke'^e s i 
soidloe r i ii ilo u 1 ’ luglio P)U I 
ì Pur d ned siul li 1 i di Su.i 
iii.idre inori [hho dopo la n.i 
se Ita i di k i c unos i r i solo un 
volto rdfigiiMto III un ritrado 
riii litri di I padri ’t rrosu re ri 
eorilir.i k i.stn/ misti riosi 
de I sue) liivoro A 1 1 .min pe r 
ri n-condere alla ( i nigt; i k p*’i 
me sue poe su e tu use is ino 
sulle riviste le finn > e on un no 
ini irov ito [X re is ) in un i rivi 
st i 1’d>!o Ne niel i Solo piu t.ir 
kli se ppe e he Ni rud i e ra un 
griruie se nitore ften pe re io- 
e Olile r K e or t ne suo libro eh 
me moni ( onf/i’ssn i'h hoiis 
s//ro e|u melo si (r )Vo in C en e) 
slov ice hi i II pni i i < )Sti c Ih 
fi c e fu d ind in .d qu irtii re 
M d 1 Mr in » i ‘VaU i i se usarsi 
e on un ni i//<> di fiori i un il ve 
ro prin)ru t ino d» I nome 

li p idre sirisposòi si tr iste ri 
i 1 e luue o un pie e > u i p u sum > 
di e sire ino nd de 1 i de ibi' i 
lo d i pioiiie r; vivi luio in un t 
e as I f itla di Ir ine hi d dbi ro 
elovn I I fior I * III inii i t r ino 
UH or I se oiiose Hit \ish tutti 


la vit.i c on 1 odore dei lc*gno ta 
gli.do rulla memoria tanto 
e fu dia figura de I tagli tlx)sc hi 
- \bramo l incoln - ò dedicata 
lieeli hre coi iposi/iunc (Qwt* 
d('\picrtt vi Ivnador PM8) «il 
I I idre lelcologict)» del Canto 
(ntuf d la sua opera piu ini 
portiinU 

M i se c e'' un filo costante in 
(idf i l opera di Nenicla un filo 
(Ih lo le g i all intan/ia lo ac 
I oriipigri.i nelki maturità c lu 
guida fin IH 11.1 morte chiesto ò 
il te ma della pioggia e piu m 
ge tu r de kt prc sen/a del mare 
* nel.i ruta nativa Araucania 
piove\.» per nie*si per inni U» 
piogg caelcva a filo come 
inngh ighi di vetro che si rum 
pedano sin letti o colpivano 
eonu onde trasparenti le fine 
sire f ogni c.is.i era una nave 
e tu (kflicilmcnle arrivava d 
porto ne 11 cKeano de II invcr 
no 

Come s[K s,so succe de <u ve n 
poe n ejgni gesto anche il pili 
se m[jiKe finisce per avere ri 
soiian/e prò!» tu tie Dopo il 
padre se pedio due volle eira 


anche il figlio subisce un sc’ 
condo vnUvrro F dobbiamo al 
sexondo funerale del padre 
una delle pagine - in prosa 
piu slraorcJinaric che egli ab 
bia scritto • Ci andammo a 
ine//ogiomo con mio fratello 
e alcuni ferrovie n amici del 
morto face rumo aprire il locu 
lo gli) sigillato f cementato c 
tirammo fuori 1 urna ma ora 
mai piena eh funghi e su di es 
sa una palma dai fiori neri (' 
s}x.'nli I umicl’ta della zona 
avc’va spezzalo in due parti ki 
bara c n»'l farla scendere dal 
suo [X)slo s»Mi/a quasi creulere 
a CIÒ che vedevo vedcmirno 
scendere da essa grandi qiian 
titò di acqua grandi ciuantiti) 
come interminabili litri che ca 
elevano dall interno di lui, da! 
la sua sostanza Ma tutto si 
spic'g.i cjuesl ae(|iia tragi» aera 
pioggia pioggia forse caduta 
in un v)tu giorno in utui sola 
ora forse nel nostro inverno 
uistrak e c|ucsta pioggui ave 
va attraversalo tetti c balaustre 
mattoni c altri materiali e altri 
morti fino .i giungere all i toni 
t) I cU 1 mio congiunto Lbl>enc 
quest accjua use ila d.i un im 


[)ossibtic insondabile slr.iordi 
nano nascondiglio per ino 
strare a me il suo segreto lor 
renziale quest accjua originale 
e temibile* mi ricordava di nuo 
vo con i! suo misteriose' nver 
sorsi la mia conne*ssioiie iiiter 
niiiiubiie con una de terminata 
vita regione e morte*» 

In questa pagina troppo 
Irascur.ita - sono evidc nli lutti i 
motivi profondi della sua ope* 
ra I segni del tc mpo la pr<*|K) 
lenza cleila vita la solidariehi 
umana i scgrc'ti flellc cose* c* 
soprattutto I elemento acqua 
perenne simbolico festoso 
cantato sc*mpre con ingorda 
ispirazione i>alk acque di an 
tichissirne sorgenti al Gran 
(Xóano alle acque insondabili 
del desiderio fino a U}s no\ 
del tanto c ancora oltre lungo 
tulle le acc|ue della sua vita 
Infatti che cosa ò quella 
pioggia che* cade* dalla tomba 
del padre se non la mate riali/ 
zazione della sua {xxsia che 
affonda le radici nel passalo 
dcls.ingu< c dell. Urrà diesi 
nutre di coqju diUm|H>c na! 
fiora ablHMuiintc U lluni i 
imriuns .1 capace li coprire 


un inU*'oconlin<*nU MVre lu*al 
eonline*nle Anu nea ò de die no 
li (unto Gcv/cro/clic* tcane di 
ec 1) Ikieeini e «uno dei mo 
menti piu alti deha complessa 
Ime a nemdiana e senza dui) 
bio un tc'Mlalivo di c pica mo 
denia» Tu piibbhe.ito in Messi 
c o nel IbSOcon illusir izioni di 
Kivera» biquiros 

l’ablo Neruda eotnuiuiuc 
non fu wlo poel.i del mistero 
delle' e ose della sensualità e 
elell amore fu ‘.upratlutto poc 
la e vile Usc> la ptx sia come 
me*//o iK*r parle'cipare .ilKi vil.i 
del suo U*mpo e la su.i fama 
pt'f allontanare* le minaeee 
della gue ira fre'dd.i Ne*gh anni 
Ira le elue* guc*rre ciuaiido la 
poe'siii europea parlava spa 
gitolo grazie ad AIIhtIi lA)rca 
llenìandev t'cc fu dunque 
antif iscisla in Spagli.i {hsfxt 
na en vi torazòr ) [>ai1igiano 
in Kuvsia (Canto d< amor a 
StaUniirado NnviX)tan 

to dt amor ti \(alin^r<tao 
Idi 5) i» dopo la guerra con li 
( anfo C/tnivral<lv ( liik fu .uni* 
rie ano in Anie ne a 

Attraverso i lunghi vi iggi in 
( iirop I III Asia in Amerie.i » 


n< » «p.u SI de II e si» difese* l.i 
c.uisa dell » pace e dell » poc 
sia Ade Ralle te si del «realismo 
socialista» e nec’velte nel l‘)'>3 
li l'I-e'imo Stalli! per la Paci ip 
,M)ggjò il trionfo de*lla nvolu 
/ione cui) ma fu c mdidalo 
chi fkirtito comunista cileno 
nel P)70 eandidatur I c Ile* riti 
ro a fave)r(’ d' quella di Salva 
clor Allende Kic eve Ile il l^e 
mio Nobel per la kUeralura 
ne l lb71 e la notizia della mor 
te eh Salv.Klor Alle ndi sui letto 
eh meirte Morì ti di setlcmbre 
ld7i e i! mondo si ppe che ki 
sua c isa e ra siala dev.islala 
elai fase isti di Pinochcl quando 
era ancora e*spe)sta la salma 
lu sefX)llo in fre'lta come Al 
k nde in un luogo appartato 
Poel.i impegnalo cJunque e 
militante politico Una perfetta 
sintesi una inossidabile con 
vergen/a che tu fece un sim 
bolo che sinleli/za le Iragc’che 
e <• passieundi quegli anni Ilo 
un ricordo })orsonak eh Nc*ru 
da particolarmente vivo e ra il 
ld7dea(apri \ ! rag.tra vici 
no tlla c is<t dove egli aveva 
ibilato iK'l Pl5d con M itikle 
Urrulia c tvcv i v rillo V» rsos 


Il premio 
«Bagutta» 
alle poesie 
di Giudici 


fritte» c «fumo sangue garofa 
ni sp.ignoli» c si prcxlamò 
(con orgoglio con mcxleslia’) 
«figlio di Petrarca e amico di 
Lvtuscenlco il clown il pazzo** 

In que'sto cileno nato con al 
le spalle i vertiginosi picchi 
delle Ande c di fronte 1 ex cano 
[>iu grande del pianeta c era 
una fame insaziabile di contai 
tounidfio molto piu semplice 
[)iu immediato piu carnale c 
molto meno medialo e guasta 
to dall idcM)logia e dalla politi 
ca di quanto non sc*mbras.se a 
prima vista Gr.mde visionano 
come altri artisti della suat'po 
ca come I SUOI amici Picasso e 
Sicjueiros (al quale pngionie 
ro in Missico dedicò versi so 
non i solenni che sembrano 
scolpili nel bronzo) Neruda si 
cimentò in un compilo impos 
sibilo quello di produrre un o* 
peri universale che stimolai» 
se* al riscatto di tutta 1 umanità 
Naturalmente non et riuscì Ma 
a t.mt.t distanza dalla sua 
se omparsa e mentre il mondo 
sembra travolto dalla febbre 
suicida dello slairio m frantu 
m» s( mpre pm piccoli chiss<i 
che 1 » sua lezione generosa di 
(rate llaiiza internazionalista 
cosi (uon moda non si nvch 
<i!ki lunga piò valida che mai 


Tre ragazze cilene rendono 
omaggto alla tomba quasi 
anonima di Pablo Neruda. .n alto il 
poeta nel giardino delta sua casa 
a Isla Negra dove ora la sua 
salma verrà sepolta 


(Ivicapitari dov(*va esser [>osta 
una lapide Era presente la 
donila della sua vita ed io - 
che avevo contnbuilo ad orga 
ni/zare le celebrazioni dedica 
te alla prc’sen/a di Neruda in 
Italia - ki guardavo di nasco 
sto per trovare nei suoi gesti le 
p iroli del poeta Avevo con 
me I antologia di binaudi tra 
dotta da un altro premio No¬ 
bel Salvatore Quccsimodo 
U’ssi in silenzio «Corpo di don 
n 1 » 

•( oqx) di donna bianche 
colline COSCI bianche/luap 
[)an al mondo nell atto dell ol 
f( ria / Il rniu coq>o di contadi 
no selvaggio li scava f e fa sa! 
M*-' il figlio dal (ondo della ter 
ra/ • Quando Matilde prese 
la parola sullo scoglio di Tra 
gara non deluse nessuno 
Nemmeno il destino perchò 
cadde ancora qualche goccia 
di pioggia 

Nella casa di Isla Negra ora 
mai napcrta alle visite dop>o ta 
dittatura tornerà anche la sai 
ma di Matilde Umitia Vorrei 
proprio c he una pioggia lem 
bile durante tl viitivrro si rovo 
se lasse sui suoi ncmic i' 


BBI A Giovanni Giudic m'* si 1 
lo assegnato il prc rnio B tguil i 
per 1 due* volumi pubbhc di d.i 
Garzanti che niccolgono I. su j 
opera poetica dal al 

199() Lo ha dcviso all unan 
mità la giuna del [)remio \) c 
sieduta da Mano Soldati 






Un ricordo della Guiducci 

Arcana e lucida, 
eraArmanda 

DACIA MARAINI 


IH Com ò difficile dire ad 
dio ad un amica Anche se 
questa amicizia da ultimo si 
era tanto assottigliala da di 
ventare un filo quasi invisibi 
le E non i^xrchò avessimo 
smesso di provare simpatia 
1 una per 1 altra ma {x*rchò 
la lontananza e lo troppe co 
se da fare ci avevano fatto 
I>erdere i contatti 

D istinto sceglierci il sileri 
ZIO che ò più pudico piu ri 
spettoso di fronte a!) inquie 
tante mistero delia morte 
Ma la ragione mi dice clie 
tacere può anche diventare 
un alto di distacco e di p>er 
dita ITopno pt'rchò il filo 
era diventato quasi invisibile 
vale la pena oggi di ncorda 
re un affetto che a suo tem 
pc> viveva di parole di risate 
di sguardi allegn 

Sono sempre stata c oipita 
dagli occhi di Armanda 
grandi e liquidi nenssimi 
profondi Guardandoti con 
quegli occh. li chicxleva pre 
potentemente .ritenzione 
Ma 1 .attenzione che voleva 
non era per un suo solitario 
monologare Bensì era un 
invito al discorso al con 
iraddittono 

Non ricordo più dove nò 
come ci siamo conosciute 
Ricordo un lontano viaggio 
in treno vf rso le Cinque ter 
re una stilita con la valigia 
appesa al braccio sbuffan 
do per la fatica su per vicoli 
stretti in cui il taxi non potè 
va entrare 

I occasion» era un fcsti 
vai di teatro e la rapprese n 
lazione di due testi uno suo 
tratto dal libro «Due donne 
da buttan*» e uno mio che 
non ricordo neanche quale 
fosse' 

1 x 1 mattina dopo 1 amvo 
siamo scese a fare il bagno 
sulle rocce grigie della bei 
hssima costa ligure A dire la 
venta cera un bel cartello 
con su scntto «Lt balneazto 
ne qui ò proibita Acquo in 
quinate» Ma il mare era 
troppo invitante pc*rchC ne 
fossimo spaventale Ricordo 
che ho ammirato ) .igiiitadei 
SUOI piedi sulle punte oguz 
ze delle rocce Eira estate e 
Armanda portava un vestito 
bianco leggero che metteva 
in evidenza le sue lunghe 
brace la abbrc'nzate Rie ordo 
che ridevamo di non so che 
risalendo per le stradine 
stoscese verso 1 albergo 
Con lei iHjn c era }x*ncolo di 
annoiarsi Amava discutere 
e SI interevsavd di nulle cose 
diverse 

Li sera abbiamo ncevuto 
un premiociascuiid unBac 
to in bronzo lalmenle |.x 
sante da non poterlo regge 
re con una mano sola h an 
che II abbiamo riso delia 
voluminosità incrc'dibile di 
quel riconoscimento bar.i tl 
coso di metterla in valigia’ 
Ma poi come portarlo fino al 
treno’’ E se lo lasciamo chiù 
so dentro i armadi^ dell al 
bergo’ Ma sarebbe offensivo 
per 1 giurati del premio per 
che non spedirlo per posta’ 
Ma quale sportello accette 
t>’bbe un oggetto di quel pe 
so e quell altez.za'’ 

Poi 1 ho rivista a Milano 
dove lei abitava Anzi ho 
preso I abitudine ogni volta 


che t apikivo a Milano <li it 
lefonarle e andare a farle vi 
sita Di stililo mi invilav i i 
cena Mi riceveva in un '.t)g 
giorno foderato di k gni prt 
ziosi tra decine di idoli .rin 
cani F’arl ivamo fitto fiUo di 
libri di idee nuove di j)ro 
getti di film visti Poi alme) 
mento di metterci a t «vola 
venivamo raggiunt d.i suo 
manto che genlilissi! io 
diut.iva nel cambiare i pi riti 
nel portare nuove [)ietanzc 
L* ultime volte die I bovi 
sta la sua vexe arrochii i d il 
'umo SI era (atta ancora piu 
c.ivernosa quasi la vexe di 
una pizia ini^.ita a rive 1 ire il 
futuro Aveva un modo scr 
pentisco d. muovere k 
braccia eli .igitarc le lunghe 
mani dalk dita ingi iMik 
Guardandole ve Riva da pe ii 
sare a una divinità .iguron 
dalie oscuri seduta aini.ir 
gini di una grotta segreti 
Eppure Ami.inda era uni 
creatura r izionale die* ere 
deva nella su[Hriorita de Ih 
ragione sugli impulsi e k 
passioni iiicoiilrolkibili 
Ma lor<' era pnipru 
questa conlraddiziunc e he 
la rendeva originale il suo 
corpo «sprimiva quikosi 
di lontano di a llurico e u 
cano mentre ' i sua me nk 
cere iva in conlinuazioiu eh 
rc'ndcrc e omprcnsibile e 
spiegabile la re .ii'.i 

Scandiv \ k parole nd eli 
spie’gare le volute de I t)e n 
siero assieme ilk volute del 
fumo (iiveva sempre* una si 
garetta aecc'sa in mano) 
con una sine eva fidile n ne I 
le regole fond.imc'ntali d» I 
[XMisicro laico di tradizione 
gre'ca e Iati .a Antrupoluga 
pereiinosiia sexlologt p<*^ 
p ìssione politica » n se in 
pre alla net'rc.i ck'lki p.iro a 
gius!.» ;x‘r e hi irire s,)ieg ir» 
cf'” prendere r.!Zioniilizz i 
re i fenomeni piueoniraildit 
tori del nostro te mpo 

A volle questo sforzo di 
se tace lare k idee era t il» 
e he* rimane va sviiot it t sui 
ta (n quei momenti il fninu 
M*mbrava avvolgerla piu hi 
lamcntc del solilo quasi I i 
pendola sprofondare de ntio 
un mondo di ovati rio un 
mobile ilenzio 

Li passione civile iniiii i 
va la sua vcx» eia [)izi i e se 
no rimane v.» incantali e onu 
qu mdo un diseor>o IH eoli 
tiene un altro [>iu prof» n<li> 
e solte rrjne*o 

I SUOI libn soprallullo "Li 
mela e il serpe lite*» e «Al 

I ombr.i eli Kali» sono me ( r i 
oggi a’tualivsimi e pieni di 
suggc'slioni per ehi voglu 
analizzare ildiff'eik rappi r 
to del e orpo (e nimimle e i*n 
le ve*eehie mitologie* con le 
prevenzioni e ulturali con le 
discriminazioni razzi ili e»>ii 
le osst vsion rt ligie* » di 
questo si\ »*lo 

De*voee)nfe di i sse n 
contenta di non esse r» i Mi 
lano e non doverla v* tk re 
stc*sd sul suo letto di mori 
con gli (xchi e hiusi’ IVk n 
SCO colise rv ire il ne ordo de 1 
suo corpo m movime’nto I i 
sig eretl i sempre leie'si 
quel knno ezzurrcignoloe he 
cnirav i c'd use iva elalk n in 
CI gli (xe In gr ind » morbuii 
e he* p.irlavano di e Iiivsa tjua 

II sogni voluttuosi e kmt.mi 


Che fiasco il libro in tv, Pivot toma a salvarlo 


Richiamato sui teleschermi francesi 
il famoso conduttore di «Apostrophes» 
Il seivizio pubblico tenta così 
di risollevai'e l'audience in ribasso 
delle trasmissioni culturali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i !’ARI(>i 11 IH re t o de I li 
tire va di ni ik in |>» ggm 
Nie liti p.mr i Ioni i Be rn irei 
Ikvo* f'» ri [MK hi ( Ih 1 ivi s 
s( ro filine iiIk iln l'ivot ( 1 no 
ino e h> [*« r <|uindi( i inni 
e r» o ♦ e ondi s'i \/)os//o 
plivy I i tr isin sa uh k (U r.i 
n 1 piu t k bn il niuitdo l'i r 
t Itti I e|U» 1 (I lil| X ) 1» ssi unii 


hn ) e pili pt r ogni santo gie)r 
MI) de 11 anno ricevette nei 
suo siucIk) migli.! <1 eli se nitori 
» |HH tl 11 giorno do|X) le* h 
br» ri» fonine fil.ivano eh gen 
’t t h» SI » M inv.ighit.i dell o 
p» r 1 o (k'il aut ire* che* l’ivot 
ivev. inv.t.ilo Aeeack*va <in 
i. he ilvonlr.ino non e vseiido 
il nostro [)e*r niilki eondiscen 


dente con i suoi ospiti ve 
n e rano e he uscivano e on le 
ossa rotte L (’M’inpuj di cui si 
parla ancora fu M.ina Anlo 
metta Maeeiexchi fatta a 
br.indelli nell h I el.il smologo 
Sirnon I evs elav.urii \ ciu.il 
elle milione eli lelespe tt.iton 
c l (xchio malizioso del t on 
dultore Pivot esausto lasciò 
nel giugno cJel d() Lssenelo 
lui e AfM)'^tr()ph<'\ come am 
ma e corpo me he la tra 
smivsione sp.iri Venne sosti 
turi.! da L(ira(tOr(*s amiiiata 
da Ii<*rnarcl Ka[)p [)iu giova 
ne e* i)ieno eh buona volontà 
Me! non e riuscito a nem[)ire 
il vuoto (Il dislae c.ita ironia e 
()iglio sicuro lascialo dal suo 
[)redc‘ecssore il ve nerdi s(*ra 
1 audivncv eh Ctiratfvn's ò 
[)iomb it I II livelli minimi 


( 1 S) (,.! f r.iiK 11 si) leiigli i e 
cambi.! eaiuik t sopr itlut 
te> il giorno doiM) le lil)rt ne 
Moti registrano ilcun mere 
mentodi vt'iulrie* 

Ixi direzione de*i se*rvizio 
pubblico ( I rane e 2 e f rane e 
i) (]u.!lche' giorno fa avev i 
elunqu»’ dexise^ eh sopprime 
re LarattOrvs Analoghe nubi 
si addensano sulla testa eh L\ 
lihns la (rasniissione eh P.i 
Irte k l’oivre d Arvor su M 1 li 
kt ({uestione e piu delie «ria il 
po()olarissinK> PPtlA (|xpe 
dea come die ono i francesi ) 
e'* nei gu ii [x*r imie izie ikti 
eolose con faccendieri pexe) 
raeconuindabili Risultato fi 
fiale la tv fr.incest pubblic.i 
e privata rischia di nlrov.irsi 
orf.ma dei suoi |)ri ziosi gi.jr 
dim e ulturaf le*lk*rari I le e i 


se editnei gl.i messe a m.il 
pulito vedono ulU*riorme n 
te re*string<*rM i loro orizzonti 
Dice I iceaekrnieo le.in 
d Orme sson «Netn siamo .in 
cora al rogo elei libri ma h si 
soffex a in silenzio*. 

Il grido e} ilkirine n >iie'^e i 
duU> nel vuoto II servizio 
|)ubblico ^ì e chilo una scoss.! 
e h.i rilanci.ito Intanto lk*r 
nani Kapp non sparir.) dai le 
k schermi vi torner.ì .mzi 
s»_mpre su franco ^ la elo 
inenie.ialle IS eira di ottime) 
«ìsculto Lì formul i sar.') me 
ne) montsiii.i e rigorosa eh 
( c;/f/c/cV<*s m.i il libro - a 
({uanto pare sar.i se*nipre il 
ccnlro dell atte izione In se 
ee)ndo luogo Ikrnard Pivot 
torner.) .ilhi riseoss.! Oggi e 
1 mmi.rior» <h fionilfon d< 


(uZ/rm m e ui si p irla di lutti 
» eli lutto Vi nee'vi* illori re 
gisti Ciiutanlie «ine he se ritto 
n Ma l.i le*tU‘r ttura c* h » oinc 
un ! pici mza eh compie inen 
lo il libro un oggerito c’ven 
luak Ixeo ejuindi che* ieri 
Pise al k)se''phe direttore dei 
programmi di J rance* 2 e 
f rance I h.i [)oUito aiinun 
e lire e hi Pivot h«i de tio il so 
spir.ito si due anni di riposo 
gii sono bastiiti ha ripreso k 
forze e*d e pronto per uni 
nuova .iwcutura lornera su 
gli schermi con uiui Irasmis 
sione letteraria il libro sara eli 
nuovo re 1 dettagli saranno 
resi noti nei prossimi giorni 
•l’cr favore ^ invoca Jean 
dorme sson - non mettete 
Pivot a ii<*tlc lonela tr.i due 
film e robe I s ir 1 tmi>rol* ibi 


le .lime no <i sentir»* i res}H)n 
sibili del servizio pubblico 
«Li (ju ilita - dice Pascal Jo 
sc'plie - non e> in conlraddi 
zioiK con \ aadivnct^ In ef 
felli la tv di St.rio st.i nmon 
l.mdo la chin.i senza calare 
le mutande* il primato di 
111 anche* quello dei tg e> in 
pencolo per la prima volta 
da molti anni Che tra le sue 
jrmi vincenti vi sia il bibliofi 
lo Pivot non può che confor 
(«ire Sopr.ritutto se si penvi 
che se nel 7? qu.iltordici 
fr.meesi su cento leggevano 
meno eli e inejue libri all an 
no nel ‘H) la percentuale e> 
aumentata fino al 2U [>erc en¬ 
te* La tv st.i uc c ideando la let 
hir.i lext.i alki tv ridarle un 
soffio «li vtl.i 
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L’uricemia alta 
è indice 
di rìschio 
per il cuore 


t hiO precocLriu’nlecilvo sovrd[)p( so (sopMltullo st t^du» 
Ix-'lico) cd lid a pressione dita far\ bene<ilener( sottocon 
trollo I uricemia s< suo' salvare il euore \aj lui eletto ieri a 
Kom.i tjioreic) Mattioli titolare de Ili prima tattedra di ear 
dioloqia cIlTI università eli Modena Livelli di «icido urico nel 
sangue sopra i 7 milligrammi (per 100 millilitri) sono indi 
c aton di rischio non solo per la gotta c per alcune patologie 
renali ma anche per l infarto L uncc mia elevala infatti <> col 
legata all aumento di altri fattori di nschiocomc Iivt Ih eleva 
ti di tnghceridi eolesterolo e gheemia ìaj ha r('eentemenle 
eonferitxa^o atto studio svolto su I6i)0 persottc di 52 anni di 
tutta Italia e illustr ito da Gianfranco Vivoli ordinano di igic 
ne a Modena Secondo Enrico M in^lnl (cattedra di reuma 
lologia della stessa università ) lece esso di 1 aeido urico 
e he ò il prodotto terminale del catabolismo di alcune so 
stan/c dette "punne» {)uò dii)ondere solo in parte dagli 
abusi alimentari Spesso la causa t 1 insufficiente elimina 
/ione per via renale o 1 eccessiva produzione di purine da 
parte cicl' organismo Nel primo caso sono utili farmaci che 
igiscono sulhi funzione renale e n( I sc*condo prodotti che 
diminuiscono la produzione di acido urico l-a miglnirdifesa 
contro l infarto ha coricluso Mattioli ò la prevenzione E il 
controllo dell uricemia si ò rivelato importante per fKilcr di 
niinuire il rischio 


Migliora 
la salute 
delle foreste 
svizzere 


Lo s alo di salute delle fore 
ste svizzere 0 migliorato nel 
1992 ma permangono tutta 
via preoceupay ioni por le 
tendenze a lungo tormino 
Scvondo it rapporto Sanasti 
va pubblicalo oggi a Berna 
dall Istituto fcderalc di ncer 
che sulle foreste la neve ed 
il paesaggio la proporzione degli albori danneggiati (con 
perdila èlelle foghe superiore al 25 per cento) è scesa dal 19 
del 1991 al Ih percento 1 \ parte degli aUx.’n ammalati dal 
21 al 17 percento per le resinose e dal 13 al 12 per le lahfo 
glie II rapporto mette in rilievo che ad eccezione delle I^eal 
pi dove la proporzione degli alberi darmcggiali passata 
dal li al 15 per cento il miglioramento stalo constatato in 
tutte le altre rtg oni 


A Roma 
gli psichiatri 
panano 
di emozioni 


Cose e dove nasce l emo 
zioiu* ’ Si ri( se e a comunic a 
re at’raverso le emozioni-* F 
comi* possono influenzare 
I apprendimi nlo i la me 
morii’ Un aggiom<imenlo 
sullo stato delle conoscenze 
e deMlu ricerca sul fenomeno 
emozionale c'* ciiuinto si prò 
{Kitic di realizzare 1 Asscx-iazionc Italiana perla mctodolo 
già della ncerc » psichiatrica nell ambilo del Congresso hi 
le rnazionali di Psiehiatriache t'* m corso ah Universit,ì catto 
hea del Sacro c uort di K<inia II K nlativ(j del convegno icui 
lavori proseguir inno fino al l i dicembre ò quello di appro 
fondirc il eonc« ilo di "cmoziom >• rKjn piu «.ome enttt«ì da 
in ihzz<irc settorialmente ( da! punto ih vista c himico bioio 
gico c*cceteri) ma come luogo di intersi zione diclnh'rcnti 
interessi c lascuno presenti nenia pratic k lime i 

\j. <iijtonh\ sanitarie amen 
cane non ru scono a mclU r 
s; d accordo sull efficacia 
del f)rofilattic o per donne' 
come protezione contro la 
gravulanza c I Aids I Fda 
lente governativo clic con 
trolla il mere ito de i farmaci 
ha chu sto ad un gnjfipo di 
esperti esterno eli valutare i dati raccolti nella sperimcntazio 
nt* clinica c di dare un parere positivo o negativo Lo femmi 
niste premono «ul governo per far approvare la vendita del 
profflattfco vacfnalc che protoggorohbe la donna dalla gra 
vidansaneU od percento dei casi Ma ci sono altri studi che 
indicherebbe uri tasso di succevso molto piu basso in Ame 
rica Ulina il prcfilathco femminile si sarebbe* dimostrato tf 
fic ace come ant fecondativo in solo 30 casi su IfiU (dati sul 
la protezione dtU Aids sonc3 piu scarsi In laboratorio il ma 
teriale pohuret nica si 0 dimostrato impermeabile dai virus 
Hivc dell epatif* B ma ricvsuno studio sull uso da (lartc del 
le donno e mai .tato effettuato Gli esperti dell Aids dell Isti 
luto superiore della saniU) americano (Nih) sono favorevoli 
alia messa in vendita e al proseguimento dogli studi «Basta 
che l clicfiella parli chiaro che non esistono ancora dati 
sufficienti per confc*miarc la sua efficacia come* protezione 
contro l Aids- Il profilattico femminile 0 in vendita in Inghil 
terra Austria e b/izzori 


Polemiche in Usa 
sull’efficada 
del profilattico 
femminile 


In Italia 
uno scolaro 
su cinque 
è in sovrappeso 


Un Mgazzo italiano su cin 
que n età sco'are e’* n so 
VTippeso Questo li dato 
e rnerso da una tee ente inda 
girle* svolta dall unione* na 
zioriie avicolturi (Una) c 
dal ministero dell agncoltu 
fa 0 forc ste cIk* tui promos 
so in ciucsti giorni un prò 
grimma nazionale di educazione* alimentare m 15mila 
scuole chnuntari del paese I iniziativa che coinvolge 
45r]iila insegnanti <'d un milione di alunni di tuMa 1 Itali t 
prevede la clistribuzione ai dcx-cnti eh un kit didattico inlito 
lato -Impanamo a mangiare sano» redatto da Albe rto Manzi 
il famoso maestro elementare Ut*lla t\ A cciilaborari alla 
parte seientific » de 1 kit sono stati il professore Marcello I ic 
i a direttore dt 11 uriitA di dcx um^ nla/ione ed inforniaziune 
nutrizionale dt 11 istituto nazionale della nutrizione ed il prò 
fc-vvore Gianm lomavsi doct nU di scienza de II alimenta 
zieme all univi rsita la fuse 11 eli Viterbo Un vicletxorso sui 
pricipi fondamentali di una saiui <il inentazioiu un h'sto 
sctcntificot un t st ne di 22 diaposili/t costituisci il kit [)er 
gh insegnanti m''ntre igli alunni C st ito tlt stiri ito I opuseo 
lo rtesoro mst oste}» Si tratta eh una putiblic azioii* chi con 
I a utti tlt discgn ( eon un hngu iggiti siriiilt i t|uc]k) tlt Ut 
fiabe illustra tl conce Ccj (oridanu (itale citila cacupagiia 
«v( giti re gh ahrnt nti in hickIo intt Ihgt nie 


MARIO PETRONCINI 


Denuncia della tv di Colonia 

150 tonnellate di materiali 
di Seveso in Germania? 


■■ (. ire ) 150 t ami II ite dt 

rn ite ri ilt eont miiuato dalla 
diossin i dt tl k nu s.i di Se veso 
sono finite in un i disctirica di 
nfiuti tossii I a Scliocnberg tr i 
l uIhs I. I c Scfiwt rin nell i t x 
(jcrm una Gst Lo fu rivi hilo la 
Iv di Colonia «Wdr durante tl 
progrirnnu "f'Iusminiis tfu 
ò andato ui t>nda icn st ra Se 
conilo i! "VVdr a M lime 
smarm It ihaiia siciet.i con 
troll it i dall i M inru snianti di 
Dut sst Idorf «ivrt fh)t ricevuto 
1 irle irito eh srnalti'e li seoru 
i unt mmiatt t di tr isft rirli di 
estuo SI indo dia nt r stnizio 
ne eh I -Wtlr I i Mann sni tnn 
Itahma avn bbi rl^glunlo un 
accordo con 1 1 Inlr ic per por 
tari II -.c orit eh St m sc; «t se Ili 
siv mie lìti i St fuM iiIh. rg Ne tl 
Hi II M Ulne sm ir r It dt in i 
«ivri bbe ^K^t confi ri 1 do di le 
me s I (control! da ( di i sik k 
l\ svizzv ri llofman Ui Ktxhe ) 
ih av« r svolto il t onipiUf iffid \ 
toh 

[a\ fn>tizi I n<HI • st d I ( on 


f< rni d I lidi uiinisti rode II Am 
bit rdt di I Mi-i kit nbiirgo Po 
mi rani i Antenore tl l and in 
cui SI trov I Se. Ikh ubi rg ut 0* 
stai i iiuiM siiu ntit i d illa 
M iiitu sin iiiii ih Dilesse Idorf 
( fu il i un i >.1 rsmm ilei t itti 
i oiiiph l um nk iIiVL rs i 

Secondo hntifritfi Scfimun 
lU r portaviKc della Manne 
snumn Ag 1 11 onlrollat t d dia 
Mi tiVTcfjfx lido incarno ad 
un I soe let i fr mii .< di sfiedi 
/ioni di ()ort ire >dl i sii r" 1 ! fu 
sti pu ni ili suini iMxise Si s«i 
n blu trad do di tutto il m di 
rìde imiuui do Se noni hf la 
sixiUi franust non ivn blu 
sni.iltit ) I rifiuti tossii I I norrn i 
eh h gg rnoti'.o pi r t ui k sv o 
ri< s in l)be ro t dt luiov uni n 
li Ir isferik (|iu si i loll i in 
ssiz/eru li san fitie ro st dt in 
u ut rd' sotto il ( tirdrolio dt Ut 
uilorit I I Ivi tu fu II luintsU ro 
fi I pn inuLine i do un indagi 
ni lu 11 inibito dilli qu lU 
I fui di *■) una din urne rd izionc 
ill( udorit ) It ih uu < fr inu si 


Scienza&Tecnologia 
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La Conferenza intemazionale sulla nutrizione 


si è chiusa con l’approvazione di un piano d’intervento 
Scontro tra il Nord e il Sud sull’«ingerenza umanitaria» 

Compromesso sulla fame 


Si è chiusa ieri la Conferenza internazionale della 
nutrizione organizzata dalla Fao e dall Oms 160 
paesi hanno firmato un piano d azione per combat 
tere la fame e la malnutrizione II testo finale è frutto 
di un compromesso da un lato la pronta dell assi¬ 
curare la distribuzione di alimenti nei paesi indigen¬ 
ti, dall'altro il principio che il cibo non devo essere 
strumento di pressione politica 


ÈVA BENELLI 



Nakajima: «L’umanità 
sempre più rinchiusa 
in megalopoli malsane» 


■■ Ita piovuto bull ultimo 
giorno della Gin la Coiìferunza 
ifìlcniazionale della nutnzio 
ne Un grigiore nel quale si ò 
stemperata la frustrazione il 
vago senso di delusione che si 
accc^mpagna alla chiusura dei 
grandi eventi quelli che na 
se ono con 1 obiettivo dichiara 
lo di segnare un momesdo un 
portante nella stona dell urna 
mia Eppure 1 obicttivo 0* stalo 
raggiunto le due agenzie delle 
Nazioni Umu la Pao e 1 Orns 
sono nuscitc a portare a Kom<i 
I ministri di oltre 160 paesi c a 
lenercerli per setto giorni a eh 
sculere e infine ad approvare 
la Dichiarazione c il Piano cl a 
zione nxondiah per la nutn/io 
IK II patto tra k n.iziuni del 
mondo per combattere la f<i 
me a la malnutrizione o stalo 
sottoscritto Non ci si ò arnv<iti 
perù come ù ovvio in fondo 
se nz<i passare allrav» rso lo 
scineranìcnto cfie conUippo 
nc i! nord al sud del mondo c 
tantomeno senza affront<ire 
polemiche feroci che hanno 
tenuto ferma l<i discussione 
(da una parte hrancii St<iti 
Un.ti c Gran Bretagna e d ili al 
tra i paesi dell Ame rie i latina 
Cuba gh <ifricjni I Olanda) 
per quasi tutta la dur it \ della 
Conferenza intomo ai punti 9 e 
15 della Dichiarazione* mon 
diale Nei giorni e he fi innovi 
sto 1 avvio dell o(H*r<izione' «re 
store hope- in ‘y)maha il di 
scorso del fkip<i in apcrturi 
della C onfcronza ha sotioh 
fUMto -1 obbligo di ingere nz i 
umanikiria i\ i parte della co 
muniU internazionale rulk si 
tua/ioni e he compromettono 
gravementc la sopravvivenza 
di popolazioni intere- I la Di 
cfiiarazionc mondiale un do 
cunicnlo de'stinato ad e'sse re 
per gh anni futuri riferimento 
preciso in ejue sto Ciinipo per le 
politidìe nazionali c interni 
zioriali non poteva mancare 
di catalizzare Imiort e «ispe tt \ 
Uve dei p lesicfuaru iti idiscu 
terla Due sono i pangrtifi in 
e rirninati e per I c fletto eh bi 
1 UH i im< rito che se ru ricava 
0 Ixfu tenerli presenti con 
temporam ame ntc II punto 9 
nella versione definitiva recita 
ora -tutte le parti interessate 
devono cooperare per issicu 
rare il passaggio integro e pun 
Uiak e la distribuzione di ah 
menti appropriati e fornilure 
mediche a coloro che sono in 
stalo di indigenza in eonfor 
mib) con la Carta dell Gnu- 
Ma questa fonniihizione si 
compie la eon quella eontenu 
tì nc! paragrafo 15 -Noi ri d 
fermiamo I eibbhgo che in 
coinbe alle nazioni e alhi co 
muniti Ulte rnazionak di prò 
logge re c rispettare i diritti del 
k [>ope)lazioni e ivih che si tro 
vino nelle zeine di confhtte) a 
essere rifornite di prodotti ah 
me ntari appropriar) dal punto 


di vista nulfiztonalc e di feirni 
ture mediche Noi «dfernuamo 
in virtù del diritto uni untano 
intemazionale ehc iviveri non 
devono essere utilizzali come 
mezzo di pressione pollilea- 
Dunque (come ha ne ordito 
bimone Veii che dell i (. euife 
re*nz<i inU’rna/ionalc A st.ita 
prcsidctìtc durante l ultimo in 
contro con la stampa) 1 1 nu 
di..izione A stala raggiuni i gra 
zie al nefuamo esplicito alle 
Nazieint Unite come «irfutro su 
fxr parles c al ricoscinunto 
CUI tenevano mollo alcuni 
paesi (Cubi in tsli come c 
ovvio) c fu* I cmb<irge> ahmt n 
tare non deve essere stnumii 
K) eoe re lUvo IH i confremli de l 
la politica eh nessuna n izidik 
dt 1 nieuido 

Ma ()ur nconoseendo tutto 
ilvilorc che riv<*su ! affermare 
in un issfsc* Ulte rna/ie>n de e o 
sì v.ist i uni sene eh prineipi 
qu ìli sono gh stminenti di e\n 
SI potranno tiolare i paesi per 
alkuire gh obie Itivi tl i loro sk s 
SI sottoscritti ( he non sono 
trai litro obicttivi da pex <> fx* 
cifre della e d istredo nulnzio 
naie ormai le cemeiscuimo Ix 
ne 7H() mi ioni eh sotto ìlime i' 
taticrurnc i e|ti ir inUiniihi baili 
bini li giorno die muoiono eli 
media due nuharcU eh pe rsoiu 
affette da malattie d<ì m<ìlruitn 
ziont tra e ui 1 1 c<< Ha < lu < o| 
pi^c cinqueccritomila liainbi 
ni ogni tnnei un miliardo e 
mezzo di p< rsone che noneo 
nobcono Ìact|Uì pul<d)ik >(» 
Il ihani eh rduguili |K>hlici ber 
eliminare entro il ti* e e nino Li 
(iiurt lillà da inceli i « da mise 
ria le carestie c U nud tllK da 
m ilnutrizioiK nelle coiniinila 
provato da e it isiroh natur ili o 
causate* dall uomo per f ir 
scomparire le carenze di iodio 
c di vit<imina A I ancora per 
ridurre* entro (|iksIo secolo le 
c iTCstie e la 1 ime e ronie » ge 
ncralizzata 1 1 m iliuitrizione 
le e itlive coiKli/iom tgie mdu 
1 IhU paesi eldia (.in 11 limo 
scelto(Ji investire in pruno Ino 
go I governi nazionali i |>rimi 
responsabili de Ha protezione e 
dell I promozione de li i sten 
re zza ahme ntarc Non si A vo 
luto quindi creare un ftuidei 
intcrnazienìale per combatte re 
la ballagli i contro la fame i i.i 
M A sottolinealo che* le forze* 
mevse in cam(>o d<n pie si in 
via di sviluppo de vonn c*ss(re 
soslcnutr da iniziative pre se 
dalli comunità) iute rnazioiiale 
nel suocomplovso Si A ridii » 
mala esplicitamente hi risolu 
zionc già pre sa d ili Gnu e riaf 
le rm.ìta ne 1 c tirso de Ila ( unie 
re nza mondiali sull inibienU 
c U> svilupiK) de Ilo se tirso giu 
gno a Kio de imciro i piesi 
svilu[)pati eievono impe gn irsi 
a peirt.irc fino allo 0 7 elei 
proprio prexlotlo mie riiei kmlo 
) I cifra de stiiuH ì agli utili ilio 
sviluppii 


Disegno dt Mitra Oivshali 


Ueo lorse e il nchi unt) il 
I altro gr inde summit eh <{iie 
stanno (|uello sull uiibienk 
di Kio che fa emergere e|ue I 
senso eh fruslrazume mehe »l 
lor 1 1 1 |><>sl<i in giexo > r i I iv 
venire eie*ll ink ro pi uu 1 1 ut 
che illor<i si < visti le sire mi 
diffuoll I di non fermarsi solo 
ille p ìrok I 1 1 seoi] itur<i tr i 


] iiKÌii))))n nidispe ns tbilil I di 
st ibihrc dt i pnne ipi de t ente n 
di nfe rime nto c he abbi ine) va 
lori elle e» pur le azieuii dilli 
eomumli ink niazion ile i elui 
governi ii tzion ih c I i re ilta 
de gli slnime riti jm r mU rvt nire 
I > ìllr » p irte A ve ro c he que sl.i 
( onte re nz 1 SI e espressa con 
iMiti prie isione*e un i puntUtih 


( i m il e sistiia iii [).iss itti su 
tulli i te mi e he ngu irei me) il di 
ritto ili I su uri zz.i ihnu ni ire 
illa s ilute e olile e oiuliztoii) 
iiulispe ns ibili t>e r lo sviluppi 
UHI ilio Perche |)e i ne hi un i 
re aiiceir i Siinone Ve il -se k 
pe)pol izioni non hanno I i pos 
sibiliti! di sopriwvert che 
se liso h i [> irl ire eh svil ippo 


■i AH 1 C I ifi n nz > mie rn i 
zumile sul! *. nvHn/ieme l org i 
m/z izioiH inondi ik eie II i sa 
mia e I II i pe rine sso m u di 
dune nlie ire e he li nutrizione 
insLifficle lite t) in ecce sso e he 
SII losliliiisef pur sempre un 
is{ c Ho eie II 1 s ilute I impi 
gno de il (hns jn r li n ihzz i 
zii’iit de II f ( onfe re ii/.i t orrj 
s|lon le I un i v ism ne de II tn 
te rve nte s tini trio totiik e tot i 
li/z Ulte in e m 1 f itlon s un’ in 
e d e IItele iiiiologic i *«1 me se ol i 
ne» I III s(K I li) I e one>mie i 
(li progr imin i/ioiu in m mie 
r i ine VII ibihne nli me strie ibi 
k l II [mulo di e>ssi rv i/ie ne 
e he e ono lite 1 1 iit h e zu ne 
k I niodihi izioiii sinjttur ilt 
j( I pi ine I I de gli slih di vH i 
U direttore generale del 
l'Oms il giapponese Hiroshl 
Nakajima, prownino alla sca 
denza del suo mandato, si 
misura con i suoi slogan e 
forse* te sue utopie come 
quella famosa delia salute 
per tutti 

( >r f e lu si imo vie li il 2('0b 
e h< e ostituiv t I obli ItAo limile 
de 1 ueistro skig in lì s ilute pe r 
tulli posso i/z ird trilli i dire 
che li biljiie IO ( ibb isl jii/a 
posHivo 'si st 1 ipre nell pe ro 
un iltr bj) ) di pr*)t>k m i e 
e loe l! div trio e r< se < M Ir l po 
poi iZK 111 ne e h( e pove re e i 
1 mk rno eie It e s cssvi ntuioue 

I esiste nz id vruppidi pe rsone 
sf ivemte in e onhn u me nt > 
tji e sle pe rse ne se lui e sposte 
li rise liK di ni il iltie pm di tutti 
gli litri 

Dunque la teoria che voleva 
che la crescita economica Ln 
se stessa avrebbe migliorato 
ii livello di salute e le strutTu 
re sanitane si sta dimostran¬ 
do falsa Dobbiamo davvero 
aspettarci uno scenano 
mondiale in cui, in tutti i 
paesi, ricchezza e benessere 
si concentrano In mano ad 
(deuni 0 la forbice che sepa 
ra i troppo ricchi dai troppo 
poveri si allarga invece di n 

dUPHl’ 

Si uno m un •. ]»k i di gr indi 
e imbi iMU III uni n ve dihili e 
in i/ioii ili I ( r «. MI |)( r qu mio 
ngu ird 1 I s iliite lol)bi uno 
pe MS ire i ) iii h iiiu> s<. ( n ino 
possi! il( Ho i he lino tei 

iggi non « t ito e oiiside r Ho t 
sullti II nz 1 e i lu s liuti non si 
Klìllie t eoiisiimo Ili i il eoi 
tr irn invi sliui nto 1 v( ro i he 
1 . sisl iiu M nz litro ik goni 
p irlK ol inni lite viiim i ibili Ir i 
1 pumi le donne < i l> mluni 
1 e r qui sit I Oms li i 11 i f Hte 
me l'o e i onfiniM r i i I irl Se 
vogli uno e omh lite r e Ifii x i 
nu liti I mire I i pe ve rt i d h 
hi )in ) tn v,l oi ire 1 » i oiul ziont 
di Mi 1 eh Ile domi I Hi) t il 
tori e hi s I e un! i indo I i fi 
SII It mi I le I me lille pe ro 
lui IV i 111 uni nle ) I row re ssivo 

II II I [) 0 [»( I izi »n( * ige le pe r 
soni inz me vivono piu i luii 
g( m i p t il momt m 1 1 ro 
Vii I e Hllill 1 el I un I se ne 1 


probk mi eli s ilute sui ({ei Hi i 
ix*cessirio inkrvcniK D lUi i 
[) irte fino jd oggi gli mzi mi i 
I use Olio per lo piu con use i e 
dii litio prodi! livo ek 11 i su 
e le t j l me Vil ibik c ht tutte> 
t IO peuìg i ek i probk mi et oii< 
mie I I) ist I pi iis ire c he e n’n i 
)>ro»simi ve ni timi ogm inulto 
produttivo dovr i I irsi e iriee. ' 
dut persone m/i me k)iu si 
t uno se e II ino ( he me vit bii 
me lite 11 tosirmgi r ì i meitiil 
c irt k nostre pollili lu suiti 
rie 

Tra i fenomeni macroscopi 
ci degli ultimi anni c'e sei* 
/ altro la rapidissima urba 
nizza/ione entro la fine de ’ 
secolo cl SI aspetta che d 
70% della popolazione de 
paesi iatinoameiicani vtvz 
io una megalopoli Comi 
pensa di affrontare l'OmK 
una situazione sanitaria vici 
na att'lncontrollabUità*^ 

( Mu sto ( ver um nU iir k'e ss » 
I r bk m I A pre ot e up«ik 
piu sono k gr indi ciH i 1 
p i( SI in VI 1 11 sviluppo St iss 
sle I inigr tzicmi r ipiiJissuiie el i 
p irte, di rsoik Iti coni m • 
noviminto ehi non ncscon 
I forni ire un 11 *' munitii e e h 
e dif'k ihssimo e ontroll ire d I 
punto eh vi ij s imt ino Ai pn 
bk mi k g iti HI I sul ite ite 11 
gr indi e iH i si ite omp ign m 
poicjue llisexi ìli come l e pi 
sioiK eJcl li cnminjhtu e de li i 
viole nz 1 l\ r i;m lo non ; e 
SI mio II' ut irci 11 probk n i 
eie II I s Hute ne n A sufflè h ni 
e ostruire un gr mele os[>e d ile 
Al e ontriirio dobbi mit) ns i 
re I un ippnxcio inultH Hh 
ri ile e he e ompre ne) i se rM/i 
iiiihie nt ih t siste n a i umli i 
re e tlut izi me s imi in i p» 
gr imm izioiu de Ile n i‘-e e 
M 1 il inde t re bk m i de U 
me g ilopoli rmi me e muiiqui 
(|ii( Mo dt mise ire i e) te III re 1 i 
[> irlis. ip izione le II i ge lite 
Lei ha dichiarato che gli un 
ni '80 sono stati un decennie. 
perduto per i paesi in via 
sviluppa) questo signifu 
che sono prcvwti del cam 
biamentì nella politica sani 
tana dell'Oms verso questi 
paesi’ 

Li pollile I non e e inH)l H i I 
hit ttivo 1 SI mpri que Ho eie 11 
s liuti }K r tutti su un i b ise elii 
tot 1 e i ipjil I (,)u' Ho e lu 
e in bi Ho e il tipo eh ippriH 
Ilei ( )ggi SI (lise uk molto sul 
prmnt t se gu ircli ui o meli te 
ve ih uno e )i( H>bi imo on< n 
U jle um dist. ulil>ili sue e c s 
I mie) niiscit) pe re se inpio ) ii 
durre se risii ilnu lite 1 1 mori H 
1 i in! mille id e sU luk n k 
le e m i/a ni t. oiiln k prua i 
j) il) m il.Hln de 1' mf mzi i lu 
jli He) (Il (n m ma ivo i Ho I 
SOI II I dire e la |ut s‘i ir igi ir 
a II s{,uM > difa ili I I r iggtiiiu i 
re e ggi il v« re) pr )bk m i 
que H( I eh riiise, ire i g ir mille 
Ih ne ss« r« p< r oc'i i b inibii > 
e. Ile str )p| i uno HI i morte 

f I 


Una professione che rischia di estinguersi, a cinque anni dalla rinuncia airatomo. Un convegno nazionale a Roma 


Gli ingegneri nucleari, brillanti orfani di Caorso 


St M ciovfsse clctidere la riapertura delle t<-i)trali 
iiLitlean dove trovare la professionalità neiessaria 
alla loro qestione'^ La doni.nula t st.it.i jrosta mi 
c orso della s^iornata di studio Andin l‘I92 ini{ei 4 iu 
na niK le .ire italiana ,illa Imi" delle nioratori.i» t he si 
A svolta ieri a Roma 1 ijiovani priKcup.iti d.ill.i 
mantan/a di oceiipa/ione si iscrivono sempre di 
meno <ille lacolt.idi int>emierui irk learc 


ELISA MANACORDA 


■■ROMA II giorno IhkIko 
sura II IMdieimlire prossimo 
pe r t|ue st i tl ita A mi itti j)rtvi 
st t I 1 Ime uffici ik de 1 pe nodo 
eh nior itorta [>e r I t ne rgi i nu 
e k ire m It Hi < c (K|ik mm e o 
mine i Hi e on il ri k r iidiim eh I 
novembre inx? M ielle non si 
tr lite r i eh im giorno [) irla olar 
Ile nu sigmfie.itivi) lo suino 
tutti fisa I mge gne ri ma k tn 
dirigi lìti di e nli e di umusti n 
pre se riti ii ri i Kom i HI i gior 
ri Ha di studio Andin 1992 m 


gl glie ri i ma le in it tl m i ili i 
fine de II I iMor itori i Non s ir i 
un giorno signifa itivo pe re he 
e orni ra orti 1 1 ii>l<i I orn a i in 
de Ih dire, zioiie snieiu laercia 
de II i ne I non s ir i prob ibil 
na (ite I Htu ile govi rno ivokr 
pre lidi n m iii ilio li |> il il i 
boHi nk e <! txe iip irsi eli un 
probte m ! e lu fi I visto < uno 
r I ve de I opini )iu pubblii i 
({U isì ilìk r um nti se me i H i 
e olHro I 1 n ipe rtiir i ite Ile e e ri 
Ir ih ma k in t ih me Mi j n 


111 t o peii bisogne r i pine il 
fremi tre [i<|ik stame i Hlori 
Alopiiuoiii i lì Illune in )ue 
si I se eie non SI poir I e la neo 
uose e re I e rrore e e tre ire eli 
porvi rime dio 

li probk MI I tl di I I eie Ik 
biltiglie tra ititi e fiioniK le in 
sti riguard i In I litro il puri 
inorilo eli e s(h ne nz i e e emo 
V ( nz I in e inipti ma le ire e la 
Il e risi del sctteire potrebbe 
i\» r snuniliriU) o eiaperso 
< )ii ilnr 1 I luliin ge)v< rm de>ve s 
se ro elee ale re lui i|)e rtiir t eie I 
le e e nlnli ei ! i ce HrnzKHu eli 
nuove eleive ireivire 1 i profe s 
Sion tilt I iu*e e ss ui i ili i leiro 
ge slione In II ih i e fu v < glie 
1 t slr a) I de II I ige già ri i nu 
e te ire può I irlo in i i le 11 
se 1 s* eh dis|K>mt)i ii pe hit e 
me I di ìorm ) e Mi) me) < nt He 
I nivt rsit I di Bologn i Bis i U i 
N mio < K m t ( )ue sii in<|u( 
min e ) lì inno d una ggi il > 
1) 1 pillilo eh visi I dai Itti o 
I offe ri I e nm isl i in\ in il i < 


e oe di iltissim i (|U )h( i die e 
Arilomo N ivitfiio prok ssore 
es-sex Mie pre sso lU orse» eie 1 MI 
re I MI nge già ri e juk li ire ek 1 
1 1 s ipu nz I di Korn i A subire 
ripe re ussa m e si H i mve i e li 
<lom inda le iseriziom pe r 
i|utsti e orsi sono visiluliiu'iite 
e il He -IkI int)r Hon i e n leiul) 
1)1 exe up izam ih u t gh studi n 
tj e biseign le se re (1 iwe ro 
molto ni )hv Hi |)e r see glie re 
un I pr )k ssioia e i e sollen|ui 
sto punto eh V isl i si pie se nt i ri 
se hitis I e onhmi i N ivigh » 

Gl situ i/lom irisoiimi t e 
gr ive III I non dr mim ita ■ 
R ir uloss lime nk ejuesti iiitg 
glori se lezione fi sic fa si ise ri 
V Ila».111 orsi solo » r ig izzi « il 
me nk kx isi ai mtf ipre iide re 
epa st 1 Mr uf i Al v ilo de 11 i 
(|>i intit I e I rnspot ek st i ondo 
N iva'l » un e migliore «((u Hit i 
de gli stile' nll pivi \ 1 il enti 
in )tiv H m Hur 

N Ieri M k nume e e inumila 


k strutture e sis*e nh se ni'ir mo 
III gr alo (li f m fronte HI i ni 
e e ssH i si i m ti mimi luuu ra i 
e he (|u Hit iliv i M i si li e risi 
eh Ile voc i/iom dove s i e ( iHi 
nu Ile 1 I siili izi )ia pia ( usi 
e rita 1 ‘•‘p e g I pn ( k i up Ho 

N (Viglio I n prolmig Ho st Ho 
eh e risi ek I se ttore ma le ire ol 
In I U numi eh W i mor Hori i 
potr* blu mn m^ itulto prov* 
e in II p( rdil I de Ile e tp a it i 
eh tirogi H izioia " hi s»\ondi 
luogo potre I)Ik vi iHk usi un 
j)( rdit 1 eh tee iik i pe r il p iss il, 
giei et i! se Hori ma le in il H n 
se t ori melnsln Hi I iia ti* la I 
I i{ e te SI limite di UH puf* ni ui 
t> lume nll > di II Htu He ] in 
vie Ile e i iilr Hi e k tlroiua k in 
e ( mlmii I N IV Usilo Lise Igni t i 
e ( Usale r in e la la i prossim 
li) ì 5 mm molle) pe rson He s i 
ri H limik ek Hi pe nsioia e 
s ir ini) (|i indi ine ss in* 
nuovt c ntr He »h m uà >«t j » t i 
(|ii lilla it i pe r s >s(i!uin e|ui II t 
m use H I In oniiii i na II 


III a e Ima in i |) k la pi rsor 
e oim oinna ni i I orn a i ir 

I l ne l le epi eltr ei e m ila lu 

II noi is una | i ! lae già r 

ma km* 1 i f rni iz n< e r 

d tl i il n m| e gn > lumi \ 

e )1 >9 .1 1 1 1* tt 

I I r I k 1 I e )l( mzz i/l )ii( 
Il e la ! IL I I I ini|) Il mti 
me I * se |>e rsi n lina nk mi 

II un m r !< riio H ma le in 

* I n I ( nk r< hi iillur i laui 
I ; >v r r |ue I | Hriniona li 
I r l( ss I (111 1 a ( tin ni it n 

*1 igl IMI s mi In (|u* sii 

e II |ia mi I gli Si H II li il 
e I tpp IK * I I I I in I I 1 1 1 ni 
e Olii II il I |)r eelurn [x iso 
I He Ht ma nt* jn Hi i i * ■ 

) r il) il 1 1 1 t la |iu sii ; I s 

VI IIL me t ve mie n e lllpe U II 

ze m 11 H i n<111 ( j > \ ii ii re 
meli I se la I I lon s ir* ino II I 
gr al li « uilr II in i I r< 

Ire J »v la e M l lu 1 • 

r mn k q u 1 i ; i na s\ 
III] I ire I ) r I] I ri I si I i 


I mz i in )lle) pi nc i I*)s s| i g i 
\ iMgll ) 

M e se qiK st se H< te I i c * s 
se uso - ippe H ne c i >nfr mi 
1* gli studi nti se Imi gì* v n 
e ire <il I un unni igiiu la g il \ 
k I ma le m i n tipi n ' r 

Ila he 1 ili I III me mz i I i 
spi) le ah L’U Hi iM | r< e k n 
p iziom (le II )| moia pul bli 

II 1* rn ini dt su me // i I il i 
M n o e he le * (I in ns| < si 

n* re le uli I sisle ni l/a m 
I I e s» m| I" di Ite se t ra ri 
la Hlivi e me hai» I mi a u 
m Sv /I e li \[\\\ ris( Il t » 

i II IMI s Ite Trini") IO m r 
SI )tt< > il loiid ili III um 1 

(lobi) mio SII * Il ri di I u 
pe ssina tiL iir» • r md li 
se md( ri» li Mr i I p i 
grid ) d dojor» eia si ivi i i i 
SI un m Iti I HI I Hi < 

I lol le in 1 II I H rm i/a a i 

si nii| I I I v ( I I> le oli tl 
m»st)i t* s 1 n ] I s n 

II) uu tn* e I u( / 1 ( is| I 
M II/ I s r I \ r 
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Video: «La bella 
e la bestia» 
e «Cenerentola» 
vendite record 


Nel film di Attenborough visto in anteprima 
a Londra, in grande spazio è dedicato 
alle indagir che TFbi svolse suirartista 
che fu accusato di attività antiamericane 


Mr. Chaplin 
le donne 
e Mr. Hoover 


Finalmente pronta per lesale la monumentale bio¬ 
grafia di Chirlie Chaplinfirmata da Su Richard At- 
tenborough 11 film uscirà a Natale in Gran Bretagna 
(e negli Usc) , dopo unciprima» alla presenza della 
famiglia reale prevista ler la settimana prossima 
Nel ruolo d Charlot, Ra)ert Downey jr, mentre Ge- 
raldine Chculin è la maire dell'attore e regista, che 
mori distrutta dall’alcol dalla miseria 


ALPiaERNABEI 


wm LONDRA U> I gou Pdgit 
di inlonricuioni di caralta 
privato soprattutto di tipo ix> 
ti<.o f sessuale che gli agoi 
dell Fbi raccolsero su Char 
Chaplin vengono soppcsr 
con deliberata insistenza n 
questo atteso lilm sulla vita (' 
grande attore-regista Ingiù 
Sin dall inizio si nota I inci 
fondibile tocco di Rictiardl 
tenborough {Gandhi e Gh 
di libarla) Una delle «enoiù 
toccanti e quella in cui Ca 
plin sul ijonte di una naveic 
nel 1932 salpa da New Yk 
viene raggiunto dalla mdie 
Oona O'Neill in lacrimi' on 
una notula incredibile «’l i 
hanno buttato fuori dall Ae- 
rica'» •Conic'’" chieile la 
plin -T 1 hanno espulso lon 
puoi tornare mai più- lino 
mento A reso particohrnnle 
intenso dal modo in cui K'ii- 
fjorough co lo presenta Uno 
nca che si vede sullo slolo e 
la stess<i che accolse il ciuco 
quando vi giunse poco p c he 
adolescente pratlcameo in 
cerca di fortuna comecnti 
naia di migliaia di altnnmi 
grati Chaplin si volta v iarda 
alla Statua della l.ibertaiono 
stante la su<i celehntù a so 
prattutto il contributo li' ha 
dato all arte gli hannohiuso 
le porte in faccia 

Chaplin andrà a e-re in 


Svizzera da esiliato 11 film si 
chiude nel momento in cui 
quasi vent anni dopo ormai su 
una sedia a rotelle, il • ineasta 
accetta riluttarne di tornare a 
I.OS Angeies per ricevere un 
Oscar Davanti al pubblico 
scorrono spezzoni di alcuni 
dei SUOI film più lamosi Nell o 
sr urna delL sala si vede I atto 
re ormai vecchio che piange in 
silenzio 

Per dare una dimensione 
storica e retrospettiva de Ila vita 
e dell arte di Chaplin Attenbo 
rough - aiutato nella sceneg 
giatura ila Bryan Forbes e Wil 
liam Goldman - ha scelto lo 
stratagemma dell intervista 11 
film comiiuia in Svizzera con 
delle domande |X)ste a Ctia 
plin dall'tinico personaggio fu 
tizio George Hayclen tiriter 
pretato da un imconosc ibile 
canuto Anthonv I lopkinsì 
che sta redigendo I autobio 
gr.ifia de' comico F dunque la 
vixc ormai stanca di Chaplin 
che [lort.i lo spcttalore attra 
VI rso la cronologia degli awe- 
riimenli alla prima apparizio 
ne sul palcoscenico di Alder 
stiot nel 1S91 all etù di appe 
na cinque .inni Su.i madre 
sull orlo della pazzia si inter 
rompe nel mezzo di una cali 
zone e vu'ne bersagliata da 
una temiK'sta di oggetti II 
bambino interviene si prev-n 


la al man.iger o dice «Posso 
cantarlo io quel motivo» to 
canta e lo tialla Attenborough 
h.i nere,Ito molto bene I atino- 
sleri della Izandra dickeiisia 
na .iffamala del quartiere 
operaio di Ulephant And Cast 
le dove Chaplin n,ic(|ue e 
quell,I dii mnsK ho//dove i 
SUOI genitori ivevanu lavor.ito 
d.i molti anni 

Il registii apre I orizzonte 
amene ano di ( h.iplin con I ar 
rivo in Californi.i nel Idi Ulove 
si stanno gir,indo i pruni Un. 
/«’Acomici (osi per lo spetta 
torc cominci,! ,inc he I awen 
tura altravc'Ao la stona del ci 
iiem.i pellicole strap|>,ite coi 
denti ed il mont.iggio fatto con 
dell.i s< mpiice colla F (|Ui c he 
Ch.ipliii i re,i «Ch.irlot- la sce 
n.i e bri'v'isMiiia in.igistr.ile 
Vediamo un giovani bello id 
«iinliizioso die se volesse po 
Irebbe diventare un Rodolfo 
Valentino, ma che decide di 
infilarsi una gi.icchetia stretta 
un paio di [lantaloni lirghivsi- 
mi di meltcrsi un,i bombc'tta 
in tosta e sc.irtJaccc impossibi¬ 
li .1 punta -Si presenta sul sol e 
sono lutti sbalorditi dal incxio 
come SI muove e da come 
cammina «Ciak si gira'» C av 
venuto un piccolo mime olo 

I problemi [Militici di Ctiaplm 
cominciano mollo prima del 
in.icc artisino Uno sketch nel 
quale me n,i un calcio nel se 
dere di un addi ttoall immigra 
zioiie eii un .litro ad un poli 
ziotio colpiscono 1 occhio di 
un I looverche lume il linguag 
gio del cinema e vedi in questi 
gesti di «mancanza di ris|H'tto 
[M-r I Amene.!- un preludio di 
Ulti nziorii sovversive t.inlo piu 
inaccellabili in quanto proven 
gono da uno «straniero- Sia 
ino nel contesto delle terribili 
pc-Acc uziuni contro immigr.nn 
li come .Sacco e Vanzetti 


A 23 anni Chaplin ò gi.V fa 
moso m tutto il mondo e milio 
nano ma nell intimo sa da do 
ve viene- c- non vuole rinnegare 
il suo pass.ilo lavor.i [ler la 
gente e la gente dice ogni 
tanto am.i riconoscersi in colo 
ro clic siici ino le .iiiliirila e le 
leggi All iKccirri nz.i jiuiS di 
venlare lonclaiiic nl.ilnii me 
nc-cess,irio oiiporsi indie .ille 
ditlalurc Con I «ivaiiz.ila del 
nazismo in (lerin.itiia Chaplin 
si identific.i con gli c-brei e si 
scontra violenleineiile con i 
simpatizz.inti di 1 liller negli 
Stati Uniti DuMiile una festa a 
cas.i del suo gr.iiide .unico 
Douglas t .iirti.inks rifiuta di 
stringere la m.mo ad un fasci¬ 
sta t inir.V poi nella «list.i ner.i- 
di Muover «Sei o non sci mai 
st.ilo c oiiiiiiiisl.i'’ I n>i cono 
i>ce 1 lati di lioli di Ch.iplin e 
Atte iilxiroiigh Ig iiloslr.t icla 
zioni si-ssuaii uh po’ particola 
ri che produrranno quattro 
m.itrimoni e undici figli I la un 
debole (x-r le giovanissime, 
fiirs anche minorenni Gli 
piacciono per breve tempo 
iiiichi'- fanno le putl.iiie e (xii le 
se.irta i la troppo lavoro da fa 
re Ma 1 iricoiilrocon la diciot 
tenne Oon.i mosim che un al 
tro mir.icolo puiS compiersi le 
cleltù per il resto della vita 
Cha/jlin (' un film mollo 
umano a tratti (Xitente pieno 
di inlonriazioni Ui scelta del 
I .imericano Robert Downey Jr 
nella [lartc del comico sembra 
riuscit.i !(■ iirodigiosanienle 
somigli.Ulte) i ciuella di Gi'ral 
cline Chaplin nei panni della 
madre ti.i 1 1 fletto di dare |x-r 
cosi dire «carne alla stona- 
con risultati commovi-nli Cer¬ 
to non i' un film da pcxto se il 
tema musicale d.i Ijki della r. 
balla se ritto dallo stesso Cha 
pini e sufficiente .i f.ir se on-ere 
un brivido lungo lasc hien.i 


■■ MIIAM) C ontinua il miracolo Disney e co 
me tutti 1 inir.Koli coiiteiiipor.inei c-in cifre Li 
vide ex .ISSI ll.i di ( c-nerc-nlola in ajipena un mi¬ 
se- lui vc-ncluto in Italia un milione di copie bat 
tendo il rcxord precedente di huntava Mentre 
negli USA e in C.iiiada infuna La bella e la bestia 
che ha r.iggiunto I M milioni di copie R tutto ciò 
in piena recessione cxronomica 


Riaprirà 
a fine 1994 
il teatro Massimo 
di Palermo 


■■IAIJJcM'» R [all. 1 I litro I.i‘ini dill'iuill 
Il .ilio M.issiiiio di l'il' rimi II ri il siiiil ii o M ni 
hi, I ii,il«-lli. Il 11 III l'ii III, mi «ipr.illnogo il le i 
Irò [M I V, rilii ,ri 1, , si iti, di i I ivi ,ri di rislruttnr i 
/nini- I d .il II niiiiii di ll.i s-isil i li i rie evulo .issi 
ciirazioni d.ilf liniin s i i(,j, ilI.ilrR i cfic- l.i ria 
pi-niir.’i d.-l M.ISSI,mi piilr.i .ivvi iiin ir., non pili 
di dui-.inni 


• ff r"? c ' ifr- j> ;ÌV.Si 





Quanti Charlot 
per le strade 
dell’Inghilterra 


HI ONORA I quattro giovani 
senzalotto .iccovaccuiti nell en 
Ir.ita del |)ortoiic adi.iceme ,i 
quello del cmom.t in Solici Squa 
re dove .ibhiamo visto I .intepri 
in.i europo.i di Chaplin, certa 
mi lite non sono stat, messi 11 da 
qu.ilche agenzia pubblic itaria 
per irilenenrci il cuore c ricord.ir 
CI le povi ossime origini del co 
mie o ingU'se Inf.ilti non c ò nul 
1,1 di comico nc-llti loro (ricsc-iiza 
- coixttle e sc.itole di c .irtone per 
ripararsi dal freddo - e c 0 .il 
contrario in c)uc'ste presenze che 
emergono da un crscuril.ù dicken 
suina qualcos.i di profondameli 
le inloller.ibilmenle rc.ilistico 
l’ni di seicento senzatetto sono 
morti nel Regno IJiiilo nelle sira 
de nelle puizze, nei parchi, dii 
rante il I9‘)l e su c orne il probìe 
ma SI v.i facendo sempre piu se 
no. ò prevedibile che i morti sia¬ 
no stati eh piu nel corso di questo 
92 r, come h<> dello madre Te 
resa eh (’alcull.i in visil.i alla 
Canlhoard City di Uxiclra ciò 
che rende la situ.izione mora! 
Piente intollc-r.ibile in un p.iese 
come I Inghillerr.i C- che tale -of 
ferenz.i nin.in.i poss.i avvenire 
.ili ombra del relativo benevsere 
e dell incluslrializz.iziolie 

Rimane il fatto che questa re.il 
t,i di [xiveri non esisteva clicrc i an 


ni f.i e molti lo attribuiscono ,il 
thatclierismo che ha arricchito i 
ricchi ed im[X)verito i poveri nel 
qu.idro di una divisione scxiale 
che ò diventala una piaga nazio 
n.ile e colpisce gli elementi piij 
vulnerabili Fra i quattro milioni 
di discxcuf/ati, un quarto è com- 
[Xisto da giovani sotto i 2-1 .inni 
( I s,irebbe da aggiungere che i 
quattro accovacciati in Soho 
'^11 tre ap|) irtengono probabil 
mente ai cosiddelll dnenhanchi- 
sc’f/ ossia ai poveri che, non 
.ivenclo dimor.i liss.i m.igari an¬ 
che per evitare di pagare la poli 
tax non possono votare alle eie 
zioni Anche questo un nuovo fe 
riomc-no 

Non ò- diffii ile avendo da po¬ 
co visitalo le str.ide al di lù del 
l'amigi dove nacque Chaplin (e 
dove .mdava in giro con le scar 
|x.* del fratellastro Sydney, face¬ 
vano a turno perchó ne avevano 
solo un paio) imm.iginare la 
iximpa dell.i prima proiezione 
mondiale di Chaplin che avverrà 
tra una settimana davanti alla re 
gina FJisatx/lt.i I .litro l.ito della 
Pìecl.igli.i c)iiello delle corone, 
dei di.imanli e della tv, che non 
rq/rendera i senzatetto ma inon 
etera di luci i resili Anche in que¬ 
sto c.iso pere'), dietro lo sfolgorio 
risulterà evictenle che il paese sta 
.itiraversando un momento in 


tensamenle travagliato che com 
volge tutti popolo, governo co¬ 
rona Giù il mese scorso 1 incen¬ 
dio del castello di Windsor è sta¬ 
lo preso come simbolo della pro¬ 
gressiva «distruzione» della mo 
narchia dunque di un 
capovolginienlo che allontana 
definitivamente gli inglesi da un 
senso di comfort ormai falso dal 
1 essere st.iti una grande [xrlenza 
abituala agli agi ai lus.si e all ar 
roganza Oggi il fallimento del 
matrimonio di Carlo e Diana, con 


tutte le conseguenze [zer il futuro 
della monarchia catapulta il 
paese in un altra dimensione 
meno fiabesca forzatamente piu 
umana In questo contesto pur 
se I manifesti già affissi lungo i 
inun londinesi dicono «Fc-ce ri 
dere e piangere e continuerà ,t 
f.ir ridere e piangere» il ritorno di 
Chaplin, il Tramp il Vagabonoo 
nella sua citta natale rischia di 
avere un effetto diverso c-d impre 
visto lata semplicemente nflette 
re 1 lA tk' 


Richard 
Attenborough 
con Robert 
Downey ir 
e il piccolo 
attore 

che interpreta 
Chaplin 
da bambino 


A teatro la ioria di Rita Atria 

«Mi icddo 
per BDrsellino» 

UOQERO FARKAS 


Celentano: parte il programma 

Il mistero 
di «Svalutation» 

MARIA NOVELLA OPRO 


HPAUKMO Unisoni di 
mafui pf'r il teatro lormcnto 
di Rita Atria la ra^ya dicias 
settenne* di Partanr-citt jdi 
na trapanese di vig» disotcu 
pati emij^ranli o oicidi - sui 
Lida dopo la slragche ha ik 
(. ISO li giudice P u)ifk)rse((inQ 
e la sua scorta rivi'su! palco 
scenico // s(ìi:,’\o’x*zzato di 
Rita Atna 0 il titoldeì drarn 
ma documento ulne tempi 
di Gabnollo Montn.igno re 
già di Michele Porrà in sce 
n.i al teatro capaione della 
ex std/ione ferroxrta lx>lli fi 
no al 1 5 dicembre 
11 lesto ri 

diventato un piolo libro da 
leggere d un fialcri stato pub 
l>tcalo dalle hdizjii della Br»t 
triglia costa 80()lire) Sette i 
personaggi in seta oltre a Ri 
ta la cognata f’itt ttnchi lei 
cull.Ux)ratnce ciLi guisti/ia - 
il procuratore Pdo Borsellino 
un carabiniere Ji* poliziotti e 
l.i madre di RiUì* donn.iche 
! ha ripudiata x iisamio! \ di 
i resia e che ha.K calo dal se* 
Ix)kro di marr> del cimitero 
la foto della figl 

? un conc erato ferlelc del 
1 ultimo perir» di viti della 
giovaiH t ht ì sfilacciato la 
ragnatei i dcllrni rtc’i che sof 


foc ava il suo pai se che ha «ic 
elisalo chi dopo venlicincjue 
anni .«osiringe me ira gli abi 
Uniti di Partanna di Metili di 
Santa Marghenl i U vittime dei 
terremoto del Ik lice a dormire 
ancor.» nelle l>aracclu di la 
mie ra 

Gabriello Moiitc'in.igiio M 
anni gior'uilisla - |)er venti an 
ni il L Ora di f-'alermo - e rc*gi 
sta teatrali balenato piu di 
ogni altro ironista i segri li di 
Rita Ha ri luperato i verbali 
delle sue i onft vsiom a Ikjrsi 1 
lino c agli altri giudii i le pagi 
ne fotex o[)iale de l suo duino it 
(luailerno 11 ui I i r ig.i//a affi 
dava 1 1 sua dispera/ioiH Dii i 
-fi protiiema piu (ormi ntoso 
p< r me i n la forrn.» d,i clan* il 
la vit«‘nc*a gi.i <ilt uni lite 
drammatic a in s< di un i r i 
ga//a non anior.i dii lotti nm 
nata i vivsula m un p<iise di 
mafia in una famiglia dovi il 
padri e il frali'llo er.mo uomini 
delle lositie i hi sogna un 
mondo nuovo e [lulito i he ab 
fjandona l suo amt)iente pir 
lollaborare con la giusli/ia e 
cfie Si un idi quando \cik 
spezzato i suo sogno di risi «it 
lo- 

Ni 11 ultima sien » del dram 
m \ Rit.t q sola i on la su.i mgo 





Rita Atna 


si la ! la ni mpiU^ ali uni pagi 
IH del duino ( le nk gge a v( k e 
alti •(’ri ora un gr.inik vuolo 
nella mia vita mi sento morta 
M n/»i dt lui (,^uando mi pren 
diva la ptUira l>aslav.i che 
pi usassi A lui ili » sua su un z 
Zi» e tr<iiu|uillit.i p<*rihi mi tor 
(lassi latuluiuki lUksidi nudi 
viveri ( on la su j ui i isione i \ 
lotta .illa in.ifia SI irristera On 
si*nlo i on sK Lirezza i hi vinci 
r » la mafia i non lo Stato lk)r 
SI limo SI I morto |x*r t io in i iii 
I ridevi ma io senza d» te sono 
iiìort 1 Si sporge d<»l luikone 
Rita 11 SUI) sogno ri (mito 1 ha 
sbiK lolak) qui 11 aulobornba 
fatta saltare in aria il 19 luglio 
dui sellimani prima - m via 
M.inano D Amelio a Ikilormo 
Non II ri .la i he si ivakari il 
halumi di qui 1 si itimi» piano 


■i MIIANo ( i SI imo Stasera 
sapremo qual ri il mistero che 
SI n.isconik dietro la parola 
StatuUition C’uskxlito eome* il 
segreto de! sec<jk> (qm Ilo del 
la fonmita di Ila ( oca C ola) ci 
sar.i fin.ilmenle .velato solo in 
din II 1 tv ( K uiri ori Jd k)) 
Qu.indo vedri mo ( elenlano 
Mnollegguiri tra un centinaio 
<li persone s* i lu a (ari ik» 
put)l)lKo Sii Ile dii t hi e per 
i III ' 

Non SI Si» l mi a «notizia» 
p'*r gii ospiti ili staserei si fanno 
1 nomi «Il dui grandi solisti del 
l.i musila classila li pianista 
Aiuitol Ugosrski e il violoiKelli 
sta Ofra f larnov IkTilristo si 
lenzto Pi nsiiti cfie il gi ntilissi 
mo Bruno Uaini>arotta stx io 
di Ailriaiio stavoll i su' impun 
tato .mi he lui e ix’iuhri [m r 
i iratu ri non sia c^ipai i diiii 
girsi dui sotocosi gminilu 
i si rifiuta perfino di desi riverì 
ionie sara vestito II chi ci fa 
subito (H'iisan a cjuak he tra 
vistimento qualche strav.i 
g.mza jKrtino qiuikhe buffo 
iurta Chissà Ma se volete sa 
perni di piu G.unbarott.i indi 
la una c fii.ive di lettura qiadla 
dc'gli spot ( per 1 1 vi nta si c liui 
mano «promo») chi hanno 
annuncialo ! impres.» celenla 
lU'sc.» «l II gux i> di COSI sene 
( zillegrit) comi puri f<irlo lui 
clic e un folk di Dio Unaiom 


mistione di generi una cosa 
Ilici ivsificabili (fu certo non 
ha nienti » che* velieri con 
l(iiìUistuo t UH^ion l cs|H nell 
/ 11 he avevamo fatto insKuiie 

10 sono n se Celentano p.irla 
gli nsjxrndo m.» inscxum i non 
k»i i loquas) melile Mi si>noiJi 
Milito mollo nti g'onu vorsi 
Sono stato tri giorni .i casa di 
Adriano c abbiamo giix ito in 
sienu Ver.inienle nii dispia 

11 m.i di piu non posso din 

f m vuole i he sia un.» sorpn*sa 
per tutti UH Ih* per i gionuili 
sii» SU ssa music.» sull alila 
4 ampaiM i|Liell i di Kfiiiiano 
I r issa responsaf»ik di Kaitn 
IK II » sc*<U di Mil.ino (onipiii 
I Ulto il itirigente si prendi la 
sua pinola soddisfazione su 
Kiiiuno I il ( apostrultura M<ino 
M.iffui 11 |M r I p itemi vissuti ai 
li mpi (S7.HHÌ di qui 1 f unoso 
I scandaloso la!iki\tu(> Kai 
conta «Maffuii I gongolanti ii 
Ila detto I III SI s tre blx sdr.ii.t 
to su un .un uà pi r gu irdari i 
soffrire Invexe noi siamo rima 
sii ine lutali .1 ve di*re i oiiu da 
patte di tutto lo studio difroii 
tc a que sto gr indi .irlist t si .• 
l»atieo sia se.iltata una granele 
sintoni I 1 orse e e ra un ra/) 
porto iiivrolKo tri Celi nfano 
e K.uuno Noiinvixi 11 eliver 
tianio i 11 ispetlMiiioehi* es 
M Melo lui un />i rsoii.iggio raro 
t prezioso v illino i \ idi ore gi 


Alla prima replica del «Don Carlo» 

La rivincita 
di Pavarotti 

ELISABETTA AZZALI 



Adriano Celentano 


stMton II nostro non ri un pub 
blieo t he stu» a c usa il s.»balo 
sera Anctic se* Adriano dice 
sche rzositine nte die laiaion 
corre'iiza .» 'H<niiinvttiani<ì ihc 
Di pili non s ipreiekre C elenla 
no C" niolfo ns<*rv.ito (jugltcl 
ini quando il programma fu 
.inmiiKialo «» chi gli doni.m 
ilav.i I Olili san bl)e stato ri 
s|M)si* non lo so e* selosapis 
SI non lare i il programm.i !o 
dieo ('elentuìo mvenl.i il mi 
Sii ro e* noi conservi.uno il se 
gre to» ( onlroqiK’sto muro un 
pi lu'lrabik non t ri nu*n{i d.» 
fan i i k ntauo vuole fan i una 
sorpre'sa m t lui pi r noi non ri 
ce rio un.» sorpri Sa f- uno die 
le s/)<»ra grosse* ma non vuole* 
f.»r link .» nessuno I ranni* 
m.igan .ìijue i rompisi alole ilei 
giornalisti die* ammetier.i >»! 
sin» I ospi'tlo solo .1 I ose f.ille 
I p 1/11*11/ 1 


■■ MllAND Noi* entusiasma 
il «De)n C.irlo» .ili.» Scala Dopo 
lo scivokuie deli » «prima' I o 
tKTd di Vereli ri st.ita salutata 
con tiepido .l’fetto Anche Pa 
varolti che ha indossalo di 
nuovo 1 p.mni dell Inf.mk* di 
Sjjagna ri sialo appl.uidilo 
Ale um lo d.ìv.»no in fuga Al 
In sconìine'tlevano su una sua 
imijrowis.» iiial.itha Nie*nle d.» 
f.ire Lue tallone ri qui e non 
molla D.» M ro professionista 
honto .id .iffrontare* gli odi o 
gli amori lornunqut la p.issio 
ne degli mie minori del loggio 
ne che dojH» aver subiss.vlo di 
fisi fu Ic*sixu/ione ddl opera 
di Ve rdi k*iiu vano 1 mte rdi/io 
ne .ili ingresso in teatro L i he 
li.juno tirato un n spiro di sol 
lievo |)er il p.iss.»io pencolo 
(juanilo la n in.ti e la di i tuude 
ri* la «filli lonai.t» vi ntilata dal 
ri*gista hiaiK o A (fin Hi ri st.it.» 
[xonl.imente smentita da ( ar 
lofonlin.» Ma (orsi lutto non 
trava nei rituale dell.» |)nm.ì i 
fischi 1 «fuuiuu» ilmrvosismo 
i le ire* del sovnnte ndi nte f i 
nalmenk a Mil mo si toni.» a 
parlare di musie a 

Il Unti Larhi non i i .imbia 
lo U'sce*ne i he k rihe / aveva 
no demolito som» rimaste k* 
stesse* 1-» re*gia .»ttaieata d » 
f)iu p.irti i <»eeusat » di banali/ 
/are 1.» musie.» ili Verdi pure 
Ma I » grandi itti sa i pi r k vo 


11 dei prolago usti per Lui lano 
P.ivarotti c* per Daniela De*ssì 

1 commenti del loggione* 
non sono del tulio sfavore*v'oli 
applausi non caldi ma tiepidi 
Ire minuti di battimani hanno 
nifiiamato fuori i cantanti alta 
ifiiusur.» def sipario «Niente a 
i Ile vc*dcro con 1 .»ltM se'r.» og 
gl c ri almeno la predisposi/io 
ne »lt ascolto» dui* iin loggio 
insta L un altro «Sono molto 
sixldiskilto i’ri piu serenit.i e 
li v(X) sono migliorate» ('ri 
.»ni hei hi tentenn.» se 1.» f)ren 
de col sovrinli ndonk* i rim 
pi.mge M.in.» 'ieri'vi d Austria 
"A quei tempi - due *- si fx)le 
V» mtfìi* fischiare e ni'ssuno 
imnatcìava di diiudere il log 
gione*» L poi «1.0 sente R» 
mev^ Ceco il grandi* eanlante 
1.1 sua voee li sovrasta tutti gli 
altri sono me//e c.irtiieii- l 
nulonjani sono in f)ie*di d.ilk 
seu de! m.ittinoe hanno dovuto 
prc ndersi un giamo di U ne per 
ivere un posto m jjiedi P.is 
segguiiido in pi eionaui un 
i »rt(lk> affisso dii sc>pnntin 
dente scaligero |) u di 50 anni 
fa «Li direzione rivolge un vivo 
appc’lk» al pubblico di asleiH*r 
SI da cxccssi» 

R.tvarotli fu» studi.ilo Ila n 
pdvsato la fiarle dopo che il 
primo <*sami i*r.» and.ilo ma 
Incelo Non v)lo [kt lui dato 



Luciano Pavarotti 


t fie tutto il c.»st i on 1 »\i o/to 
m* di I l).»sv) Samuel Kamev 
(I iIipjM) 11) e*r.» stalo Ii'k Inalo 
[•aI om IX coi I qua Alla f»nn » 
d .if)pi*lk) di qiH*!!.» i (u soU* 
qij.ilchc git.nji.» fa era si it.» vte 
linit.i una fieM «di otron isl 11 
rori» 11 ( ui fiasi o ha i aulito 
ine h( un 11 ('Ma t» iisiom tra il 
niaestro Muli .iicolti’ voi» 
fre*dd( //.» insolita dal pul’tilK o 
della prima e il rt gista /» thu 1 
Il suh(k) clofu) if rk himk'isi dv I 
sipario i he f ilio ix< e'ion ilu 
non SI er.» f)iu naiH*t 1 o i W 
( tiiam.ik di i singoli 
Non ri stat.» un.» k»l. s opi » di*l 
'a «prima» (fuella di t ii M*t i 
nizi .iliiK'iio IH g'i umori ik I 
pubblico m p.iil» nii i » oiit» i 
ma Si Pav.uoUi non inhami t » 
e P.iolo ( i»ni ik kiil. Mì'Ii re sia 
i Ik* sp< II.irsi II* 111 »ni ik r l ilif> 
[K)I1 
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Raitre 

Chi l’ha visto 
toma 

con la Raffai 

■1 MllANO La tonccssiona 
na della Rai ha prescnJato l al 
Ira sera a Milano a linea della 
prossima statone E come 
fanno tutte 11 concessionarie 
ha anzitutto sparato i dati che 
dimostrano come la stagione 
ancora in corso abbia segnato 
vittoria ncM c onfronti della con 
correnzd hininvesi bd ecco 
pagine e pagine di disegni do 
vc‘ la Kai figura grossa e Berlu- 
se om piu smilzo Nell ottobre 
novembre 92 la Iv di Stato ha 
conquistato li 47 ‘yi ‘Iti del pub* 
blico L la Fininvest si è assesta 
la sul 43 M 4 E come si può 
vedere non ne rimane per 
nessun altro L o-vsen^Jiale pe 
rò c tic ò stato comunicato ai 
pubblicitari dalla Sipra ò che, 
mentre la Kininvcst ha blocca 
to j suoi listin. SUI prv/yì di que¬ 
sto autunno la concessionaria 
Kai fu» tenuto fcmi addirittura 
quelli della primavera 92 11 
cfi( ♦'* stato dc'ciso per stimola 
ri le aziende ad investire in 
questo pencxlo critico perché 
come ha chiarite anche un re¬ 
centi' cotivegno Assap (asso¬ 
ciazione delle agenzie pubbli 
citane) ad uscire meglio dalla 
iccevsione saranno giusto i 
marchi clic fianno continuato 
a s[)Lndere 

Infine la Sipra fia anche an 
nunciato i nuovi palinsesti Kai. 
per lo piu confermando i punti 
forti citila programnìa7ione at 
tualo (costituiti soprattutto dal 
mezzogiorno di Raidue e dalla 
scconcia serata di Raitro; E 
anticipando qualche sorpresa 
come quella del ntomo dal 12 
gei aaio di C/u//irruis/o^nolla 
s la versione DOC cioè con 
do’to da Doniih Da Raffai che 
dalla viglila di Natale lascia la 
condu^iione di 8Mì2 che ha 
avuto un ascolto inscxJdtsfa 
cento Invece per Raiclue la no 
ti/ia piu curiosa ò tutta politica 
timver^i sui piccoli schermi ad 
aprile II g/ouar?e Mussolini E 
Kaiuno^ Ramno continuerà 
probabilmente t soffrire con 
qualche parentesi eli salute ap 
P ironie rappresentala da San 
remo dal calcio e dai pochissi 
mi grossi titoli cinematografici 
in magazzino IW N 0 



Da oggi in libreria una versione dei Salmi realizzata dal cantautore 

Musica di Dalla, parole di Dio 
Una Bibbia in formato videoclip 


ANDREA QUERMANDI 


H ItOl DONA I esti di Dio e 
musK a di Lue io DaDft Da oggi 
in tutte le librc'rie escono le pn 
me tre videoc assente (delle no 
ve Iti programma) che raccol 
gono I salmi ctclla Bibbia niu 
SIC all appunto da L ucio Dalla e 
letti dall attore Pino Coli/zi Un 
regia dei vich'O c'^ di Roberto 
Quagliano e la distribuzione in 
videolc*ca o libreria ò cur<ita 
dalla Columbia PristaT Per il 
c ircuito delle libn'rie cattoliche 
SI occupa della distribuzione I’ 
c'ditncc l DC dii ormo La so 
nc dei vilmi in video ò prodot 
la da due scx.ielà di Bologna 
’a Kaincl hilm e la Pressing il 
marchio discografie o eli Dalla 
I idea ò nata dalla Cuna bo 
lognese prec isamc*nte da 
monsignor Vece hi che A stalo 


di recente protagonista di 
un aspra battaglia antirock 
Vecchi che considera Lucio 
Dalla «uomo di fende anche se a 
modo suo* ha cfueslo all arti 
sta bolognese so era interessa 
to al progetto di musicare i s<il 
mi della Bibbia Dalla si ò mes 
so inimediatamente al lavoro 
Un esperimento nuovo fanno 
*Kìpc*re d«illa Pressing in qual 
che modoconlrcKorronto che* 
vuol trovare per il video c fa tv 
un utilizzo non semplicemente 
di intrattenimento o di infor¬ 
mazione Tanlò vero che a 
questo pnmo progetto segui¬ 
ranno una versione vidc'O do! 
libro di Gibran // profeta c 
un altra scric dedicala alla nar 
rativa (Kunclcra ad esempio) 
A convincere Lucio Dalla ò 
stalo il carattere di novità e 


sperimentazione mi t i n; 
della comunicazione N m . 
scmlimento del) uomo li i d. t 
to Sant Agostino che ncji» mi 
rappresentato nei Salmi coini 
in uno specchio* commenta li 
cantante di modo di scrive re 
il ritmo della parola nella Bib 
bia c n< I Salmi é molto vie ino 
al linguaggio visuale Non ci 
sono ciefimzioni concettuali le 
idee vengono proposte altra 
verso le immagini c le sugge 
suoni da c‘sf’creale Immagini 
prese in ogni parte de‘1 mondo 
dalle foreste africane ai gratta 
Cleti di New York le grandi pia 
nurc ame ricanc e le [>overc ca 
s(’ vietminuto racconti mini 
m4»li in video che ìccompa 
guano la torz.» e I x [X>c si.i delle 
parole d( i Salmi»* brandi pac 
saggi n durali dunque mailn 
sultato non c'* un dcx umcntario 
n.ituralistKO «Li n<itura insic 


nu ili uoiMi) dice incor i 
n ili 1 - un uomo sorpreso nc 1 
I» pili differenti tspnssioni 
^ aitili ih nu ntri t ()ni[)ie un 
f 'k i« sui monti dell An ito 
1' ' MM > n ‘|U nulo SI .ippri sta 
D 1 'V I sur is! Ito tlall ombr » 
I e mento t ve*tru 

''' ’'l V TS , il c II lo 1^1 

Inori I 1 111 I K ( ighi 1 < spre s 
sK'i (. Il 111 11 mimi I sigi nz.i 
il stntiri ri U si 

\\ I s limi , , ,, j I ^ 

una versioni n M^lllln^ksc 
distnlnjil 1 III I II n Iti ,iiu ri 
Liino ( an uk si su ) ,tii 
Nel frattempo (inni ,ii i n 
CIO D ìll.i c Olitimi » I I t I n in 
il niu>vo elise o c !u n i i j 
se nella prim.ivi r 1 (li 1 » b 
musiche le Im praiic nm nu h 
niti un mesi f » nc 1! i su i >. is i 
di Milo òqinc he suole tr im ir 
re re la nmggior [uirtc di 11 ivi! i 


Toma «Magazine 3», il bello e il bmtto della rete 


MONICA LUONOO 


■i ROMA Raitre potrebbe cs 
sere dcfini'a una rete «autore 
ferenzialc* uiì contenitore 
CKX* che pesca e ripc*sca ta 
glia e cuce rido e dileggia i 
SUOI stessi prcxlolti anche 
quelli appena sfornali come 
da anni (a ormai Blob È in 
questa capacità di «recupero 
dell usato» che nsiodc una par 
le dei suo successo E da slasc 
ra i teledipendenti notturni tro 
vcrauno nel palinsesto della 
terza rete un altro programma 
del genere giunto olla sua set 
lima edizione Mof^zine ì II 
mescilo di Hadre cita andrà in 
onda settimanalmente alk* 
23 15 

Sostanziali sono le novità 
della trasmissione di Massimo 
De Marefus per la rcgui di Sor 
gio Duichin intanto i) cambio 
di orano, da mezzogiorno alla 
tarda serata che porterà un 
pubblico del tutto nuovo l'oi 
la presenza di Paolo Panc'ili 


che ritorna in n lopo ma lim 
ga avsetiz.i Ma^azitu i come 
di consiioludinc prc seiiU r i il 
meglio e il peggio trisnusso 
dalla rete nel corso delia se Iti 
nana «itui (]ik st inno lu c 
De Marcliis s m nio [uu c .itti 
VI basta con le c.iriiicru c i li i 
avvertili il direttori (ìugli(>lmi 
ine no sorrisi c piu ghigni l-i 
scelta del pc rsoiuiggio prmc i 
pale ò dunque caduta su uii 
grande caratterista come I'» 
noili ancor i amatissimo il »l 
puf)f)lico cfu pfe SI nu I I un » 
galleria di pe r oiitivgi ik II t tv 
( ! testi sono di 1 urie > V urne i 
parodiati con simt)<ili » diss » 
orante f stase ri lex i fu i i ni 
una delle figun [uu colpite- 
della nostr i (e le visione il e oii 
cluttore Ciigi Mar/ullo ‘segui 
ranno nelle prossiim due pun 
tate Paolo 1 r »)( v i n gimlit < 
.Stirili I le he n 

I .1 selezione ek ! «pe ggio di 


Raitre sar\ affidata a Oreste De 
I ornari ben alien ito alla bat 
lu’a al vetriolo dopo la palestra 
di Dintlo di replicrr «Non farò 
Blob assK ura ma comniente 
re) le immagini c fic passeranno 
sudo scficrrno colixmdo i big 
della rete Sarà un po come 
s[)ul tre nel piatto dove niaii 
gio d dtronde la terza ò I uni 
c<i rete dove ò fwssibilo fire» 
«luisto ti|H> d» ope*razione» 1 
< ompluncMìii .imvcranno inve 
ee ckigli ospiti inlerMslali cki 
( ilofia Ì)<* Antoni e set Ih se nza 
un entcTio prexise) nui «invi 
liinelo solo quelli che ei piae 
e lono l a prima a giungere m 
studio 1 (arla(orv> prc'sidcn 
l( dell ass(x.iazK)ne di difesa 
ck I diritti delle prostitute |x>i 
texclura .» Mano Moniee III 
hr.meo ?effirclli One tu Bc'rti 
S mdro Cur/i elle come prcxi 
sano m redazione si é autoin 
vitato 

I ultimoproiagonistaòileo 
lineo Daitiele I iillazzi (Mann 
ZIO i osiamo slioiv / amo tu) 


che apre la trasmissione con 
un almanacco surre«ile di ero 
naca vera e presunta Poni co 
mieo SI trasforma in condurlo 
re della rubnea «l^civersioni 
matrimoniali» cfu* mira a «fa 
vonre g'i incontri fra donne e 
uomini affetti da psicopaloio 
gie sevsuali ('hiude un mono 
logo contro il volto piu bc‘cc*ro 
della nostra socie*là 

Ikìolo Panelli non ha paum 
di questo ncniro «Sono ancora 
c ntusiasla delle coso rfie fac 
( IO - dice - e mi diverte fare uii 
programma sulla tv jx*rcb6 
non vedo moltissimo la lelevi 
sione e di questa sono sjx'sso 
costretto a j>ensarc mtil'* Il 
grosso pubblico che andref)l)e 
educato o sensibilizzato 0 allo 
sbaraglioe viene istupidito con 
programmi di cui non faccio 
nome Matiazine ì cerrlu*rà 
di allontanarsi da tutto questo 
e poi non sono prcxx.cupato 
diill Auditel preferivo i tempi 
in CUI usavano le parole 
«iscolto c gradimento 



Paolo 
Panelli 
torna in tv 
su Raitre 



VFNTI ANNI PRIMA i Railn U) I rqicrni per ricordare | 
la slr liH di pj.iz/.t hoiilan i Oggi i! pgramnia ricostruì 
sc( ittr.ivf rsc) 1 tg d e|xK » igiomidl ittenlato dei pn | 
mi %osf>etta!i fr i c m Valprcda e df.i morte dell anar 
lineo Pinell] Dormili Se hraicv» propri » una sc'lezione i 
dell» diretti tv dei funerili delle vittic 1 uj)c'dl infine | 

huon orarn) m inde rti in onci \ un se rvio di Se rgio Zavo i 

II re ah/zato m (|uc 1! o« e isiunc 

CHECK UP (Ramilo IJ JOI II progrania sulla salute di 
Ramno m <x t uj>a oggi dell.i hronchifd^ iin.i malattu in 
vi ni ile ^ h pene olosa )K*r gli anziani"^ i b inibini si am 
inalmo lae lime nte' Pe*r ris}X)nd( re a' numerose* do 
n inde sono in studi*) i professori ligi ( arratu Carlo 
Lit issi e Ro}x,'rtf) Rtxu he I!» 

^ACC1A A FACCIA BOSSI-PAIMNEUA Or/fxm H) U* 
nuove re gole* ek ttorali ilfederitism iirUilii le privati/ 
/a/iom e <l litri te im d attu ilil i pollile i sranno il terreno 
di e Od fronte» fr i l mfx rto Rossi leader cita Ixga \'orcÌ c 
M ire o [’ lime 11 i clcput ilo dell omoninidst i 

SCOMMETTIAMO CHI 7 (haiunn JO 40 Di (.t'ppi i F.t 
t>ri/i<» I riz/i Viillv Carluee i si pre senta all ndtcesimo »p 
pui t mie nk) con il pijf)blK o del vibato scj I>a gli ospiti 
Il dgii irelo- l loi Ilici 1 liolkan ( orr idea l**n i Sofia Kicc i 
'I *u i e rrigno 

l’/Vl’UtlSSIMA fUnnih M IO ) Orile II 1 futi tra supe r | 

I ip‘d r gisiMte e hiilfi (ilinim imatonali.M easpitc d e* 

> di 1 1 ri)w,r unma pre sentale d i Man Laurito Ezio 
< t I intr UH o D Ange Io Parlcx ipar) arie he Jerrv 
D t 111 (Il ITiilolìonolse (jiarinianioni 
COSA NOSI RA JJiO) 'Jllima lapp de I V/oj^/o 

III Ih iiiiih iinuniaiu st ist r.i s parl.i de II rgani/z )/io 
de e r min ik d tll i m ,rtt di t «tre» Ci inibino di Paul (. .i 
sle 11 ilio Iniii iMiosiri giorni Ir gli altn Rualph Giulia 
ni [)nx umori t* ler.ilt si>n g I impurlana eJt i pe ntiti 
ne 11 i loti 1 ili I m »li ) luti i\i nt »ik lu* eli I cnni lso Bii 

^ '^"ks Pr III i 1 ) uomo 1 I (.n lek ritita t 
iu»ta solo ig)i iiKiuiH III! 

SPECtALFUNO tAnm/K ^ J ^ uiiu smrie duondannati 
a me)rte in itti s i di ih t ses ii/imi ne Ik e iu.c*^i ime nc i 
de D)spixiak luin h 1 il>i/io I )e 1 Si k e i re ali//ato 

d 1 1 rauco Bmìk »cu -suole uporre imnuf d» te nsio 
n< (de m(»/ieuu di sl( tu ver uu ni iti m pu n [>c rso 
n I {kuiii Jtte lidi* la morte di Stio m 11 , i,( uive di i)rovo 
e m un dif) itti'o- 

CADUTA LIBERA f Codf/A 'i Z i P )o!o J knik I <* i) prol e 
g(»i . .M de 11 ultim t [)unl it uk*! Il li -leur( m v ( u A/ ^ 

t(i libi ni se ritto dallo sk sso I lode 1 con I u oltil» t i/io 
K iiulu eli D ivid Kiondino < fu he e n rr > i j mi 
logi» III due p uh 

HJORIORARIO. l OSE MAI VIST (Ratln a inmt II ! ) I 

II [>rogr imm I per i tele s(K’tt.i)n noli uni pr<*pon« n 
moni iggjo dei m.itcri ili filmic i*»ts( ntali dal! \ ( me tex » 
de ) ( oninne e). P/ok^gnu ili t r i,rgna de*) •'('me m i n’ro 
V ito In ape rtuM Malombra u film dire tio ne 1 1 h] 7 d » 

( irnuiu (.*i»ll(in( con 1 vd ilkirci 

{ loia Ih f\LS(.ok ) 


Cll^UNO 


5.00 

GRANDI MOBTRE 

8.05 

BARRTINBUA QIUNOIA. Film 

9.15 

CIAOrrALlA 

11.50 

QU BFECIAU DEL MERCATO 

DBLSABATa Con Luisa Rivoli 

12.20 

CHECK-UP 

12.30 

TELBQIORMALIUNO 

12.35 

CHECK-UP. Speciale Tololhon 

13.25 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 

TQUNO-TRB MINUTI DU. 

14.00 

PRISMA, bottimanalo di spetta¬ 
colo 

14.30 

TQ UNO AUTO. Rubrica 

14.45 

MOTORSHOW. DaSotogna 

15.20 

GINNASTICA ARTIBTI- 

CAi Camp europeo 

15.20 

7 GIORNI IN PARLAMENTO 

15.50 

DISNEY CLUB 

18.00 

TQUNO 

18.10 

CSTKA2IONI DEL LOTTO 

16.15 

ATLANTE. Di Brando Quitici 

19.25 

PAROLA E VITA 

19.40 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO 

19.50 

CHCTEMPOFA 

20.00 

TQUNO 

20.25 

TQUNO SPORT 

20.40 

FANTASTICO '92 È: SCOM¬ 
METTIAMO CHE...?. Spettacolo 
di Michele Guardi con Fabrizio 
Frizzi MillyCarlucci 10* puntata 

23.00 

TQUNO NOTTE 

23.15 

SOICIALETG UNO 

24.00 

TQ UNO-CHETBMPO FA 

0.30 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.35 

COMRPARSI UNA VITA. Film 

2.15 

KINGKONa Film 

3.50 

TQ UNO UNBA NOTTE 

4.05 

IL VILLAGGIO PIÙ PAZZO DEL 
NON Da Film 


S^O TOUNONOm 


S.35 oivorriMEitn 




7.30-a.00 CBSNIWSEdi zione origi 

_ nato __ 

8. 30 BA TM AW. Tolelilm _ 

0.00 SCI-ILPIANKTANKVl 


0.4S OET SMART. Telefilm 


10. 15 BEAMVANPCKCIL Ca rt oni 
10.45 QUARTIERI ALTI. Telefilm 


11,15 MISTERT. Cartoni a ni mati 

11.45 C RONO- TEMPO DI MOTORI 

12.3 0-18.20 SPORT SHOW _ 

14.00 BASKET 


18.20 QAMESMASTBR 


1^^00_SCI._Ca)pp adelmoi d o_ 

10.55 TMC METEO_ 

20.3 0 TMCH EWS_ 

20 . 30 AIRP QRT. Con B uri Lancaster 
23.00 VIAQQIO AL CENTRO DELLA 

MUSICA. Con Anna Oxa 

23.30 IL QUARTO UOMO. F<lm di P 
Verhoovon 


1.20 SEPOLTO VIVO. F ilm con Ray 

_ Mitia nd___ 

2.55 CNN. Collegamento in diretta 



RAIDUE 


6.10 METROPOLrTAN POLICE 


7.10 


MATTINA 2. Programma di M 
Guardi e Tony Cucchiara _ 


0.00 TQ2 FLASH 


10.00 T02FLASH 


10.08 GIORNI D’EUROPA 


ILCORSARO OLELA MEZZA 
LUNA. Film 


12.00 SCRUPOLI. Con Enza Sampó 


13.00 TQ2 ORE TREDICI 


13.20 TQ2 DRIBBLINO 


13.55 100 CHIAVI PER L'EUROPA 


14.00 SEORETfPCRVOf 


14.10 QUANDOSIAMA. SeneTv 


14.40 SANTABARBARA. ScricTv 


15.25 JACKIEBMIK& Telefilm 


16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


16.15 PALLAVOLO: Camp italiano 
17.45 PALLACANESTRO 


16.45 HUNTER Telefilm 


19.35 METEO 2 


10.45 T02 Telegionale 


20.15 TQ2LOSPORT 


20.30 PIU TARDI AL BUIO. Film di J 
_F olcy __ 


22.35 COSA NOSTRA. Inchiesta od 

_ultim a puntata _ 

23.25 TQ 2 NOTTE 


23.35 SENZA SCRUPOLI. Con Fnza 

_ Sampd __ 

1.00 TOS NOTTE SPORT 


2.35 


LA NOTTE DEL GIORNO DO¬ 
PO. Film 


4.10 I RAOADZZI DEI PARIGLI. Film 


5.30 VIDEOCOMIC 


/3I?/ 


13.45 USA TODA Y. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. To 

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 

15.15 PR O ORAMM AZ IONE LOCALE 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Canoni 

ammali 


10.0 0 CAMPBELLS. Totelilm _ 

19. 30 M ISS ISSIPI. Teolilm __ 

20.30 IL TESORO DELLA FORESTA 
PIETRinCATA. Pilm con G MU 
cheli tvo Peyur E Biancvhi Re 
già di E Salvi 

22.15 MIKEHAMMERINVESTIOATO- 

_RE PRIVA TO. Toletilm_ 

23.15 IL BACIO. Fitm con E Giorgi 
M Bonugiia M GiroKi V Cortese 
Regia idi M Lantranchi 




RAimE 



7.30 0001 IN EDICOL A. IERI I N TV 

7. 45 PAGINE DI TELEVIDBO _ 

9.3^ 

10.15 


I CONCERTI DI RAITRE_ 

É ST ATA VIA. Film_ 

12.00_2<^^NI^RIMA_ 

12.30 SCI ALPINO: Coppa del mondo 
14.^ 

14.20 

14.50_ 

15.15 RUGBY. Campionato Italiano 

15.00 PALLANUOTO. Campionato ita 
lumo 


TELEGIORN ALI REOIONALf 

TGSPOMERIGGjO __ 

TGR AMBIENTE ITALIA 


15.30 TENNIS: Camp europeo 

17.00 PUGILATO. Da San remo _ 

17.30 GINNASTICA ARTISTI¬ 

CA; Camp europeo 


18.00 

19.00 

10.45 

20.30 

23.00 

23.30 
0.30 
1.05 


TCS SCUSAT E L’AM TICIPO_ 

TC3 Teloqionah regionali 

VIDEOeOX _ _ 

SVALUTATION. Programma 
con Adriano Cclenlano 
T03 Itleg ornalo 


MAGAZINE 3. il meglio di Raitre 

TG3-NU0V0 GIORNO _ 

FUORI ORARIO. Cose mi» visto 


13.00 

14.00 

14.30 

15.15 

18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

2^.30 

22.45 

23.15 


BENVENUTI A... 

NOTIZIARI regionali 
TRA LC NUVOLE 

MATUSJk E f 

SUOI HlWlES, Flint con Littie 

1 ony 

CLÒU • IL PlACERrOI PTACfi- 

RE. <" rtplic 1 

IL MONDO DEGLI ANmAlT- 

NOTIZÌARTREGIONALI " 

HEMAN. Cartoni imrn.ili_ 

IMACO. Ton C irlo Rompo 
MISSION KfLL rUrn df “Davia 

VSinlcfj __ 

NOTlZIARlREGfONAir- 

AUTO A MOTORI-RPNE«^ 
DANTON. Film 11 Gerard Do" 

p ifd eij 


5.30 

&30 


PRIMA PAGINA 


CASAKEA70N. Telefilm 


9.10 SABATO 5. Attualità 


10.30 NONSOLOMOOA. Attualità 


11.00 ANTEPRIMA. Attualità 


11.30 ORE 12. TVariotà 


13.00 TQ9 POMERIOQIO 


13.25 LINQO. Quiz coni Timpen 


13.55 ARCAOINOt. Attualità con Li- 
cra Colò 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


AMICI. Attualità Conduco Maria 
DoFàippi _ 


CARTONI. Programmi per ra 
_gazzi_ 


18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno_ 


19.00 
20.00 TQ5SERA 


20. 25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio Martsa Laurito Regia de 
Silvia ArzuHi 


22.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

_ con A Cheli! G D Angelo _ 

23.00 CADUTA UBERA. Spettacolo 
teatrale con Paolo Rendei Noi 
corso del programma alle 24 TG5 

NOTTE _ 

1.00 MASH. Telefilm 


1.3^ STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TQ 5 EDICOLA. (Replica ogni 
_or a 3’4-5-6) _ 


2.30 ARCA PI NOt. Replica 

3.30 PARLAMENTO IH 

4.30 REPORTAGE. Replica 


9.00 

1^00 

13.00' 

Txpo 

14j0p 

14.30^ 

17.00 


CINQUCSTELLE 

NE. Attualità_ 


IN REGIO- 




J 


19 00 TELECtORNALIREQtONALt _ 

19 30 RUOTE IN PISTA _ 

20.00 GEORGE E MILCRED.l Pie film 

20 30 NINJA'S FORCE. Film _ 

22 30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Tol(*f Im 

2400 LA STRANA COPPIA Telefilm 


17.30 

te.o o" 

19.30 

20.30 


STRINE FORC E. Tel e film 
'GHIACCIO NEVE. Rubrica di 
sport in ver nali 

SUPKRPAS S. R ubrica musicale 

JELEQIORNALE RBOtO MALE 

POMERIOQI O INS IEME_ 

STORIA OBOLI STATI UNITI. 

Documentano_ 

ARCOBALmO_ 

ITALIA CINQUESTEUE _ 


_TELEQIORNALEREQtONALE_ 
SETTIMANA MUSICALE VI- 

_CEilTINA. Concerton2_ 

22.30 TELEGIORNALE RrólONALE 


viavOMwsic 


19.3^JOE COCI^ SPECIJU^ 
16.pp_VIDEO N0vrrl ~ 

IJ.Op^MISTBR MIX_ 

18.00 BEST OF METROPOUS 
16.30_SEX PISTOLS SPE CIAL 

19.30 V M.OIO RMALE_ 

20.00 ROX Y PAR _ 

23.30 VM GIORNALE 


5.20 RASSEGNA STAMPA. 


5.30 CARTONI-PORKYPIG. 


9.15 BABYSITTER. Telefilm _ 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telefilm 


9.45 


10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 

Toiclitm 


10.45 CHIPS. Telefilm 


11.45 WONDERWOMAN. Toletilm 


12.45 

13.00 


STUDIO APERTO 


LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

_fjjm___ 

14.00 CARTONI. Programmi pe*r ri 
_gazz*___ 


JL®? 

7.00" 

e.4S~ 

t o.oo 

10.30 


TC^VEGLIA_Altui»lità 

TG4j;^FLASH _ ^ ^ 

'MA'rILENA'' Telefilm 


MARCELLINA. Tefenovr a 


INES, UNA SEGRETARIA DA 

_ AMAR& Ttle»novold_ 

11.00 C ELESTE, l^lnnovcia _ __ 

11.25 A CASA NOSTRA. Vanctà Alio 

__114(UG4 Flash __ 

TG FLASH.~NotiZi ariù _ 

SENTIERI. Tolofomanzo 


16.00 UNOMANIA. Varietà 


15.05 TOPVENTI. Musicale 


ie.39 £ PEniCOLOSO SPORT. Rubri 
Cd con Giobbe Covatta 


15.45 

1®*A9- 

17.20 


STUDIOSPORT. 


A TUTTO VOLUME. Runica _ 
UNOMANIA STUDIO Rubrica 


17.25 M ITICOt Varietà 
17.50 CINEMA A SORPRESA. 

Nell mlervoMo del 
_ sport _ 


film 


FrJm 

Studio 


20.00 KARAOKE. V inotà con f torello 

20.30 MISSINO IN ACTION III. Film 
con Chuck Norris Aki Aleonq 
Roilandd Harrah Roqia di Aaron 

_ Noma ___ 

22.30 CHINA GIRL. Film con R Pone 
_biancq_^ri Chang Jar^b Russo 

S TUDI O APERTO_ 

RASSEGNA STAMP A, Attu alità 
STUDIOSPORT. Rubrica __ 


0.30 

_0^2 

0,50 

1.00 


1.10 


PREVISIONI PELTEMPO_ 

FOa Film con A Barbcau vi Lee 
_ Cuftis Regia di J ohn Carpent or 

' 2.50 CHRISTINE LA MACCHINA IN- 

FE RMA LE. Film __ 

4.20 HAP PY PAYS. Telefilm_ 

[ 5 ^ CHIPS. Totehim __ 

5.00 MITICO. Rubr ca 



Programmi codificati 

20.30 IL CONTE MAX. Film cor C De 

_ Sica O Muti _ _ 

22.30 ARMA NON CONVENZIONALE. 

_ Film _ _ 

0.15 S^ZAVIADISCAMPO^ Film 
2.10 1 VAMPIRI DI SALEM’S LOT. 


TELE 


1.00 COME ERA VERDE LA MIA 
VALLE. Film di J Ford con M 
O Hard W Piejgoon 
(Repticd ogni due ore ' 


A 


20.00_NEON. T* Magazine _ 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO, te le 

romanzo 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Telerò 

manzo 


11.4 0_ 

13.00 

13.30 

1^.30 

15.10 

15.15_ 

15.45 

16.55 

17.30 
17^0^ 
18^00_ 
18.50 

19.30 

zoTso 

21^30 

22.30 

23.0^ 

23.^5 

23.30 

_ 1.00 

1.15 

2.15 

3.15 
3.55 

5.00 

~5^.yo 

7 . 00 ' 


TC4_P0MimiGGI0_ 

’ACASANOSTRA._Va^el1_ 

S^TIERI. Ttlerommzo 
BUON POMERIGGIO Varietà^ 


NATURALMEirr^ELLA 
LA STORIA DI AMANDA. Tele 

ripvcla_ _ 

FEBBRE DIMORE. Telrmojvd'i 
T04 FLASH _ 


LUI LEI L’ALTRO. Show _ 

LACENAjSERVJTA. Quiz _ 

TC4 SERA _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Ti leno 
vt,le_ __ 

LA DONNA DEL MISTERO. Te 

lenovol I _ 

CRISTAL Tcir*novf 1 » 

LA DONNA DEL MISTERO Sp(~ 

^nl _ _ _ _ 

PARLAMENTO AIUj d • i_ 

TQ4 NOTTE 


LA TUA BOCCA BRUCIA. Film 
corT_Manlyn Monrot*_ 

OROSCOPO DI DOMANI __ 
SULLE STRADE DELLA CALI- 

FOR^A. ■"ololiirn__ 

MARCUS WELBY_._F 1 Im 
STI^A PERAMORE. Telefilm 
SULLE STRADE DELLE CALI¬ 
FORNIA. Tolotilm_ 

FANFAN LA TULfPE. Film con 

Gina L ollobr igid i_ 

STREGA PER AMORE. Tutelilm 
LA FAMIGLIA BREOFORD. Tu 
lelilm 


RADIOGIORNALt C.R1 6 7 8 10 12 

13 14 15 17 13 23 OR'’ 6 30.7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 10 19 30 22 30 CR3 

6 45 8 45 114'j 13 45 15 45 18 45 
?0 45 .’3 15 

RADIOUNO Ondi verde G 00 6 50 
/ 50 1 50 1 1 *’< Z 1Z 5u 14 5 Z 16 5/ 
^8 5G ?’ 5/ 8 45 Cfii sogiM chi chi 
sogna ctie 9 00 Weekend 10 15 
Black Olii 1145 Cine ti* ilr ) 14 30 
Stasor ì (e doin nn) dove 17 30 Aulo 
radio 18 30 Ou *ndo i nu>ndi i incoii 
trano 22 22Ieitrino f^odolto V<il 0 P 
lino 22 52 Bolni »r«* 

RADIOOUE Ond.t verde 0 r»? / Pb 
a ?6 9 '’G 10 Pi 11 J/ n ’6 15 P/ 
16 PI 1 / PI 18 15 19 ?t, PI PI 
2? 3/ 8 46 So incfi io la virtù magi 
ra 9 33 Sctlim in.jlid l”* 03Hit Par.i 
de* 14 15 Proeji irnmire gioiirili 15 00 
Un ehri u poi icco n fr ic 15 53 Hit 
P »r idi* 19 55 R idiodix sor i \ i/z 
21 12 l concenti di app i sion ita 
RADIOTRE Ond » verde 6 42 8 4? 
114? 18 1? 6 00 Pre Iodio 7 30 Pn 
rna pnqin i 8 30 i on arjlio pe r I <ic 
ilui‘»to di prnsii'ri p troie », suoni 

14 05 L c parole, o 1 i ni e chr r » 16 00 
Do unir n* in di R idioUo 19 00 l uci i 
di L iniinernìooi 

RADIOVERDERAl I’ 50 21 niusica 
0 intorni »zioni ul tr ittico in MF 


lllllliiliilllllllllilililìiiliiì I 

SCEGLI IL T U) FI LM_ 


10.15 È stata VIA 

Regia di Peter Hall, con Peggf^sherott, Geraldlne Ja 
mes James Fox Gran Bretagi (1989) 103 minuti 

Chiudono i manicomi m quel iL ondra o un banchi© 
ro decido di ospitare in c«3saina vecchia zia cho C 
stila in clinica oor 50 anni i presenza della vec 
chintta lipvomenie lunatica rea qualche scempi 
qlio Ma anche inso*pottaie imphcilà Sella provi 
doll.i vonorabite Poggy A'ehcrcfma è bravissima an 
cho la sua giovano partner Graldine James msie 
me vinsero una Coppa Volpi -squadra alla Mostr«i 
di Venezia) m un film complesvamento assai tradì 
zionale 
RAITRE 


20.30 MISSINO IN ACTION III 

Regia di Aaron Norris, con Chtk Norris Miko Kim 
088(1968) 119 minuti 

Colonne?i!o americano rod.-«,eal Vietnam scopre 
cho la moglie vir»tnamila ^da lunbandonnla durante 
la fuga da Saigon) ò anco«.. viva;, parte per trovarla 
Uno dei pogoion ose'mpt di*lla idrome sconltiKi 
rfie ha colto tanto cinema amer^no durante i -ran 
bull anni 80 Pollice verso 
ITALIA 1 


20.30 PIUTAROALOUiO 

Regia di James Foley con RacheWard Bruca Dern 
JasonPatrIc Usa(1991) lIGmini. 

Un ex puqiif* viene convinto dal zio balordo a la 
SCI irsi coinvolgere m un rapimcr> Ma c A d' mezzo 
jnehe* una piov.ine vedova che si namora del ragaz 
/otto Liiallo con qualche molucZi curiosità dirotto 
dal '•cejist t di Americani 
RAIDUE 


22.30 CHINA GIRL 

Regia di Abel Ferrara, con James jsso Judith Man¬ 
na Usa (1987) 75 minuti 

Abf I I orrar-ì ò un regista che sta ventando oggetto 
di cullo tra sparutn ma corrbatti schiere di Mns 
China Girl ò considerato uno doijoi film migliori (* 
può f*<ìscre I occasione per vederoe tanto battage *'* 
e^iustilicHto Aziono e sentimenti eoe sempre a Chi 
mlown italiani o cinesi si tanno la lorra sullo sfon 
do c 0* un amore impossibile (vi rio-dato -Romeo e 
Giulietta o piu modestamente -Wet Sido Story-'?) 
ITALIA 1 


23.30 IL QUARTO UOMO 

Regia di Paul Verhoeven con RenéSoutendifk, Jf * 
roenKrabbe Olanda (1982) 99minut 

Dicci anni fa di Basic Inslincl noni parlava Sha 
ron Stoni* and.iva ancora .ìli -ìsiIo % Paul Verhoc 
von ancora ro‘idonte in Olanda oraià un bravo re 
qist i E II qutifto uomo era uno dofjoi hfrri mtqlic 
ri e^* la stori i di Gerard uno scrittoroaranoico odi 
Christine* la donna cho conosce o ne immediata i 
monto sospctl.» di essere una slroqa.ulfuroo visic i 
nano violc'nto Da rocupor ire 
TELEMONTECARLO 


1.10 FOG 

Regia di John Carpenter con Adrioni Barbeau Ja- 
micLeeCurtis Usa (1979) 93minu1l 

Un 1 nebbia spessa e misteriosa mink:ia la piccola 
comunità di Antonio t3ay un paesino c* si acrmqe a 
te .leggiare* i 100 anni di vita b dalla rpbia emergo 
no orriDili presenze Film metaloricc» spaventoso 
guani altn m.ìi introduce con brivido la nottata de 
die li » a John Carpenter i seguire vai onda Chri 
‘.ttne* ì tn icchirn infernale del 1983 ♦oria inquie* 
tank di uri giovanotto che viene concufo c tirannoi) 
fjMlo dilla sua luto un vecchio modio degli anni 
50 I I CUI radio trdsmeltc solo rock n roti epoca 
ITALIA 1 
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Palermo 

A centinaia 
ai funerali 
di Franchi 


Christian De Sica presenta 
il suo «Ricky & Barabba» 
e fa autocritica sul film 
di Oldoini record di incassi 


«Avrei voglia di raccontare 
una storia d'amore solo 
da regista». Intanto spunta 
a Milano un suo «fan club» 


«Anni 90? » Io mi ritiro 


«Sono bianco di interpretare film come Anni 90 Mi 
hanno portato il successo, ma sono cosi volgari, 
drammaturgicamente poveri» Christian De Sica pre¬ 
senta alla stampa il suo terzo film da regista fiic^ S 
Barabba, interpretato accanto a Pozzetto, e (a auto¬ 
critica «Ho quarantadue anni, due figli, non posso 
continuare a (are il buffone e a travestirmi» Per il fu¬ 
turo pensa a un film sull’amore solo da regista 


MICHELE ANSELMI 



■B PALtllMO È si Ila una <. en 
rnonia Mimplice segnata da 
una grande partecipazione 
iwpolare I (unorali di Franco 
Franchi I attore morto merco 
ledi scorso a 70 anni in seguito 
a un emorragia sono stati se 
guifi da centinaia di persone 
della Palermo popolare assic 
me alla moglie Irene ai figli 
Maria Leti/iac Massimo aCic 
CIO Ingrassia e Lino Banfi unici 
atlon presenti llcorteocheac 
compagnava la bar-» prima di 
giungere nella chiesa di Casa 
Professa nel quartiere EJallarò 
uno dei piu degradau della cit 
ta ha attraversato alcune vie 
del centro sostando datanti 
alla chiesa della Madonna del 
Lume alla Vucciria una vec 
clua chiesetta ctie ospita una 
statua dell Addolorala coperta 
da un sontuoso mantello di 
velluto nero dono dell attore 
scomparso 

Circa un migliaio di persone 
fianno salutato I arrivo del cor 
ICO unebre alla Casii Professa 
con un lungo applauso La ce 
nmonia e stata officiala dal rei 
ton- padre Carmelo Mangione 
Al termine la figlia di Franchi 
Maria fattizia ha nngra/iato il 
padre «premuroso e attento» 
ha ricordato come egli fosse n 
maslo «molto ferito dalle ca 
lunnie che lo avevano mar 
chialo negli ultimi mesi» Ha 
quindi preso la parola Lino 
BanI per nevocare gli esordi 
della sua camera al fianco di 
Franchi ed Ingrassai «Mi han 
no insegnato tante cose - ha 
detto fattore pugliese - e U 
gente si accorgerà del loro va 
loro adesso che la coppia non 
0 piu tale II sogno di ogni allo 
re comico ò quello di partc-ci 
pare ad una grande rappro 
sentazionc drammatica Fran 
co oggi c 0 riuscito percht ci 
ha fatto piangere tutti- Per ulti 
mo inghiottendo le lacnme 
per la c ommozioric ù interve 
liuto lamico e collega Ciccio 
Ingrassia che d riuscito a dire 
solo poche parole «Oggi tu te 
tie V u Va via il tuo corpo ma 
dentro di me nmarrà sempre la 
tua anima» 1^ salma d stata tu 
mulata nella cappella di fami 
glia nel cimitero palcmiitano 
dc! Rotoli , 


■■ ROMA A Milano gli hanno 
dedicato addmttura un «fan 
club» 'ISOiscntti pcriopiùstu 
denti dell Università Bocconi 
che SI sono dall appuntamen 
to il 21 dicembre davanti al ci 
ncm.i Odeon [icr festeggiare 
la «prima» di W/clSrv <S Barabba 
1.UI 0 Christian De Sica qua 
rantaduc anni sposato con 
prole fratello del musicista 
Manuel c figlio dell immortale 
Vittorio 11 successo lo lusinga 
na'uralmeetc anche se rico 
nosct che ò legalo a film di cui 
d difficile vantarsi «Non d giu 
sto sputare nel piatto dove si 
mangia ma gli 11 miliardi in 
cassati da Anm 90 fanno pen 
saro» confoss .1 «È un fenome 
no da stadio drammaturgica 
mente non ò niente uno spot 
Ione spesso volgare l ho visto 
al Barbcnni insieme al pubbli 
co una cosa impressionante 
ogni ima battuta un boato Do 
Laurent.is mi darà una botta in 
testa ma davvero non ce l ho 
latta ad accettare un seguito» 
Ca[>elli lunghi fino alle spai 
le per esigenze di promozione 
De Sica sta dando gli ultimi ri 
tocchi di missaggio al suo ter 
zo film da regista Faccionean 
dù male al botteghino II conte 
Max cosi cosi Questo Bichy iS 
barabba dovrebbe andare mo 
glio non fosse altro che por 
I accoppiata in cartellone l> 
Sica e Pozzetto nelle parti ri 
sircttivamente di uè barbone 


felice d essere tale e di un rie 
castro mollalo dalla moglie II 
secondo aspirante ^suicida 
viene salvalo porcaso*dal pri 
mo c insieme intraprendono 
un viaggio in Rolls Royci verso 
Montecarlo 

Sembra lo spunto, rovescia¬ 
to, (U «Su e giù per Beverly 
HIUs» di Mazursl^, a sua vol¬ 
ta copiato da «Boudu salvato 
dalie acque» di Reoolr. 

Se A per questo mi sono piu 
ispiralo a Darò un milione di 
Camenni con papà c Luigi Al 
mirante Mi auguro che nes,su 
no SI aspetti un film di denun 
eia duro e violento Non so 
farli Fio scelto un barbone 
tranquillo perchò ù un buon 
personaggio da mettere ac 
canto a un miliardario nevroti 
co 

Perché Barabba? 

P il nome vero di un clochard 
che vive a Piazza Capranica 
qui a Roma Ha trenlacinque 
anni L idea della retina di la 
Ila tipo Mas<iniello 1 ho «ruba 
ta< invece <i un barbone del 
Velabro ò multiuso può esse 
re un cappello ma serve anche 
da sporta 

Va bene ebe si ride, però 
avrete fatto qualche In^gl- 
ne sul campo per capire me¬ 
glio come vivono questi sen¬ 
zatetto . 

f difficile catturare le loro con 


fessioni Non si fidano non 
amano raccontarsi I motivi 
per cui uno diventa cosi sono 
diversi alcolismo disperazio 
ne pazzia Di una cosa sono 
certo I barboni di Miracolo a 
Milano non esistono piu 
Il film esce a Natale. Chi so¬ 
no I concorrenti che teme di 
più? 

Sognando la California e Al la 
l>o a! lupo' I giochi SI fanno fi 
no al 5 gennaio se va male lo 
capisci subito Sarei felice di 
amvare terzo M miliardi Ver 
dono IO I Manzina 7 8 io Ma 
ò meglio non dare i numeri 
Perché gira film come «Va¬ 
canze di Natale '90» e «Anni 
90»? 

Il mio non ò un cinema d auto 


re sono un attore brillante clu 
deve lavorar» Ma vino un po 
stanco di fare il fratello di Calà 
o I amico di Boldi I ulto é nato 
con 1 Vanzina P.issavo |)cr un 
antipatico con questo naso 
aquilino questo fisico borglie 
se adatto solo a moli da princi 
po o da avvocato C osi ho co 
minciato a travestirmi a «prò 
letarizzarmi» a giiK ire con le 
parrucche 
Eadesso? 

Non voglio senlinni come il 
povero Banfi Un giorno mi dis 
se «Non nc posso piu di sputa 
re in faccia alla gente per f ir ri 
dere« 

Per questo s'è ritenuto offe¬ 
so dail'ormai celebre artico¬ 
lo di Fofl su «Panorama» e ha 


sporto quercia con Verdo¬ 
ne? 

So che Verdone c Foli sono 
andati a cena insieme e hanno 
latto pace Con me non s é fai 
to VIVO Continuo a |x:nsarc 
eh» lovsc una cattivena gratui 
la Fofi non senve mica su un 
foglietto E poi non t giusto 
slroiK are i film senza averli vi 
SII e rubric.irli alla voce «Merda 
cacca» Non Parenti può n 
dt'rci sopra e dire che ò un bel 
titolo IO ci soffro 

Lo sa che Villaggio ha defini¬ 
to «nuovi bait^s il pubbli¬ 
co di «Anni 90»? 

Lilx-ro di farlo io cerco di ve 
doro il I Ilo migliore nella gen 
Il Magari siamo barban noi a 
proporre certe cose 



Sharon Stone 
in «Basic 
Insti net» 
Stanno 
uscendo 
ora in Italia 
I SUOI film 
girati prima 


L’attrice prima di «Basic Instinct» 

Sharon la sexy 
contro le Br 

ALBERTO CR^IPI 


■■ ROMA L Italia ò uno sl^a 
nis.simo paese Forse non stra 
no quanto lo descrive John 
Frankcnhcimcr m questo film 
L anno de! lerrore ma c omun 
que assai stravagante Pensate 
un po por quanto americano 
a lutti gl» effetti L anno del ter 
rare schiera in campo attori 
Italiani (come Valeria Colmo) 
e tecnici italiani (ad esempio 
il direttore della fotografia Bla 
SCO Giuralo) c soprattutto par 
la di un tema quanto mai ila 
liano le Bngatc rovsc o i) rapi 
mento Moro Girato re) 90 il 
film poteva quindi uscire tran 
quillamente nel nostro paese 
(non ò peggio di tanta spa/.7a 
tura Usa) Invece esce oggi e 
la pubblicità annuncia la prò 
senza della «nvela/jone erotica 


dc! 92» ovvero la star di tì«s/c 
ln**tinct Sharon Stone Di Moro 
e delle Br nei manifesti si so 
no p».rse le tracce 
Che dire’ Gridare alla truffa’ 
Non sarebbe nemmeno giusto 
Un po perché la bella Sharon 
interpreta cffetttvamcnte uno 
dei personaggi pnncipah del 
film c si mangia in insalata 
con una certa facilità lutti gli 
altri membn del cast (Andrew 
MeCarthy John Pankow e la 
citata Vaicna Colmo) Un po 
infine perché ò piuttosto di 
verte nie anche so perfida 1 1 
dea che folle di spettalon inna 
morati di Sharon vadano al a 
ncina p<*r vedere le sue grazie 
c debbano invesco sorbirsi una 
ncostru/ione fan^asUca, deli 
Tante ma nou del tutto idiota 


del seoucslro Moro 

Il film é bruno ma In in 
un idea affascmant» e \ tg i 
mente autobiografica Riccr 
dereie forse che John Fnnk 
nhoimer ò il regista ch< n< 1 
1962 (occhio alla data') in un 
film chiamato Va e uccidi (tx 
chio al titolo') avev i - in m<» 
do mollo indir(*lto - profeti// i 
to 1 assassinio di Kennedy fb 
bene in L anno del terron l i 
racconta tramite la sceneggi 
tura di David Anbrose 1 1 '•to 
na di un giornalista amene ano 
che viene in Italia nel febbiaio 
del 78 si mette a scrivere vin 
•romanzo conimerciale* sei 
glie come tema i) tcrrorsm<i < 
ipotizza quasi p)cr sther/o 
che le Br possano rapire l ono 
resole Aldo Moro Piu che 
comprensibile che il nostro 
eroe si ntrovi immediatanie ntr 
circondalo da bngaiisti molto 
molto cunosi di sapete comi 
diavolo ha (atto lui a scoprire 
che Moro sta per essere rapito' 
Lidca non ò pevsjma Mi 
CIÒ che non sta in pieni» di ' 
film e il contesto 1 Itain d< I 
78 dcscntla come i) Nicar tgii i 
di Sotto Uro (e non a c ise» 1 1 
Stone interpreta un audace lo 
loreporter) maledett i sfiyi 
luna di questo fX)vcro yanki* 
che sbarca in Italia e* tnet)ntr i 
solo brigatisti o comunqu' 
gente che collabora con l< 

Alla fine - ve lo nveliamo m i 
sT - sono brigatisti sia la su i in 
gombrante fidanzata italiana 
sia il suo canssimo amie o prò 
fes.sorc universitario Come il 
solilo Frankenheimer (che in 
^.amera ha diretto anche b iz 
z#*ccole come L uomo di Al a 
traz c Sette giorni a ntaggio) si 
destreggia bene nelle sceiu 
d azione ma ò mal servilo d i 
un cast inadeguato (la C»o!iih» 
nell edizione Italia ia e'* di. p 
piata c non con la sua voei. j i 
da una scencggiaiun inurti 
fra thrilling all americani i 
grand guignol «sh ìkespe in » 
no» fra mille virgokMtc Un film 
sbagliato insomma f inr 
quanto nguarda Sharon Sterni 
0 il caso di ricordare che que 
sto é il secondo rijHst iggu 
■ante Basic Instinct» due si tti 
mane fa era uscito ()ss(\siotf< 
(ì amore dove la lane lull i 1 1 
ceva perdere la testa •! un lore 
ro 


Primeteatro. «I casi sono due» 

La doppia vita 
di Ottavio 


AQOEOSAVIOLI 


IcasS sono due 

di Armando Curcio regia di 
Carlo Giuffrò scena o costumi 
di Aldo De Lorenzo Interpreti 
pnncipali Carlo Giuffré Mano 
Scarpetta Clara Bifidi Paolo 
Ineslmo Aldo De Martino le 
resa Dc! Vecchio Piero l^cpe 
Massimo Andrei F*roduzione 
Diana Ols 

Roma Teatro Ellaec _ 

HI Col suo buon mez.zo se 
colo di vita sulle spalle / rasi 
sono dwe'dimostra ancora alla 
prova della nbalta un invidia 
bile freschezza La commcxJia 
fu «ternata» da b.du irdo c Pt p 
pino Do Filipfxy ned! ostale del 
1041 o npresa piu volto Kipro 
poste postboDichc si devono a 
un altra coppia napok'tana c 
(ratoma iGiuflrA Aldo o Carlo 
Ora di nuovo Carlo a cimcn 
larvisi avendo «i fianco quel 
Mano Scarpetta che con lui 
avc»va riportalo al successo la 
scorsa stagione lo eduardiano 
Voci di dentro De*l resto il tea 
tro di Armando Cure io ( 1900 
19S7) editore novelliere 
poeta e appunto <omrncdio 
grafo SI ioga in modo abba 
stanza stretto alla tradizione 
scarpe «lana me*nlre accom 
pagn<i d dio soglie della guor 
ra in [x>i la d vors<i ascevi di 
izduardo c Poppino attori c 
autori tanto che aleiini dei 
suoi testi risultano sentii a 
quattro mani con 1 uno o con 
I altro dei De f ilipiK) basta n 
cordare Ut fortuna con Ufk 
rnaius< ola 

Ld < curioso come si posvsa 
cogline nei Cosr sono r/m ad 
dinllura uno spunto ( ippena 
uno spunto d accordo) di 
quello che sara il tema di uno 
dei capolavori di Ezluardo /■/ 
lumena Marturario Certo 1 un 
sia tardiva di paternità dalla 
quak A preso il barone Ottavio 
Del Duca attempato v mfer 
miccio (ma piuttosto malato 
immaginano che reale ) évo 
sa soprattutto da ridere f ppu 
re nel maliru onico 'maledella 
vicenda SI avverte sullargo 
mento una vibr.y/ione unpre 
sagio (II ve ro dram ma 

l anziano barone dunque 
ammogliato ma senza prole 
vuol ritrovare il fritto sm irrito 
dell 1 sua scape slr it i giovine/ 
za Iriimitc una vombmata 
agenzui investigativa giung» a 
ide ntvfiv are il figlio t.>erdulo ne! 
proprie eiuxo un giovane 


sinipa'ico quando mariuolo 
Sembrerà poi essersi trattato 
di un equivoco cchelautcnti 
co ramjKillo sia uno scolorito 
bietolone onesto sì ma d un 
desolante grigiore Alla fine la 
prima ipotesi ncovcrà inoppu 
gnabile conferma Ma il cuci 
niere dalla mano lesta stanco 
di quell altalena fra stato si 
gnotik e’ servile smanioso di 
libertà se nc andrà via perla 
propri 1 strada portandosi die 
tro molti oggetti preziosi c la 
se andò il padre alla sua solitu 
dine e vecchicv^za confortate 
di poco dalla presenza della 
consorte c d un cagnolino ve 
mito a sostituire un defunto 
predcces.iore 

Arzilla continua invece ad 
essere la stagionala comnie 
d*a ex corre dire che manto 
ncndone la struttura di fondo c 
gli svolgimenti cssc'nziali Car 
lo Giuftrò (alla regia ha colla 
boralo Vincenzo Salemme) e 
presumibilmente gli attori tutti 
hanno vanalo e arricchito si 
tuazioni e dialoghi cunaggior 
namenli qua e là maliziosi 
mai volgari o incongrui Una 
felice invenzione 0 ad csem 
pio l aver punteggiato il corso 
degli eventi (anticipando ( di 
lalando cosi un indicazione 
dell autore) con canzoni d e 
poca (Anmlrcnta Quaranta) 
sgorganti da un mobile radio 
d cpoc 1 aiK h esso Alla scelta 
dei molivi (peraltro famosi) 
ha provveduto Romolo Grano 

'Nella figura dtl barone Otta 
vio Carlo Giuffrc esalta una ve 
na ironica e amaramente n 
flessiva (.he lo avvicina sem 
prc piu al grande maestro 
Eduardo Mano Varpetta dal 
(anto *'Uo nei panni dtl ba 
slardo xaltro c leslofank la 
esplotkrt un talento comico 
di razza allaltczya del nome 
illustre vhc |x^rta la pantomi 
ma con la quak effigia ) i fati 
tv)s\ scrittura delta lettera 
d addio al genitore vale da só 
la serata Ma degni di lode so 
no pure gli altri interpreti rap 
presentitivi di piu generazioni 
dell arte recitativa partcno(x.a 
e no F avsai piacevole la stc 
nografi i di clavsico impianto 
1 firma di Aldo De l.orcn/o 
(ordiah i (.oiutrisi alla -pri 
ma» Via un gr ido di valore in 
piu sfKttacolo lo mebbe 
menu U* replichi sono in 
progrimma comunque sino 
al 10 gennaio provsiino 


□ 


□ 


'Indice di dicembre è in edicola con: 

Ben Okri 
Im via tifila fame 
recensito da Claudio Corlter 
con un intennsta all autore 
Giorgio Pretiburger 
sulla /rftnUira dt Ctéza Oftltk 

Ore»t« <l«l Buono, Franco Mtnganli 

Cylfcrpunk c AlphavtUc 

Dragar) Velikii 

icnytrc nC! Ratcam 

Mauro Mancia 

ìiamhint e non piu hamhini di Paula lletntann 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ESTRATTI DI AVVISI DI GARA 

L Azienda Municipalizzata del Comune di Modena bandisce le 
seguenti licitazioni privato por la stipula di 

a) Contratto di appalto di tipo aperto per I esecuzione di scavi 
riempimenti o ripristini di pavimentazioni stradali opero acces' 
sono o vane por la costruzione o la manutenzione delle reti d» 
distribuzione del gas dell acqua e del calore nel Comune di 
Modena por il periodo 1/3/1993 26/2/1995 Importo lavori a 
base d asta L 4 500 000 000 in ragione d anno oneri fiscali 
esclusi (Cai ANC nn 6 IOa o 10c per Importi non Inferiori a 
L 1 500 000 000 ciascuna) 

b) Contratto di appalto di tipo aporto per I esecuzione di scavi 
riempimenti e nprlstini di pavimentazioni stradati posa di cavi 
nonché opero accessone o vane per la costruzione e la manu 
tenzione delle roti di distribuzione dell energia elettrica o di 
impianti di illuminazione pubblico noi Comune di Modena e fra 
ziono Montale nel Comune di Casteinuovo Rangone (Mo) per 
il periodo 1/3/1993 28/2/1995 Importo (avori a base desta L 
3 000 000 000 in ragiono d anno onori fiscali esclusi (Cat 
ANC nn 6 o16h por importi non infenort all 500 000 000 
«'lascuna) 

c) Contratto di appalto di tipo aperto per I esecuzione di scavi 
nompimenti o npristini di pavimentazioni stradali nonché opere 
accessorie o vano per la costruzione di nuovo denvozioni du 
tenza acqua e gas nei Comuni di Modena e di Castolvetro (Mo) 
e per la manutenzione dello reti di distnbuziono gas e acqua 
noi Comune di Castelvotro (Mo) por il periodo t/3/1993 
26/2/1995 Importo lavori a baso dasta L 1 200 000 000 in 
ragiono d anno onori fiscali escasi (Cat ANC n 6 por impor 
to non inforioro a L 750 000 000 o nn IOa o lOc per importi 
non inforion a L 300 000 000 cioscuna) 

Modalità di ospenmonto 

Lo licitazioni si terranno con il metodo di cui all art 1) lettera a) 
dello logge 2/2/1973 n 14 con ammissione di offerto esclusiva 
mento ai massimo nbasso unico percentuale sui prezzi deli appo 
sito Elonco Prezzi dol Capitolalo Spocialo d Appalto 
Termino por la prosontaziono dolio domando di partecipaziono 
(non vincolanti por I Azienda) nchiesto d invito o/o di copia integra 
lo dei bandi vanno indinzzato a A M C M Ufficio Segreteria 
Generalo v lo Carlo Sigonio 382 41100 Modena tei 

059/307229 telefax 059/394101 
tt direttore genei ale dr mg Paolo Barozzi 
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sabato 12 dicembre ore 23^^15 
su ODEON TV 



Regìa di Andrzej Wajda 
con Gerard Depardieu, 
Wojciech Pszoniak, 
Patrice Chereau, 

Angela Winkler 


^?rande prova di Depordieu nel 
ruolo di Donton "l'incorruffibile" 
nemico di Robespierre e grande 
poladino dei diritti dell'uomo contro il 
gelo del potere II film ripercorre le 
fasi sohenti dello vita del grande 
personaggio e del suo conflitto con 
Robespierre, che lo porterà sullo 
ghigliottino II regista prende spunto 
do questa ricostruzione storica per 
un'appassionato arringo contro le 
svoltre autoritarie (in quel momento 
ero in atto il colpo del generale 
Joruzelski) 


FRANCIA 1982 
DURATA: 130" 
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Seconda seria spaccatura, in sole 24 ore 
nella giunta dell’ex sindaco manager 
Il Pds propone di fissare la tassa sulla casa 
al quattro per mille e il pentapartito balla 


n pri CoUura d’accordo con la Quercia 
Giaurro, disposto ad abbassare il sei per mille 
impallinato dagli uomini dell’esecutivo 
«Ci sono le basi politiche per un’alternativa» 


Carrairo-bìs in caduta libera 


Sull'aliquota Id la maggioranza si sbridola 


La giunta comunale ancora in difficoltà Ieri in con¬ 
siglio comunale la proposta di alzare 1 aliquota del¬ 
la tassa sulla casa ha fatto registrare un coro di di¬ 
sapprovazione La proposta del Pds di far tornare Pi¬ 
ci al 4 per mille, è stata accolta favorevolmente an¬ 
che dai Verdi e da alcuni settori della maggioranza 
La linea dell'assessore Giaurro di ribassarla solo di 
mezzo punto lascia scontenti tutti 


RACHELE GONNELLI 


■■ len Id giurila capilolma 
hd nuovamente inciampato e 
propno sul bilancio di previ¬ 
sione per I anno prossimo 
Mentre I opposizione eontinud 
a segnare punti a suo vantag¬ 
gio L altro len sulle municipa¬ 
lizzale len suirici I iniqua las 
sa sulla casa che il Campido¬ 
glio voleva inizialmente fissare 
al sei per mille du< punii in 
piu di quanto stabilito dal go 
verno per far entrare t uva 700 
miliardi m piu nelle casso capi 
toline 

1^ proposta di una lassa 
maggiorata lino al limito mas 
simo consentito dalla legge ha 
latto gndarc le opposizioni 
Soprattutto la Quercia chi de I 
ntomo id una 'assa sulla cas«i 
al minimo possibile c difleren 
ziala per censo c utilizzo de! 
t immobile ha latto il perno 
delta sua proposta di contro 
bilancio snocciolata in una 
settantina di emendamenti 
•L applicazione della tassa al 
sei per mille 6 uno scippo - ha 
' sostonu’o il Pds - consideralo 
che le maggiori entrate dispo 
nibili per il Comune non solo 
non vanno a finanziare proget 
fi piani interventi innosativi e 
aggiuntivi ma vanno ad mere 
montare spreefii e fin iziamen 
ti per la macchina ainmirustra 
tivd» Secondo il Pds la giunta 
invece di protestar!' con il go 
verno per il ruolo aPibbiatogli 
di csattrice coglie I occasione 
per una stangala ai danni dei 
contribuenti Ma quello che 
viene contestata ò I intera ma 
novra finanziana presentala 
dalla giunta La proposta di bi¬ 
lancio sarebbe «una proposta 
senz anima dove fatta ecce 
zione per lei non esistono scoi 
te importanti» 

La proposta di far tornare 11 
CI al 4 per mille comunque ha 
fatto registrare all inizio della 
seduta una sensibilit.1 anche 
dall interno della maggiorali 
za che si ora già sfaldala nel 
consiglio precedente 

Cosi li ri per conere a npa 
n 1 asse'a>orc al bilancio 1 in 
dipendente liberale Gianfran 
co Giaurro ha deciso di prò 
porre un -ribasso» di mezzo 
punto 5 e 50 anziché G per 
mille Per mente sodd sfatte le 
opposizuiiu come era da pri 
vedere Ma ncanclu nella 


maggioranza la mediazione di 
Giaurro ha trovato le gambo su 
CUI man lare 

Il pnmo ad «affondare» 1 lei 
al 5 50 il stallo il socialista Re 
nato Masi ni della correrne di 
Dell Unto favorevole casomai 
al >nbdSso> di un punto intero 
cioè fino al 5 Poi è stata la voi 
ta del repubblicano Saveno 
Collura che si è dichiaralo in 
accordo con la proposta di I 
Pds di tornare al 4 pi r mille Ki 
sultato le opposizioni hanno 
ihieslo un chianmenlo politi 
co il consiglio è stato sospeso 
la giunta si è nunita e ha finito 
per accettare la proposta di 
Ciauno Con molle riserve [x 
rò l assessore psi Filippo 
Amato a spiegato che 1 ac 
cordo tra gli asseviori prevede 
di riesaminare I aliquota lei on 
Irò febbraio por (XJlerla ab 
bassarc ultenorrnentc se lo 
Stato erogherà altri fondi il 
( ampidoglio o so permetterà 
di adottare un aliquota ditte 
rcnziata per prima o seconda 
casa appartamento occupalo 
o libero 

Secondo il verde Alhos De 
I uca aneti egli favorevole ad 
una riduzione dell imposta sul 
la casa la proposta lei della 
giurila incide sul'a manovra di 
bilancio di un 25 per conio su 
gli introili 0 quindi «non è più 
possibile continuare a discute 
re dei singoli cmcndamenli 
che verrebbero compiclamcn 
le slravolli da eventuali modifi 
che della percentuale dell lei» 
Ciò fa ipotizzate a De Luca la 
possibilità di costruire una 
maggioranza alternativa in 
Campidoglio proprio a partire 
dalla proposta di lei al quattro 
per mille «Una base politica - 
a suo avviso - molto piu sena 
che non quella delle scelte sul 
le future aziende municipaliz 
zaic» 

Gli altn emendamenti al bi 
lancio presentati dal Pds si in 
centrano su quattro pnonlà 
Stato sociale ambiente ponfc 
ria trasp.irenza e cllichicnza 
dell amministrazione Quelli 
del grup[x) anliproibizionista 
chiedono maggiori fondi per le 
tovsicodipendenzc c la |)rc 
venzioni dell Aids I Verdi ri 
vendicano maggiori interventi 
pi r 1 parchi le misure anti in 
quinaiiieiito e i beni culturali 
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Dell’Unto, psi: «Subito 
una giunta progressista» 


■i Paris Dell Unto depula 
to leader di Ha sinistra sociali 
sta i ora a capo dclLi frond<i 
neornarlcllian i i Roma ha 
per il Campidoglio un proget 
to preciso Dalla cnsi in cui si 
è impaludata la giunta Carra 
ro lui vuole uscire subito m 
siemc a lutto il suo partilo 
con una capriola verso equili 
bri piu consoni a ciò che sta 
succedendo nel panorama 
nazionale E si scalda niollissi 
Ilio di fronte alle accuse di chi 
accomuna il suo progetto a 
quello di Sbardella Per Del 
I Unto niente è pm distante da 
lui dcllo«.Squalo» 

Il grappo capKoUiio aociall- 
sta l'altro giorno si è spac¬ 
calo suU'onilne del giorno 
presentalo dal Pds a propo¬ 
sito di una questione cru¬ 
ciale come quella delle mu 
nlclpallzzate Tonto che si è 
parlato di un sindaco «orfa¬ 
no», privato dell'appoggio 


del suo partilo Lei è d'ac 
cordo con questa visione? 

Il Psi ha sempre apjwggiato 
lealmente Carraro Ora (xrrò 
alcuni hanno voluto dare un 
segnale C è bisogno di una 
maggioranza che sia omoge 
nca con gli equilibri politiri 
che SI dovranno costituire in 
virtù dell elc/ionc diretta elei 
sindaco o del nuovo schem i 
iiiaggiontariei epiando si ceni 
(rontcranno due blexiehi uno 
progressista c I altro mcxJer.i 
to Bisogna allora tendere al 
1 unione di lultc le forze prò 
gressistc 

Chi sono per lei le forze 
progressiste? Può specifi¬ 
care meglio? 

Sono le forze tradizionali del 
la sinistra sono le forze falcile 
c qu.mli nella De ritengano 
utile e importante collabònirc 
a questo progetto Segni è un 
uomo de ina ha un eliscgno 
polli ICO divi rso con lui siamo 


disponibili 1 collaborarc 
Anche con Cerare, con 
Mcnsuratl? 

Non vorrei lare nomi Ma se la 
De è progrevststa e tu sono m 
Italia 1 iiieKlerali’ Il nostro prò 
getto è in allemativa alla De 
.Siamo disponibili solo con 
uomini come Segni soloeon 
chi conle~.td 

Scusi, però l'altro giorno in 
Campidoglio non si è spac 
cBta solo la maggioranza c 
neanche solo U PsI Anche i 
socialisti deliuntlani non 
hanno votato In modo com¬ 
patto 

I ei non deve gii irdarc a chi la 
rilc rimenlo a me llgrupixjso 
cialisla è composto da 12 |)c r 
sono di questi 7 sono sulli 
jxrsizioni di Martelli ( loè 
condividono il progetto clic 
ho spiegalo un attimo la Cpoi 
SI Ir.illava wlo di un orcl.iie 
di 1 giorno di un scgn.ik 


Quando si porrà un problema 
di se lui nimenlo virà diverso 
I Vi rdi I altro giorno hanno 
volalo contro ma Rulclli è di 
sponibilissimo per I atti mali 
va alla IX 

Chi sono questi sette, vuol 
lare I nomi, per favore? 

Masini Ri'david Bardi Man 
no Lilxllartc Quadrana 
Amalo 

Flchera? 

I assi ssore Ficher.i sla i on 
Man incili e Marianelli sia con 
Craxi Ma M.irianetli non è nè 
Koliroli ii( l^indi può cam 
biarc opinione 

C'è chi (a notare come lei e 
Sbardella di fatto percor 
riate gli stessi scopi, cioè 
votare subito con le vecchie 
regole Come risponde? 

Qui sle cose li scrivono i gior 

II ilisli romani clic notori i 
iiietiK nonci izzecc ino mal 
lo non ho i chi vi de re con 


Il Campidoglio In basso 
Il leader romano del Garofano 
Paris Dell Unto 


personaggi come Sbardella 
ho rotto con la De fin dal 78 
E poi perchè allora non sono 
entralo in questa giunta' IVr 
chè voglio arrivare al voto con 
la De all opposizione Per pre 
figurare uno schieramento 
politico con CUI presentarmi 
alle elezioni Sio cercando di 
spiegarlo anche ai miei coiti 
pagni Carraro compreso lo 
voglio arrivare alle elezioni 
quando se rdrà il niand.ilo o 
quando si voler i con la niiov i 
logge Ma voglio subito ades 
so da domani una maggio 
ranz.i di socialisti forzi I ii 
che verdi e radicali l-a mag 
gioranza del Psi vuole queslo 
e I altro icn ha dato un segna 
le 

Carraro vuole restare ag¬ 
grappalo alla sua poltrona 
a qualunque costo? 

Questo bisogna chic'dcrio a 
Carraro ma il problema non 
mi interessa 

» Secondo Id esiste nel Psi 
romano un problema di 
moralizzazione? 

Esistè m tulli I partili figuria 
moLi se non esiste nel Psi A 
Roma è meno urgerne i he i 
Milano 1 12 del consiglio co 
munalc sono messi bene con 
la magistratura Esistono solo 
episodi marginali Ad agevo 
lare il rinnovamcnin servirà il 
nuovo sistema elettorale .r 
doppio turno alla francesi 
Lei ha parlato di «episodi 
marginali». Tra questi c'è 
Mario Bosca, arrcalato da 
Di Pietro che se non erro fa 
riferimento a lei 
Questo non è un problema 
Paliottini i Bosca sono due 
uomini del fti non delle cor 
remi Se hanno commesso dei 
reati lo hanno latto in una lo 
gicadci parlili 

Ma queslo significa che an 
che voi avete partecipalo al¬ 
le lottizzazioni 

Tulli fanno lottizzazioni da 
trent anni e poi i partiti issi 
gnano i posti sulla base degli 
equilibri politici inlemi Ades 
so solo un imbocil'c può ri 
propone queste logiche Co 
munque non c è un log ime 
tra malcoslumc e loltizzazio 
ne c.isomai il legami è Ir.i 
lottizzazione i issenza di de¬ 
mocrazia V I Ru U 



Al via la manifestazione in 
detta in occasiono dell an 
nivorsario della strage di 
Pioz/d Fontana «per non 
dimenticare» e per non 
chiudere gli occhi davanti 
di problemi di oggi razzi 
sino violenza inlolleran 
za Parte illc 9 da piazz i Esedra procede per via Cavour 
c II rmiiM a piazza S Apostoli Parleranno Carla Cappo 
ni nicd igiia d oro per la resistenza e Ycusetf Salman 
presidenie nazionale Coesi Nel pomeriggio alle 18 30 
"fuiccolata di solidaneta, contro il razzismo davanti ,il 
Campidoglio org.iiiizzata dalla comunità di 8 h-gidio 


Anniversario 
di Piazza Fontana 
Corteo contro 
i! razzismo 


Regione I agliate’ dalla Regione le 

Tanli ai rirnuori prestazioni di ricovero ni I 

I agii ai rieoyen convcnzio 

nelle case di cura nati per lungodegenti So 
per lunaodeoenti onscguen/e dei pi i 

j =» i-iQ sanitario che secondo 

quanto rendo noto I Aiop è 
stato approvalo oggi dall i 
giunti Ipostili tu, oni) ridotti dell 51 in via immi-diat 11 
sar inno gr idu.ilincnlc ridotti della metà II ricovero non 
può durare piu ih 2 mesi Se si protrae il pagamento è i 
cani Olici ricoveralo è dei suoi familiari Saranno dismes 
se anelli li lonvcnzioni con i repirti di ostetnci i e gmi 
cologi 1 1 Aio|j parla di conseguenze dramnialichc 
5 000 iunvodi’gc liti senz i assisicn/i luteLi della malcr 
niLi solo inos|)cd iIcc 5 000 lavoraton a casa 


Incidenti e caos 
da traffico 
Ogni 2 ore 
un investimento 


Nel corso della tavol i ni 
tonda su traffico e inquina 
mento tenutasi ren e org i 
nizzdia dalla Cgil funzioni 
■s- pubblica sono-steli n-si no 
fidati uiamianti Nel 1989 
c 0 stato un incremonio di 
vetture del 9 6V risix'tto 
all 87 180 719 vetture in piu Per i bienni successivi lino 
al 9? SI prevede un aumento analogo Dimimiizione 
progressiv i invc»ce dei viaggiatori sugli luiobus si è pas 
sali da 1 000 957 utenti nel 1985 a 2 201 225 nell 89 C o 
mi colisi guciiZii dcll.i •scarvi fluidit.i» del traffico sono 
stati tornituLiti sugli incidenti ogni 13 minuti un ineiden 
te ogni due ore un imislimenlo a iiedoni ogni giorno 
sei UH idi nli Iront ih tr i auto 


Asconza Buttaluixo di 59 
anni residente a Terraii 
n 1 è stata trovata uccisa 
lungo gli argini del canale 
.icque alte che costeggia l.i 
statale appia nei pressi di 
Latina II cadavere e stato 
scorto d,i un automob,! st i 
ilu hi iwertito polizi 1 c carabinieri La donna esercita 
vili prosiiluzioiK proprio m quel luogo da moltissimi 
,111111 Secondo gli uiquirenti ,id aggredirlaèstata una per 
sona chi lei coiiuscev i Ixiu echi avrebbe simulato una 
rapiti 1 |xr depisLire le indagini Alla donna è stata infer 
1 1 un I II ritti mortale ,illa '-.sta Una ricognizione atlentti 
di 11 ad neri' ha List i.tio .i|x'rte vane ipotesi si è pensalo 
in un primo moine ilio il colpo di un arma da fuoco poi 
a un colpo di .iciettae infine a ima picconata U; ttidagi 
in SI muovono ni II .iinbicnte dei proiettori 


LUCA CARTA 


Latina 
Prostituta 
uccisa a colpi 
di accetta 


Musei e aree archeologiche 

«Museidon card» a Natale 
Un semaforo verde 
per i tesori capitolini 


H l iv)rctios.irà|X'rN4tt ile 

NdU eli 

c»ltx'rf 4 hi lU i tìt tjo/i o nelle se 
di dei muse I s ir I in VLiulitu la 
•Muse idon e irei lina Icvse r i 
che' eU 1 aGC-esso a 13 musei 
capitolini I ini/t itiVd e stila 
ideatu elalUi neonati associa 
/ione. eulturaU Musi lelon e 
re ali/it Ita in e ollaVx)rtL/iopr 
uon li GomutìL in particolare. 
ce>n l ivst s-somIo alla e uUura 
L, motte) siiiule a una carta di 
credite> e ha degli spa/i bianch 
[xr poter scrivere la eJiia del 
pi imo giorno di decorre rua o 
la firma de I titolare t'' disponi 
bile in qucittrej verbioni ciascu 
na (,aratteri//ata da un colore 
divt*n>o venie valida vite 
giorni al pn/yu eli 18 000 lire 
ir itK ione v ilida qu diro gie>r 
ru il Le>sto di ^0(K»')lir( g illa 
Ville!.i (ita giorni al prezzo di 
di 2UHH) lire e azzurri vilida 
s«rnpr( d » nn eon 

tsclusieme dell leeesso al Pa 


I izzo d(.lk 6.s[x>sizi()m al 
prezzo di 1 ^ 000 lire 
fra i musei < le .irce aece-ssibi'i 
con la «Museidone ird»tisono 
I Ari Pieis 1 musei e ipitolini 
li museo Barraeco il museo 
Nipokonito quello della ei 
viltà romana i mercati Ir nanei 
li pakizzo Hrase,hi -Inoltre si 
potrà aectclere ad Otri spazi 
normalmente chiusi al pubbli 
eo e ome tileune are e areheo 
logiche voltabili solo pre*via 
prenci izione** ha die.1 'arato 
lueia Parisi dell associazione 
culturale Musctdon A que'sto 
pro;>osilo 0 stala isUtmta una 
linea ve*rdc per dare informa 
zioni sull a]xrtura e la e hiusu 
rielelleare ■*cs|,Mjsitive irehe'o 
logiche Di fallo la eart.i piu 
L he offrire agevol.izioni cxo 
tionuchc el i f)p|K)rtimit.^ Otri 
menti precluse C orisi lite* an 
e fu (lievitare le file Ole bigliet 
le ru 


Arrestato somalo a Vicovaro: tentato infanticidio 

In ag^to per soffocare 
la figlia di 40 giorni 


■i Un altr i stona di mise ne 
e (li viole nze e on inmngf iti so 
m ili come {)rotagonisti Qui 
sta volta l.\ violcnz \ 0* esplosa 
»ll interno di una pieeoU cc>- 
mvlnllc^ i di una eoppu che 
inizi it i insie me 1 awenliira ita 
liaii i pr» sto si i'' pe rdula nella 
rissfi quotidiana |x r fin» re nel 
1 ìutexlistniziniu Abdi Hus 
se in Aden 22 anni di Mogaeli 
scio ha t( maio di s(Mf(xare la 
figlinlctli Mini di AO giorni 
"Non ù mia- ha gridato doj>o 
esse re st ito pnm i fcrrn ito e 
[)oi irre sfato el ii c.irabinieri di 
I ivoli 

1 ha pict tu it i tx ri') < osi co 
ITU tu pice tinto la moglie 
A M mtcrvcnula a salvare la 
piccola dalla furia di Ade n e s<i 
sjK-'rito da uni nascila clic 
non voicv.i e e tu nevi s( m 
pr( osteggiato Maria l<it)bra 
tiiine f ktte e un livido sulla te m 
pi 1 e'* or i viv i e \( gel i nell i 
br KI II m it( rne e Abdi I tus 


scili Aden ò i Bcgin.i C<x*licon 
1 accusa di «U'iUato miantici 
dio» Ma non un delmque nie 
Abdi Hussein Aden vende 
e i.infnisaglic net caminin i 
me nli de) me Irò e viv» die|in) 
(he inno deIt ()sp|tallt^ eU Ih 
Ke'gione msie nu «i un gnippo 
(Il t xlracomurutari somali zai 
resi e eritrei Vive in un i st inz i 
d .libi rgo allo /ociiae o dr Vi 
coviro ma in e ondi/iorii pre 
cane e on altri trenta cornp igni 
die olore 

ImI Ri gione iiif itti non [)aga 
e giA una volta ebill hotel lorrt 
Smt Angelo le piccola colo 
ma soiìial i ò stala sgoinbc r ii i 
per il non nspctK> delle -pivi 
elcrne ni in norme et igu ne»» In 
quest atmosfera farcita di n 
slrcllczzf (‘conomictu < sfx 
die nti e c niarginaziom ò n ito 
» SI ò Ir isc inalo il rapporto b i 
Ade n e la sua comp.ign » s(o 
I iato 1 iltra rotte» ficl vxdielo 


te ni divo di elinunare h neo 
n vt \ Man i Un ^\ ddcslro len 
t divo eh sofftx umido tre In 
ulUlo}M*^c^concufa lv\ dieso 
c be' la madre si vllonlan esse 
\x r )xx.!vi miiudi eialla c vmc r \ 
pe biitt irsi sul corpicino clor 
mie nU M » A M e tornai v sui 
Mini p ISSI giusto in tempo pe r 
impedire il lU litio c s vlv m la 
e re atura ei die m in elei p idre 
Attinn di gnda i di viole nz i di 
sordin d i 

I la sut)ito te 1 1 ir I del) uomo 
SI e butt d i V eiife mie re I iner 
me Man i ma Ade n non ò lug 
gito i non eli ilice reato in 
eora di infierire di portare a 
U'nnine i) suo pi ino Ma d eia 
more e'ralimezzanotte (ligio 
vedi II i sve gli do tutti nell al 
b< rgo e qu de uno li i e)ii irn ito 
le inbinuri Pexhi minuti [ur 
murvemie bkxe ire < )orhrc 
VI) Alxli Hussein Aden ginn 
tire un po eh tr inqiiillitò ili in 
( Ulte Maria e tll i ni idre 


Inchiesta condono edilizio 

Setacciate dai magistrati 
centinaia di domande 
presentate a tempo scaduto 


■i Inchiesta sul condono 
ccJili/io magistratura h i 
vpe*rlo vili indagine sulle do 
niaiule di sanatona presentate 
(Il i XV np irtizionc .i partire 
dii DW» Nei giorni scorsi il 
piibblKO ministero (e*sirc 
M irte limohachiistoaie.irabi 
nie*n di controllare' lutti le ri 
etileste giunte negli uffici dei 
tee me i de 11 i rip miziom all c 
dili/ia privala amministrata li 
no 1 tHxo tempo ta dal Kot)i 
Ilio (osti sexnlde mocratieo 
oggi (Se pul do l inditari h inno 
scojxrto cl< e me e dee im di ir 
regolanti clic hanno tx'rmes 
so I ce nlm ii i di cittadini di ot 
tenere il condono anche etuan 
do t termini utili pe'r la rie Im sta 
di vinatoria erano già scaduti 
t Usin Martellino ha messo 
sotto me lue sta |)ubbl]ci funzio 
Min e priviti cUladini i[X)ti/ 
/andò i reali di eomiziom' 
(oneiisMoiK (busi el ufficio c 
f liso 

I melile si 11 '* p.irtita el 1 Osti i 
ejUilele im se fi ville lando 


fra le domande {re se nt ite m 
XIH ciré ose rizionc le »rvhinien 
SI iccorgonoclìe il nume rodi 
protocollo della ncliiest.i pre 
sentala in C iitoscrizione non 
coincide con {jue 11 » imv il i in 
XV ripartizioni 11 migtstnto 
va avanti I e arabinic ri i nlr ino 
ne gli uffici de II hlilizi i fYiv il i 
e sequestrano migli ii i di fogli 
1 vie ne fuori ehi mlhmiggior 
parte de 1 casi alla ne Ine sta pre 
sentala enlio i temimi di Ir ggi 
sono .lati suee c'ssiv ime lite il 
li'gali altn dcK urne nti 

I inchiesta (wnita da ( e* i 
re Martellino }x>trcbbe dare ri 
sultaticlamorosi I assessorato 
all edilizia privata per anni e 
si Ito amministrato d il s<k i il 
demcKralico Robiaio tenti e 
dal suo segregano e fidato e ol 
lalxjntore RotxrtoCenei di 
ventato poi eonsiglitrt lomu 
n ile c riKe nte me nt( im st ito 
[x*r una vieendi di m izz» Ile 
k g«it 1 proprio a [>nliehi e lu 
ve niv suo poi sm illiU ne II is 
se ssor (lo 
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Per le dodici liste in lizza 
ultime ore prima dell’esito 
Storie di promesse di lavoro 
per ottenere la preferenza 


SdhciU) 
12 duemhic' l‘'42 

■ 'n -ràSir'ii.r-';,’? Ih 


I leghisti da litorale 
e il medico che scrive: 

«Cari mutuati sostenete la De» 
C’è chi toglie il sangue gratis 
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Al voto, tra pranzi e prelievi 

Si chiude la campagna elettorale a Fiumidno 




A mezzanotte si è conclusa la campagna elettorale a 
Fiumicino Ultimo sforzo per le dodici liste e 1 387 can¬ 
didati in lizza per il nuovo consiglio comunale Piccolo 
viaggio nella cittadina portuale dove abitano i due terzi 
degli elettori del nuovo comune, tra le voci e i volti de¬ 
gli elettori e dei candidati In tanti al voto, dice la gente, 
ma molti annulleranno la scheda Stone di pranzi e 
promesse in cambio di voti, anche sulla salute 


MASSIMILIANO DI QIOROIO 


H Venerdì ullicialmente ul 
tiiiid giumeld di eainpdgna 
eleltorale a Fiumicino con un 
freddo pungente e sotto un 
cielo coperto F nella cittadina 
portuale dove nsicdono quasi 
I due lenii dcl'a popolazione 
complessiva del nuovo comu¬ 
ne litoraneo che si concenUa- 
no gli ultimi slor/i delle liste in 
lizza e dei cand idati a caccia di 
voti 

Si concludono i comizi dei 
leader nazionali Tornano 


Fannella c Lzioluca Orlando e 
SI mormora che anche Craxi 
dovrebbe venire dalle parti di 
Fiumicino a nmediare alla 
brutta figura di giovedì quali 
do ai pochi militanti socialisti 
venuti ad ascoltare il segreta¬ 
rio era stato prese ntato invece 
un imbarazzato Carraro Rifon 
dazione comunista prcfenscc 
un concerto di chiusura con il 
gruppo rapAK47 
Sulla via Portuense alle por 
te del paese due candidati 


della Lega di Bossi distnbui- 
scono gli ultimi volantini con i 
loro nomi sottolineati a penna¬ 
rello Uno 6 anziano si chiama 
Adriano D Andrea Fino a po¬ 
chi mesi fa era in Rifondazionc 
comunista ma viene dal Fsi 
•Penso elle la Lega sia un vero 
e proprio "piede di porco ' por 
scalzare la De - dice - sono 
quarant anni che aspetto» 
L altro candidato 6 un giovane 
di 28 anni Marco Pcdroli, un 
ragioniere disoccupato che ha 
sempre votato repubblicano 
«Sono esasperato da questo re¬ 
gime che costnnge i giovani a 
raccomandarsi ai politici per 
trovare lavoro» Cosa unisce 
questi due candidati’’ Soprat 
tutto il fatto che abitano a 
Ostia nello stesso condomi¬ 
nio anzi sullo stesso pianerot¬ 
tolo 

Una fermata in edicola Da 
quando è cominciata la cam 
pagna elettorale a Fiumicino 
SI vendono molti più giornali 
•Parecchi li comprano i candì 


dati - dice 1 edicolante - ma la 
gente È incunosita, anche se 
poi SI e stufata delle solite fac¬ 
ce Qui I candidati come si di¬ 
ce sono tutti "ignorantici"» 
Come’ «Ma si - dice I uomo ri¬ 
dendo - c hanno l'ignoranzi- 
ta» 

Davanti alla sedo del Comu 
ne cò un assembramento di 
polizia, carabinieri e vigili in at¬ 
tesa dei comizi previsti «Ci 
hanno crealo un sacco di pro¬ 
blemi a noi comunali con 
questa stona deU’autononiia - 
dice un vigile, che lavora a Fiu¬ 
micino ma abita a Roma - non 
sappiamo ancora se resteremo 
a lavorare qui o ce ne andre¬ 
mo Dipende dagli stipendi 
Ma molti miei colTeghi hanno 
giù chiesto il trasfenmento» 
Dentro il municipio nell ufficio 
dove Si consegnano icetlificaU 
elettorali non recapitati a do 
micilio, c'ò un momento di 
pausa La distnbuzione va be¬ 
ne. meglio delle ultime volle 
vengono parecchi elettori Si 


gnilica che ci sari meno asten¬ 
sionismo’ "SI - risponde 
un impiegata ma secondo 
me aumenteranno le schede 
annullate Soprattutto al Nord 
dose la gente era contrana al 
Comune» 

In un angolo due «.stacchmi» 
- gli operai incancali di stacca 
re 1 manifesti affissi negli spazi 
abusivi - aspettano i loro ca¬ 
posquadra «È una guerra con 
tinua - dice quello più allo - i 
partiti attaccano di notte e noi 
stacchiamo di giorno» C è una 
classifica per «manifesto sei 
vaggio»’ «Ptiina vengono i mis¬ 
sini poi la De e I socialisti» Per 
CUI come andranno queste 
elezioni’ domandiamo 1 due 
SI dividono uno è di Kilonda- 
zione I altro voterà per «Al 
leanza di progresso» ^itrambi 
sono preoccupali del voto di 
scambio c raccontano di una 
cena dove un candidato avreb¬ 
be distribuito buste con 
200 000 lire agli uomini e spille 
d'oro alle donne 



AGENDA 


^ massima 9 

rìooi il sole sorge alle 7 28 
'"^SÌS * e tramonta alle 16 39 


■ TACCUINO 

Domenica in festa con Mordl/sud. In occaMone della na 
pt'ilurd delle attività 1 dJ>sociazione Nord/^ud (via Sebmo 
'13/d) invita tutti alla festa di domani Propone un melarne 
di mugica c cibi etnici Per l occai»ione 1 associa/ione napn 
rà le iscrizioni ai corsi di arabo c a quello sulla cultura islami 
ca che partirà a gennaio 11 party multiculturale avrà iru/u) 
alle ore 19 

Atletica Villa Guglielmi. Presso il teatro Palace Praiaim ' 
stato preescnlato il terzo Iroveo CcViCo-*Best Womann 
1992 Alla conferenza ha partecipato il C t della Nazionale 
azzurra di atletica leggera blio Locatclii La copkì podistica 
femminile si terrà i! 2 d dicembre c si snboderà in un ix rcor 
sodi 10 chilometri pianeggianti tra Fiumicino Centro e Isoli 
Sacra Appuntamento per quel giorno allo stadio •Cctorelli- 
di Rumicino (ore 9 30) la partenza e fisrato per le or* 
10 30 

Movimento colore Miono. imontn infomiativi organizzati 
dal Circolo Vegetariano di Calcala Vecchia e condotti da 
Gabriella Vision ncercalncc attenta e studiosa nel campo 
della ngenerazione e poien/iamcnto dell energia creativa 
attraverso i corsi di espressione anslico/ohsika l^imo in 
controoggi orci? presso il Circolo di Calcata Vcxrchn (t«.l 
0761/58 72 00) 


Il municipio di Fiumicino 


■Ci sono troppi nomi in lista 
con un passalo torbido ~ com 
menta il signor Gaetano - io 
qui conosco tutti ho fallo per 
tienl'anni la maschera’* a!! U' 
nieo cinema di Fiumicino, il 
Iraiano* Ma questa pubblicità 
al voto di Fiumicino che fanno 
» gioniali e le tv’ «Va tutto bene 
magari le cose do[x> andranno 
meglio» Anche 1 ex »maschc' 
ra» e la moglie sono convinti 
che la gente andrà a votare 
ma che annullerà la scheda E 


anche loro raccontano di altre 
promesse elettorali un candì 
dato che per lavoro fa prelievi 
di sangue a domicilio, avrebbe 
assicurato qualche prelievo 
gratis m cambio del volo C ò 
però chi ha fatto anche di più 
ò un medico di Fiumicino, An¬ 
tonino Alosi, che doveva esse 
re capolista della De c che nei 
giorni scorsi ha invialo una let¬ 
tera a tutti 1 SUOI mutuati, invi 
taPdoli caldamente a votare 
fx^r lo scudocrociato 


la 





Presentata la nuova maggioranza a sette che guiderà palazzo Valentini 

Provincia, ecolo^ e vecchi merletti 


TOMMASO VBflQA 


Palazzo Valentini 


H Una maggioranza di ictto 
partiti (Dt Fsi PmJi Pn Pii, 
Verdi sole che ndo Verdi arco- 
bal< no) e mezzo (un Verde 
federalista) due assessori 
■esterni» indicati dalla De e dal 
Fsdì I idossidabile al tempo e 
alle formule Gianroberto Dova¬ 
ri psi Silvano Muto ro/ferego 
< he nnuncia alla delega ma m 
cambio della poltrona di capo¬ 
gruppo del Garofano la squa¬ 
dra de composta da uomini di 
Sbardolla al vertice un Verde 
caso unico negli esecutivi dei 
grandi enti locali Dunque con 
eluse le trattative aperte il 26 
ottobre all indomani dell'arre- 
slo di Carmine Martinelli as 
scssoro all Ambiente sociali 
sta che provocò la caduta del 


la giunta della Provincia di Ro¬ 
ma presieduta dal repubblica- 
nò Salvatore Canzonen Una 
larga intesa che conta 25 con¬ 
sensi tra 1 45 eletti Lo scrutinio 
fi previsto lunedi 
Il verde Paolo Cento a capo 
della medila coalizione, ha an¬ 
nunciato ieri la fuma dcll'ac 
cordo I componenti della 
giunta la nstrutturazionc degli 
assessorati per adeguarli alla 
142 le pnonU del programma, 
«a forte carattenzzazione am 
biemalisla» Meno ampio il 
dettaglio sulla trama politica, e 
se il quesito sfiorava il penglio 
immcdialamenle soccorreva il 
ncorso all'immancabile fecon¬ 
do dibattilo interno ai partiti 


Tra svarioni sintattici (Lava 
gnini, segretario delta 'il 
Pds ha passato attraverso qual 
tro pmposie diverse») e disiti 
volture concettuali, il motivo di 
tanta leviU va ricercato nella 
rissa aperta nella De u nel Psi 
dagli esclusi che hanno spara¬ 
lo alzo zero contro i designati 
per la giunta Nello bcudocro- 
ciato, Antonio Gcrace ha im¬ 
braccialo la aluparclta» Contro 
Sbatdclla, colpevole di essersi 
accordalo con Cento per -far 
luon» il sfidale Patrizio Valeri, 
mentre nel Garofano Nalalini e 
Milana liaimo dcfinilo questa 
un'«opcrazione galtopardc 
sca». attraverso la quale -si Icn 
ta di lar nenirare dalla finestra 
la togicd partilocralica c cor- 
rentizia» Che a sentire, riguar 
da anche ta -novità» dei teem 


ci len a Poletli - assistente di 
diruto amministrativo alla 
Luiss - è stato chiesto (rice¬ 
vendo uno stizjiilo «non si trai 
ta di questioni politiche»), se 
risponde al vero che deve la 
nomina alla parcnlcla con un 
grosso de mentri del pedi Ca 
sciani da una settimana ex 
presidente della disciolla XVII 
circoscnzionc si sa che è „ 
•esperto in materia bancaiit)?. . 5 ,, 
Del programma Cento ha 
dello che verrà istituito l'Ufficio 
por la Valuui’»ione dell'.iiipallo 
ambientale, I assessorato per il 
Oirillo alla mobilità sostituirà 
quello ai'trasporti fi spanta la 
Tarn lo stradone clic atlravor 
sando I Etmria la macchia di 
Gallaceca, 1 monti Lucrelili 1 
Prenestmi c 1 Castelli avrebbe 
collegato Civitavecchia a Po 


mezia con cfletli disastrosi sul 
I ambiente 

l.unedl si vedrà se la «giunta 
del presidenlc» decollerà o 
meno Olire all opposizione 
annunciala dal Pds sin dall m 
ZIO dello tratlalive («dietro il 
volto pulilo di Conio si nascon 
de il peggiore pcnlapartito») c 
a quella del Msi, verrà meno il 
Pensionato (non ha avuto un 
- assessorato) Ma se si aggiun 
geranno 1 due psi e 1 Ire de (ol 
Ire a Valeri digrossi c De Lu¬ 
ca) la maggioranza non ci sa 
ràpiù Cento conterà 20 voli A 
dar crc-dilo ai proclami e all at- 
moslera «.he ieri regnava nei 
corridoi di Paln/./o Valentini 
questa soluzione fi probabile 
Nfi sembrano poter porre n 
medio lormule canomctic c 
giaculatorie 


■ MOSTRE 

La collezione Boncompagnl Ludovisi. «Algardi Bcmini 
e la fortuna dell antico feOpczzi complelamcnte reslaiira 
ti Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418 Orano frutti 1 giorni 

10 21 FinoalSOapnIe 93 

11 mondo di Snoopy. Dcscgni documentari filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare I universo del celebre perso 
naggio di Schulz Spazio Flanimio via Flaminia 80 Orano 
9ffi-13e 15'30-19 30 sabatoU30 23 30 domcnica9 50 2! 
Fino al 17 gennaio '93 

La seduzione da Boueber a Worhol. Dipin', ed o|xire di 
famosi fotograli sul tema Accademia Valentino piazzai Mi 
gnanclli23 Orano 11-20 sabato 11 23 Fino al 14 febbraio 

■ NEL PARTITO — 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. San Lorenzo: ore 17 assemblea pubblica «Sfrallo ex 
dcpositena» (M Elissandnm) 

XIII Unione Circoscrizionale: ore 15 30 c/o sez Os',.i 
Amicai conferenza di organiz.z<izioiie (M Cervellini) 

Awlao alle segoni: fi disponibile in Federazione il mate 
naie di propaganda sulla Sanità 

A'wiso: luncrdl 14 alle ore 17 30 in 1 ederazione (via G Do 
nati 174 j nunione del gruppo di lavoro sulla forma p.irlilo 
Awlao tesseramento: le unioni ciicoscnzionali III IV VI 
XVII, XVIII e le sezioni aziendali Acotral, Atac Fs Inps Stala 
li, Universilana Assicuratori, debbono ntirarc" urgentemcnti- 
dal comp«igno Fr«uico Oliva in Fc-derazionc dalle ore 0 alle* 
ore làcdancore 16alleorc 19 icarlcllini 93 delle tessere 
UNIONE REGIONALE 

Federazione Froalnonc. Aquino ore 20 coiigres.so (As 
sanie) 

Federazione Latina: Gaela presso Bibliotc-ca Comunale 
ore 16 30 convegno su Problemi della gestione delle nsorsc* 
idnchc fanoni Vitelli) Fondi prcs.sciBiblioteca comunale 
ore 16 30 convegno su Tos.sicodipKxtcnzc (Amali Bartolo 
nic-o Soscia) Con ore 17 dibattilo su Rifonne IsUluzioriali 
(F Prisco) 

Federazione Thcoll: Rignano Flaminio ore 18 assemble.i 
(Gasbam) 

Federazione Viterbo Monlallo di Castro ore 20 (Capalcli 
Salvi) 

Annuncio: sono stati eletti nei giorni scorsi 1 compagni 
Maun/io Aversa scgrclano Pds di fkiville t Di Con Amcnco 
segretanoPdsdì Amena 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmmm 

Laurea. Si fi ldure<ita il 9 dicembre u s Barbara Bacchelii 
con 110 e lode in Lettere c f ilosolia indin/vo Archc'ologia 
con la lesi Reperti Ceranix,! c Vitrci dello Scavo della Mela 
Sudans con testi di Giulio Claudii relatore Doti Lucia Saqui 
A Barbara e all orgoglioso papà Maurizio e alla famiglia tanti 
auguri e fehcilazioni dai compagni di Mciilan.i dalla Fede 
raziono di TivoI' dal Unità 
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TOLEDO 

sconto di L 3 000.000 
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sconto di L. 2.000.000 
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L.G0 VALTOURNANCHE16 Tel. 8128141 
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E 

SARÀ GRADITO IL 
VOSTRO USATO 


VENDITA 

VIA ARPIA NUOVA 1307 Tel. 7187151 

Capannelle Grande Raccordo Anulare 
VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 

VIA TIBURTINA 507 Tel. 433700 
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Roma 




Dalle occupazioni neUa seconda metà 
degli anni 80 alle realtà di oggi 
A Roma si sono moltiplicati questi 
laboratori giovanili di sperimentazione 


I rapporti conflittuali con le istituzioni 
e spesso la lontananza dai quartieri 
I problemi, gli obiettivi, le mille anime 
L'opposizione in Comune blocca gli sgomberi 


«Ascolta il ritmo del tuo cuore, città» 

Rap, arte e cultura alternativa, politica: i centri sodali 


(ori ni ittina i[ consiglio comunale ha 
approvato un ordini dot giorno firmalo da 
Pds Verdi Rifonda/ione Comiinisfa Psi An 
tiproibi/ionisti c De cht invila la giunta inu- 
nitipale n I Ajvsi'sson* al demanio e al patri¬ 
monio Rdmondo Ang<*lo a sospendere le 
ordinariA di sgombi ro nc: confronti dei 
centri sociali c dt Ile assocui/ioni che hanno 
richiesto la regolari//a/ionc del contratto di 
loc<i/iont al ( ainpidoglio h un piccolo pab 
so in avanti soprattutto dopo le ruspe Jl As- 
kahibuna c lo sfratto violento degli occupanti 
eli piaz/a dei Siculi Cera sentore che altri 
sgomberi potevscro verificarsi di qui a breve 


II problema comunque non c nsolto ma 
semplicemente nmandato per migliaia di 
«abusivi» 

Roma è la città italiana con il più alto nu 
mero di centri sociali Sono circa trenta, dis¬ 
seminati oltre che nella penlcna anche nel- 
l hintf*rland rVilima, Actiia eOstia in partico- 
lar modo) Gli obicttivi, la politica gli argo¬ 
menti presi in considerazione o messi in atto 
sono differenti per ogni centro sociale Non 
esiste, in pratica un comportamento unico 
E infatti, il tentativo di creare nel 1990 un 
coordinamento dei centri sociali romani ha 


avuto vita brevissima C‘è chi preme per ve¬ 
dere nconosciuta l'occupazione dal Campi¬ 
doglio («La Mdggiohna» e il «Brancaleone») 
chi nega qualsiasi rapporto con le istituzioni 
(«Hai visto Quinto»), chi opera a stretto con¬ 
tatto con il quartiere, chi ha carattenstichc 
più politiche o chi spinge il discorso creati 
vo II pilastro teonco, m ogni caso ù simile 
«Laboraton di sperimentazione sociale» au¬ 
togestiti. autoprodotti e autopromossi in cut 
prendere decisioni collettive dove inventare 
nuovi modi per stare insieme che supenno il 
solilo «muretto» il fasl-food o la discoteca 


Altro clomcnto che accomuna questi s|)»i/i ò 
i) rifiuto per la «logica della moice» c del de 
naro Nei centri sociali durante»! concerti ad 
esempio non si paga un bigiicito ma si «sot¬ 
toscrive» ognuno a sc*conda delle pr{)prio 
possibilità economiche 

Giacché le occupazione - mevse in alto a 
metà degli anni 80 - sono fatte dai gruppi di 
giovani, la musica nvesle un ruolo fonda 
montale in c]U4into linguaggio comune l^i 
ma nei centri sociali si ascoltava c non t a 
sualmente il punk che perla sua «semplicità 
nvoluzionana» chiunque f^oteva suonare 


^■•ra li punk é stato soppiantaU) dal rip che 
amv \ (iritto dai glu'tti neri amene mi Anche 
m cjuesto caso non é necessario essere dei 
«virtuosi» dello strumento Basta avere una 
base registrata un mie rofono c la vckc* suffi 
cK nte p< r proporre rime infuocate Nella no 
straditi par illel «mente ai centri socuili so 
no oggi lUivi una si rie di collettivi musicali 
militanti come gli «Assalti hronlaii» gli 
•■Ak'17» gli «One Ixivt I paw.j» ( accanlo.il 
rap figli d( Il i stess.i c ultura hip hop ci sono 
1 graffili evoluzione dei imirales e i cylx?r- 
piinkche invadono i «tc rritori nomici» usan 
do icompule»r 
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Poesie dal profondo 
della metropoli 
Un muro e lo spray; 
i graffiti 


«La nostra idea di libertà 
Noi cerchiamo di costruirla 
in questi nostri spazi» 



■i II Forte Prenestino (via F 
Delpinu a t enl(x.elle) 0 uno 
Ir 1 pili «antichi» centri sociali di 
Roin \ I occupazio ic avvenne 
il t maggio doll8b al termino 
della /esto del non fnooro II 
f-orte ex siaittura militare 
f 180 stanze quale he ettaro di 
verde') dripo anni di .ibban- 
dono oggi funziona a pic’no a 
ritmo attrasc rso l autogestione 
che ù una dt Ile parole chiave 
tx‘r comprendere 1 universo 
dei centri sociali Non esiste un 
comitato o un organismo che 
prende clcK-isioni ma un as 
sf'niblo che SI riunisco ogni lu 
ru di aperta a c tnunque voglia 
p \rt»*ciparvi o proporre inizia 
uve e che di scUimana in setti 
tn.ina sUibilivx' il «palinsosto 
de 1 progr.irnmi 

All Ulte mode l f orto sono at 
tisi parecchi servizi si va dallo 
spazio conce rti.»! centro di dtf 
fusioni di matonaie autopro 
dono dai corsi di fotografia 
minto ic robalica ( ceramica 
il I ilwMtorio cti ( oiniinicazio 
ne multimediale 1! ee»ntro so 
Liafe produce anche un gor 
naie \f'\suna difx!ndenza e 
lutti* le sere funziona uno spa¬ 
zili birreria e ue ma In media 0 
fri |uonl Ito d i un mig'i no di 
inrson( V scttimaai Nono 
stante cpic sto il t orte non c"' n 
conose Ulto come entità iic dal 
h M turila Ciré use ri/ionc né 
dal Comune Ogni 2S giorni gli 
<x(upant. devono ricluedirc* 
ili Acca un nuovo contratto 
}x r I allacc.o dell.i luce e la ‘ 
Ixillotla mi nsile (a forfait^ su 
r.i spesso !<» bOO mila lire in 
c h« s« non tiitt I l ( ncrgia ero 
g it IVK M ( oiiMim e i 

I e realt i c he* si muovono m 
qii( sU sp.i/i • in [)artic ul ire .il 
forti soni) iuinii rosivsimc 
dai (Hink anarchici ai collcttivi 
di donne E duncjue, impossi 
bik tracciare un cjuadro com¬ 
pie vsivo debita situazione capa 
cc di ( vide n/i ire* aticfic le dif 
f( rt'n/c U c ontr iddizioni o k» 
tc iiMoru esistenti in cjuc*sto 
s[) izio C lò ( he s< guc non e'* il 
•manifesto tec-irco- dei centri 
sue iili t I t / i suite s( di un )un 
gf) incontro con in.i dex. m i di 






occupanti di Forte Prenestino 
I Le caae del popolo, i 
circoli giovanili del prole¬ 
tariato ed I centri sociali. 
U n percorso comune? 

•1.C (.a.sc del popolo per l'età 
che abbiamo (anno parte di 
un esperienza che non ci ap¬ 
partiene 1 ani è che le imma- 
Siniamo come luoghi dove gli 
anziani andavano a giocare a 
carte Invece esiste un rappor 
lo storico più forte con i vecchi 
circoli del prolctanato Ma an- 
cliL in questo caso et sono 
niolte dilfercnze I circoli era 
no soprattutto sedi politiche 
Al contrano i cento sociali 
l)ro|x)ngono un discorso cui 
turale tentando di supplire ai 
limiti « alle mancanze delle 
periferie e in genere, dello cil 
la In qualche modo il model¬ 
lo di rilenmento 6 quello del 
I aggregazione giovanile nord¬ 
europea tipo gli "squat" in 
Olanda e in Germania Sia lo 
cav del popolo che i circoli 
t ratio un emanazione diretta 
di organizzazione partitiche 
[ireesistenti I centri sociali na¬ 
scono al centrano, dall esi 
gonza di gruppi che nella mag¬ 
gioranza di casi non |XJs.siedo- 
no un omogeneità (xilitica» 

2. La caratterizzazione 

politica. 

"< Igni c( litro sociale i diverso 
dall altro Quelli di provincia 
owiamente vivono delle ne- 
cesMtà differenti da quelli delle 
mi Iropoli A Roma Milano e 
• Padova il legame politico con 
gli inni 70 non è stato com 
pletamcnle interrotto Per cui 
nei centri sociali sono ancora 
rionir.uclabili certe influenze 
Peni k realtà che oggi si muo¬ 
vono ncu entri sono talmente 
v.iriegjte die aliatine facon 
riol.AZione puramente politica 
sietii a perdersi Quello che 
non ci piace ù il tentativo da 
parte di stampa e istituzioni di 
differì nziarc i centn sociali tra 
tiiicmi c cattivi I centn non so¬ 
no nò cosi ne slriitlurc polili- 
dit VI re e proprie E nono- 
si.iiik le differenzi e i percorsi 
-ititi.ist.inz-i scollegati li biso 
giio toinune e quello di con 


quislare spazi di libertà» 

3.0 «centro sociaie diffu- 
80 ».«Per centro sociale diffuso 
si intende l'ampliamento della 
nostra espenenza oltre lo spa¬ 
zio m cui openamo Nel quar¬ 
tiere. ad esempio È una que¬ 
stione su cui ci troviamo a di¬ 
battere quotidianamente, an¬ 
cora aperta Non possiamo ne¬ 
gare le difficoltà che abbiamo 
avuto con la gente di Centoccl- 
le e che. in qualche modo, 
continuiamo ancora ad avere 
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In alto II "Corto 
Circuito» dopo 
Il logo In cui 
mori Auro 
Bruni A fianco 
un graffito sul 
muro della 
stazione 
Nomentana 
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Spesso questo rapporto é qua¬ 
si inesistente L idea del centro 
òoctale diffuso é Importante al 
pan dell altra funzione s'volta 
dai nosln spazi ovvero la for 
ma di resistenza all appiatti 
mento culturale In questo sen¬ 
so I centri sociali non hanno 
fallito II nostro proposito rima 
ne quello di avere il maggior 
numero di interlocutori all m- 
Icmo dei quartien e delle città 
c di essere una presenza viva 
anche politicamerite Un paio 
di giorni fa ad esempio, é stato 
trovato un tossicodipendente 
morto nel parco Prenestino 
Sono sei anni che premiamo 
con la circoscrizione perché 
quest area venga recuperata 
Prima dell occupazione e la 
gente di Centocclle »*e lo ricor 
<lerà, il Forfp era un ritrovo di 
spacciatori Adesso non è più 


cosi l pusher qui non entra 
no e quando ci hanno provato 
sono stati scacciati in maio 
modo» 

4.1 neonazisti. 

«I media stanno affrontando 
malissimo il problema Si dà 
più spazio a questi fanatici che 
al lavoraton che scendono in 
pia/.za contro il governo Ama¬ 
to o agli operai che occupano 
le fabbriche II bombardamen¬ 
to costante di notizie sui neo¬ 
nazisti. crea un sensazionali¬ 
smo pericoloso Tutti i giornali, 
compresi quelli di sinistra, con 
l obicttivo di 'capire" il feno¬ 
meno finiscono per dare spa¬ 
zio alle loro farneticazioni Nei 
nostri voianlini contro i nazisti 
cerchiamo di non usare né 
svastiche né altn lugubn sim 
boli Neppure per negarli Se lo 
facessimo, come accade quo¬ 


tidianamente su giornali (. tv 
m fondo li legittimeremmo Ki 
fiutiamo per altro la logica 
degli opposti estremismi o del¬ 
la contrapposizione tra bande 
che lo Stato utilizza per lavarsi 
le mani Non neghiamo però 
il problema cfic 0 in parte argi¬ 
nato laddove esistono i centri 
sociali e siamo dis(>osti ad af 
fronlarlo c risolverlo con ogni 
mezzo ncccssano» 

5.1 mas»'media. 

•Quando si parla di giovani é 
inevitabile citare i centri sociali 
che in questo caso vengono 
descritti come luoghi meravj 
gliosi. pieni di bravi ragazyi Se* 
poi scendiamo m p*az-^a pieni 
di rabbia, come é accaduto il 2 
ottobre, diventiamo subito dei 
cnminali che attaccano i sin 
ducati È una schizofrenia cfie 
nonci piace» 


Ventisei indirizzi 
da Acilia al Trullo 


Aiberonevin Appi.i Niiiiv 1 ÌST (Ciin.till1) 

Auro e Marco viale dei ( .idilli iiell,i Cucrrd di Lifx’r.izione 
(Tor de Centi) 

BarricadoviuTheodoli zon.iDijgotRello (Atilu) 

BUtz ViaMeuccio Rumi kj (Colli Amene ) 

BrancaJeone vii D vanii I 11 ( Moi li sai ro ) 

BreakOutvia B d i Bibl>ii. n \ (Priiua'.alle) 
CasalbemocchiviaBi.igi 21 (C asalberiwK c hi) 

Casale Garibaldi via Koniolo Balzani H7 (Lasilino) 

C.i.p Alessandrino via delicCilK gl* ^12 ^r»*nicx.c*l!e) 

Corto Circuito VM Seralini S7 (C'iiax iti 0 
Cuneo Rosso zona CasalbruciaU) ( liluirtmo) 

FortePrcncstino via F Delpino (( enicx elle) 

Garage zona San Basilio 2 (San Basilio ) 

La Gramigna Ma («erniario 11 (V Miniai 

Hai visto Quinto? VI ) Val Pi IIk I 1 (\.i! Mei iin.i) 

Karl Lotta via Passino 20 (G irhaklla ) 
Laurentlnokkupatovia Ciiulioiti (I aureniino ^8) 

La Maggiolina vili Ik»iK IVI ng.i 1 ( Monli'sai ri>) 

Magliana via Pieve 1 ose i.i na ( Magiiaii.i ) 

Obelix via C Ikidialt M (Vipt ntara 2^ 

Onda Rossa 32 V 1.1 dei Volsci 12 (San Lorenzo; 

Puccini via B Orerò 52 (C as.ill»c*r1oin. ) 

Ricomincio dal Faro vi.i del trullo 5 50 ( I rullo; 
SpazioKamtnovia C alenz.ina 7 (Ostia! ido; 

Torre Maura via delle Averli !()(IorTi Maur.i; 

2U>na Rischiovia Pernii c he tti |](( isallx rturu* ) 


«(^ui sull orlo dei binari 
seduto su una barn.luna di 
iTMrino lunga fino a Mil ino 
fant isina di un f inltism i di 
stazione inesjstt nte c hiainala 
Roma Nome ntano Intorno .. 
ini s(‘li) li t ilori dei colon di 
souni nccontali sui muri dai 
grilliti » Un Irammento di Ter 
ra (li nt'ssi/no s[)li ndida b Mia 
ta rap eontenut i ntllonioni 
nio album .id t>iK ra del eolie! 
tivo -Assalti FroiValt gi t «Ori 
d.i Ross » Possi - 

Ni Ilo sU sso disto e e un al 
tro br ino inliUM ilo «l lo 

ippi na dovalo un muro ilu 
pare tatto appusUi aspetto da 
ti infK) uniKtisione lome 
qu< st t stretta ho la lx>mlx) 
Ictt 1 in inano sul t ippo tengo 
i) dito Senile di rabbia oda 
rnorr* graffili é un attimo c 
com[>ir(* p(.r (.irsi guardan 
spira colore Colon» contro 
grigio l\iroI I contro silen 
ZIO » onidO non é solo una 
canzoni ina anctic li sigla 
I «tiag» (nome di battaglia) 
scelto da tre gralfitare |x.'r hr 
man alcuni dei disegni che 
brillano SUI muri di Roma 

(Xilbd come il codice di av 
v.an lento postale del quàrtfCTtf ' 
Atric ino dove fino a qualche 
anno fa le ragazze abitavano 
Ih’iin»! ermo in quattro Cera 
iinehc (heeeky P uce'..j da 
una Mirieiks Lon lelelonino 
cellulari* incorporato menlre 
attraverviva I « slrad \ a bordo 
de 1 suo motorino A li i si>no 
dedicati iki •iK/./i» magnifici 
(•)« ./o « il tradu/u nc del 
I meli Si -pii il (in iju» sioi i 
so sta ju t graffito) o \t r( i 
proiirie piK'sic niur.Mi («Vicino 
vie inisvimo nel fondo delle 
nostri vite* f)( rvrrse l* )mx»j)e 
li lidihekl lx*nc* odel m t 
k e)ualeo»i rinune come 
una stelli nella notte lu 
( he ee kv ) 

(-inque e hilonie tri di se ritte t 
in K e hie di e olore lungo le p.i 
re !i de Il»i Stazione Nome nliina 
SUI fi.me hi del lre*no dell Alo 
(file fu peni 1 a Ostia noglian 
dreiiii de‘lle* case* exeupate di 
Sm[5isil;o sulle saracinesehe 
di via de i Vo!v i e* via de i 1 ue a 
MI i S ili Iz re 11/0 l poi Inori t 
(Il litro I e e nln srx lali insieme 
Mio sloriee» sumIh'ìIo de'lk ex 


cupazioni che e** un cerchio al 
tr.ivervilo in diagonale da una 
fre*c^ la^ ho -rom|x? la gabbia 
l graffiti insomma sono 
ovunque Basta guardarsi in gi 
ro |x*r trovare la «hall of fame» 
giusta ( la parete sulla quale si 
può discgnire tranquilli) Ix* 
00199 sono giov,inissime co 
me la maggio-uiiza degli artisti 
di strada e* sc*condo Dino C)n 
glia uno de*gli autori del libro 
(tKiffiSi MctropoUlam Arte •■ut 
rriun della cittù «lanci.ino me s 
s iggj e onlro 1 impassibilità isti 
tii/ionak* della parete comu 
me andò ad altn ciò che diffie il 
mente riuscirebbe a perveni 
n » A Roma pnrna si trovavano 
) lnu^^^es per lo più a carattere 
pcMitieo È pnrna ancora le 
senile sulle anse di travertino 
bi.jneocfel leverò sufponfedi 
corso hrincid o sui '.csirc ni 
dell Isola 1 ibcnna (tra le |..u 
fotograte c erano l'enorme • 1 1 
ainn Amgcla» con la A ce»rch a 
U\ de 11 Ainrchia o il polsc» con 
i orologio c» la didascalia «È c ra 
die V arpijale») 

Ora sono i graPiti a tracckre 
una nuova mappa della città 
riproponendo i volti stilizzati 
dei iufheW'giàpIponesi o certi 
mess iggi in «wilcj style» che ru I 
gergo equivale a «difficile Ja 
decifrare» Sono frasi parole 
r imnientc slogan politici sia in 
it Mi.tno e he in inglese «Graf 
fia» «riiirne in piena» •lcs«*re 
la ragnalelii» «Use thè bra n» 
(usa il eorveilo) «Rcspeil» 
"Spray sulla metropoli» o i piu 
prosaici "Nuva de merdi» e 
Fotti il potere I mare lapie de» 
(il II ì SI izione Nomenkina ora 
sono disse'mmati d.ji «caps i 
tappi eU He lx>mbolette 
Disegnare un vero graffilo 
costa piu di 200 mila lire A 
me no che a realizzarlo non si.t 
un«’ov* e loé un «pupazzo» un 
eseirdiente che allora sc«*fclie 
un -llirow Olii» (un disegno 
sempliee*) i cjn due rnavsiino 
tre colori ix*r esercitarsi con fi 
gurt se mplie i In ogni c cso i il 
valore dei graffiti Vd oltre quel 
lo delle op<»re darle» accaefe* 
inu hi d I musc*o l\appre‘s<’n 
tino piccole schegge di vita 
mi tiopolitana che exlorano di 
strad i «Colore contro grico 
p irol » contro silenzio « 


B igiiM a c tira di UANIELA AMENfA 



CENTRO DI ORIENTAMENTO 
PER IMMIGRATI 


A Roma in Via Prati della Farnesina I 
martedì e giovedì ore 16 - 20 
domenica ore 9-13 
tei. 06 ■ 333.67.65 



NERO 

NON SOLO! 


V» iclofma/ioni tv 

OOCUMtHlL.UfEJflLaiMOa CASWAVfiWJ. ifSNllA.-CUlTuHA. 
lrovtr« 

A vi* óeFe ra»f»*an# 1 MIMo) * ««JJJ® tltL - 

e*ntre di «fwmtiioo* Nf»0 t NON SOLO 

H Martadi • * Qovadl <!••• IS 20 « N Oom*nK# d*«* » ••• 

13 Tal 333 «2 CS 

>f yow naad lr«tormae«nt abowi 

0OCiftCr<IS.-MUC ABMmtMatQN JtEMTlAeCU^ilQU^^ 
ttQRK,.tCZ«U SmaeL-OAl UB t* 

yOCAlJOWALIMaiafi. C9f»*a lo rnaai oi 

An infofmauoo poart al NtW f NON SOLO *• opan ai via Piali 
d«a* farnatlA* 1(Ponta ««v» N#») Ofl Twaaday and TAv»*d*jr tram 
A pm le 8 O-m. andonSurtday hom9IO Ipm la» 3356783 

S» VOM* ««««a**# avoaa da* #an**v'#m*oii *tff 
DOCUWWi-tT 

U0(iLMt(!iJUMV/VL.S«eL.. LQlSaXl_CULllrtLJeEIIACUi. 
SCOLA Unc fQflMXT>QNPltO*CSMM!<tm vane» w* »oe 
A ma PTiti dall* ra»nevnt 1 ( d'ai da Ponie Mrfwo) »»i owva<i un 
bowftaw da* «ansaignamant de l ■«•watwn NCPO C NON SOCO 
le M*<« ei la lawdi da 1 6 h ju*q a 20 »< ai li Omancrta da 9 n /um) 

• I3h Tal 333 67 63 

• wUjjAa ex* 
«.—V^y) .OlJUVall CA 

\jodrt . WsOta» 

^n2#0 C noti SoLo'J t ^ yz* 

. àgli---*'' 

*1^ aw Ll)| «Ujcri 

V'IP' tf# C»— 


DITTA 


MAZZARELLA 


> TOP CAMllS 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 



« 

I ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v lo Modaglio d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 




In via Bcncivenga, 1 (angolo via Nomentana) - Tel 890879 

rjfjrj) i:-* iyy5! 

PROGRAMMA 

16 00 Aporlurd 

16 30 TomeodiSCRABBLE(Sala A) 

16 30 Conferenza spettacolo di Ennio Peres sul tema 

“Enigmistica c umofismo" (Saia B) 

17 30 Presentazione del gioco EDIPO E LA SFINGE (Sala B) 

18 00 PAROLIAMO dal vivo a cura di Marco Danò (Sala A) 

18 30 Conferenza di Corrado Giuslozzi sul tema -Conpulor e 
gicxhi di parole»* (Sala B) 

21 00 Torneo di SYNCRO con Marco Dané 
Por tutta la durata 

Gare a premi di REBUS ANAGRAMMI CRUCIVERBA 
d cura di CYBORG o SPIRITOSO KING 
Animazioni o gioco libero a tema con OVERTURN 
SCALAPAROLA SAI DOV È SALTINMENTE PAROLIERE 
Saranno consegnati premi anche ai partecipanti che si sara-'ro 
distinti in piu manifestazioni 
LA MAGGIOLINA A g>CK hocto-(.ulturaic intoreinicn 
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Il pala 220 dello Sport 


Sindacalisti della C^l 
e dirigenti regionali 
del partito a confronto 
sui temi del lavoro 


L’allarme di una cassaintegrata 
«Le fabbriche nel Lazio 
stanno scomparendo» 

I dati della recessione 


Operai, la «classe» del Pds 


Forum della Quercia sull’occupazione 


Ai romani piace 
la pallavolo 
Baisket a picco 


MASSIMO FILIPPONI 


■i I gusti degli sportivi ro¬ 
mani. non necessariamente 
concentrali .solo su Roma e l-a- 
zio, stanno cambiando, Fino 
allo sconti anno il basket era 
indiscutibilmente lo sport (cal¬ 
cio a parte) più .seguito- il Mes¬ 
saggero, assestalo al vertice 
della classifica, richiamava 
una folla di spettatori al l’a- 
lacur sopraltutlo nelle gare dei 
playoff rricntre la pallavolo, 
dopo il buon periodo dogli un¬ 
ni 70 con la Federlazio ed il 
successo ili pubblico dei mon¬ 
diali del 1J78 al Palaeur, aveva 
.subito un calo vistoso tl'entu- 
siasmo, 1. ex-Messaggero fora 
Virtus Roin^ dispone dell im¬ 
pianto deM'Eitr, che può conte¬ 
nere più di 15,000 |M;rsone, 
mentre per lo sede della palla¬ 
volo 6 il Palazzotto dello sport 
di viale Tiziano, con una ca¬ 
pienza di circa 5.500 posti. Fi¬ 
nora la scelta sembrava giusti¬ 
ficala dai dati. Ltt media spet¬ 
tatori p)cr il Me.s,saggcro Basket 
nella stagione 1989/00 (parti¬ 
le dei play-off compro.se) era 
di 9.1/8 unitù, addirittura di 
10.382 Fanno successivo con 
la squadra romana fermata in 
semifinale da Milano. Nella 
stagione pa.v>nta le prime <iwi- 
sagiie de la recessione; G.308 
spettatori di media nono.stante 
una nuova .sernilinale (elimi¬ 
nazione alla bella da parte del¬ 
la Benetton futuro campione 
d'Italia). Da coasirlerare an¬ 
che che il Messaggero nel mar¬ 
zo scorso ha conquisi.ito la 
Coppa Korac, riempendo, per 
la partita di finale con la Sca- 
volinl Pesaro, il Palaeur fino al¬ 
l'inverosimile, Per l'occasione 
un maxischermo fu innalzato 
davanti al palazzo porcon.sen- 
tire la visione in diretta della 
gara a diverse centinaia di tifo¬ 
si rimasti senza biglietto. Ma 
non era vera glona. In questi 
giorni, con la gestione Rovati. C 
scoppiata la ^Icmica degli in¬ 
gressi gratuiti e si ù scoperto 


che il •boom» degli era in parte 
dovuto ai numerosi biglietti 
omaggio distribuiti dalla socie¬ 
tà soprattutto alla tifosena or¬ 
ganizzata. Rovati definisce im¬ 
morale il biglietto omaggio e 
ha deciso di non concederne 
più. Lài media spettatori ne ha 
subito risentito anche perché 
la squadra sembra sprofonda¬ 
ta in una profonda crisi tecni¬ 
co-tattica che li nuovo tecnico 
Ca.salini, chiamato al posto 
dell'e.sonerato Di Ponzo, deve 
affrettarsi a risolvere. Cjuesta 
.serie di problemi ha determi¬ 
nato l'abbandono del Pala¬ 
sport da parte del pubblico; 
l'affluenza nelle prime 6 gare 
interne ù scesa a 3.694 unità 
mentre nello due gare del giro¬ 
ne degli ottavi di Coppa Korac 
gli spettatori complessivi non 
hanno raggiunto il migliaio' 
(250 nella prima sfida e 73G 
nella seconda). 11 discorso 
cambia radicalmente per il 
volley. Ij Lazio nello scorso 
campionato ha conquistato la 
promozione in A/l nella fase 
finale dei playout con un se¬ 
guito di circa 2.000 appa.ssio- 
nati di media con punte di 
3,500 negli incontri-spareggio, 
decisivi per il salto di catego¬ 
ria. Nel campionato di A/l in 
corso, in quattro sfide interne, 
li Paiazzetto ha vi.sto l'affluen¬ 
za di 2.200 spettatori nell'in¬ 
contro con la Gabeca, 2.800 
con l'Alpitour, 2.400 con il Joc¬ 
key e 3.100 (più alcune centi¬ 
naia fuori dall'impianto) con 
la Sisley. Confermato l'entusia¬ 
smo intorno alla squadra di 
Beccari anche nella 10“ gior¬ 
nata: martedì scorso la Lazio 
Volley ha sconfitto il Charro 
Padova davanti a 2 000 .spetta¬ 
tori entusiasti, non pochi se si 
considerano la giornata (estiva 
ed il «ponte». Infine per l'incon¬ 
tro amichevole contro la na¬ 
zionale cubana - disputala a 
novembre - ail'Eur, ben 7.000 
persone gremivano il Palazzo. 


Riprendere e valorizzare il rapporto tra Pds e mondo 
del lavoro: dal forum regionale dei lavoratori demo¬ 
cratici di sinistra l’impegno ad avviare «un'azione 
politica di massa» sui temi della produzione e del¬ 
l’occupazione. E dalle fabbriche di Roma e Lazio i 
dati allarmanti di una crisi destinata ad aggravarsi 
per la contrazione della domanda e il blocco degli 
investimenti. 


FKLICIA MASOCCO 


■■ Quanto contano i lavora¬ 
tori all’intemo del Pds? «Certa¬ 
mente più di quanto pesino 
nella società, ma il partito ha 
bisogno di valorizzare il suo 
rapporto con il mondo del la¬ 
voro». Franco Cervi -responsa¬ 
bile regionale del settore - ha 
appena terminato di leggere la 
lunga relazione che ha aperto 
ieri mattina il forum dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici della 


Quercia e nel rispondere pre¬ 
mette l'autocritica: «Se abbia¬ 
mo dato la sensazione di esse¬ 
re il partito degli "intellettuali" 
vuol dire che dobbiamo cor¬ 
reggere su noi stessi cultura e 
prassi, e nel nostro progetto 
politico -che vuole unire e rin¬ 
novare la sinistra- ridare cen¬ 
tralità al mondo del lavoro». E 
il forum regionale, che si e te¬ 
nuto ieri nella .sala convegni 


della Fiera di Roma, vuole es¬ 
sere il primo passo verso que¬ 
sta ripresa. Una .sede per sele¬ 
zionare 1 contenuti c gli stru¬ 
menti che nei prossimi mesi 
caratterizzeranno «un'azione 
politica di massa» sui temi del¬ 
l'occupazione e del lavoro c 
che avrà nell'assemblea nazio¬ 
nale del partito, prevista alla fi¬ 
ne di gennaio, il suo momento 
di sintesi. 

Quali le priorità'? L'occupa¬ 
zione, innanzitutto: intervenire 
sulla piccola e media impresa, 
rilanciare la produzione nella 
regione, arginare il processo di 
deindustrializzazione di intere 
zone delle province di l-alina, 
Rieti, Frosiiione. Attrezzarsi 
per poter controllare il flus.so di 
energie, pubbliche e privale, 
che pos.sono es.sere me.sse in 
campo. Riconvertire al civile 
quelle industrie, e a Roma so¬ 


no tante, che lavorano princi¬ 
palmente su commissioni mili¬ 
tari e che rischiano di chiudere 
per a.sscnza di domanda. «1 la¬ 
voratori di quelle fabbriche qui 
non ci sono» denuncia nel suo 
intervento Elisa Canrellicri, 
cassintegrata della ex Voxon. 
Ma pur in assenza dei lavorato¬ 
ri in produzione o di quelli in 
ca.ssa integrazione, il tosano 
degli allarmanti dati relativi al¬ 
la Falmc, alla Contraves, all'l- 
tallel, all'Elettronica e il dram¬ 
ma della Pirelli di Tivoli, viene 
sgranato dai rappresentanti 
sindacali. Parla Emiliano Cer- 
quelam. della segreiria della 
Fiom di Roma: «Alla restrizione 
del mercato si somma la politi¬ 
ca industriale del Governo che 
non decide, so non per con- 
iraiTC gli investimenti e oggi, a 
Roma, non c'è azienda metal¬ 
meccanica che non abbia pro¬ 


blemi di occupazione». La Pal¬ 
me ha già dichiaralo «esuberi» 
per 130 unità; 255 sono quelli 
dell'llaltel; la Contraves che giù 
registra 114 cassintegrati, ave¬ 
va preventivato 350 miliardi di 
(alturalo, ne ha realizzati solo 
180 e se non andranno in por¬ 
lo due commesse (una della 
Spagna, l'altra del Kuwait) la 
ncadula sull'occupazione sarà 
gravissima. Per Francesco 
Grossi, operaio della Pirelli, e 
per altri suoi 249 compagni di 
lavoro, la cassinlegrazione è 
onnai realtà: lunedi scorso gli 
è stala comunicata a mozzo 
lettera insieme all'avviso di ri¬ 
tenersi licenziato alla data del 
5 dicembre del 1993. Agli altri 
.500 che restano al lavoro si 
chiede un aumento della pro¬ 
duttività del 41^1 come condi¬ 
zione perchè l'azienda conti¬ 
nui ad investire sullo stabili¬ 
mento egli a.ssicuri u n futuro. 


Bandi d’appalto «tagliati» del 40%. Nel 93 prevista la riduzione di oltre 30.000 posti 

E i lavoratori edili già pagano la crisi 


Chiudono i cantieri, la cassa integrazione supera il 
1 7%, e per gli edili del Lazio si prospetta un futuro 
nero: nelle previsioni della Fillea trentamila posti di 
lavoro spariranno nel corso del 1993. Nei primi dieci 
mesi di quest’anno i bandi di gara sono diminuiti 
del 40% mentre tremila miliardi stanziati dalla Re¬ 
gione per opere pubbliche rischiano di rimanere 
inutilizzati. 


■■ Soltanto nove mesi la era 
un treno in corsa, ora è (ormo 
su un binario morto dove ri¬ 
schia di rimanere a lungo. È 
l'edilizia del Lazio, un settore 
che nelle previsioni della Fillea 
- l'organizzazione di categoria 
della CgiI - registrerà nel corso 
del '93 una riduzione dei posti 
di lavoro pari al 20%: 30mila in 
meno degli attuali. 

Una prospettiva drammati¬ 


ca, uno spettro anticipato dalla 
chiusura di numerosi cantieri e 
dal dato relativo alla cassa in¬ 
tegrazione per gli operai del 
comparto che nel primo seme¬ 
stre del '91 ha superato il 17% 
contro il 12 % della media na¬ 
zionale. Nei primi dieci mesi di 
quesl'anno, inoltre, i bandi per 
le gare d'appalto sono dimi¬ 
nuiti del 40%, e non è che l'ini¬ 
zio. Sul futuro dei lavoratori 


delle costruzioni pesano le de¬ 
curtazioni che la manovra c-co- 
nomica del governo Amalo hit 
imposto agli investimenti pub¬ 
blici e il contesto di relativo im¬ 
mobilismo creato nel settore 
dall'clfello «Di Pietro». «Sicura¬ 
mente Tangentopoli ha avuto 
riflessi sull'andamonlo dell'e¬ 
dilizia in tutto il territorio regio¬ 
nale - s|>iega Mauro Macchie- 
si. segretario aggiunto della Fil¬ 
lea L^.io -. C'è preoccupazio¬ 
ne. si procede con prudenza, e 
all'indizione di un bando di 
gara si amva dopo verifiche su 
verifiche, dopo aver rcspeltato 
con scrupolo tutto l'iter buro¬ 
cratico». Ma nel blocco degli 
appalti non c'è solo la cautela 
degli enti locali o di altri com¬ 
mittenti. c'è anche il compor¬ 
tamento omissivo delle ban¬ 
che che aspettano per vedere 
come andrà a finire e intanto 
non nnnovano le fideiussioni, 
ritardano i pagamenti. A ciò si 


aggiunga che olire 3.000 mi¬ 
liardi di residui passivi in finan¬ 
ziamenti per opere pubbliche 
rischiano di cadere in prescri¬ 
zione se la Regione non li 
spenderà entro la line del me¬ 
se. Con C.SSÌ verranno spazzati 
via migliaia di posti di lavoro e 
la possibililà di una rapida rea¬ 
lizzazione delle strutture ospe- 
dalieie, delle inlra.strulture via¬ 
rie e delle opere di edilizia 
pubblica e residenziale alle 
quali quei miiiardi sono desti¬ 
nati. Nello scenario regionale è 
Roma la provincia dove i se¬ 
gnali di crusi sono più forti e 
dove verticale è stata la caduta 
del numero degli addetti; dal¬ 
l'inizio dell'anno ad ottobre la 
Cassa edile ha registrato Smila 
iscntli in meno e se cinquemila 
operai non si sono più rivolli 
all'enle mulualislico per il di¬ 
sbrigo di pratiche previdenzia¬ 
li, significa che non hanno 


«niente da dichiarare», che so¬ 
no a spu-sso. Lo devono si alla 
recessione die spinge le gran¬ 
di imprese a tentare la sorte al- 
Fe.stero e quelle piccolo ad 
uscire dal mercato, ma anche 
al blocco dei fondi per i prò- 
gi-Ui di Roma<apilale (.sono 
fermi 250 miliardi) e a quello 
delle concessioni edilizie da 
parte del Campidoglio. 

Ma la crisi non è solo disoc¬ 
cupazione. significa minore 
conlrattualilà, ratatto: gii ad- 
delli al comparto edile .sono 
nel Ixizio ISOmila e per ogni 
lavoratore assunto e trattalo 
nel rispetto del contratto, uno 
e mcz,zo è iiregolare. Quello 
del lavoro «al nero» è una co- 
.stanle nel mondo dell'edilizia, 
ma il dato aumenta quando gli 
investimenti pubblici cedono il 
passo ai privati, c nel privato, si 
sa, c'è meno controllo. 

DFe\fa 



Latina 

«Mondovado» 
^ornale 
di servizio 

Dedicato a chi non sa do¬ 
ve sbattere la testa. «Moiidova- 
do», traduzione dell'annoso in¬ 
terrogativo del sabato sera. 
«Mo''ndovado»?Al.atina . pro¬ 
vincia ormai uscita dal «letar¬ 
go» notturno degli ultimi anni. 
ne,s.suno aveva ancora trovalo 
una risposta. Ci hanno pensa¬ 
to due giovani, Irene Del lò-.ito 
e Fabio Spadaccia e hanno in¬ 
ventalo Il pnmo giornale mura¬ 
le di .servizio della città, aulofi- 
nanzi.ito con le pubblicità de¬ 
gli inserzionisti, li primo nume¬ 
ro è già ap|x;.so. 

Facile da sbirciare, il giorna¬ 
le è tutto raccolto in unico 
grande foglio dall.i grafica co¬ 
lorata ed accaltivnrite Gli in¬ 
decisi. I distratti, gli onginali e i 
disorganizzali possono covar¬ 
vi tutti gli indirizzi giusti, le cu- 
riosilù e le inlormazioni pre- 
zio.se sulle «tentazioni» di una 
provincia, vista cosi dall'alto si 
nvela ricc.i di iniziative ITo- 
grammazione dei locali, cine 
ma. teatri e idee ,. txtr mangia 
rr.- meglio, Ix- proposìe por 
un'uscita divervi dal .solito so¬ 
no tante' dal go kart al bow¬ 
ling, fino al single bar. Nuovo 
anche lo spazio risc'rvato alle 
note di colore con la raccolta 
di freddure «Dt-mcnzialtop», e i 
« Consigli di ammini.strazione». 
ovvero spunti e .suggerimenti 
per l'obbligatona maratona 
degli acqui.sli natalizi. 


Isi 

In agitazione 
impiegati 
del catasto 

■i Protc.stano i lavoraton dt* 
Catasto c minacciano la ehm 
sur.» dci?li sportelli noi^li ultim 
S»omi del pagamento dcll'lsi 
Da len. Cgil. Cisl e Uil ijanne 
[)roclamalo lo stato di jRild/.ic) 
nc del tx-'rs(>nale dtD’lJtficK 
tecnico erariale di Roma tx* 
denunciare le ^ravi ca'en/e or 
j^anizzaiive cd il sovraccancf 
di lavoro desìi uliimi mesi Alk 
difficili condizioni del «servizK 
SI ag^iunji^e ora l’ipotesi de 
mancalo p.iRamenfo doi^l 
.slraordinan di puesto ultimi 
periodo lari richiesta di finan 
/lamento de) monte ore d 
strordinario, svolto con l’tiiKT 
tura pomeridiana de<?li s}>ortel 
Il 0* partita con un tale ritardi 
da rendere imf)osMl>ilo il paj{a 
mento nei tempi dovuti 
"l-avoralon cui 0 stato iinix^i 
lo di godere delle ferie ne) pe 
nodo e.sUvo, sottoposti ad un 
pi'Stinte pressione lavorativa 
SI legge m una nota delle orga 
nizzaziom sindaf^iéli * fianno i 
fronte la prospettiva di risene 
lere fe (oro spettanze un anni 
dopo». I/.tgiUi/ione al Catasti 
rischia di provocare gravi div 
gl agli utenti che affolatio Tufi 
CIO negli ultimi giorni utili pc*r 
pagamento deirisi ir scadei 
za m.irtcdì 



ASSOCIAZIONE WOODY ALLEN 

VIA DEI ROGAZIONISTI . 3 (P././m Ragusii) 


SABATO 12 DICEMBRE 

Birreria, videoteca. ludoteca 
Proiezione del concerto Banana RcpubSic 
di Lucio Dalla e Francesco De Gregori 


DOMENICA 13 DICEMBRE 

Ore 16 - Proiezione del film «Wall Street» 
Ore 18 - Proiezione del film «J.F.K.» 
di O. Stone 



QUI SOPRA CI SONO NOTIZIE SICURE 

PERCHE' VIAGGIANO SU PNEUMATICI MONTATI NEI CENTRI POINT S 
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V rete europea assistenza pneumatici 

SSO PUNTI VENDITA IN EUROPA 


IL POINT S PIU' VICINO E' SULLE 
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Il balletto di Mosca 
sulle orme 
di Isadora Duncan 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ M.» noi viv> c|iutk 1 ( tr<itt(» 
i-loko \ll.i ( aria 1 i n\a lo 
M.4it{() norvov) o ytii//'. filo (k i 
must oli iiionrro sta pr ìvamlo 
sul p.ikost' r\Ko ris< la m l dia 
SabiUjVti un tompor.inu nto 
più irru< n!() 1 di lanuta ci i i 
Uiolo ouqi p(r lavorai mutui 
Russi 1 II) fj rni» iito a/id i di 
iiovit.i o d {. r«M/H)tu tiia uti o 
M iiiipn p ir da rispattn i tanti 
anni di huTion <, r)n !()<(, idi n 
to Li Sal)i ova ha iru,*ia odir'ci 
anni f 1 a i.idunaro un pu i.olo 
i.|nippo (Il rian/.dort i' 11 rcari 
stradi di'.orsi dal r(.| ortono 
p iludato o ( lassù issii io di I 
lk)lv loi Solo iK‘l UO \ t*ro di 
f)rin passi con ^li sconvolqi 
ni» riti (KililK 1 SI d ,»p( rt • i|uai 
t ho spiraglio di aulonoi im »* l<i 
I onifui^n a di 'Li Sahitova fu 
s.! con (|iu li i di SI. unsi iv Via 
scA lui trovato un suo spa/ o 
Voi^luiino (.reart kivori di 
dviii/ i nioili rri.i spK‘^ano i 
<1u( irlisti in I non st rnrntot 
t mtln I i^r indi i orofior ifi did 
l(ki.idont» voqlianif) iiii.i 
d 111 / 1 rnodi rn u lu si.i loslra 
(. tu affondi li r idre i noli i tr.t 
di/ioni russa i (|iiindi noi bai 
u * Il lasMi. ()' 

( inkMi i'' rai^ioiìovo'i si si 
|a lisa ( tu la Russia < 1 ultima 
1* di II d» posibin.i di ' mandi 
ri pi rtorio un palnuionio p.ir 
/\ limi liti dispi rso IH I ti «itri 
luro^xn «lovi iinolano sim 
prò I soli* titoli n< 1 rt sic la di 
fi s I I olir iii/'a tk 1 i lassù <; i 
si it I un I pollili I «obbliv; d 

r v; 11 \ sov II tu I p» r 7 ) inn 
I st lUI s II taf») inipor* in »> 
t n ir» 1 ISO nuKk rmo la v .rt» 
di un d m/alon una vo l.i i n 
tr.do m lino st ibili t ^ i soi^n.i 


f.i VI dovi V I ri sUiri fino al 
pousiouanundo Sono nulla 
difficili d.i 1 rodom ma fanno 
tapiro pori he [jor duo t x ba! 
l‘*nni dol CVdsc loi e omo Vlasov 
o I I Sahilova d uva modcrua 
vuol diro Is.idoru Purican A 
ki trasc’rossiva d.uvatnco a 
[)ii di SI il/i anli albori di 1 No 
vot Olito fi permesso otitr<iro 
ne i tompU russi della danza in 
t|uanf') niocilio dol iKiota Lso 
nin f a l( i risaltjono i riferì 
monti tifila danza titx.‘ra quin 
ili inodcrn i II portorso asso 
miqli I a i|uollo txcidi'ntalo 
tilt dive rsi lustri fa passò pc r 
il mcdosin o nforinionto ma 
t isfM'Po turioso t un po 
storie i rtatiti o elio alla Duri 
t all M nqono ae< ostati 1 okino 
IIo).irt o k rollio Robbins t omo 
nlUri(;ri est mpi di danza mo 
doma Ovvero tuttoqiiolloche 
e stato povsibik vodoro o in 
travM'di ro in Riissui no^li ulti 
iru dicx t anni ignorando lo 
rntilto ramif t azioni ( o lo tjivcr 
sit.i ) ( tu* ( olto<?ano (|iiosli e o 
ri oprali 

Il risultato di fjuoslo okro^e 
nou tmp.islo di i ultura di dan 
z.i t las.SK a t ondita con s|k*zk 
di modormt i vana si dove t on 
sull raro [H'rtiinloancora speri 
moni.ilo Chi vuole tonslalaro 
da \ le ino I e-ntusiasmo di c|mo 
sta ttiov.ini eoftipat;nia - che 
h I alliv.itodotk'eollal>ora/ioni 
[KTsino eoi lì New York C ilv 
Ha'lotoiINew lorsos (iallot 0 
msilat»» \1 t» .Ur»> ( olosseo d») 
v< ->[ isor.t i doriMiii s.iraiino 
ri pili iti un buon mimoro di 
eortosir \(u li M.iiusl.iv Vlav>v 
suriuisietu (Il autori russi eìas 
su • con!» m[)oMnoi 


Cineclub, ì programmi 

Un bellissimo losseliani 
e Germania dopo la svolta 


H (ìrnueo ( Vi 1 1^ na.i i 11 
I. 1 "4 22 L 1 J (tw-qia'li II 0 
il ilist^u’in) mini itn 'All.i ni i r 
< I d» I t» SI »r() I )oni.m aMo 
In lo A meiijii) tu I itili») ini» ri 
^ i- ( illi I ') Donnii {In/ I ! suo/ 
df/» inarifi di Rrun»' li.irn to 

( pi, 7) lui» ist Soni i [tr 11 » i 11 
film » tr ilto d.i un f»jm irizo di 
l<>rs!i Alti i l<' \ll» 21 ^tir di 
F» rn uul‘» ’s»l »nas ( 1 J's'. j 
n>u l \ Ih H i imisit \ di /Vstoi 
Pi izzola I 
ncilt ilii 
tn /rn iììi>n<ì<h 
(’ti r Paolo Pi 
siilifii (dfxu 
(IR ntari i m 
fi rvi>tf ) 

M.irtodi .ili» 
p) ( anta a 
( s» rs'ojK fi i 
IMI n» 1 1 * il 
Il 1\ •Mani 
/ nulo d» VI ir 

( I P» » tiis 

, 1 VH ) III 
wjlior filni il 
\!1 i, stiv i di 
M ulnd t 11' 
s» di ili» ' 1 

S loltil I >1 

ha/i(loaa/a di I it Irò (pirini 
I I Ut, 5 I ' >11 st< talli 1 Sa.) Ir» III 
\Mi»rdi tll' ~1 ari irxtaih’ 

I /s/<. ila Ionia ro di ' )tar I' > si 

II mi ( 1 'SS I spi» iidido ( Mii 

pi(I SI 11/ I n Ioni I di »1 si.;ri q i 
/M MI' I ulti ir 1 » 

(jootho In.Htitur rVi.i Si 
S..M r (• ' ss r - '■) Il 
(i» rriMMi I d' p I I I ''V'Il » f ''' 
M l'I Ul pr» M 11 » 'SS t » I il t j* " tl 11 
( j I Sudi» i'( I I f tu 1 I 1 1» [)r» 11 

,1, Il VI I unr’i di iH' 1S < o i lo 
f,j^^i, I'/ tl /alit / <1 I fli > 11 I■’ 

I ri* « K i l'^su SI .tionioii m fr m 
^ ) ,[ fh ii/si hianif 

(h u/s film ! \ I > 1» r i 1 m>» h 
IH III IH) Mi ri «Il d ili* s 


\ i'rrifv* Ur zt il di Sitis II»’ S Ir» 
11 » m.inn ( si'fiotiioli m 

Itili Ilio) » .ili»’J(i Spor/rn/rdeli 

f i» Ik» Misse Iwitz i IddO) (ilo 
vedi illi iS Pm nunn’r tli lur 
0 * n ik ftk hi r (1 ‘)'HI ) i all»’ JD 
\o/.# mtn / dnw sfii/irrwa and 
a « i,'odi ( )phu's 

Cinemu del Piccoli (V !»• 
d» Il t pini ta Villa Pork{tK s» ) 

I V» idi uiv Pit turi s in colla 
l)‘»r i/RUu I on il t su* ina <!oi 
Pu ( »>li (in 
Si nt i Lo 
''.ih/nno no 
s<osr/) SC’tI»' 
film mediti 
1 in» > I in» re » > 
lodi in prò 
^r imma Poi 
lor Kor{ 2 (ik 
d» 1 qrari»lo re 
oisi I polacco 
Aiiflr'ov W ir 
dii I).i (.|ioso 
vii fino ti sue 

I » SSIVO IIRT 

c o'<>»li ( ol/tna 
nera film di 
Aiulr» vv {irli 

Vi 

Il Vuftccl- 

lo 1 \ I i (t ( anni 72 7s r< ! 
7 s ’i 1 jho ) Vili fu* p» r ki si I 
UR HR lU’L 'M il 1 1 .Un > V asc « 1 
l( I t >spii \ ItiI. ri‘ i i proLir.mi 
III iz 01)1 c iiieiiiatoOr ifi a < >»-! 
14 * Podi 111 proK/ionii SI tnpre 
I 1 < ini mat»it!r ifi i d autori 

chi n*m ni v i tnu.tri un i 
d* 1411 it' I sp 1 / 1 * » sul m* re .ili ) 

< )i 4 v,i or» 1 s 50 > a ) Ia! hix ( a 

I llf* l'o di I IR l Vi fdi MR I ’oi 
pc r s» 1 v’Kirni vi n.iriiu) prou t 
t iti I),»i r* di r» i.,is'j Iun* Int 1 
s. ( 111 ( irinI lidi Si MimiR > V1i>n 
I i Ikill I (|l is’i S< i^liolR 
i unioni V lUpu N limi Sol 1 
t*. kus o ( I il) I 1 11 pile I ioni 
/.a (i 



Trenta protagonisti «comizìano» in versi in diversi punti della città 


Poeti, barbari ed eroi 


'■Eroi e barbari nella metropoli». È il titolo di una 
rassegna di poesia in corso da qualche giorno in 
diversi luoghi della città Ad organizzarla è l’asso- 
c idzione «Beat 72» che ha riunito trenta poeti della 
generazione degli anni Ottanta per parlare di 
questa e a questa città Come oratori ed attori, i 
protagonisti parleranno del degrado, di barbari e 
di eroi cittadini, per l’appunto. 


LAURA DETTI 



Disegno dal 
depliant di 
presentazione 
di*'Comtzidi 
poesia», a 
sinistra Lilia 
Sabitova 


1 croisriio di ehi sa prò 
fxjrsi vivendo di chi sa nvol 
tlcrsi standoci ininierso fino al 
collo al -mondo» b la b<irb.i 
ne* (jui'lla delle’citta delioso 
t iot.i iTHxlernc < he in pad*’ fa 
sì che* esistano quegli atti eh 
eroismo A quest.» polarità 
ccimposhi da due aspetti che si 
rimandano) uno all altro oc he 
se'inplicf'mcntc giacciono vici 
ni come nc'cevsan 0 de'dicala 
una rasv’gna di [xie'sia in cor 
so in questi giorni in diversi 
punti elella citta Ironia poeti, 
appartenenti alta generazione 
degli <»nni Ottanta sono st.iti 
invitati dall assex lazione -liesil 
72» a dar vita a veri e propri 
-comizi di poe’si.i. (fucsia de 
funziono ò stala conuata dagli 
organizzatori per v:)t(olincare* 
la particolanta dell’iniziativa 
non SI tratta e loò dt sem()lici 
letture di pcx*sie ma di intcr 
venti in e'Ui i pcK^li diventano 
insieme -oratori» esplicando il 
loro punto d. vista davanti ad 
un pubblico realo e attori 
•Aobianio pensato di proporre 
- spiega Mareo fVilladim uno 
dei promotori - incontri che si 
rif.uosvuo ai eoinizi ctic si 
svolgevano negli anni Sessan 
la L ta definizione comizi di 
lK)e*sia et ò stata suggerita d<ii 
( onuzi d amore' di Rasolini 


L ideM è qiiC’lla di dar vita ad 
un viaggio pcx’tico nella citlù 
fatta di questa doppia polarittV 
Lroi e barbari coiìie dice ap 
punto il titolo delia manifesta 
zione l poeti organizzano una 
forma di intervento organico 
pensato in cui i testi che ven 
gono letti sono legati da un hiu 
comune Ixj sfondo su cui < i si 
muove h It» citta degradai.» 
Pensiamo <fi raccogliere alla 
fine dell iniziativa tutti gli scrii 
Il c pubblicarli Ma I altro 
<»spetto particolare di queste 
letture e il loro rapporto con il 
teatro l intentoò cioè dipre 
senlare una v)rta di teatraliz 
/azione della poc‘sia Alcun» 
pcx'ti durante gli interventi 
htinno dato e daranno vita a 
singohm performance teatrali» 
L» rassc'gn » che inizi.it.i 
iiR’rcoledl aiuira avanti tutti i 
giorni fino al 19 diiembn* 
presso biblic’tc’che librerie s«» 
le di teatro si npeler.’t anche ia 
prossima estate all <»perlo i 
poeti gir*’ranno con un ca 
inion per le piaz/»* dei quartieri 
penfenci della citta e faranno 
comi/i formula 0 quella 
clic -Rc’.it 72» avc’va (x’iisatu di 
uti!izz<»re anche per I edizione 
<»ttuaU‘ M<i (KT problemi biiro 
craliei visto che! ini/iativaò in 
collatxirazione con l as.sc*sso 


rato alia cultura del Comum’ 
s» ò dovuto ripiegare al chiuso 
l-i dimensione -piTiferic a» pe 
ro, nrnatie iz* zone «u margini 
dcdla citt.W)no infatti leinter 
IcKijInci priviU'giate .» c ut que 
sl<i r<»vst*gna si vuole rivolgere 
Per combattere I -imb<trl)<»n 
mento» verso cui questi luoghi 
SI stanno dingcnclo Ira gli 
spazi scelti figurano un htc*o 
cfel I niello I-Anstofaix'» in 
CUI SI c svolto il primo ap|)un 
lamento hihliolcH he di <|uar 
liere come’ la -Mozart* ( I ibur 
tino 111) I -(Xtiense- la-Ix^nz 


/»>• t lordeCVnci) ivanaC’on 
le, Daniela Allrinasto Renzo 
(‘liiappeniu Plinio Penili An 
Ione il.» Anedda Anna (’.isrell.» 
sono solo alcuni protagonisti 
di questo vi.iggio I. altro ieri il 
secondo .ippuni.imcnlo si ò 
svolto alla biblioteca -Rispoli'» 
Scino intervenuti Ancdd.i, Ca 
velia e thovanni Konlana Gli 
ocelli grandi di'lla pnm.i |xx' 
lessa hanno parlalo ciella [xx? 
su» ( cime -coraggio custodia c 
vc’glia» ( hanno ni.me iato la 
forza cici linguaggio e la forza 
di andare avanti -nella vita 


senza ntrarsi» \ lme.»menti «la 
glienti- di Anna Cavella han 
no invc’ce -sezionato» e-seni 
tato» 1.» re .»lta affrontandola nei 
limiti possibili Questi sono so 
lo due punti di vista Gli altri si 
potranno conovere ni’i giorni 
c he vguiranno I prussimi ap 
pnnl*»menti sono oggi (ore 
IM) al "Ridotto** del C olosv>o 
con fkiolo Ruffini Luigina Ruf 
fole) e Tonino Vaienlini e lune 
di alla l>!f>liotcx.» -Galline bian 
che- con Rcmzo Chiapperini 
Ivan.» Conte e Caterina [\»vi 
nio 



■ APPUNTAMENTI 


Scrittrici ebree. l.e radici dentro di noi F. il -cuore le 
malico» del numero di «lx‘^c■ndarla» rivista di libri e per 
corsi di lettura ili questi ^lor^l in edicola insieme al 
mensile Noidonne Sull art^omento lunedi ore 15 si ter¬ 
rà un dibattito presso la Sala dell Arancio (Via dell A- 
rancio 55) Interwrranno CUira Sereni l'amara Piteli 
l.ia Levi Giacoma l.imenlani Anna l-oa Ann<' Rovsi- 
Doria Mariell.i Grania^lia Franca Fossati e Ri’a Cala 
brese 

«A rispetto e a dispetto». U) spettacolo dt V ito Fkrffoli 
«alle^ro a. qnerello di una pia/zolta romanai viene pre 
sentalo o^^i ore 17, al l'ealro Fuclide di pi,.//a Kuclide 
»à/a L iniziativa b pr.mioss,. dall Ass(Ki,i/ioiie privi 
della visi,) e dal • 1 1 dtroi,’njp|X)" 

FoUowinS thè dreams... Foilotoll.i^ts rii l’mella P.il 
inis.mo da da martedì al 10 gennaio nei IcKali dell Al 
ptieus (ViadelCommerLio ih) 

Indiani. Mercoledì alle ore l(i iO si leir.i nell,, s.iladello | 
totifereive di Palazzo V.>lenliiM 'Vi.i IV Novembre I 
119 a) una rnamlestazionc sii. 4 li irKliaiimel Nord Ame¬ 
rica or^a^lzzata d.\komit.ilo di diles.i «Iz'onard Peltier» 
l)er I diritti dei po|x)li indiani Durante la manilesi.azione 
verrà proiettato il ckx umentario «In thè Spini al Crazv 
Morse, in thè Spini of Ixonard Pcllier» altem,',to da bra 
ni rcxTi'ativi da .Vtx i intlMne» e da (’,inti della Resistenza 
Indi.ma InlerveiTa Primo M,istrimtoni 

Centra latrones*. M,inifest,.zume di iK>esia al Meta 
teatro 1 Via Goffredo M,.meli 5) domani ore21 il'elii 
nodi ore 17 ,A) Due qiomalci ontro il grande inuaiino 
ivoeh e artisti scendono in < .,apo conno l,i t;r,indc rapi 
na La manileslazione à cunila d.i Mini I itosi i (tei 
78 11 0'17) e Mano Lunetl,i ( 51 (II 8'R ) 

«Verso Natale iieH'arte». I«i m.inili'siazione in prò 
Urainm.i in via dei B,iiKhi Nuovi si vonclude o.jyi ore 
17 SO con un c (incerto natalizio 
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Oggi airOIimpico la mostra di Canitano 
Una carrellata di «.scatti» tra musica e attualità 


Sessanta ritratti «non solo rock» 


Inaugurazione 

Nuova 

«Show-room» 
in via Lanza 


Vili edizione 

AJ «Motore» 
«musica 
e musica» 


Si inaugura oggi alle 16 30, presso il foyer del teatro 
Olimpico (piazza Gentile da Fabriano), «Non solo 
rcxik» una mostra di Giovanni Cannano Oltre ses- 
.santd immagini Ira musica e attualità, firmate da un 
fotografo attento, vivace c cunosLssimo che ba im¬ 
mortalato il «gotha» dell'industria sonora Accanto a 
Miles Davis e Springsleen, troverete i ritratti di attori, 
registi e sportivi 


DANIELA AMENTA 


■1 Oggi allo Hi io prc'vso il 
loya/ del t»'.»tra Olinipito 
1 pi izza Cx'nlilo da f abnano) 
'»! inaugura la mostra fotografi 
(a «Non solo rtKk» Rilì di Wt 
V atti firmali d.» Cjiov.mni Cani 
tallo -l’nfanf prtHltgo» delia fo 
lografia musicalo Ora dopo 
oltre dioci anni di lavoro da 
\ lini o dietro i pale In di mozzo 
mondo Ciiovanni ò croviulo 
liisf mina non o piu 1 -l'nf.nn» 
di ieri ma lo sin immagini c on 
surv.ino inaltoralo qualcosa di 
-prodigioso» o magico Sara 
che Canitano quando fotogr.» 
la s» diverto L questo suo pia 
I ( re (. ho tanto s|X’Vio tr.ivali 
ta ia fre’ddezza o la noia de! 
-ni( siterò- siaworle si sento 
I IMO il IO di (jLiosto nR's<’ 
potremo duiu|uo ammirare i 
•posati* di Z.ij)j)a Grace fu 
Mos Milos Davis Kay Charles 
Dizzv (iiflespio e quelli di bolli 
m Do Nilo Nurovov o molli al 
tri -Il teatro spiega il fotografo 
rom.nio o meno .iseUit oe |>m 
frec|iientato di uria g.illeria II 
(nif)[)lico che andr.i a seguire 
gli spellatoli di lYoutli o Dt 


Cìrcgori [)otra vedere' senza 
troppo impegno questa car 
rollata di tx’rstvnaggi sc.e)l» j)»»» 
per una <]iiestione dr 'cuore' 
che fx'r I irn[)ortan/d del no 
me» 

I -.1 mostra tll (’anilaiio orga 
nizzdta dal teatro Olimpico in 
collaborazit)ne con I .tsstx la 
/ione -Alhena Rarlfienos» ed il 
contro culturale »L Immagine* 
ò inserita nel programma -Me 
so (lolla fotografia a Korna»clu 
prevede una cinquantina di 
persoiuili o collelhve d*i reali/ 
/are entro ilic ombre con il pa* 
trex imo dell Istituto Ik>!igrafico 
dello St.ito dell Assessomlo al 
ia cultura del Comune e del 
Ministero per i fieni Culturali 

Al canto alfe foto realizzale 
in studio c t saranno una sene 
di immagini -rubato» dtuanle i 
contorti Kqui viprattuttocnii 
c fie s) avverto la grande c apa 
c ifà di (iiov.inm c he ha un -(x 
duo» attento veUx issimo, ca 
pace di c ogliere le espressioni 
pili inlime c* u.iturali delle lan 
le nx kst.ir-iMi stage» Un v>m 



so di Spnngsteeu alia sua c om 
p.igiia R.itty Se t.dfa (.i pro|x)M 
to (’anit.ino fu» m programma 
un libro con rel.itiva mostra 
tutto dedic.ito al lk)ss e c he s» 
ivxak dei lesti di (.riiitinno f 
Inane a massimo c'sjx'rto del 
1 er<x‘ del New Jersey) una 
sinorft.i c apnee iosa di Madori 
lìa lo sguardo «»ltomto di M» 
c 11 .lei l.ic ksim d ivanti al pub 
f)ÌKo dei l'Iaininio il sudore 
sul volto di lk>no Vox degli 
•U2* » Ile mtcjn.i In //u* noma ot 
Zone dedicata a Marliii I uther 
King come fosse» iin inno ca 


pace di fenuare la guerra () 
ancora J.»gger che si avvolge 
con la b.mdiera Incolore sul 
p.ikodi lonnonei 1980quan 
do 1 Ihilia vnse il c.mipionato 
mondiale di cale io e l’intensità 
ciuasi fisica di John lev li o 
ker alk' prese c<»n 1.» -musica 
del diavolo» 

«Non so»o rcx k* s» diccv.i 
C'aniUino ha inizialo ia propria 
c«»mer.» lavorando per i! men 
sile -KtKlcstar» c poi h.» prose 
gmto i oh sc’rvizi per «I l.spres 
so» -Moda» -King»^ e all esle 
n> con -Stern -NewswtH’k» e 


.illre testate 

Kcco percht'’.» fianco di mu 
SIC isti pju o me no noti trovere 
te le fotc)grafie di ballerini, regi 
sti attori e perfino (inelle della 
nazionale ilalian.» eli sclienn.» 
la modo per raccontare la 
re.iil.\ sc’nza servirsi delle paro 
le Se hegge di stona a colon o 
in bianco e nero per luUarsi nel 
p.ivsato e fantasticare sul futu 
ro insieme a Giovanni (’anita 
no Una vita scandita da un in 
c essante c he c he c lie .i volte 
asviiniglid al misterioso respi 
rode! nxk L non solc> 


Gran gala delle arti 
nel nome di Gino Tani 


■i -Alle origini c al sommo 
dilla p.tr.itK>tri iirtistica ce 
s( m()re I unione delle arti o 
pc rlorneno il desiderio eli al 
luarl » • scrivc’va GiiU) laiii 
sul Messaggero nel I9'j9 L in 
sii.i nu mona omaggi.indo 
iiilt.i una ( ami ra declic .»la .il 

10 studio e .ilia c rilu a delle ar 

11 so[>r.»tfulto tU liti danza sfi 
ler.iiino sul p.ikosc* nieo del 
Sishna .irtisti di tutte le disc i 
piiiK I i))pnntameiito del 21 
die embu’ (*» il quarto proposto 
«lai Rrernio Internazion.ile -Cit 
no 1 .un c h( k’ (tglie del gior 
n.ilist » Silvia (d [.ni.iiiuel.i 
hanno voluto c rear( nel 1989 

( da allora non fia mul »lo li 
sioiRutiia I premiati indiffi* 
r( liti tiienl( il iliaiii o str.inieri 
ap[).irteng()nc).» divi rsi cam[)i 
j irlishi 1 inii-vic.i !(’<itro d in 
za t( k'sisioue e Iinc.i dovi 
hanno esprc sso il loro miglior 
t.ik nlo Nel corso dc'l g il.i ne 
d.in'io un breve .issaggio m 


tuia s< r.»ta d .irle cor.jk Am 
pia come’ i.» rosa degli ospiti 
clu »nc iu’ ciuc’st .umo d.\ 
iigu.tlc sp(»/io ad .irtisti affer 
iiMti c a giov im emerge uh si 
va d » ) incisa) Kemp a Hic ardo 
Hustam.iiite da Milva a ! r.in 
cesca Kegguini c* cosi via tu 
una carri Hat.» dt autori e bra 
ni 

■Abbiamo scelto di darò i 
premi solo alla Ime .iwerti’ 
prc muros.iiiK nte il regista 
(k'ila SI rata I .»bio Gallo - in 
iin.i sorta di foto di gmp|K) 
evit.tiulo di inlerroinpen il nt 


ino dillo s|N’tluolo <1(1 ogni 
(Sitiizione* Li si c Ita »ppare 
felice consider.uuk) »l grati 
numero di invitili riuniti cosi 
in un gr.tnde flusso d arti* D.il 
I elenco c|U.isi impossibile ri 
IKirt.irlo |x*r imIcto s('gnaii<i 
ino Kemp folletto le.itr.ik 
c Ile ha prepaMto una c re.izio 
in a|>positanK nU* per cjuc’sta 
serata la Ic’.itral «(amiglia * Kir 
M Rtp|H c (’omdM in un 
Puet/o Unito iMr (lalti sulla 
fiiuMCd omonima di Kos.sini 
Ihera degli Lsp(.)sti in un estrat 
to d » "M.idre (’or.igDio» di Hre 


c III Musk .» c' line a sono -riip 
presentale d » Ir.inco Retrac 
c h» Kixlolk» ikmucc 1 e Ruun 
ma l/zo D Amico sc’ii/a tra 
se urare tl versante -leggero» 
dell.! tmisica con Milv.», chi 
intervc’rrae on due canzoni dal 
MIO ultimo dtv o Slaziotn Ma 
I arte piu ve zzeggi it.i e n ilu 
ralmeiite la danza a e ui (lino 
lam dedico parileoian alien 
/ioni dive iiendo i! «dc’c ano- 
delia critica di danza in [l.iha 
fra gli ospiti ci sar.» N.k ho 
Duato premio spe-eiik* Alil 
loss- |K‘r ki su » illivil.i di co 


reografo per l.i comp.igma di 
M.idnd della quale e direttore* 
da alcuni anni Rer !.i prima 
volta <1 Roma anche Kic.irdo 
Rijslam.mle ballerino jjffxli 
gio osj)it( ormai in tutti i teatri 
intemazionali mentre gr.iditi 
•ntorni a cas<». s(»no M.mro Ri 
gonzetli o Vivian.i Diminte 
Nt 1 c .ist di d.inz.» pro|KJslo .il 
Sistina (igur.ino .jneiie* Irek 
Mukh iinedov One li.» Doric ll.i 
c ! vnne ( harlc s 

Quest .inno inoltre l.i nc’o 
n.ita .issex lazione -(«ino I am» 
Im tiltre inizialive tn progr.im 
ma, fra le quali vignali.imo 
I apertura detl.i l)ibliotc‘e.» di 
1 .1111 i on pili di tre nula t**sti tl 
[>reinio -Mie lie»l.»ngelo- un i 
nioslr.» (Il fotogr.itu* 1 ulte’ ini 
zuilive lilxTe i>iT i s<x i «idc rea 
tl c he» c oiitnlniir.inno a nuin 
te'iiere in vit.i I .issex i.izione 
eoa un tesseramento seme 
str.ile di ^Ornila lire i klmiki 
pergli stude’iìti) '/V/f 


■i «Il e onsiimismo ( morto 
viva le* scelte di buon sc*nvj» 
('sotiutiiolo mia m/nn.» me !(/ 
diee'v.i se-mprc die chi piu 
spende meno six'ncJe ) In 
qu(*sto inverno di recessioni 
cii consumi ndotti di niinacee 
di austerità Lilu» De Micheli 
Marcello IVro e Massimiliano 
sono convintissimi c he sia lor 
n.ìlo )l momento d* Ik' di -alla 
(|u<»lilii» L (i ilo c h( -K'iìipre dt 
meno r i sara sp.izio |X’r gli .ir 
mfloMi e gli approssimativi 
aprono la nuova -Show Rextm- 
della Mpm New C olor di Via 
Caovanm Linz.» 120 Oggi ille 
ore 18 inaugfiir.iziejne in gran 
de* stik' con la musica «li Nieo 
II» làighetli ed Aldo VigonU» 
|)er II nuovo spazio /che (** c(» 
letreria spc’c lahzzatissima e’d 
<’S{H>sizione dc*tk* soluzioni di 
progetliizione di’c orct e’ nstmt 
turazionc' ix’iisati’ jx’r n ivit re 
!<» CiI'mi un nlugio c .lido < d ac 
coglienti all.» fiic< m dell.i i n 
SI» Inscunm.» -un ide » so).ire e 
medilerrane’a di .»l)itazioM( 
una ris[>osta aceoghente .ili.» 
f.itica de*lla vit.i im*!re)[)olilan » 
Inforni.izioni si possonc» ,»ve*ri 
telefonando ai ntimeri 
11 2912 07 (Gluara) i 
18 72 2 rollila) 


■i -Il motore • e il progetto 
c he la Se nula po;K)lari di mu 
SIC.» di lesi.KC io sta portando 
.ivaiiti pc r I.i re.ihzzazioue di 
uno sp izio nuovo per f<i cultu 

r. ile nnisicaie a Roma Li VII! 
('dizione di -Musk.i e musica» 
si conligura come una «fare* 
COIR reto» in attesa di ns'>oste 
,ili altezza della situazione e 
d( '1 1 volont 1 pr* L'i nu.i'i Ini 
ZI li.» gioct di mi. -Sai.» Lue c i 
Il »no» di Via B F r.inkhn 1.» * on 
la tonn.izioru «M isters ol thè 
re’ed- die* ha e*segu;to rnusic he 
iji Short PruKa.A ( orrette e 
Millì.uid e’ [irovguita ieri sc*ra 
( on -Se/lo nel motore» otte) so 
Usti elle* ‘i.inno irit*'q)rel.»to 
musiche di tutori (ontem|K> 
r uiei ( tr.» I .illru un -Libirinti 
pe*r xirpa» di Ss Ivano Bus.sotti 
prim.i e’st'c ii/ione jssolijl.i) 
SI iser<» ori 2t ui see’iia il duo 
B.irbetti Di ( iuIr* a'ie ]>r(’se 
I «»ii iiiusii tu «Il M id( ma Ko 

s. »ti D Angiolin i conantiefic* 
ine e d.inze irlande si [xr arp.i 

i ( Itic * di Se e |si Don iterili 
S( I unno i I .iiilefem* t doni » 
ni a c orie Iuskum de II i r isse 
una li .Ino Buv*ni>. e lie* ese 
guir.jiio c omp/.si/ioni di I-ic'e 
1tiove*ii L isi ignoli Fconetulfi 
( R.iv. I 



Il ballecno Ricardo Buslamante a sm'btr.i immagine dal lil n , un in 
cen()io VISIO da lontano',, di Olir losseli.ini 
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ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tot 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC De Si 
ca E Greggio M Boldi 9R 

(16 15-18 '5-20 15-2?30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 

Tel 8541195 

I t protagonlill di Rober'Altman SA 
(15 30-17 50 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

La beltà e la bestia di Gary Trou- 
sdaleeKirkWise DA (15-16 50-18 40 
20 30-72 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydolVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

1 1 pfotagonisti di Robert Altman SA 

(15 45-18-20 70-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

[ La bella e la bestia di Gary Trou- 
sdaleoKirkWise 0 A (15-1650-1840 
20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grand© 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

■ Non titlamarmi Omar di Sergio 
Stame con Ornella Muli BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

VtaArchimeoe 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Delitti e segreti di Steven Sodorbcrah 
con Jeremy Irons Thorosa Russell-DR 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tei 372323C 

Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10 22 30) 

ASTRA 

VidioJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Perseguitato dalla fortuna di George 
Gallo con Danny Aiollo Anthony Lapa 
glia-BR lite 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L '0 000 
Tel 7610C56 

Avventure df un uomo invisibile d 
John Carpenter con Chevy Chase Oa 
rylHanna FA (16 18 20-20 25-22 30 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Uomini e topi di Gary Smise con John 
Malkovich (jary Smise DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30 

AUCUSTUSDUE 

C so V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio indiscreto di Howard Franklm 
con Joe Pesci OR 

U530-17 10-19-20 40-22 30 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldomi conC De Si 
ca 6 Greggio M Boldi BR 

(16-18 15-20 15-22 301 
(Ingrosso solo o inizio spettacolo 

BARBERINIOUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli 0R 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Drago d sedalo d OwightH Little cor 
BrandonLec A 

(16 15-18 20 20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomManks BR (15-1/30-20-22 30) 

CAPRANtCA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6’9?465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 12} 

L lOOOQ 
Tei 6796957 

i 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(16-18 10-20 70-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tei 33251607 

il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murphy R Givens BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLA Di RIENZO L 10 000 

Piazza Cola d» Rienzo 68 Tel 6878303 

L'anno del terrore di John Frankonhe 
mor con Andrew McCarlhy Vaiena 
Golino-G (1545-18 10-20 15-2230) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

La bella addormentala nel bosco DA 

(15 30 17 18 30 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il Dottor Korczak di AndrzeiWajda con 
WoitekPszon ak f?0 '5-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tol 295606 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio Bfl(l6- 
22 30) 

EDEN 

PzzaColadtRienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James ivory con Anto 
nyHopkms Vanessa Redgrave DR 

(15-17 30-2CÌ-22 30) 

EMBASSY 

Viabtoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti alia fermata dei 
treno di J Avnot conK Bathos j Tan 
dv M L Parker 115 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita <9 

L 10 000 
Tel 8417719 

[ > La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirk Wiso(OA) 

(15-16 50-18 40 20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V lo dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Avventure di un uomo inviaibite d' 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna FA (16-18 10-2070-2230' 

ESPERIA 

PiazzaSonn no 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Inserzione pericolosa d Barbot Sch 
roeder con Bndgot Fonda Jennifer Ja 
son Leiqh G ( t6 18 20-20 20-22 30) 

ETOtLE 

Piazza in Lucma 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Delitti e segreti di Steven Soderborgh 
con Jeremy Irons Thorosa Russell oR 
(16-18 15-20 20 ?? 30) 

EURCINE 

Via LI32I 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Bathos J Tran 
dy M w Parker 0R 

(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murphy R Gtvons 

115 45.18-20 15-22 30 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

iprotagcnlsttd'RobcrtAitman SA 
(1530-1750-20 10 22 30 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di Jamns Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave OR 

(17 15-20-22 30 

FIAMMA UNO 

ViaSissoiati 4/ 

L 10 000 
Tel 4827100 

Una eslrinea Ira noi di Sidney Lu 
met conMolanioGriffiih G 

(16 15-18 30-70 30-?? 30 
(Ingresso solo a inizio spettacolo 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
lei 4827100 

Persone perbene d* Francesco Lajda 
dio con Massimo Ghim Elena Sofia 
Ricci -OR (16 15 18 30-70 30-2? 30 

(ingresso solo a inizio spettacolo' 

GARDEN 

Viale Trastevere 244 a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti alla fermata de 
treno (Il J Avnet con K Bathes J Tan 
dy M L Parker- (15-27 30) 

QIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10 eco 
Tol 8554149 

Batic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonSlonc G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

VtaTaran’o 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Pomodori verdi fritti alla lermata de 
treno di J Avne! con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30 

GREGORY 

ViaGregonoVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Guai In famiglia di T Kotcheff con T 
Seliek 0 Ameche W Crewson BR 

(16-18 20-20 25-22 30 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian Oe Palma 
conj Lithgow L Oavidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Avventure di un uomo Invisibile d 

John Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna FA 

(1530-17 10-18 50-20 40-22 30 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Una estranea fra noi di S dney Lu 
mot con Melarne Gritfith G 

('6-18 20-20 25-?2 30 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Una estranea fra noi di bidney Lu 
mot cor Melante Gritfiih G 

(15 15-17 18 50-20 40-22 40 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Giover G 

(16-18-20 15-22 30 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiicr con Paolo Vii aggio BR 
(1530-17 15-19-20 45-22 30 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La eWS della gioia di Rola d Joffò con 
P Swayzo P Collms DR 

(1530-18-20 15-22 30 

MAESTOSO UNO 

V a AppiaNuova 176 

L 1C000 
Tel 786086 

Avventure di un uomo invisibite d 

Joyn Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna FA 114 55-17 2^19 55-2? 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Delitti e segreti di Steven Soderberah 
conjcremyirons iheresaRusscll uR 
(14 55-17 25-19 55-72 30 

MAESTOSO TRE 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

.. 1 protagonisti di Robert Altman SA 

114 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Insealone pericolosa di Barbei Sch 
roeder cor^BndgplFonda Jennifer Ja 
SOnLe.gh G (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 100CO 
Tel 6794908 

Pomodori verdi tritti alla fermata del 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M [ Parker (15-17 35-20-2? 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Avventure di un uomo Invisibile d 

John Carpenter con Chevy Chase Oa 
rylHanna FA (16 15-1830-20 30-2230 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 10 000 
Tel 8559493 

Othellod econOrsonWolies 

(16 30 18 30 70 30-2? 30 

NEW YORK 

ViadolleCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Ragazze vincenti d Penny Marshai 
conTomHanks BR 15-1’’0O-7O 72 30 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 58181161 

Olhellodi 0 con Orson Wciies 

(16 30-18 30 20 30-77 30 

PARIS 

V a Magna Grecia 11? 

L 10 000 
Tel 70496568 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaio 0 Kirk Wise (D A j 

( >16 50 18 40-20 30-22 30 

PASQUINO 

Vicolo del P ede 19 

^ 7000 
ro) 5803622 

Lethal weapon 3 (vorciono ong naie 

V (16-18'>20 30 72 40 


1 OTTIMO 

- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 

BR Brillante DA Ois anima'i 


DO Documentano OR Drammatico E Prolico F Fantasttco 


FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Sa» nco 
SE Sentiment SM Storico Mitolog ST Storico W Wostorr> 



QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 4882653 

Ossessione d amore di Javier Eiorno 
la con Sharon Stono E 

116-18 20 20 2>22 30) 

OUIRINETTA 

Via M Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

La atoria di Qiu-Ju d> Zhang Yimou con 
GongLi OR (15 50-18 0>20 1>22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tei 5810734 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdalc KifkWise D A 

(1>16 50-18 40-20 30 22 30) 

RIALTO 

Via tv Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La città dalla gioia di Roland Jolte con 
P Swayze P Collms-DR 

(15 50-18 10 20 20-22 30) 

RITZ 

ViaieSomaha 109 

L 10 000 
Tel 86205680 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avne* con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 17 15 20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Eltsabelh Bourgme OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Starno con Ornella Muti BR 

(16-18 1>20 2>22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turteltaub con 
VietorWong A {16-18 1>2020-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 

Ni la Delia Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Caccia alle larlalle di Otar iossehani - 
BR (16-18 10 2020 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glovor G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallacSidama 20 

L 10 000 
Tel 66206806 

Mariti a mogli di Woody Aiien con 
Woody Alton MiaFarrow 

|155O-'8?0 0>22 ?Ci 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1 d 

L 6000 
Tel 4402719 

Batmanit ritorno 

(16-71) 

CARAVAGGIO 

L6 000 

Moglie a sorpresa 

(16-2? 30) 

Via PaisioHo 74/8 

Tei 8554710 



DELLE PROVINCE 

L 6 000 

Cuori ribelli (1>17 3>19 5>2? 30) 

Vidledelle Province 41 Tol 420021 



RAFFAELLO 

L 6 000 

Riposo 


VidTerni 94 

Tel 7017719 



TIBUR 

L 5 000-4 000 

Legge 627 

(1630 7730) 

Via degl Etruschi 40 

Tei 4957762 



TIZIANO 

L 5 000 

Morie di un matematico napoletano 

Via Reni ? 

Tei 392777 

(16 30-1830-2030 2230) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SC(PtONI 

Via degli Scipioni$4 

Tel 3701094 

Sala Lumiere L angelo azzurro (18) 
Les amante» (20) Lolita (71 30) 

Sala ChapUn Lanterne rosse (16 30) 
Fratelli e sorelle (20 30 27 30) L’uomo 
dei guanti (74^ 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàOiBrunoS 

Tol 3721840 

Cartoni animati (1S30) Antologia di 
film Malia» (20) Kolaanlsqatsl (7030) 
il mistero del pesce saltatore (2730) 
Vampyr (24) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sotioscr zione 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

CASA ARGENTINA 

ViaV Veneto 7 

Tei 4873666 

111* Mostra internazionale del cmema 
latinoamencano La frontera di Ricardo 
Lnrrain{20) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199 7822311 

Argentina II ritorno (19) 

IL CINEMATOGRAFO LSOOO 

Via del Collegio Romano 1 

Tei 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 77 

L "000 
Tol 3216263 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar Ics 
sehani BR (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA 8 InthrsoupdiA Reckwoil(i6 
17 40 19 20 21 22 40) 

POLITECNICO 

VicjG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
To! 3227559 

Contortoflo d' Paolo Benvenuti (18 30 
2030-22 30) Il filmò proceduto dai cor¬ 
tometraggio La giostra di Gianfranco 
Pannono 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna dedicata a MicheiarìgetoAn- 

L ^2 000 tenion» Zabrblilepolnt (versione mgle 
Via Milano 9 _Tei 4828757 se con sottotitoli) (?0 45)_ 


SALA TEATRO lOlSU Ingrosso libero Riposo 
ViaC OeLoilis_20_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 

Tel 9321339 

Anni90 (1>2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Neqretti 44 

L 10 000 

Tol 9987996 

Guai in famiglia (16-16 20-20 2>22 30, 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Le avventure di Peler Pan 

11530-17 18 30 20-21 30» 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tol 9700588 

SaiaCorbucd La cittadella gioia 

(15 45-18 20-22) 

Saia De Sica II prIrKipe delle donne 

(15 4>1>20-22) 

SalctSc'gioLeone Tailstidinotte 

(15 4>16?0-??) 

SaiaRossellint Anni90 

(15 4>18 20 22) 

SaiaTognazzi La bella e la bestia 

(i5 4>l8-?0-22i 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermata del (reno (154>18 20 22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pantzza 5 

L 10000 

Tel 9420479 

SALAUNO La bella e la bestia 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE La bella e la bestia 

(16-18 10 70 20 27 30) 
SALA TRE Casa Howard 

(16 18 10 20 20-27 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Ragazze vincenti (16-16 10 20 2022 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

VialeMazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Annl90 (15 30-17 15 19 20 4>?2 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale ® Maggio 86 Tol 9411301 

AnniSO '15 t>17 1>19 2040-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Mjttootti 53 Tei 9001888 

Infelici e contenll {l>22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

V aPaliott n 

L 10 000 

Tei 5603186 

1 protagonisti (15 4>17 50 20 20 22 30) 

SISTO 

Via dei Pom,'ignoli 

L 10 000 

Tol 5610750 

La bella e la bestia 

|15 4>17 10 19 20 40 22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10000 

Tol 5672528 

Guai intamlgUa 

(16 30-18 30-70 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodom 5 Tel 0"74/20087 

Prosciutto prosciutto 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

VaGaribaid '00 ''■01 9999014 

Cuori ribelli (19 213U) 

VALMONTONE 

CINEMA valle 

V a G Matteotti 2 

L bOOO 

Tei 9590523 

Prosciutto prosciutto ('8-20 22) 

■ LUCI ROSSE 






Aquila, via L Aquila 74 Tol 7b94951 Modernetta, P 7^/a della Re 
pubblica 44 Tei 4880P85 Moderno. P zza della Repubblica 4‘> 
Tei 4880P85 Moulln Rouge Via VI Corbino ?3 Tol 566P350 
Odeon P zza della Repubblica 46 Tei 4684760 Puatycat via 
Cairoli 96 Tel 446496 Splendld, via Pier dello Vigno 4 Tel 
6?0?0b Ulisse, via Tiburtina 380 Tei 433744 Volturno, via Voltur 
no Tei 48?75b/ 


1 


i 



«Ld bella e la bestid» film diretto da Gary Trousaale e Kirk Wi‘ie 


I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello d' 
Robert Altman con questo 
ritratto al vetriolo dell am 
diente hollywoodiano «1 
protagonisti» (in inglese piu 
efficacemente «The 

Player») racconta la stona 
di un giovane e aggressivo 
produttore hollywoodiano, 
interpretato da Tim Rob- 
bins alle prese con un mi¬ 
sterioso sceneggiatore, da 
lui danneggiato in passato 
che lo minaccia In bilico tra 
■ thriller» e commedia affol¬ 
lato di partecipazioni in ami¬ 
cizia di attori famosi nella 
parte di se stessi (Julia Ro 
berts Bruce Willis Burt 
Reynolds James Coburn 
Jack Lemmon Cher ) gira¬ 
to con un virtuosismo tecni¬ 
co che tira I applauso «I 
protagonisti» è un diverten¬ 
te film corale all altezza del¬ 
le provo migliori di Altman 
SI pensa a «Nashville • e si 
aspetta con curiosità il nuo- 


^yi (licTtiil)r('191)2 



SCELTI PER VOI 

vo «Short Cuts» tratto dot 
racconti di Carvei 

ADMIRAL, AL GAZAR 
CAPhANICHETTA 
EXCELSIOR, MAESTOSO 3 


I I LA BELLA E LA BESTIA 

Dalla celebre fiaba un car 
toon che ò stato candidato al- 
I Oscar e che per molti ò il 
capolavoro della Walt Di¬ 
sney Non arriviamo a tanto 
(qua o là fa capolino un ani 
mazione un po alla giappo 
nese) ma certo < La bella e la 
bestia» ò davvero ottimo c 
rispetta le implicazioni sm 
bolicho della fiaba con mo¬ 
menti horror e patetici di 
grande tensione Ma non 
mancano state tranquilli le 
gag e lo risale Rinchiusa m 
un orrido castello incantato 
la giovane Belle scoprirà al 
la fine che la mostruosa Be 
stia che la tiene prigioniera ò 
in realtà un bellissimo princi¬ 
pe vittima di un incantesimo 


. 26 m 


E I amore trionferà Come 
nelle fiabe 

ADRIANO, AMBASSADE 
EMPIRE.PARIS. REALE 


O AVVENTURE DI 

UN UOMO INVISIBILE 

John Carpenter maestio 
dell orrore si dà alla risata 
E coglie nel segno Complice 
I attore Chevy Chase cl ri 
propone il tema dell uomo 
invisibile già proposto da 
HG Wells»‘n letteratura e da 
James Wha‘e al cinema Ma 
stavolta SI tratta di un agente 
di borsa che investito da una 
tempesta molecolare diven¬ 
ta «trasparente» e viene in 
seguito anche dalla Cia che 
vorrebbe usarlo come super¬ 
agente S naturale che il tut¬ 
to in mano a Carpenter di¬ 
venti anche uno sberletfo al¬ 
la società americana ai miti 
del denaro e doli ««apparire» 
ATLANTIC, EMPIRE 2 
INDUNO, MAESTOS01 
METROPOLITAN 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (l unqotevero Melimi 33/A 
Tel 3?(M/0&) 

Allo PI La mogMe del protidentc 
di Mano Morelli con Ludovea 
Modugno Regia di Gigi Angciillo 
AGORA00 (Via della Penitenza 33 
Tei 68b8S?8) 

Alle ?1 Due di noi di Michael 
Ff«iyn con Tommaso Thellung e 
Crislina Noci Regia di M issimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868/11) 

Alle PI 15 SeNanta volte «alte te 
sto e regia di Franco Molò cor 
Angelo Guidi Roberto Altias Giu 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba ?4 Tel 
575(38?/) 

Alle 21 15 Oofty dei bar accanto 
Scritto dirotto od nterpretato da 
Sergio Ammirai » con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544501) 

Alio 15 30 Pinocchio di C Collodi 

Regia di n Guicciardini 

Allo 20 30 Misura per misura di 

W Shakcspo<ire regia d* Luca 

Ronconi 

ARGOT (Via Natole del Grande 2l 
Tel 5898111) 

Allo 21 Nd In cielo nè in terra tc 
sto o regia di Duccio Camonni 
con Amanda Sandrolli Blos Roca 
Roy Fabio Traversa 
ATENEO (Vi4ilo delle Scienze 3 
rei 445533?) 

Alle ?1 Ferdlnaf>do di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nieo a Di Pmto Mnrta Bilano 
EdonrooVolo Regia Mano Missi 
roli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 58948/5) 

Aiic?i Rischiamo di eaaera felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
cor Maurizio Do La Valido Dora 
Remino Shawn l oqan musiche 
ongmalidi titoSchipaJr 
CENTRALE (Via Ceisa C Tel 
6797?70 6785879) 

Alle2i 15 loelIprofetodaCibran 
con Paola Pitagora FclvioMaras 
Roduidi Walter Manlrd 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Alle ?1 Serale di danza MI con la 
Compagnia del Tcaiio di Stalo di 
Rusiia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 700493?) 

Alle 21 15 Escurial di Michel Do 
Gholderodo con Nuccio Si«ino 
Maurizio PalLidmo Anna M irn 
Lolivi Heqia di Nurrio Si ioo n 
qros‘ o ar,ituito 

DEI COCCI (Vi.i G.ilv in 69 I I 
5/83502) 

Allo ?1 15 lo & Woody con Anto 
nello Avniione 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Burlanles di M De Ter 
vantes regia di Mimmo Strali 
DEI SATIRI LO STANZfONE (PioZZa 
diCroltapmla 19 Tel 6540744) 
Alle ?1 30 Un amore da Incubo 
scritto c diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditti 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tei 6784380) 

Alle ?1 La provir>cia di JImmy di 
Ugo Chili Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Vn Sicilia 50 Tei 
4/43564 4818598) 

Allo 21 II berretto a sonagli di Lui 
gi Pirandello con Rer»toC<impe 
so l oredma Martmoz Aldo Pu 
ghsi Bofliad» MatcoLucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Vn Sicilia 50 
Tot 4818598) 

Alle Z3 Elettra di Giuseppe Man 
(ridi con Riet jrdo Garrone Milli 
Sannoner Progolto toair ilo e ro 
qia di Wallor Manlrò 
DELLE MUSE (Vn Torli 4i Tel 
44231300 84407491 
Alle 1/o allo ?l Chi ha messo le 
mutande nel forno? di Mich4iel 
Poflwcc con Castoni Pescucri 
DEL PRADO (Via Sora ?0 Tol 
85210746/91/10601 
Allo ?1 15 Dal balcon) dell antica 
Napoli di Rimato Ribaud Con 
Fr meo Gargia < Cl ludio Cariuc 

CIO 

DE SERVI (Via del Muri irò 5 Tol 
6/95130) 

Alio?1 30 Deserllca spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e regia di Massimo Moncone 
DUE (Vicolo Duo Maco 3/ Ttl 
6/88259) 

Alle 21 La rosa nera d Rodolfo 
Chinco con Piero Nuli Mirco 
Carbonaro Sunonett i Giurmda 
Rogn di Adri in i Innoccr I 
ELISEO IVia NaziomU» 183 Tei 
408?n4) 

AiU 17 e al o ?045 I casi sono 
due di AimandoCurcio coi Carlo 
Giultre Mano Scarpetta Ciarj 
Bmdi Regia di Carlo GiuHre 
EUCLIDE (Piazza Luci de 34 a Tei 
0082611' 

UNICA RECITA Ari/ A rispetto 
e a dispetto di Vito Botfoli 
FLAIANÓ (Via S SU (ano del Cacce 
15 Tel U/964%) 

A le 21 Corpo Insegnante d Ste 
f ino Senni e Lue a P')li conLjcia 
Poli NatMalie Gueit t Alberto Mu 
sacr o Rog adìl uci • Poi 
FURIO CAMILLO iVia C irmi i 14 
Tel 88/721 1875919) 

Rasseqi a di d inz 11 b iilcllo Off 
Broadway Allo ?1 Predous 
1234 5678 < Legend ron l«i Coni 
pigili,I de Pallilo C issico Co 
roogrofir di A Bigon/iHi lon» 
Pe*ri lo e Pino Alos i 
GHIGNE (Vi I de i Fcrnici 3 Te 
53'2294) 

Allo 1 e al e ?1 Febbre da fieno 
I di N Goward uon li mi Ghion» 


Mico Cundari Cristina Borgogm 
Monica Fern Regia di Silveno 
Blas 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5610721/5800989) 

Allo 22 30 Onesti Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fionni 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8Z/A Tel 48/3164) 

Alle 19 30 o allo 21 30 Isso, Essa 
o Omalamente con V Marsiglia 
5 Maltoi F Cuomo P Pieruccet 
b f Marti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tol 
581/413) 

Alle 21 Accademia Aciiermann 

tos»o c regia di Giancarlo Sepc 
MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tol 3223634} 

Atto 21 Appuntamertto d'amore di 

Aldo De Bonodetli cof> Massimo 
Bonetti Luigi Diporti Barbtra 
Dorso Diana Anselmo Regia di 
P no PassalacQua 
META TEATRO (Via Mumeli 5 Tei 
5895807) 

Alio 21 11 gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Bt-nnaio Pippo 


Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Gnzi Mogia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via dot Viminale 51 
Tei 485498) 

Allo 16 45 e allo 71 Arsenico e 
vecchi merletti di J Kessorimg 
con Cjcppv Gieijosus Isa Barziz 
z ì Manna Sumn o con Regin,i 
Bianchi Regia di Mano Monicelli 
OLIMPICO (Piazzo G da Fabriano 
1/ Tol 3234890 3234936) 

Allo 21 Leggero leggero con Gigi 
Proiotli 

OROLOGIO (V n do Filippini 17/a 
Tei 68308/35) 

SALA CAFrr Al 0 21 30 La Coo 
porativd L Albero presonta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
liHo Regia dt Lorenzo Salvoli 
SAI A GRANDE Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Caretlo V Martino S 
Rtcci Regia di Adriana Martino 
SAI AORFEO(Tol 68308330) Allo 
1/ o alle 30 Dateci Hollywood 
o ammazziamo il portiere di Gio 
vanna P ni Gimignani con Paola 
Turci V Giovanna Pini Gimignani 
Regia di G P Cimignani 
PARIGLI (Via GiosueBorsi ?0 Tel 
8083b?3) 

Ul TIME DUF RECITE Allo ?1 30 
Coso di casa di P T Cruciam con 
GoliodoI Cruciam Lagann Regia 
diGiqiProietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalr 
183 Tei 4885095) 

Alle 70 45 II treno del lotte non si 
ferma piu qui di T Williams con 
Rossella Fdlk Stefano Madia Re 
gin di Teodoro Cascano 
POLITECNICO (Via GB Tttpolo 
13/A lei 3611501) 

Allo 71 La donna di Samo di Me 
nandno ngia di Mario Prosperi 
Con Carla C,jssola Rocco Morfei 
liti Mano Prosperi Silvia Orlola 
m Teresa SanzO Maurizio Caste 
QUIRINO (Vn Minghetti 1 Tei 
6794585) 

A le 70 45 I rusteghl d Curio Gol 
doni con la Compagnia Go'do 
niana del Bicentenario Regin di 
M issano Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
654? r/0) 

Allei; t5e ilio 71 Oa na'seoper- 
la all antra i Roti Durante Regia 
d Aifioro Allieri con AUioro Alfie 
ri (Olla Ducei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
MsceMi 75 Tei 6791439) 

A le 19 30 e a'io ?? 30 Tangent In 
stinci di Castollncci e Pingitore 
cor Oreste Lionello o Murtule'lo 
Regia d» Piertrancesco Pmgitore 
SANGENESIOlvia Podgora ' Te 
372343?) 

A le 71 America America Hero 
Sandwich spettacolo di dinza co i 
1 Conipi jni 1 Ami Cai,il ino 
Goreogralia e riMjia di Ann^ C,tta 
I ino 

SCULTARCH (Li i T irò 11 Tt 
841605 8548950) 

Al 'L 3C Infinito c So fosti loco 


con Daniela Granada e Bindo To 
scani Spettacoli su prenotazione 
fino al 3 aprile 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 6544551) 

Alle 71 30 La matita di M Miiesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa 
ziani o Guido D Avmo Regia di 
Massimiliano Milesi 
SPAZfOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 10 30 Mattinata per le scuole 
Riso in llaly (una giornata In città) 

a cura dii Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boenzi Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianm Csi 
Viollo 

STABILE DEL GIALLO (Via C,’iS5ia 
8/t Tol 30311078 3Q3111Q7) 

Allo 20 o alle 2? 30 II mastino di 
Basliervllle di Sir Arthur Conan 
Doyie regia e adatlamonto Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
ti Pioraido Ferrante Nicola Ratto 
ne 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
75 Tel 5347523) 


Allo 21 Mutua Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Qianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896/87 lunedi riposo 
TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Allo 16 15 e l’ilio 21 Gntà di aper 
tura del Golden Circus Festival di 
retto da Liana Orlei 
TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890; 

Alle ?1 15 Proviamo in palcosce¬ 
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonie con Gianluigi Agro 
sii Maritza CaroMo Regia di Ro 
berlo Bencivenga 
TRIANON (Via Muzio Scovo'a 1) 

Alio 10 30 (per le scuole) e alle 10 
Ubu Re di A Jarry con il Labora 
tono Teatrale del Istituto Stata 
le d Arte Adattamento e regia di 
Massimo Catalaro 
VALLE (Via del To.itro Valle 23 /q 
T ol 6543/94) 

Alle 21 Jach lo sventralore di Vit 
tono Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Piaz Mariella Va 
lentini Regia di Nanni Garella 
VASCELLO (Via Giacinto Conni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle2l Casallnghltudine dal libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannoni Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 572 tot 787791) 

Alte 21 OuarKfo II gatto è via di 

J Morlirnor e B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
qliante C Cesarea T Letti G 
eSuerraeP Caligioro 
VITTORIA (Piazza S Malia Libera 
triee 6 Tel 5740598 57401/0) 

Alle 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco o A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
già di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via S Sabu 24 Tei 
5/50e?7) 

Domani alle 10 30 Cappuccetto 
rossodi Leo Surya conGuidoPa 
teroesi Daniela Tosco Rita Italia 
Regia d P Pans 

DON BOSCO (Via Publio Veleno C3 
Te /158/612) 

Martedì alle '0 Suo umilissimo 
servitore di C Guidoni 
ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groltapinta ? Tei 6879670 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Cap¬ 
puccetto rosso e Pulcinalla Matti 
nate por le scuole in versione in 
Qlose 

GRAUCO (Via Perugia 34 loi 
7022311 70300199) 

A le 16 'Ih Alla ricerca del ieioro 

disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
7005268) 

Tutte lo domonirho alle 13 30 


spettacolo di burattini Le avventu¬ 
ra di Amedeo a cura del Teatro 
dell© Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownerte Ingresso 
L 5 000 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 16 30 Le avventure di Pinoc¬ 
chio con le Marionette degli Ac 
cetteiia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5887034 
5696085) 

Alle 17 La storia di Prezzemolina 
con la Comipagnia ««l pupi di Stac» 
Regia di Enrico Spinelli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Alle 18 Alice nel paese delle ma¬ 
raviglia con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA ■■■■■i 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Mercoledì allo 21 presso il Pa 
lazzo della Cancelier a piazza 
della Cancelleria 1 Lesfollesda 
la dance Dalla Corto all Opera 
nella Parigi del XVIPsecolo Spel 
taccio con la Compagnia di danza 
-La follia» 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani olle 17 30 lunedi alle 71 
martedì allo 19 30 presso l Audi 
tono di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Jlrl Koul pia 
nislo Jean-lves Thibaudet in prò 
gramma Smetana (La ‘ posa von 
duta Ouverture) Franck (Vana 
Zioni sinfoniche per pianoforte © 
orchestra) Liszi (Danza macabra 
parafrasi sul Die irae- per piano 
forte e orchesirai Dvorak (Smfo 
man 8 in sol maggiore op 88) 
Domani allo 11 pres'O il ioatro 
Valle Concerto dei Quartetto Si¬ 
ne Nomine m programmi musi 
cho di Haydn e Beethoven 

ARTISM CONCENTUS 
Lunedi allo 2l 15 presso ii Con 
tro SOCIO culturalo Garbatolla via 
CaMarolO tol 5130273 concerto 
diN CiUrella (tenore) G Del Giu¬ 
dice (chitarra) F Taranto (chitar 
ra) In programma mus Che di Ca 
rulli Marchi Giuliani Vinci Doni 
zetti Paganini Rossmi Irrgresso 
libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- 
MENiCO CORTCPASSI» (tei 
9916016) 

Domani lunedi c imr’od «no 
17 30 pressoi Tiatrodeb'rv 
^la del Monaro 2'^ Romanze e 
canzoni celebri del'900 Mus che 
di Catalani Puccini Mascigni 
Cortopassi Tosti 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na ?Manziana Tel 9964223 
Domani allo 17 30 presso HToa 
tro Comunale di Manziana II mo¬ 
mento della danza sp« hdcoio con 
la Compagnia «AsUa Roma Bai 
tot» diretto do D Ferrara 

AUDITORIUM RAi FORO ITALICO 
'Piazza de Bosis Tol 5018607} 
Alle 21 Concedo Sinfonico Pub¬ 
blico diretto dal Miostro Paolo 01 
mi In programma musiche di l 
VanBeethovnn F Mor’deis'‘Ohn 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica b>A 
Tel 7004932} 

Lunediano?! Concerto di Sergio 
Marzi (violino) e Marco ClanchI 

(chitarra) In programma musiche 
di J S Bach F Molino M Giulia 
m N Paganini 

GHIGNE (Vn delle Fornici 3/ Tel 
6377294) 

Domani alle 21 Concerto di Ste¬ 
phen Biehop Kovacevich {piano 
torto) In programma musiche d 
Schuberl Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 65359981 
Domani allo 21 presso id Sala 
doi Papi Piazza della Mmerv.i 
Concerto del gruppo vocale Fiori- 
leglum Mualcae diretto di R 
Guerrini In programma musiche 
di Do Morales Fleca Jannequin 
Maingant O DiL,isso 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni leiefo 
nirhe 4814800) 

Alle 21 Piazza Cnmpilelli 9 

Chantal de Salaberry e Michel 
Cuvelier 

ISTITUTO DELLA VOCF (Vm dei 

Leutari 20 tei 6869978) 


Martedì alle 20 30 presso la Sa 
la d Ercole Campidoglio Con 
corto con musiche di Egleto Mac¬ 
chi e Domenico Guaccero Ingres 
so libero 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tol 3610051/2 

Alle 30 presso Auditorio S 
Leone magno via Bolzano 3^ 
Concerto del Trio Fontenay WoH 
gang Holzmair (baritono) In prò 
gramma musiche di Haydn Bee 
thover 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14 C 
Tel 3723634) 

Domani alle 10 45 Concerto del 
I Orchestra Sintonica Abruzzese 
d rige il Maestro Flavio Emi io 
Scegna In programma musiche 
di Haydn Bella Scogna Tele 
man 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
AM© 21 presso la Chiesa Sant A 
gnese in Agone piazza Navona 
La montagna del silenzio conci r 
to del gruppo musicale 'viountam 
Silence In programma musiche 
originali del gruppo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
foio della Scimmia 1/b Tjl 
6875952} 

Giovedì allo ?1 Concerto del vio 
iinista VÌr>cenzo Bologr>e»e In 
programma musiche di Antonio 
Vivaldi (concerto per violino e or 
chesira} 

PILGERZENTRUM{Tel 6897197) 

Alia 20 30 presso Basilica SS 
XII Apostoli Piazza SS Apostoli 
Concerto de i Solidi del Concen- 
tu» Gentlum e Orchestra de la 
Scuola Germanica di Roma in 
programma Oratorio di Natale di 
J 5 Bach ingmsHO Ubero 
ROMA A NATALE (tei 67935729) 
Giovedì allo 21 presso lo chiesa 
3 Marco concerto del pianista 
Giuseppe Scelete Ir programn-ia 
musiche di J S Bach F Busoni 
r ( iszt Messiaen 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB (via Monti di Te*' .,,0 
69 lei 57300309) 

Allo22 Phylll» and TerryBearsi' 
concerto 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tol 3'293961 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del commercio 36 
Tel 5/4/826) 

baia Mississippi Alle 27 3ho 
Shenklna and Sammer» Segje 
discoteca 

Sala Momolombo Ali© 2? Ccn 
cerio dei gruppo Caribe Seguo 
discoteca 

Saia Red River MI© '’t Tony 
Scott Jazz Show 

BIG MAMA (Vico u S Francesco 
R pa 18 Tol 5812551) 

Alle 7? Concerto rock demen/ a 
le rnn ii gruppo II latte ft i suol de¬ 
rivati 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 96 Tel 5/44020) 

Alle 22 Cryttal Whlte & The Su- 
pernalural» 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 
5744036) 

Alle 22 Bridge in concerto 
CLASSICO (Via ,.ibond 7 T-»' 

5745989) 

AMO 21 30 EltaPoppIn 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

Alle 7? Musi'-j lolk latinoamofi 
cario uon Cruz del Sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 47 
Tei 48/1063) 

Al e 71 30 Dalla tradizione al lazz 
con II quartetto di Massimo Ssn- 

tantonlo 

FONCLEA (Via Crescenzio 87/2 
Tel 689630?) 

Al e 22 Jaz,. 'radi/ onato uon 
quintetto d Lino Caserta 
MAMBO (Vn dei Fienaroli 30/.i 
Tel 5897196) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini ) 
Tel 6544934) 

Alle 71 30 MandraheSom 

PALLADIUM (Pazza Banoiomto 
Rom,ino 8) 

Al e 77 Concerto rii Lutta Berg e 
Antonello Sali» 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via tic' 
Cardello13/a-'''Gl 4745076) 

Al e ?■’ Concerto de 1,) Friend» 
Acousttc NIghI guiidata da Gior 
già Todrani 


TEATRO PARIGLI 


Via Giosuò Bersi 20 Tei 8086091 Ufficio Stampa Tot 311649 
Ufficio Promozionale Tei 807095-1 


Presenta: 


^CASA^ 


di PAOLA TIZIANA CRUCIANI 

con (in ordino nllnbetico) 

SANDRA COLLODEL -Marina" PAOLA T CROCIANI "Franca ' 
RODOLFO LAGANA Marco VALTER LUPO "Paaquale" 
e con LELLO ARZILLI 
prodotto e diretto da 

GIGI PROIETTI 
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Una riduzione del costo reale del 40% 

Enel: trenta anni 
di impegno e sviluppo 


■■ I I nel Societ.ì per .r/io 
ni SI innesUi sulle radici del 
I omonimo Cute na/ionale 
per I encrRid elcttncd che <' 
stato istituito nel 1962 con la 
leijm n 1693thè ijli attribui¬ 
va L attiviti di prorlu/ionc 
trasporto distribu/ione e 
vendita dell enerijia elettrita 
III Italia 

In questi trenla anni le 
economie di scala tonscnti- 
te dalla gestione unitaria e il 
p issaggio dalla logica del 
piofitto industriale all obict¬ 
tivo primario di fornire un 
strvi/io <ii pubblica utilità 
pur nel risjx'tto dell econo- 
niiciti di gestione hanno 
IH-rinesso di ritenere risulta 
ti di grande rilievo 

Sino ad tiggi 1 Enel ha as 


sicurato oltre 182^ della 
prcxluzione elettrica nazio 
naie 11 suo enorme sviluppo 
è sinteti/zabile in questi dati 

- la potenza elettrica di 
sponibile ò passata da 
10 000 Mw a oltre 95 000 
Mw ponendo 1 Enel al se 
condo |>osto tra le aziende 
elctirii. he europee e al terzo 
nel mondo 

1 elettrici ti prodotta è 
passata da 98 a 182 Gwh 
(miliardi di Kwh ' 

- il grado di elettrificazio 
ne del Paese h<i raggiunto il 
99 7, 

In termini di produttività 

- 1 energia venduta per di- 
(xindente e passata da 0 65 
a 1 77 Mwh (milioni di 


Kwh) 

gli utenti serviti per di 
pendente sono p.issati da 
192 a 250 risultato questo 
migliore di quelli raggiunti in 
lutti gli altri Paesi industna 
lizzali con i quali c stati/ pos 
sibile istituire un confronto 
Ira tutti 1 dati pc-rò il piu 
importante 6 che la po'.aca 
energetica condotta dall E 
nel ha consentito l.i riduzio 
ne del costo del Kwh in ter 
nini resili di oltre il 90't dal 
1963 a oggi Nf- v.i dimepti- 
calo che in questi trenta an 
ni I Enel ha effettualo investi 
menti pan a circa 200 000 
miliardi di lire a moneta cor 
reme che hanno costituito 
circa il IOa di tutti gli investi 


menti industriali del Pai se 
Inoltre 1 unitarietà del s r 
VIZIO elettrico ha avallo m 
grosso riflesso sociale so 
praltutto nel Mezzogiorno 
dove il livello del servizio e 
ormai allineato a quello de I 
le regioni piu avanzate 
Nella lalzella sono ripor a 
ti alcuni dati c indicatori del 
la gestione in anni panico 
larmenle significativi de ll.i 
vita dell Pnel quello di co .ti 
tuzione ( 1963) quillodella 
prima crisi pi trolifi r i 
(1975) quello in CUI SI e '( 
gistratc' il maggior scmilihrio 
economico e finanzi.ino ed 
è stato avviato il pi.ino di r 
sanamento (1982) c iiilim 
I ultimo es( mizio del peno 
do (1991) 



1963 

1973 

1982 

1990 

1991 

Energia venduta (TWh) 

40,6 

96,1 

140,9 

189,8 

194,2 

Costo complessivo 
del kWh venduto 

- lire (correnti)/kWh 

- indice (lira costante) 

15,56 

100 

19,29 

74 

113,79 

101,7 

130,59 

59,8 

140,12 

58,8 

Energia venduta 
per dipendente (GWh) 

0,6 

0,95 

1,21 

1,69 

1.77 

Utenti serviti 
per dipendente (n°) 

192 

197 

208 

242 

250 


Tecnologie, assistenti, infoirmazione: 
uri attento rapporto con gli utenti 


Un aspetto importante nel «Contratto di programma» 


Il rapporto 
con gli utenti 


Miglioramento del servizio 
_ nel rapporto con gli utenti _ 

a) Con procedure particolari per la programma¬ 
zione degli interventi di attivazione delle for¬ 
niture 

b) Con tecnologie informatiche e telematiche 

c) Con la telegestione dell utenza 

d) Con bollette più facilmente comprensibili e 
innovazioni per il pagamento automatico 

e) Con aggiornamento delle condizioni genera¬ 
li di contratto 

f) Con assistenza e consulenza degli utenti 

g) Con pubblicazioni per l'uso razionale dell e- 
nergia 

h) Con consulenza specialistica a vari livelli 

i) Con collaborazione alla formazione di 
«ENERGY MANAGERS» 

I) Con la valutazione del rapporto con gli utenti 


Telegestione 

dell’utenza 


bpcciaimcntc in questi ulti 
ini anni 1 Enel ha rivolto una 
pirtKolirt alt n/iono alla 
qualità d( 1 s(*rM/i() commtr 
c.iik per 1 ut*'n a l cvolu/io 
nt dt Ila soc ictA iic Ila quale I E 
nc I SI trova a ope rare tosvilup 
(K) della teviiologui e* d<^l bc* 
ncs.se re ('eonomieo soetaU 
h« nrio aiimc ntalo I atton/ione 
sili proble ma dt 1 1 (jualitcì 
Onesto aspetto eosl imix.” 
tante' al imi dell nniiagine deh 
I EnU avsumc ora ulte*nore 
evidi n/.i n( I qti iJro degli im 
jx gin presi n<*l «Contr.itto di 
[jrogr iinrn.p ehi l tncl hn re 
c( nte’riu ntc stipulato con il un 
nistc rodf li Indù >lna 


Procedure per la 
programmazione 
degli interventi 
di attivazione 
delle forniture 


(lUi du pareech anni il coni 
pi vsu (il prcxoJure mevso in 
atto dalli nel p r la gestione* 
dell utenza si av’/alc di avanza 
U ti'enologu liasate* sull im 
pi* go gene*ra!i/. alo dell infor 
maliea distnbuit t eheeonsen 
tono lo svolgmu nlo e il tratta 
mento in tempo reale delle 
opi*ra/ioni (omnureiali me 
di int( ti rmin ili interattivi e 
PC (etria KXM) unita diffuse 
sul tc rritorio) 

Qu( sto sisl( m.i rotìde age 
vulc il nipporto c mi U strutture 
( (jinnu re uili de 11 Iru I alle 
quali 1 utente inn'i »ie( e dere at 
tr ivt rso e irea 610 unita ec^in 
merei.ili ip< rt( il jnibblico o 
utili// 1 ido il se rvi/iu te lefoni 
co 

I tempi di eseeu/ione eie ile 
rKtiK'ste de'gli utenti sono og 
m Ito eli particolare Uteii'tone 
I II loro ndu/ione eostituisee' 
eia ile uni inni un pretiso 
ot)i( tlivf) pe r l Are i della Distri 
hii/ie>ne 1 risiili iti e (Misfguiti 
sofie) stati notiM)*! ad iseìin 
pio I te mi'i m» eli inlex orre nti 
tr 111 stipula/tone df leontr itto 
t I iltiv i/ione della fornitura 
|Kr gli inler.*iUt di gestienie 
ut» n/a e tu pri v» clono la mo 
viinent i/ioiu eh I solo gruppo 
(Il nusitr 1 < eh '•nen eumpe> 
n« nti SI sono nd >lti dai 1 1 gior 
ni eh l P'M^, igh iltuali (> giorni 
enea 

Un lite non niglteir .mi nto 


del servizio reso all utenza 
uniUirnonle a e*eonomic di ge 
stione sarA ottenuto con due 
prexedurc a livello nazionale 
m eorso di graduile applica 
/ione 1 una j>e rmetlerù di con 
eordarc sistemalicamenlc con 
gli utenti un appuntamento 
j>er g’i interventi da es.si nchie 
sii con ! altra nel rispetto di 
precise mexialitA ofx'rative gli 
utenti nuovi e subentranti su¬ 
bito dopo aver stipulato ii con 
tratto ilio sportello o al tele 
sportello saranno «luton/j^ali 
ad autoattivarc direllamcnte la 
fornitura predisposta v 


Tecnologie 
informatiche 
e telematiche 


! r.ipporli contrattuali sono 
svolti in modo inU raltivo pres 
so tulle h umtA eommorciali 
(Sistema Ute'nz i) 

[| servizio U*lefonieo per 1 u 
lenza (Ent'l lelesfKirtcllo uten 
ti) e'' stalo ulteriormente mi 
glior ilo e [Kitenziato e' diffuso 
a ti Ita I lite nza 

Mediante tale -.('rvizio gli 
utenti possono definire le nor 
mali pratK he'< ommerciah (n 
chieste dt nuove fomilurc mo 
(lifk.i/ioni e ccss<i/ioni di 
eiuelle matto) t* otte*nere infor 
maztom eonee*rni*nti la pro- 
prui ute h/a s« nza dove rsi re*ea 


re agli sportelli dell Ente* 

Il sistema Eneltcl per la tra 
smissione telefonica diretta 
agli elaboraton Enel delle lei 
ture rilevate dagli nienti nel 
1990 C* esteso a tutta 1 ule'nza 

bi tratta come noto di un 
servizio clic consente agli 
utenti ch« Io desiderino di tr.i 
'mettere a mezzo telefono in 
collegamento con 1 elaborato 
re Ene I la lettura del contatore 
nei bimestri intcrme'di fra due 
letture effettuate da no» tri 0 |x 
raion in cui 0 prevista 1 emts 
sione* di bollette d ac e onto 

il sistema Eneltcl per la se 
gnalazione dei guasti («Tele 
guasti») C* in corso di speri 
mcnlazione nella zona di Ko 
ma 

- Per la lettura dei coni don c 
in atto dal lOOO 1 uso di I tenni 
rwle portatile di lellur i ( 1( le 
poli') 

Si tratta di un inicrocompu 
ter (Il dimensioni ridotte c di 
uso [iratico e .^gevulc i he me 
moriz/a tulli i ciati de Ih utenze 
face nli parte di ogni gnippo di 
h Itur.i c fornisie la possilulita 
(Il effettuare all alto sti'sso del 
l.i Ictluni un controllo di vali 
dilA (lei dati rik’v iti d<il letturi 
sta 

Obiellivo di tale appiicazio 
n( t la riduzione d< i tempi tra 
hi data (il h ttura dei coniatori c 
hi spedizione dc'lle fatture agli 
utenti ( on eonse giientt gu ida 
gno di valuta 11 siicm.i realt/.za 
inoltre un ulteriore importante 
obiettivo di ammtxk marni nlo 
e razionalizzazione eh i me Icxli 
(Il lavoro ( oniK ssi e on 1 altivila 
di letluri dei ((ini don ( di f.d 
tur izionc 


Per rivivere in via definitiva 
il problema della lettura e del 
la fatturazione sono in corso 
studi c spc'nmentazioiii iwr 
giungere alia lrasmis.sionc* au 
toni ilica della lettura del con 
latore al centro di raccolta del 
le mfomiazioni dell Enel altra 
verso segnali di tipo telefonico 
che viaggiano sulle reti elettri 
che di distribuzione 

Gli spcsLidlisli Enel in colla 
liorazione con I industria na 
zionalc del settore hanno prò 
gettalo infatti un nuovo gruppo 
di misura che ''ontienc un di 
sposiiivo ek'ilronico bidirevio 
naie in grado dt consentire I in 
vio di segnali nei due sensi 
cioò da utente Enel c viccver 
sa 

Per il nuovo gruppo di con 
segna c misura che assume le 

< arallerisuche di terminale di 
utenza sono prc viste le funzio 
ni di seguilo descriUe 

- Itlolellura del contatore 

- possibilità di applicazione di 
tariffe differenziate in base a! 

I orano 

- inemonzzazionedel nutru ro 
c della durata complessiva dei 
disservizi 

determinazione della jwten 
za medu\ prelevata a suo con 
fronte) con un valore di |X)len 
za prcfisinito 

- comando di apertura dell in 
tcmitlorc quando la potenza 
[jrclevata su(x;r<i il valore pre 
(issato indicato al punto prece* 
dente 

modificazione |x?r tek'co 
mando del limite di pote'nza 
lirefivsato a seguito cJi vana 
/ionec ontrattu.ile dell i poh n 
za impegnata dall iiU*nle 

- iltiv.izione e dis«iltivazione 
tek*eomandata j>er inizio o 

< c ssa/ione delia fornitura (o 
in < aso rii morosità) 

- riduzione tem|x)ranea |H’r 
telecomando del valore limile 
(Il potenza dunnlc jxriodi di 
crisi (h*ll i rete* evitando il di 
stacco compie lo dell utenza 
-controllo antifrock 


Assustenza 
e consulenza 
agli utenti 


I I nc I fomtsee agli iiU liti la 


consulenza nc*ccsviria ix rchC 
essi povsano scegliere fr<i k 
alternative consentite le con 
dizioni contrattuali piu favore 
voli per quanto riguarda gli im 
|x»gm di potenza il tipo di tarif 
fa le conduioni di fornitura 
c*cc 

Dal punto di vista giuridi 
co/istiluzionalc lacompclcn 
za e la rcsponvibilità del distri 
bulore di energui delinca si ar 
restano al punto di cc^nsc'gnti c 
misura i valle del qu l'c si sm 
luppa I impianto utilizzatore 

LEnel lutlavia ha sc’mprc* n 
tenuto necessario pur mi n 
spetto di questo principio [>r() 
muovere la sicurezz» nell uso 
<Iell c'ncrgia clettrKa lUravc r 
so 1 informazione e 1 avsisU n 
za agli utenti e tramite la quali 
ficazionc degli instai) don 

Rcx-cntc mente la nostra atti 
vilà in questo carrqx) stata in 
lensifcata ed estevi anche in 
relazione alla ere se ente iinpor 
taiìza de 11 impi mto < U ttneo 
utilizzatore de rivante dal c on 
tinuo sviiup|x> delle ipplica 
zioiii tlellricht edekUroiiiclu 

Ix scelte e il comport<\im u 
to dell utente sono essenziali 
ai fini della sK-urcz/a Iz sciite 
SI c*se*rcitano .\!l atto dell ac 
e(iiisto di appare ce hi utilizzato 
neclimatenalce U Urico m in 
guard mo anche e soprattutto 
gli o(H.ralon ai quali affidare la 
costruzione la manutenzione 
t 1 eventuale jK>tc nziainento 
dell impianto utilizzatore I a 
sensibilizzazione* < la divulg » 
zione delle* nozioni foiul iiiicn 
l.ili sulla sicure zza ve iigoix 
perse guilc atlnvcrso la pui)l)li 
c azione di opuscoli infurmati 
VI mediante me ss iggi slaiiip i 
li sulle fatlure relative» alhi fe)r 
nitur.i di r riergi.i c le llnc.i e e n 
iute rve nti in nibnche r idiote h 
visive* e in conve'gni e ejii insc rii 
sull I stampa epiotieli ma e pe 
riocliea 

Per quanto nguard i la quali 
fi(azione degli instali )k>n ol 
tre a fornire il proprio e orilnbii 
to e sostegno lile proposte di 
le ggi |x'r ia regolarne ntazie>ne* 
dell ittività di inslalhizioiie I h 
nel sii preimuove nelo lescn 
Slum a tutto it territorio n «zio 
nate degli Albi eii C|U ilifiea/io 
IH voloiitcìri eonside'r.iti sei 
prattutto e oiiie* e e ntri e)i iiggieir 
namento e di diffusione delle 
conoscenze leenielie» fxr gii 
installatori con li p«irtex,ip) 
zione kgli organismi dt nor 
inalizz iZioiK e controllo elei 
(lisinbutori di e ne»rgia e le ttrie i 
degli ordini prok ssion ih e eh I 
le»as.sexMZlonielie l'e gon i 



Il servizio Enel Bancomat 
è alla prima fase; 
renderà più semplice 
pagare le «bollette» 


Eneltel: i servizi telematici 
consentono di interagire 
con le banche dati Enel 
usando un normale telefono 


■I Da oggi pagare le )x)llcl 
te del! l.nel diventerà aneon 
piu f u ile Non s<ìra piu rie 
cessano mettersi in fila pres 
st> gli iiffie I postali o rcx,drsi 
allo sjKirte Ilo I ne I piu vicino 
Gli uknh ekll I nel che fK)s 
seggano hi earta Barn ornai 
potMiino mfatli pagare le 
bollette attraverse) gh s[X)r1elli 
biiiCiin uiloniatici S' tratti 
dt un nuovo si*rvizio c he Ih 
m I h ì messo a punto nel 
I ambito de I progetto hne'lli 1 
un sofisticato sistema infor 
mìtico e UlemitKO per.illn 
Ve rsi già «illivo dti tempo voi 
to 1 sm llire tutta una sene di 
ope razioni complesso che 
orm.u non riclucdono j)iii 
un inkr tzione diretta tra il 
personali' ek'll l nel e gli 
utenti 

I I ne I h<i mie so realizzare 
e on <pie*sU) nuovo servizio un 
"piexlotto»che .ibbia li minor 
impatto )H)ssil)]k sulle attuali 
prexedurc sia mlormatiche 
die organizzative salvaguar 
dando I ardute ttura com 
pkssivtì del proprio sistenui 
informalieo nell ottica di 
possit)ih imple me nt izioni fu 
ture 


li nuovo servizio e utilizza 
bile pe*r il momento soltanto 
prevso gh sportelli B«incomat 
gestiti dall i Banca Commer 
ciale It.ìlian i dal Banco Am 
brosi ino Vene to e d.il Cn di 

10 Italiano fxr i rispettivi cor 
anlisli ma dopo c,uestd pri 
ma fase sin raiiidamcnle 
esteso anche agli sportelli 
automatici di altri istituti Uti 
lizz ire cjiK sto mio.o servizio 
s.irii sc'inplK issimo Basterà 
temere a [jortat i di in ino ol 
In* al pro|)rio ccxhce se*grefo 
fiaiKomit il Numero Utente 
Enel ciuel numero c omposto 
di nove f .fre nlcv<»bile dalla 
fKillella die npprc se nta 
una scjrta di e biave di iecc*s 
so personale dell uk lite a 
tutti 1 se rvizi I m Ite I 

Con (|uest.i imzuitiVii 1 a 
zienda c lettrie «» h i compiuto 
un ulteriore passo m iv.mti 
nella politica avvi ita ormai 
(ia molti <111111 ( he pone I u 
k lite il centro de Ih sin at 
le nzioni dei suoi studi e del 
le sui appliciizioni L obietti 
vo e .imor.i un i volta (jue Ilo 
di rende re empre* più agevo 

11 e fluidi I r i[)ix)rti tr 1 1 azu n 
dui ut( n/a 


Sixxuilnicntc inqui'»tiul 
'lini inni i I nel ha rivolto una 
particolari «illen/ioiu alla 
qu Ulta del servizio comrncr 
enk ptrluknzi ' cvoluzio 
III de II i VX K l ì n( Ila cnuik i h 
ru I » Irov i id (jjx r ire lo svi 
lappo dilli h'cnologui ( del 
b( m sv re* (xoiiomic o sex I ile 
hanno lurncntitol itte n/ione 
sul probh in i (h'Ila ciu ilit i N.t 
tur lime lite qualihi signific i 
molte cose elive rv per e seni 
pio I i e In ire'/z i e 1 d it ilil.i <li 
e eiiiipre nsienn [>e r ejuanto n 
gu ir(l<i k txille Ite » ' e* e)gMune> 
eli noi ne « ve <iltr( Itanto impor 
1 iiih e''il I iv(>r(» (Il issisknzac 
(Il (onsute nz<» j^xt gli utenti 
incora di piu v tilfi inciito .id 
un 1 .itlc'iizione cost mti il 
probh 111 1 de II i r i/ion ili/za 
/ione de II uv) de II e in rei i 
( Icttric I e li( ! ne propone at 
Ir iM rso molle piibblic<izioni 
di e ir lite re inforni itivo l lii 
molo e*ss( nziah ('•(juello isst>* 

10 ei ì iniorm tlie i ( U k m.i'ica 
(he r 4 tppre se ntaiu) onnii per 
I f nc' un f more strale gxo |x r 

11 e oiìv guimento di una v*m 
pre piuehn it i prexinttivit i e di 
uni migliore <iu liit.i del v rvt 
ZIO re so (Il uk nz \ 

(Questo olxetlivo viene oggi 
r iggumlo I m un \ s< ne di se r 
VIZI te 1 ( m itie i d( nomili ih 


EnclU 1 

\a prime applicazioni re'a iz 
zatc consc'ntono a'I uk nlc* <'i 
utili/./ire un normale' ipp.ins. 
chio telefonico per interagire 
11 itkhìo controllato ( nv rv ito 
con le banche dati dell i/u n 
eh 

sfnitrmdo il compii so 
V he m ì di ( olle g ime nli tr i h 
re'k Sip e il isk m i infonn iti 
c o de i] I nc I 1 uk nte uidi|x ii 
(k nt« me nte d il suo punto eh 
chiamati accede clireltinun 
te ili ire Invio < h Uremie o (he 
g( stiv ( I 1 su 1 lorrutur i ciui 
dato da rnc'sviggi .uitomatic i i 
vexe iiitclizz.ita (modulo le 
k Ionie o ) e In bn ve et i se m 
pile I ni iv In re (nnxiulo V 
de ole I ) 1 uk nte |M)tr i liz \ 
n un 1 s( ne di v rvizi qti ili 
comunie i/ioin de II i h ttiir i 
de I propnocont item 

- xgnahizionegu isti 

- ne lue s i di ope r iziom e om 
me re 1 ih 

- inlorm i/iom sui p ig m< mi 

- c onsuk n/.i l inff in i 

- opinioni SUI V rvi/i 

C e^n il cejlleg ime «to di 1 si 
s‘c.111 te leiiiformalK o \ ne 1 il 
sistema b me ino e or,i i le he 
possiliik il pag.ime mo d he 
Ixjlktte utili//indo gli sport III 
B me om i! 


% 

















Pelè accusa 
Junior il cattivo 
«Ha sbagliato, 
deve pagare» 

ifi ^ •*• ^Ir- >v >*. j 


HI Pelò vajole una pena esemplare contro Ju¬ 
nior, reo (li aver preso ìì tesiate l arbitrt) durante 
il derby di domenica scorsa tra i! Flamenco e il 
Vascto De Gama. «Un gitxiatorc della sua espe¬ 
rienza non deve cadere in questi errori» ha di¬ 
chiaralo Pelò. La sua dichiarazione ò controcor¬ 
rente rispetto al mondo calcistico brasiliano che 
hachjcsto il perdono di Junior. 


Biscardi padrone 
del «Processo» 
«Resto io 
il conduttore» 


■■ Nonostante le cnliciie jx'r le pix'o ('dii 
canti baruPe che si verificano in trasmivsion» 
Aldo Biscardi non mollerà la poltrona di coi 
duttore del «lAocesso del luiunll». l^o ha conte 
mato lo stesso Biscardi che esclude un suo nto 
no in cabina di regia. «1 mutamenti della tr. 
smissione li d(?cido tra giugno e stMlembre • h 
dichiarato • non vedo tx*rctiò debtx> mutar 
ora». 


Domani la giornata contro il razzismo 
promossa dai calciatori. A colloquio con Ronnie Rosenthal 
oggi al Liverpool: nelFSQ fu al centro di un clamoroso caso 
L'Udinese minacciata, cacciò il giocatore dopo Tacquisto 


«Io, licenziato perché ebreo» 

«In Italia ho visto in faeda il nazismo da caldo» 


Il campionato contro il razzismo. Domani le squa¬ 
dre di A e B entreranno in campo con striscioni con 
su scritto «No al razzismo», un’iniziativa promossa 
dal sind.acato-calciatori. E domani il leader deU’Aic, 
Sergio Campana, invierà ai suoi affiliati una «lettera 
aperta». In tema di intolleranza nel mondo del pal¬ 
lone, ecco la significativa testimonianza dell’attac¬ 
cante israeliano Ronnie Rosenthal. 


LUCACAIOLI 


M Luglio 1989. A Udine arri¬ 
va Ronnie Roscnihal, israelia¬ 
no Haifa 26 anni, 27 partile in 
nazionale «.■ 20 gol all'attivo nel 
campionato belga. Gli osserva¬ 
tori dei bianconeri l'hanno vi¬ 
sto giocare nello Standard Lie¬ 
gi e se ne sono innamorati. I 
primi contatti a maggio, a fine 
campionato il ira.s(erimenlo . Il 
contratto è (irmato, tre anni 
l’impegno delle parti, ma dopo 
p<xhe settimane qualcosa co¬ 
mincia a non funzionare. Ro- 
.scnthal viene rispedito al mit¬ 
tente come un pacco postale. 

«Dissero che non ero a posto 
fisicamente, che ero rotto, che 
avevo un malanno alla colon¬ 
na vertebrate, ma era un «joke» 
uno scherzo o meglio una scu¬ 
sa. Ho giocato al calcio 15 an¬ 
ni e non ho mai avuto proble¬ 
mi di sorta c allora ero in per¬ 
fetta fonna. La prova? che lo 
Standard Liegi mi riprese lino 
alla fine dei campionato ’90 c 
a marzo venne il Liverpool a 
bussare alla mia porta». 

'.,onnie Rosenthal oggi ha 30 
anni gioca in Inghilterra nel Li¬ 
verpool c con le «Furie Rosse» 
ha vinto dopo essere stato cac¬ 
ciato con ignominia, un cam¬ 
pionato c una coppa d'Inghil¬ 
terra. Di quella vecchia storia 
italiana non ha problemi a 
parlare, Anz.i ù sempre siala 
qualcosa che ha ancora qui. 
Non ha mai digerito di essere 
stato trattato in quel modo solo 
perche era un ebreo. Nella sua 
casa alla perilcria della città 
rievoca vofcntieri quei mo¬ 
menti per far luce per chiarire 
meglio cosa po.csa essere l’an- 
li.semilismo, la paura dell'e¬ 
breo. 

«Quando arrivai fui accolto 


bene, ricordo i tifosi all'areo- 
porto che gridavano il mio no¬ 
me, gli autografi, la mia felicità 
di giocare in Italia, Poi comin¬ 
ciarono i contatti con la socie¬ 
tà e cominciarono le voci, le 
suggestioni. 

Ma che (UcceiM di predao? 

Non lo so ancora oggi, so .solo 
che il presidente Pozzo disse 
che aveva ricevuto delle mi¬ 
nacce telefoniche, sui giornali 
si inizio a parlare di scritte sui 
muri del tipo «Rosenthal go ho- 
me», «via gli ebrei dal Friuli», 
«vai nel (omo», E poco alla vol¬ 
ta i rapporti cambiarono. SI 
disse che non ero utile che era 
meglio Balbo, Fini che me ne 
dovetti tornare in Belgio allo 
Standard. Il conlratto che ave¬ 
vamo firmalo non lo accetta¬ 
vano più. 

Scusi RoMiitlul, ma questo 
di Udine è stato un episodio 
isolato o si è trovato spesso 
., a (are Lconti con il suo csse- 
reebreo. 

Onestamcnle devo dire che nd 
in Inghilterra, nó in Belgio dove 
ho giocalo anche nel Bruges, 
ho mai trovato situazioni di 
questo genere. 

Mai nemmeno un coro, uno 
striscione,.. 

Si qualche volta d capitalo, che 
mi abbiano insultalo. Dagli 
spalti, dalle gradinale, ma non 
ci ho fatto e non ci laccio trop¬ 
po caso. Sono voci isolate in 
mezzo a un pubblico di 
<t0/50mila persone. 

E a liverpool come vanno le 
cose. 

Bene non posso lamentanni, 
nos.sun segno di intolleranza. 



Un'eloquente scritta sul 
muro di cima della sede 
dell'Udinese calcio, nel 
luglio '89, quando 
Rosenthal sembrava in 
procinto di traslerirsi in 
Italia. Sotto, il 29cnne 
giocatore israeliano, ora in 
forza al Liverpool 


Ma non era stato proprio a 
Liverpool che John Barnes, 
U nero, aveva sofferto le pe¬ 
ne delPlnferno. 

Si, ma la sua storia ora diversa. 
Lui ora il primo giocatore nero 
in una squadra di bianchi, in 
un club che non no aveva mai 
volutosaix'redi neri. Oggi dun 
problema superato Barnes d 
un eroe delle cnds. dei tifosi, 
viene accollo come una stella. 
E anche dai supporter dell'Eu¬ 
ropa olio tull'ora non hanno 
giix'alori di coloro non si son- 
tono più cori razzisti. 

E di quello che sta succeden¬ 
do oggi in Europa deU'and- 
scmlUamo e del razzismo di¬ 
lagante cosa ne dice. 
Disgusto.so. 

SI, ma perché proprio oggi, 
perché in queste forme. 

futto d cominciato in Germa¬ 
nia o sia crescendo ovunque. 
Perché proprio II? Perché i lon- 
damenlalisli, mi spiego i grup¬ 
pi legali alla destra, al pu,ssalo 
nazista sono più presenti che 
altrove: iK'tchd dopo la caduta 
del muro, c'd un gros,so lasso 
di disoccupazione, soprattutto 
fra la genie dcH'cx Est, Non tro¬ 


vano lavoro e la cosa più .sem¬ 
plice in questi casi d prender- 
.sela con i turchi gli arabi o giu¬ 
dei con gli altri, i diversi. Cerca¬ 
re di cacciarli via con la vana 
speranza che poi fuori loro si 
avrà di nuovo lavoro e beiies- 
.sorc. Sono le vittime designale. 
E II calcio? 

l-a malattia ha iniettalo tutta la 
.società, gli stadi non possono 
esseme’smmuni. Anche per¬ 
ché i supporter delle .s<|uadrc 
hanno lo slo.s.so livello sociot'- 
cotuzinieo le ste.sse idei* ».■ 
spesso .soiKi le ste.s.se persone 
che compiono i raid o gli atti 
vandalici contro gli immigrati o 
gli ebrei. 

Il 12 dicembre In Germania 
U 13 in Italia i calciatori han¬ 
no Indetto una giornata con¬ 
tro il razziamo e l'antiaemlU- 
amo. Che ne penaa Roacn- 
thal7 

E un ottima idea. bLsogna di¬ 
mostrare, ma non solo negli 
stadi clic questi signori sono 
una minoranza, che la mag¬ 
gioranza della genie non vuol 
tornare indietro, non vuole an¬ 
dare dove la destra vorreblrc 
(rollarla. 


Centravanti 
emigrante 
in Europa 

■i Konnic Rosenthal. isretiano di Haifa, ò nato 1 11 ottobre 
1963» Attaccante, ha giocalo in Belgio (Bmges o SUìndard Liegi) 
e in liìghillerra (l.iv('r|xx>H, dove si trasferì nel ‘90 e dovi'* aUual- 
tnenie disputa In (juarl.i >i.igi<»iie <•« >n i -Kedsr luj^in» \S!l Ri i- 
.s<.*nllial <*ra stato ae(|»iisl.il() d.iirUdin<‘S(' Ma l'arrivi) di un israe¬ 
liano scatenò rantiM'ntili.siiìodel tifo friulano. Sut muri della città 
apparvero «scritte come «Rosenthal go Ijomc» (con annes«so te* 
schio). «Rosimthal vai nel forno» e via dicendo. Il centralino del- 
rUdinese*calcio fu subissato di telefonale anonjjneeon minacce 
di morte; I messaggi .sui muri erano (innati «1 ftb» (1 looligans ’lVct- 
dy Boys). la frangia più demente de! locale tifo ultrà. Di fronte a 
questa situazione. l'Hcllncstr lasciò cadere l'acquisto di Rosen* 
Ihal. motivandolo cor» un malanno li.sico alla colonna vertebrale 
accertalo durante le visite n)edlrh<*. Il giocatore restò p<*r pochi 
mesi allo Standard: poi Rosenthal fu acquistato dal 1 .iverpool! Ber 
la società, per Udine fu una figuraccia lerribiU'. Nello sport Italia¬ 
no. un «ca.so«* analogo nel basket, anni fa a Varese, per una gara 
di Coppa con il Maceal)» 'Pel Aviv: la s<.)uadra ospite fu acciìita da 
«sitliili romani» e bamherecoii sviistiche. 


r ® I.- 



■i «Che dovevo farle, tirarle i 
capelli?» dice mamma Monica 
due giorni dopo il «fattaccio». 
Quel pugno piantato in mezj^o 
alla faccia (JeHawcrsaria (fu¬ 
rante una delle solile agguerri¬ 
tissime partite di njgby, ha fat¬ 
to il giro (Ielle redazioni sporti¬ 
ve di «nezz.a Italia. Il motivo? 
Per la prima volta, nella storia 
del rugby nazionale, una don¬ 
na ò stala squalificata. cJue 
giornale .senza gienrare nella- 
Il latissima Bem'tlon Panthers 
Treviso. 

-Una decisione jugiu.sta - 
sostiene ora Monica, voce for¬ 
ma ma dolcissima, mediano di 
miscfiia - «se quel cazzotto lo 
aves.se dato un uomo, tutto 
questo can can non sarebbe 
SUCCCS.SO. Sorto stata costretta 
a contporfatmi cosi: nessuno, 
ijuando .sa gicK’are veramente*. 
impc*di.sce a qualcuit altro di 
pri'nderi* il pallone strattonan¬ 
do la maglietta, dando pizzi¬ 
cotti, facendo dispetti di ogni 
genere, Quella ragazza del Vi¬ 
cenza doveva essere punita; le 
ha \>reM* lei per tutte le altre». 

Aìl.i fnu>, la [>artita fr.i 'le' 
-p.iiiU're» e il Vicenza finita 
’.M a d. la s(;uadra ò rimasta int- 
battula e prima in classifica, e 
.soprattutto, giustizia «sommaria 
ò stata fatta. Kimpiajìli? «Ki- 
spello la decisione del giudice, 
ma in questo sport si fa così, 
chi lo cojjo.sci' bene lo «sa, K 
ix)i. quel pallone era troppo 


Parla Monica, prima donna squalifica^ 
dopo una rissa nella pallaovale 

Pugno in feccia 
peramore 
del mio rugl^ 

Un pugno in faccia per amore, amore dei rugby. 
Così, Monica Palla spiega il «fattaccio» di qualche 
giorno fa quando, in campo, ha .steso un’avversa¬ 
ria con un gancio al volto. Per que.slo, il giudice 
l’ha punita con due giornate di squalifica. Una de¬ 
cisione storica: è la prima volta che succede in 
Italia. «Non mi pento, .sono stata costretta a reagi¬ 
re così». 


ADRIANA TERZO 


bello, non potevo la.scìarmehj 
scappare così». Non meravi¬ 
gliatevi. dunque, se a un certo 
punto una Ix'lla .signora di Ur» 
anni, madre di due figlie, ex 
parrucchicra, oggi impiegata 
in un’azienda di latticini, «po¬ 
co trucco sul vi.so, ma tante 
gonne nell’armadio'-. [)erde la 
pazienza. IVr Monica Palla. 
Mansueta all’anagrafe (e a 
quanto pare, solo 11) il gioco 
del mgbyò tulio. Si .allena tre 
volte la settimana per due ore 
di sera. Liing.» esperienza, a 
vent'anni. invwe di u.scire con 
il «moroso» gi:) intrigava c(m le 
mischie, i «maul», le ammuc¬ 
chiate e il pallone ovale. Ha 
iniziato co.sl. grazie a un amica 
che le ha chicsito di provare 
•L’unico rammarico ~ raccon¬ 
ta - ò che che ho cominciato 
lardi. AlPinizio, si gi(X’a troppo 
spoiitaneantente, cx*corr(jno 
anni prima di riu.scirc a di.spu- 
tare una buona partita. Noi og¬ 
gi siamtj le più forti d’ttalia, ma 
siamo andate tante volte olirai* 
fK per imparare meglio», 

Rd (' p<*r queste efie Veroni 
c<>. la figlia undicenne, già m 
allena ;x*r l'under 11 della Bo- 
nctton, «Il rugby violento c pe¬ 
ce; femminile? Ma no. ò uno 
sj)ort bello, bollissimo. I^a cosa 
clic mi piace di più ò clic si 
gioca aH'apcrto, st* c’ò la piog¬ 
gia e il sole, fa niente. Il contat¬ 
to con il terreno ò straordina¬ 


rio. Sul piano dei gicx'C' vero e 
proprio, ò enlusiasmarile [x*r- 
chò ò una sfida continua. ti de¬ 
vi misurare con gli awvrsari. 
devi divertirti e soprult-jtlo lar 
divertire. B non c’è sjk ttacolo 
più bello di vedere una paMa 
che corre di m.ino m mano,,». 
Sarà, «lo lo consiglio a lutti 
Mio marito? É un ex luglrista 
della nazionale e un e.x allena¬ 
tore*. ma gicx'a ancora. Nella 
famiglia, l'unica alla quale la 
cosa ancora non v<» giu 0 mia 
madre: ali'inizio non poteva 
s<;ppor1arè di vedermi in nuv- 
zo alla niLschia, magari con 
tutto il fango fino ai capelli. 
Poi. ò venuta a vedermi anche 
in campionato». 

In.sornma. Monica, il pugno 
l'ha fatta diventare famosa fe- 
cendo parlare anclie un jxi’ di 
più di un gi(xu, il rugby, cono¬ 
sciuto poco e male. •Vcramen- 
li* io non sono contenta di tutta 
que.sla curiosità, una curiosità 
«solo legala al momento, lAVi 
con 'sta storia delle donne e gli 
sport di forza, non ne (x;s.s<.> 
più. Indico: p('ri»gnidisclplina 
ci vuole fatica e allenamento, 
aiirinienti non si ottiene nien¬ 
te. Qualità fondamentale, la 
grinta, l*i prossima partici?Ca¬ 
voli, purtroppo, soli; a alla fine 
di febbraio pro.ssimL>». Ln ulti¬ 
ma domanda; co.sa fa lu-l tem¬ 
po libero',' «Non dica nulla: gio¬ 
co a nigliy». 


Muscoli e sorrisi in campo 
(Quando la forza è femmina 


In odore di azzurro. Dietro al boom-Simone, altri emergenti: da Orlando e Di Mauro, a Fuser e Ganz 

Sacchì dì Natale, consì^ per 0 acquisti al et 


FfUNCKSCO ZUCCHINI 


ROMA. Non solo Simone. 
Perchè «se ò vero che Arrigo 
Sacchi .sta pensando da tempo 
di vf’«stlre d’azzurro r«altro» 
Marco rnllanusla (l’avrebbe 
convocato volentieri per la 
partita con la Svizzera, in otto¬ 
bre. ma aircf)Oca il piccolo at¬ 
taccante era nfortunato). altri 
nomi sono pre.senti nel suo 
taccuino. Simone dovrebbe 
essere pronto in vista della fa¬ 
cile trasferta di Malta (19 di¬ 
cembre). gli altri invece aspet¬ 
teranno, Ma prima o poi p<;r al¬ 
cuni di loro jxjlrebb« arrivare 
la buona notizia. 

Chi .sono oli aspiranti azzur¬ 
ri? Nel taccuino dello staff 
comixislo da Sacchi. Ancetot- 


ti. Bianchedi, Rocca e Carmi- 
gnani, c'ò un gruppo, una «hit» 
di nomi caldi. Il primo della se¬ 
rie. doF>o Simone, ò quello di 
Fabrizio Di Mauro, romano. 27 
anni, da quest’anno alla Fio¬ 
rentina dopo quattro stagioni 
nella capitale, sponda giallo¬ 
rossa. Di Mauro ò stalo già 
convocato da Sacchi, durante 
il primo raduno, 13 mesi fa: 
per poi essere subito accanto¬ 
nato, Ma erano altri tempi, e 
soprattvilto il et non aveva an¬ 
cora fatto i conti con la povertà 
di mezzi nel ruolo di playma¬ 
ker difensivo. Avviata al tra¬ 
monto la stella di Donadoni, 
discontinuo e lutto da verifica- 
ri? Conni, l'unica .soluzione 
sembra sempre Albertini. .spe¬ 


cie in prospettiva: Sacchi ha 
provato anche Alc.s.sandro 
Bianch'i in mediana, contro la 
Scozia. C(;n discreti esiti, ma il 
duo Albcrtinl-Bianchi non gli 
dà sufficienti garanzie? in fatto 
di interdizione. Di Mauro di¬ 
fende meglio, ed ò molto mi¬ 
gliorato in que.sti anni: ora ò 
fors<.' il più bravo dei campio¬ 
nato in questa specifica com- 
p<?tenza. Se nc ò accorto Sac¬ 
chi una volta di più domenica 
.scorsa guardando Fiorentina- 
Juve. 

Il comnri.s.sario tecnico era 
andato a vc’dere di persona so¬ 
prattutto altri due giocatori: 
Antonio ("onte della Juventus 
c Mas.simo Orlando della Fio¬ 
rentina: fia ammirato soprat¬ 
tutto Di Mauro, però. Conte. 23 


anni c mezzo. U*cce.se. ò l'aii- 
tontfca rivelazione bianconera 
di quest’anno: Trapattoni lo 
utilizza da mediano «alla Furi¬ 
no», oppure sulla fascia destra 
a centrocampo. Allualniente 
fia grossi problemi a un tendi¬ 
ne della gamba, gioca e non 
gioca. Siiccfji lo Ila rivisto «a 
mezzo «servizio» l’altra «sera in 
Copoa, contro il Sigma Olo- 
muc. 

Orlando. 21 anni e mezzo, ò 
il nuovo idolo degli ultrà viola: 
si definisce un «centrocampi¬ 
sta di manovra». <3d ò in parte 
vero: in realtà Orlando ò anche 
un po’ atipico, nel senso che 
ama svariare st*nza alten<?rsi a 
rigidi .schemi tattici. Questo, in 
prospeltiva-Sacchi, ò il .suo li¬ 
mile: [>erò Orlando ha scatto. 


verve, e un<i velocità di g.uniH’ 
eccezionale. 

Il quarto uomo ò laziale. 
Diego Fuser, 2'tenne. già con¬ 
vocato in azzurro ai tempi di 
Vicini, ha inizialo il campiona¬ 
to alla grande. Sulla lascia ò 
una forza della natura, una 
.s|X?cio di Pasinalo più agile e 
inodenio: Il .suo liandicap ò 
quello di non es«si*re elficacis- 
siino nei r<x*u|X‘ri difen.sivi e di 
dover «superan* molla concor¬ 
renza nel molo, l-'ex «gemello» 
di lx?ntini ò comunciue seguilo 
con grande intemsse: da lui ci 
.si attende .soprattutto continui¬ 
tà. quella che finora non ha «sa¬ 
puto garantin?. Altri numi? Mol¬ 
lo più (ILsIanziali: Bisoli del Ca¬ 
gliari. poi Gaiiz dell’Atalanta. 
bravo ina «chiuso» dail’iillimo 
einei^ente. Siiiioiie, appunto. 



iBAàtr 

Diego Fuser 


■■ Dietro la dolcezza, un Ix’l 
fa.scio di muscoli. Sotto uno 
sguardo timido, la grinta di 
una pantera. Ma chi l'ha detto 
che qando le donne praticano 
uno «sport di combattimento, 
contatto (j forza (x’rdono ne- 
co.s.sariamenle anche la loro 
femminilità? Un nome fra tutte: 
Danila Manca, ventiduenne 
canìpi()ne«s,sa cagliaritana di 
.sollevamentc; [x'si. net 91 terza 
agli Furopei e ottava ai Mon¬ 
diali. Capelli neri e corli, ocelli 
scurissimi, un viso che ricorda 
molto quello, splendido, della 
figlia di Kaquel Weich, 'Fanec. 
‘Futto questo, in una struttura 
fisica da «pulcino»: alta 1.33, 
[H'sa -13 chili. Ma, eci (*cco il mi¬ 
racolo. n(*llo slancio rie.sce a 
sollevarne addirittura (|uasi il 
doppio, 72 chili tondi tondi. 
(!(.>ine si fa? -Semplice - ri¬ 
sponde lei - (XT me più che la 
forza conta la l(-‘cnica e la velo¬ 
cità. I risultali li ottengo co.sl». 

Ixitta. nigby. karaté, palla¬ 
nuoto. tutte (Jiscipline dove i 
muscoli e la prestanza tisica 
non .sono proprio «secondarie, 
K dove, anche la fatica vera e 


firopria, si fa .sentire. Eppure, a 
sentire gli addetti ai lavori, .so¬ 
no proprio le donne che. ri- 
s|K'lto agli uomini, riescono a 
soptx;rtare meglio i «carichi» di 
lavori non sempre da «signori- 
ne*. I^endiamo la pallanuoto, 
per esempio, Scx-’oiido Rober¬ 
to Fiori, alleiìaUrre della nazio¬ 
nale rosa, ò proprio in questa 
di.sciplina che le qualità tipica¬ 
mente femminili e.scono fuon 
con maggiore incisività. Dice: 
•Ho allenato contemporanea- 
nietUe team di uomini e donne 
e ho eon.staialo die (tuest'ulli- 
me po.ssieduno di gran lunga 
una maggiore predisp(Jsizione 
a .so[)p<jrtare la fatica fi.sica. 
S{X's.so, SLftto la di.samrante 
fragilità di hinle ragazzi', si na- 
scofide una grandissima grin¬ 
ta. E questo, durante gli incon¬ 
tri, esce fiHjri iKiMii.ssimo». 

E ;x>i. vogliamo dimenticar¬ 
ci la delermin.izione, la capar¬ 
bietà. la furbizia, la volontà di 
arrivare, tutti asjx'tti sfX'sso al¬ 
la biLse di tanti successi s|K)rti- 
vi? A conti fatti, sono «qualità» 
che non hanno bisogno di «ri- 
gonfiamenti miisc'olan» ma 


che, al momento giu.sto, pos¬ 
sono aiutare più della pr*?stan- 
za fisica. «Sono stufa di sentir 
dire che il mgby ò uno ,s|X)rt 
violento, troppo ri.s«s()So per 
una donna e che non va prati- 
cak; - afferma Monica làilla 
(l'intervista ò accanto, ndr). 
UK^diano di mi.scfiia, che gesti¬ 
sce cioò la palla tra l’Namnuic- 
cliiata»e il resto delle gioc alrici 
- Di '-•‘curo, una partita nella 
pallaovale non è una pa.ssc'g- 
giata, ma ci .sono le reg(de, le 
norme, lirista s(ilo risjK’Uarle» 
Doniie. NjKirt e forza fisica, 
sport e violenza. Spe.s.so si trai 
ta di luoghi comuni, mac'ò lUi' 
che il rovescio della nied.iglia 
E co.sl, a forza di allenamenti e 
incontri "rav\Ncinatl», capila di 
irrobustirsi più del dovuto. K le 
qualità di carattere «sfoggiatt*» 
[x*r emergere po.vscuio la.sciare 
il campo ad atteggiamenti ed 
•esternazioni» un po' tropiMfvi- 
rili, E allort» ( ma solo in questo 
casi.)) prima di dare la mano 
ad ima atleta di arti marziali, 
non illudiaiii(x:i che sia L:. leg¬ 
giadra carezza di un ang(‘l>>, 

' [.lA.'r 








ATALANTA-BRESCIA 1 

L'Atalanta, quest'anno, in casa non ha mai perso. Il suo bi¬ 
lancio è a dir poco eccezionale: 5 vittorie e 1 pareggio. 
Fuori dalle mura amiche il Brescia ha vinto una volta, pa¬ 
reggiato due e perso tre. Due gli squalificati: Monterò (Ata- 
lanta) e Rossi (Brescia) 


FOGGIA-JUVENTUS X2 

Il Foggia non vince contro la Juventus dal 1968. In questa 
stagione i padroni di casa hanno ottenuto 4 vittorie, l pa¬ 
reggio o 1 sconfitta. La Juve. In trasferta ha fatto registrare 
2 pareggi, 2 vittorie e 2 sconlitte. Non giocheranno: Kolyva- 
nov. Di Biagio, Kohlere Saggio 


GENOA-NAPOLI XI2 

Il Genoa non batte il Napoli dalla stagione '81-'82 (2 a 0 il 
17-1-82) e in casa non perde dall'8 novembre scorso I na¬ 
poletani, in trasferta non vincono dal 13 settembre. Il Ge¬ 
noa si presenta con la formazione tipo mentre il Napoli do¬ 
vrà fare a meno di Careca o Ferrara 


LAZIO-INTER 1 

Il bilancio degli scontri dirotti, disputati atl'Olimploo, tra 
Lazio e Inter ó in perfetta parità. 14 vittorie dei capitolini, 21 
pareggi e 14 vittorie interiste. Zoff non potrà utilizzare Sac¬ 
ci (squalificato) mentre Bagnoli, per lo stesso motivo, non 
potrà utilizzare Zonga 


MILAN-ANCONA 1 

Il pronostico è. por forza di cose, obbligato, t campioni d l- 
talla, in casa, non hanno mai perso mentre i marchigiani, 
lontano dalle mura amiche hanno racimolato soltanto un 
punto. Nell'Ancona non giocherà Ermini, squalificalo gio¬ 
vedì scorso. Arbitro: Boggi di Salerno 


PARMA-FIORENTINA XI2 

L'unico successo dei viola in Emilia risale al 1930. Le due 
formazioni erano in serio B La prima vittoria del Parma, 
invece, risale a due anni fa (1 a 0 il 3-3-’91). La Fiorentina, 
che giocherà senza Laudrup, non vince fouri casa dal 18 
ottobre scorso (Pescara-Fiorentina 0-2) 


PESCARA-SAMPDORIA X2 

Il bilancio del '92-'93 del Pescara non é certo contortanle: 2 
vittorie. 1 pareggio e ben 9 sconlitte La Samp non vince in 
trasferta dal 20 settembre scorso (Udinese-Samp 1-2). Nel¬ 
le uniche due partite disputato all'Adriatico i liguri hanno 
ottenuto una vittoria e un pareggio 


TORINO-ROMA XI 

In 67 incontri disputati a Torino la Roma ha vinto soltanto 
otto volte, l'ultima nell'86 con il punteggio di2a0. Por Mon- 
donico G Boskov, problemi di formazione. Sono stali squa¬ 
lificati: Bruno, Sergio, Zinetti o Bonacina, Probabile il ritor¬ 
no Ira I pali della Roma di Cervone 


UDINESE-CAGLIARI 2X 

Non ha mezze misuro fuori casa, il Cagliari di questa sta¬ 
gione: 3 vittorie o 3 sconlitte senza nessun pareggio. L'Udi¬ 
nese. dal canto suo, non perde in casa dal 20 settembre 
scorso (Udinese-Sampdona 1-2). Mazzone dovrà forzata¬ 
mente faro a mono di Bisoli. squalificato 


LECCE-PISA X 

Il bilancio dei pisani a Lecce è disastroso: in 8 incontri di¬ 
sputati ne hanno persi 6 e pareggiati 2 Montefusco non po¬ 
trà utilizzare Lampugnani 


TERNANA-MODENA 1 

Il ruolino di marcia dei padroni di casa è catastrofico. Fino¬ 
ra: : 0 vittorie, 5 pareggi e 9 sconfitte. Il Modena, in trasfer¬ 
ta. ha vinto una sola volta 


ALESSANDRIA-VICENZA 1 

Il Vicenza ha collezionalo 6 vittorie. 7 pareggi e i sconfitta. 
In casa l'Alossandria non ha mai perso. Nessun atleta del¬ 
le duo squadre è stato squaitlieato 


SIRACUSA-CASERTANA X 

In casa, il Siracusa in questa stagione, non ha ancora vinto 
mentre gh avversari hanno racimolato in trasferta, 2 vitto¬ 
rie. 3 pareggi e 2 sconfitte 


Prima corsa 

?X 1 

1 2X 

Seconda corsa 

22 

1 X 

Terza corsa 

XX 


X2 

Quarta corsa 

1 J 


X2 

Quinta corsa 

1 X 


X2 

Sesta corsa 

XXX 


1 2X 


4 
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Al via 
la stagione 
del fondo 


Oggi e domani in Austria 
inizia la Coppa del mondo 
Accanto a russi e scandinavi 
c’è un’Italia ambiziosa 


Stefania, oro ai Giochi, 
punta adesso al trofeo iridato 
De Zolt, Vanzetta e Albarello 
sono i big fra gli uomini 


Non è profondo Nord 


Riecco la Beimondo dopo l’abbuffata olimpica 



Con I inverno bussa alle porte la stagione del fondo 
Oggi e domani ini<:id a Ramsau (Austria) la Coppa 
del mondo In programma una combinata maschi¬ 
le, 10 km a tecnica libera e 15 km «classica» e una 5 
km «classica» femminile La squadra a/tzurra è sem¬ 
pre piu l’altematvva agli specialisti del Nord 11 ruolo 
della primadonna spetta a Stefania Beimondo l’o¬ 
limpionica di Albertville che ora vuole la Coppa 


MARCO VENTIMIGLIA 




DATE 

LOCALITÀ 

UOMtNt 

DONNE 

12-13/12 

Ramsau (Aul) 

ISkmL 

iSkmCcomb 

5kmC 

18-20/12 

Val di Flemme (It ) 

30 krn L 

4x lOkmC 

ISkmL 

4x5kmC 

3/1 

Kavgolovo (Rus) 

30kmC 

30 km C 

9-10/1 

LeBrassus(Svi) 

15kmC 

4x10kmL 

lOkmC 

4x5kmL 

15-17/1 

Klingenthal (Ger) 


lOkmL 

4x5kfnmista 

16/1 

Botimi (Sto) 

15 km L 


5-7/3 

Lahti (Fin) 

30kmL 

4x lOkm C 

5km L 

9-10/3 

Llllehammer(Nor) 

4x lOkm C 

5kmC 

lOkmL omb 

11-14/3 

Holmenkolien (Nor) 

SOkmC 

4x5kmC 

18-21/3 

Strbske Pleso (Cec) 

ISkmC 

'4x10kmL 

lOkmC 

4x5kmL 


Legenda 

ca libera 


■ U uomini D donne C tecnica classica L tecni- 
Comb combinata 


E lo sponsor ignora 
l’elfetto Albertville 


M ROMA [jL awcr<\ne han 
no imparato a rispettarla ma 
sicuramente* [x.r lei noiì strave 
dono E SI può anche coni 
prenderle le signore nordiche 
citilo s< i di fondo Già non ò fa 
Cile at( citare la sconfitta figu 
namcx .1 poi se ad arnvarc da- 
V inti a tutte ò una raga/Ai mi 
[iuta che ad ogni passo seni 
bra d»'stinata a crollare sulla 
neve stremala dalla lattea Ma 
c ò di più conclusa la gara la 
msospc Itabile vincitrice usa re 
carsi commossa presso le riva 
li le abbraccia c non trova di 
meglio che sommergerle sotto 
una valanga di complimenti 
qutisi che la {Mordente fosse lei 
Ce n ò ìbbasian/a per nmant 
re disorientali e forv* perde 
testare quello scric< tolo bion 
do nato ulteriore l>cffa nel 
profondo Sud in quelle Alpt 
Italiane così diverse dalla lan 
de ghkiccia't del grande Nord 
Stefania Bc Imondo 0 entrala 
nei mondo bianco del fondo 
cosi come uno sconosciuto ir 
rompe m un s iloltc; popolato 
divede II imici Ma questa esi 
le ventitreenne di Rietr ifior/io 
paesino in provincia di C unto 
non ò stala troppo a pensarci 
su Non ha baciato a ( hi scuo 
tev<i 1 1 testii di fron c il suo 
metro 57 di ilhv/n [h r )n 


ehili di ix?so non si ò fatta inti 
monre da avversane piu aivia 
ne* ed esperte Ixi Stefania ha 
preferito farsi conoscere alla 
sua maniera fre*qucntando su 
bito il podio delle piu impor 
tanti manifestazioni mondiali 
Ut camera della Bclniondo 
studentessa universitaria o 
guardia forestale ò tutta all in 
segna della pre*cocità agonisti 
ca A sedici anni quando an 
cora studia da maestra eie 
montare comincia a far parte 
delle sc}uadro nazionali Net 
1988 dopo aver spadroncg 
giato nelle categone giovanili 
Stefania si guadagna la sua pn 
ma convocazione olimpica E 
ai Giochi di Calgary ha già mo¬ 
do di ben figurare conclude al 
19*' posto la IO chilomeln di 
spulala con la tecnica classica 
quella a lei meno congeniale 
tanno dopo in quel di Sali 
Likc Cilv amva il pnmo sue 
cesso in una gara di Coppa del 
Mondo un nsultalo mai otte 
uu’o da nessun altra fondista 
tricolore Nei campionati mon 
diali ncscc ad inserirsi fra le 
prime dicci della IO km a tee 
micl libera mentre nella mani 
fesla/ioiit iridai»» juiiiores si 
iggiudica h( n due mcdiglK 
d oro itidividii di Lt s( iguxu 


che segna il definitivo ingresso 
di Stefania nel «gotha» del fon 
do à quella 90 91 Stefania 
contluclc al secondo posto la 
Coppa del mondo vincendo a 
Fciuplil/ c piazzandosi (K’r tre 
volte sul podio Ma il meglio 
s’cnc durante i campionati 
mondiali in Val di riemme do 
ve la Ekirnondo conquisi»! due 
(iiediiglic ! !rgc nto nc '! i st 
A U i c il bron/n lu Ih 1 ^ km 


classica» 

Si arriva così all ultima 
trionfale stagione All ini/io 
doli inverno Stefania ù incora 
»vlle prese coiì i due probk mi 
fisici mal di sehun.» c f»istidi 
ad un piede che la iffliggono 
pK*ncxlitamcnfe Ma il suo re n 
dimenio agonistico non nc ri 
se nt( tuli altro tn C oppa de 1 
mondo <olU/Kmt I vittor» 
sfior indo li siKi ( SM> fin k Ui 



consacra/ionc alle Olimpiadi 
di Albertville Sc*conda nella 
( ombinala <• tcr/a nella st«iffel 
ta Stefania raccoglie I inimnia 
ginabtk al temnne* della ^^) km 
! tc*cnica liljcra Sul gradino 
pui alto del podio con quei 
largo sorriso c le guance paflu 
te c c proprio lei l<i piec ol.» al 
U 1 1 (l< ‘ prcdoiido Siul c ip lec 
di guird in thll ilio se indili i 
v« ( riJSM 


IH Da oggi gli appassionati 
de Ila neve avranno altn bcnia 
mini da seguire in giro per il 
mondo Non hanno I impatto 
televisivo nò I aggrevsività ac 
eallivantc di Alberto Tomba 
ina dalle Olimpiadi sono lor 
nati portando 8 delle 1 A me*da 
glie che hanno costituito il hi 
lancio olimpico rìz/uiro degli 
sport invernali Otto medaglie 
che non sono fop>c nuscite a 
fame personaggi contesi dagli 
sponsor (Beimondo Van/clla 
Albarello hanno conirallt pub- 
biicitan lontani anni luce da 
quelli di Tomba) machchan 
nc! contnbuito a (are uscire lo 
sei di fondo dal dimenticatoio 
degli sport pun ma poveri Otto 
mc*d«agjie che costituiranno un 
punto di nfenincnlo probabil 
mente troppo impegnativo per 
una stagione che partirà oggi 
da Ramsau (Auslna) con la 
prima tappa della Coppa del 
Mondo (10 appuntamenti sia 
l>er gii uomini sia i>er le don 
ne) e avrà il suo culmine con i 
mondiali di 1 alun (Svezia) d il 
18 al 28 febbraio 93 «Non sol 
l<inio troppo impegnativo 
conferma Sandro Vanoi fre 
SCO direttore agonistico degli 
uomini direi impovsibtle d.i 
ugUfigliare In Savoia «n Gkx hi 
avevamo tutte le condizioni a 
nostro favori pisu* alpine tipo 
di m*ve altitudine A halun sa 
ra lutto il contrario Ber questo 
proM'gue Vanoi s ir i »in(. he 
import »nU un < ompori iim n 
lo dignitoso ntllr s< i l ippt di 
(oppaclu prciiiloijo i inon 


diali Perché a Falun I primi 30 
uomini e le pnme 2s donni* 
delle classifiche saranno inse 
riti in un gruppo d» mento che 
sani avvantaggiato pc*r i nume 
n di partenza» Vanoi à pru 
dente mri i mondiali il traguar 
do dei fondisti azzurn «Attuai 
mente spiega il et vedo qual 
tro squadre per tre* medaglie 
nella staffetta Norvegia Sve 
zia Itdiia c Finlandia nell ordì 
ne A parte De Zolt che fa co 
munque testo a sé Silvio Fau 
ncr (jiorgio Vanzetta e Marco 
Albarello hanno una struttura 
fisica che non li differenzia 
troppo dogli scandinavi Con 
la preparazione in piano che 
hanno svolto c se riusciranno 
ad arrivare in Svezia con la 
condizione giusta potranno to¬ 
gliersi delle soddisfazioni» Ixi 
coppa del mondo dopo ) e 
sordio in Austna si trasferisce 
subito in vai di Flemme e Van- 
zelUiChc CI tiene a fare bella fi 
gura inras.\ sua ha forzato un 
l>ò I tempi nschianrìo di riscn 
tirnc a lungo termini Quelli 
svode'si |x>trcbbcro essere i 
mondiali di Albarello Dopi> le 
due medaglie d argento di A) 
l>crTvjlle il n>arcscialIo della 
(jiiardia di Finanza di Cour 
mdy(*ur vuole brillare su un a! 
Irò palcosccmeo di prestigio 
•perché é 11 che si riscuote il 
maggiore inicrevsc» dei m iss 
mi dui» in atlenam( nto h»i già 
l>e*K orv) oltn. 8 500 chilo» utri 
sugli SCI Ir I li (ioniu h Ik I 
in )nd<> s( nz i infingiiiu uh m 
segni 1 ieci>p))ial.i Coppa 
Monduli 


,29 m 



[ìci^ina. 


Per McEnroe 
un addio a metà 
Lascia il sinqolo 
e «adotta» Agassi 


John Me Enroc (nella loto) potrebbe aver ;;iocalo il suo 
ultimo singolo della camera in vesti ufficiali giovedì 
>corso a Monaco contro il croato Ivanisevic Non ha uffi 
cializzato il suo ritiro che comunque appare imminente 
Sarebbe comunque un addio a meta visto che continue 
rebbe a giocare in doppio e nelle esibizioni Nel suo futu 
ro comunque cè il posto di corprnissano tecnico di 
Coppa Davis e quello di allenatore persohale di André 
Agassi 

Intanto a Monaco ilo tedesco Stich ha eliminato Kraii 
cck f7 6 7 5) e SI é qualificato [rer le semifinali del Gran 
de Slam 


Basket & volley 
Gli anticipi in tv 
si giocano 
intc 


toscana 


Si giocano oggi gli anticipi 
di b<iskel e pallavolo En 
trambi gli incontn sono di 
sene Al ed entrambi ver 
ranno teletrasmessi da Rai 
due Inizia il volley (ore 
16 15) con Centro Matic 
Firenze Misura Milano che 
SI disputerà al Palasport Campo di Marte Per la pallaca 
nestro invece s’incontreranno Biuletti Montecatini e Ste 
lanci Trieste 1^ partita verrà trasmessa a partire dalle 
17'IS Intanto due formazioni italiane giocheranno oggi 
il nlomo della Coppa Cev A Treviso la Sisley incontra il 
Frednchshafen mentre il Charro Padova è in Spagna do 
ve incontrerà 1 Almena 


Sci femminile 
La Reggi okadAre 
PerlaPanzanini 
c’è il 5” posto 


Barbara Regpl ha vinto len 
ad Are (Svezia) lo slalom 
gigante di Coppa Europa 
femminile Le italiane Sa 
bina Pan/anini e Stefania 
Merlotto si sono classifica 
le nspetlivamentc quinta e 
se.lima Al secondo (xisto 
è an-ivala la svedese Viva Nowen al terzo la francese So 
phie Lcfranc Oggi a Vali (Usa) si disputa la discesa libe 
ra di Coppa del mondo femminile 


Tabacco e sport 
In Francia 
«salta» anche 
il Cp delle moto? 


Continuano i problemi 
•motonstico sportivi» per 
gli appassionati francesi 
Con la legge anii tabacco é 
già saltato il Gp di Formula 
1 e inverosimilmente [io 
irebbe essere anche annui 
lato il Gran Premio di m' 
lociclLsmo che dovrebbe tenersi il 19 luglio 93 sul circuì 
lo Paul Ricard del Caslellet 


Al Motor Show 
tempo di rally 
con il «Memorìal 
Bottega» 


Oggi al Motor Show di Bo 
logna SI disputa la fase fi 
naie dell 8» edizione del 
«Memonal Beltega» Ieri so 
no state fatte le ricognizio 
ni Auriol e ICmkkunnen 
(Lancia Martini) vatanen 
c McRae tSuoaru Ligacv ) 
Fieno (Lancia Astra) hanno dato spettacolo C'ggi le 
(|ualilic azioni e domani la fase finale Andrea Aghini m 
tanfo é stato prolagonista di un triplice rovesciamento 
(senz id inni) 


FEPERICO ROSSI 


Sci. Prima libera di Coppa del mondo in Val Gardena: oggi si replica 

Besse record di velocità e vittoria 
Ghedina ha il «motore» imballato 



L elvetico William Besse felice sul podio 


HVAl GAKPFNA (fk^lzaiuO 
Falliscono i fiivoritissmn Franz 
i loinzer c Ange I Jesus Kilt nei 
la prima discesi lilK’ra di cop 
pa del mondo in Val Garde'na 
e la vittoria va a sorpresa alto 
svizzero Willuini Besse* al suo 
secondo successo in quest»! 
sptxuilità Spe*eMlisl i delli li 
bera lo svizzero si A così ig 
giudiealo la prima delk din 
discese m programma tn V»il 
Cardi ri i ( oggi si n pile a) ed 
UK he la prov.i di apertura del 
1 1 e <)p[)<i de 1 mondo pe r i vi lo 
e isti ek);x> 1 »\nnvillamenU) del 

I ! g ir i ck Ila scorsa selUmaiia 
in V li d Isere lkss< haamlu 
ksteggialo mi miglujri dei 
nuKli I 25 anni di presi nz.i de I 

I I V il Cj irden i nel eia luto di 
e oppa ek 1 mondo regislnndo 
SUI Mlfì metri iklli «Sislon 
eh un nuovo primato di ve lo 
eliti I ( Ivi tiee) A scino a 
10)82 ehilometn or in »ibl)as 
smelo il muro elei dui minuti 
isilti nrinialo pKX edi n(i che 
( r.i del porvi gesi Alile Sk i ir 
di! Migliore degli azzurri A sta 
to Knslian (ilie*ciin<i dcxlieesi 
Ilio jcl un 1 'IO eenlesinii da 
Bi sse 


(jli .izzurri sopr itlullo i) e or 
muse Kristuin (iliedin u ilgar 
dciK se^ l’e te r Kungg iklii r non 
iianno in ri .ilt»\ rnii avuto di 
mira il piniio deci'Mimtnk 
lontano d ille loro itlu »!i con 
dizioni di forma 
ARRIVO 1) Wiihun Ik-ssi 
(Svi) 1 59 10 2) I in lliorv n 
(Nov) 200 06 1) BitnekOrt 
iKb (Aut) 2 00 10 1) lIrsUh 
m imi (Svi) 2 00 2) i) Uo 
iihard StcK k ( Ani) 2 (H) 2 ) G) 

1 r inz I k Inzer (Svi ) 2 0011 9) 
Mare Ciir.irik Ih (Iiis) 2 00 
71 II ) A I Km (Usi) 2 00 88 
12) Kristi m (ilu <lin i (Il i) 

2 00 *18 19 ) I r mz Rungg iklu r 
(Il i) 21) Pk ro Va limi (It ») 
2)) Werner l'irithonir (Il ) 
M ) (ji infr UH o Martin ( Ita ) 

Coppa del Mondo 1 ) I in 
Ihorsin (Nor) pniili 180 2) 
I r inz I !( inzi r (Svi) 120 )) 
IIuIh rt Strolz ( Ani) 120 i ) Al 
1)1 rio j orni) 1 (il ») l II 5 1 K|i 
hi A.imod (Nor) 1 M (») Ar 
min Bithier (C»er) !10 7) Ilio 
in ìs Sve or i ( Aul) 109 S) I i 
brillo lisctiri (It i) lOl 9) Pi 
triek Ortlii I) (Aut 105 10) 
Wilhirn Ikssi (Svi) HK) 10) 
I on ;s Fixlgoi ( Sv< ) 100 


Ciclismo. Rieletto Scotti alla Lega, la Rai perso il Giro, s accontenta 


«Avanzi» anche su due ruote 


Vinci n/o Volti c stato rick'tto ('12 voti a Invore 4 
.istcnnti) prt sid» nt( cicli.) 1 ogn t ic lismo prof Vice 
Felice (innondi ( Ih) Carmine (iistcllano (M) La 
Rai ru c|iiisi,i il pai c Letto delle c orso «nnidnc’iiti del- 
1.1 st.igioiic ( osto 7 miliardi Int.mto si profil.i una 
nuova c .mdid.itiira |)c r rinnovo de Ila prosidon/.i fo 
clir.ilt Alcide ( ( r.ito prc side ilio de ' Comitato Ioni 
liardo SI pn sente rctilH m .ilte-rnativ.i ,ul ( )inmi 


DARIO CECCARELLI 
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Ia litri fieiK p illiik sono 
()Ut Ik d( 1 [> irtie tp Ulti 111 is 
s< iiihit i (U II I D g i ( Il lisino in 
[)rogr unni \ ili I lofi 1 L\e i Isior 
C illi ) I ulto s( ( ondo I pi IMI 
pi r il (prossimo qii ulru uno 
VII IH i onk mi lU i orni pn si 
(k nU Ville i izo Se ot!i( gl i in 
i mi i (I i] giugno H*) ) t h< h i 
ipi rto I isv inbl( ic oli i i ri 1 1 
zioni intrtKluthv i Vicrpnsi 
di liti [ ( Ile e (tirnoiidi ( sin ii ' i 
s[>orti\( ) < ( irinini t isl< Il i 
no F k tli ine hi i e onsiglii. ri i i 
rt viviri (il le olili 

M I IX i o (jii ik lu noe i! \ Li 
prua 11 ti k visiv \ Li R ii h i or 
in II di (mito I K (|utsIo di 11) u 
( lu ho di hitli k i )rs( { proti s 
su insti < dik li Ulti ) <ji 11 I pros 
sull I st ii,,ioiu VI me uioovm i 
UH nt< (|iu Ik gl I sotti ih (1 ili 1 
! iMinsi st i e loi ( ur i <1 It ih \ 
Pii monti Mi' ino I orino 

1 IL orilo non e ompri luk 
ni p[)uri I I M;1 ino S uiri mio i 
il (. un ih 1 oinb vrdi i e Ih i s 


SI lido in i uroMsioiu vimno 
tr isini ssi SI iiipri d »ll ! Ru 
s< Ile unii irdi il e oslo di II opi 
r tzioiit Un osto il>histm/i 
s il.Ito si SI pi MS ) I Ih il min 
Vi si eoa Idi nli irdi si i mip i 
dromi i (il 1 ( in I II ih i Un or 
d ik lutti II rt tu ( iizi di I vl rt 
Il K II IH 11 t tr ilt t tv i |H r il (il 
ro ! k siili ISSIVI nidinn izio 
in Qui sto i un punto di ii m 
ritorno [)isogn i tm|H>iM di Ik 
lutoliiint izioni I) isl ) < >n v,li 
spri*! hi (olii ( e I ( tt r i ( orni 
Mondi tto tuitodinii niK ito 
Intuii I prolusilo ik II t 
prossim > ru [• zi< lu k I ( unsi 
v,lio I ( (il r lU m \m vi imm i il 
! 1 l( bhr Ilo il in nzi ) spimi i 
un 1 nuov 1 i mdid ilut i m op 
( osizioni ()iii II I (Il Agostino 
( hnitii d 1 mm k idi r mi oi 
Ir.ist Ito r <{iu II I (1 \k uk ( i 
riti V. ! pn sidi nti k I ( < mi 
t ho k ut) trdo < h potri I>Ih 
( oiit ni UH hi sull i| I oggi } 
li 1 d* Il g Ih li e n » n» ti 


I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


CYCLON LAVAMANI. 

Di (|ii indo i i C)clr>n, non esisti 
pili lo s|M>i( (I liiffii lii siiMi II).mi (il 
(hi I.IMM II (Il < ili s] (il < in i il f imI I 

K (.yclon I i\ im tilt innuoM (i.il 
I( mini j .,1 ISSO Mimii e;,isolj(i 
iiK hiostro ( multili Mietili ih 
inmando tniii t,]i odoii si^i id<\o)] 
C yclon 1 IN im.nn sm m p ist i i lu 
Inpiido ( Miihdtdrih lontio lo 
spoM o pili i( isti nli 

Cvclon Lavamani Pa.sta «d limoni 
[)( I 1 liso proli ssion.ili I pi ! tl i II 



diti I mmoM L,]i spot < hi pili dilli 
( ili II sisti n1 1 il ( (>niuni s ipi> n 

Cvclon lavamani laquido^ .il pi ohi 

modihmoni [nilisii i iondo tu t di 
lu d inu nt( i limin indo i;]i odoi i piu 
pi isisti un 1 idi ili iiu lu m ( u( in i 



Torte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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: DOMENICA 13 DICEMBRE OltAdAimal^cufi, 
VI ASPETTIAMO PER UN BRINDISI. 




Opel Astra: imm.igma il fascino di una linea nata per catturare !t) sgiiar 
do, c una nuova armonia con rambiente in cui vivi e guidi; gia/ic al ctrnveiti- 
tore catalico a tre vie con sonda lambda di sene su tutti i modelli a ben/ina c 
il convertitore ad ossidazione sui modelli diesel e turbodiesel immagina la sicii- 
rcvzn del su<v telaio ad alta resisren/u e delle poi nere con doppio i inloi/o d’acciaio 
Immagina il suo sistema di sospensioni dinamiche e le cinnuc di sicuie/za con 
blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il comfort degli interni e il 
sofisticato sistema filtiante “Micronair” che ti lascia lespiiaie solo aria puia. 
Immagina il piacere di viaggiare in rutto lo spazio che h.ii desiderato. 
Opel Astra, berhn.i e station wagon. Un’auto come vorresti che fosse 
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